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na. 


praticamente illeggibile. 


Dietro gli omissis 
da New York Andrea Visconti 


NEW YORK È stato un americano dal nome e cognome ita- 
liano l’uomo che il 4 marzo scorso sparò contro l’auto 
che trasportava Giuliana Sgrena uccidendo Nicola Ca- 
lipari. Si chiama Mario Lozano e viene dai sobborghi 
di New York. Al volante dell’auto quella sera c'era An- 
drea Carpani, un funzionario dell'ambasciata italiana 
che rimase ferito e uscì dall’auto a mani alzate svento- 
lando un documento di riconoscimento della Farnesi- 


Ma fosse stato per il Pentagono questi particolari 
non sarebbero mai circolati pubblicamente. Le inten- 
zioni della Difesa Usa erano di tenere coperti dal se- 
greto militare molti dei dettagli contenuti nel rappor- 
to conclusivo, ma la mano esperta di uno studente è 
riuscita a rimuovere il neretto che il Pentagono aveva 
messo elettronicamente su nomi, frasi e paragrafi. 

Il rapporto del Pentagono sulla morte di Nicola Cali- 
pari è fatto di quarantacinque pagine. Circa un terzo 
del documento era stato annerito, omettendo così no- 
mi, luoghi, dettagli, riferimenti e qualsiasi altro parti- 
colare che secondo il Pentagono non era opportuno dif- 
fondere per proteggere la reputazione e la sicurezza 
delle forze americane in Iraq. 

Tra gli omissis e le abbreviazioni il testo risultava 


@ Segue a pagina 2 


ROMA Sulla morte di Nicola 
Calipari c'è una doppia veri 
tà: quella americana, svela- 
ta completamente dallo 
«smascheramento» degli 
omissis, messi in chiaro 
uno studente e che rivela an- 
che il nome del soldato Usa 
che ha sparato, e quella ita- 
liana contenuta nel rappor- 
to di 52 pagine stilato dal- 
l'ambasciatore Ragaglini e 
dal generale Camprengher 
che parla di «non 
volontarietà, ma inesperien- 
za e stress» dei militari del 
posto di blocco dal quale so- 
no partiti i colpi che MRO 
ucciso l’agente del Sismi. « 
verosimile — dice il rapporto 
— che lo stato di tensione di- 
RRUENE dalle circostanze 

i tempo, modo e luoghi ab- 
bia potuto indurre taluni mi- 
litari a reazioni istintive e 

oco controllate». Nicola Ca- 
ipari comunque si «è trova- 
to con la morte alle spalle al- 
l'improvviso. «Nessun segna- 
le avvertiva» della presenza 
del posto di blocco america- 
no» quella sera del traspor- 
to di Giuliana Sgrena. 

Sulla vicenda il premier 

Berlusconi riferirà giovedì 
al Parlamento. 


@ Alle pagine 2 e3 


Angelo Izzo rifiuta di rispondere alle domande. Convalidati gli arresti. Esclusa l'ipotesi di un terzo cadavere 


Killer del Circeo, pista sessuale confermata 


Ribaltata la versione americana: «I soldati hanno sparato per inesperienza e stress» 
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Berlusconi: ridurremo il debito vendendo Enel e Eni. Visco: l'economia è al disastro 


Stipendi boom un'illusione ottica 


@ Apuasina 6 


Traffico di rifiuti, 
perquisita la 
cartiera di Duino 
@ Apasina4 


Appalti stradali: 
avviso di $aranzia 
al viceministro 

@ Apagina 5 


Trieste, i ladri 
svaligiano 


un Sexy shop 
@ A pagina 15 


‘Dil mese di maggio. 


CAMPOBASSO Perché Angelo Iz- 
zo ha ucciso Valentina Maio- 
rano, 14 anni, e_la madre 
Maria Carmela? È l’interro- 
gativo attorno al quale si so- 
no arrovellati gli inquirenti 
che indagano sul nuovo mas- 
sacro del killer del Circeo. 
Lui, rinchiuso nel carcere di 
Campobasso si è barricato 
dietro un mutismo assoluto. 
Più loquaci i due complici, 
da cui però non è arrivata 
ancora una spiegazione 
plausibile sul movente. Ieri 

li arresti sono stati convali- 

ati. Nelle stesse ore sono 
arrivate le prime indisere- 
zioni sulle autopsie: la ra- 
gazzina non sarebbe stata 
violentata, anche se secon- 
do il questore la pista del de- 


litto sessuale rimane la più . 


accreditata. Uno dei medici 
legali che hanno ispeziona- 
to i corpi hanno detto però 
che i risultati istologici sa- 
ranno resi noti fra tre mesi. 
Smentita invece la presen- 
za di un terzo cadavere che 
era circolata per buona par- 
te della giornata. 


@ A pagina 5 
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CONtOldel 20% 


PRIMAVER 


La ragazza non sarebbe stata stuprata: risultati dell’autopsia fra 3 mesi 


BAVISE 


Ma 


Un tappeto sopra la crepa di piazza Unità 


@ Alle pagine 15 e 36 Nella foto, la folla tra gli stand di «Aspettando la Bavisela». 


Polemico addio del presidente. Società in vendita, interessato un triestino 


Udine, Snaidero lascia il basket 


UDINE La famiglia Snaidero 
lascia il basket udinese, in 
polemica con il totale disin- 
teresse dimostrato dal Friu- 
li per gli sforzi di mantene- 
re la squadra in serie Al. 
Raggiunta sul campo una 
risicata salvezza, la notizia 
dell’abbandono è stata data 
ieri in conferenza stampa 
dal presidente Edi Snaide- 
ro che di fatto ha messo in 
vendita la società. 

E così mentre Udine, in 
assenza di qualcuno inten- 
zionato a rilevare il testimo- 
ne da Snaidero, rischia di 
sparire dalla geografia del 
basket nazionale, in regio- 
ne è partito il tam-tam sul 
possibile trasferimento dei 
diritti sportivi. Si parla di 
Gorizia e di Trieste, men- 
tre proprio dal capoluogo re- 
gionale si fa avanti l’im- 
prenditore Alfredo Caputo. 


@ A pagina 33 
Fabris e Gatto 


Bpl accusata d’aggiotaggio, inchiesta a Milano 


Opa Antonveneta 
indaga la Procura 


MILANO La procura di Mila- 
no ha aperto un fascicolo 
sulla scalata di Antonvene- 
ta. I militari della Guardia 
di finanza hanno già acqui- 
sito una serie di documenti 
nella sede centrale della 
Banca popolare di Lodi. Le 
ipotesi di reato sono quelle 
di aggiotaggio e ostacolo al- 
l’attività di vigilanza della 
Consob. 

L'indagine è formalmen- 
te a carico di ignoti ed è na- 
ta dalla denuncia non preci- 
sati «soggetti interessati», 
anche se appare chiaro che 
si siano mossi i legali degli 
olandesi di Abn Amro, per 
il momento sconfitti nella 
Opa sull’istituto di credito 
padovano, 

Anche la Consob sta per 
avviare una serie di accer- 
tamenti e di audizioni per 
verificare se alcuni soggetti 
abbiano agito in maniera 
occulta di concerto con la 
Banca popolare di Lodi per 
fermare Abn Amro. 


@ Apagina 6 


Gutty entra da 
vicepresidente nel 
cda di Unicredit 


Gianfranco Gutty 
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Montano le ansie protezionistiche 


LA SINDROME 
DEL REGGISENO 
CINESE 


di Maurizio Zenezini 


el 1900 l'Europa rappresentava un 
| \ terzo del reddito mondiale e era il 
centro economico del pianeta. Gli 
Stati Uniti uscirono dalla seconda guerra 
mondiale come la potenza economica ege- 
mone. Oggi l'area emergente è l'Asia: essa 
rappresenta, senza il Giappone, un terzo 
del reddito mondiale, contro un quinto dell' 
Europa occidentale. La vigorosa crescita 
economica cinese è il motore che sta spin- 
gendo lo spostamento del baricentro econo- 
mico mondiale verso l'Estremo oriente, ma 
se rammentiamo che all'inizio dell'Ottocen- 
to in Cina si produceva un terzo del reddi- 
to mondiale comprendiamo la battuta che 
circola a Hong Kong secondo cui la Cina 
avrebbe avuto semplicemente un paio di 
sécoli non troppo buoni e ora è tornata sul 
proscenio. 

L'espansionismo economico cinese da un 
po' di tempo è visto con timore negli Stati 
Uniti e in Europa dove stanno montando 
cacofonie protezionistiche. All'inizio di 
aprile alcuni parlamentari americani, pre- 
muti da scadenze elettorali e sollecitati da 
lobby imprenditoriali - come l'Associazione 
dei produttori tessili - hanno presentato 
misure legislative per introdurre alte tarif- 
fe su tutti i beni provenienti dalla Cina e 
per incoraggiare ritorsioni da parte delle 
imprese statunitensi, in barba alle liturgie 
dell'Organizzazione mondiale del commer- 
cio. La Cina turba anche i politici europei. 
Sebbene l'Unione europea, come ha ancora 
recentemente ricordato Joseph. Stiglitz, 
elargisca alle sue vacche un sussidio di 
due dollari al giorno, che è quello con cui 
campa metà della popolazione mondiale, 
Bruxelles, in sintonia con l'amministrazio- 
ne Bush, ha in questi giorni avviato un'in- 
chiesta per accertare se l'invasione di pro- 
dotti tessili cinesi rifletta quelle «distorsio- 
ni del mercato» che suscitano le lamentele 
di taluni settori del mondo industriale. Gli 
americani scrutineranno sette categorie di 
prodotti d'importazione cinese, gli europei 
nove, per lo più camicie, pantaloni, reggise- 
ni e fibre sintetiche. Non sono mosse da 
prendere sul serio. 

Per gli americani, si tratta in larga misu- 
ra di uno scatto di nervi che da un lato s'in- 
serisce in un più ampio contenzioso con la 
Cina - che gli Stati Uniti vedono come un 
avversario politico-militare nel delicato te- 
atro asiatico prima ancora che come un 
partner commerciale, nonostante sia mol- 
to forte l'interdipendenza economica tra i 
due Paesi (basti pensare che le ingenti ri- 
serve valutarie cinesi sono costituite per 
metà di titoli del governo americano) - e 
dall'altro riflette le crescenti preoccupazio- 
ni per il declino di alcuni settori della ma- 
nifattura americana, che negli ultimi quat- 
tro anni ha perduto tre milioni di posti di 
lavoro. 

Quanto all'Unione europea, la perfor- 
mance recente della sua politica economi- 
ca è stata decisamente deludente per l'in- 
capacità di controllare le fasi di rallenta- 
mento ciclico e il mancato coordinamento 
tra le politiche fiscali dei singoli Paesi, i 
frequenti episodi di incomprensione (ma è 
un eufemismo) tra governi e Banca centra- 
le europea; per il ruolo modesto (e non sem- 
pre trasparente) del bilancio comunitario, 
e - ma non è il problema minore - la perdu- 
rante crisi di immagine dei vertici europei 
presso l'opinione pubblica che indebolisce 
il mandato degli organismi comunitari e fa- 
vorisce la deriva oligarchica della gover- 
nance europea. 


@ Segue a pagina 8 


La Triestina rischia la multa per uno striscione apparso al «Rocco». Il vicesindaco scrive al giudice sportivo: «Qui ci sono sensibilità diverse» 


alabardati del 25 Aprile? «Scusabili» 


Lippi: gli ultras 


TRIESTE Gli «eccessi» degli ultras alabardati 
contro la festa della Liberazione? Hanno 
più di un’attenuante, almeno secondo il vi- 
cesindaco di Trieste Paris Lippi. Sollecita- 
to dalla Triestina, che per quello striscione 
(«25 aprile lutto nazionale») apparso sugli 
spalti del «Rocco» dieci giorni fa nella gara 
interna contro il Modena rischia una sala- 
tissima multa, Lippi ha preso carta e pen- 


na e ha scritto una memoria difensiva al 
giudice sportivo. «Il mio intervento non ha 
valore politico - spiega Lippi - è solo il ten- 
tativo di spiegare che qui da noi a quello 
striscione si possono attribuire anche altri 
significati. Pochi giorni dopo il 25 aprile 
nel ’45 a Trieste arrivarono i titini...». 


Triestina- 
Modena 
dello scorso 
24 aprile: lo 
striscione 
«incrimina- 
to» esposto 
nella curva 
degli ultras 
alabardati. 
(Foto 
Lasorte) 


@ Maurizio Cattaruzza « pagina 28 
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NEW YORK Fra le informazioni 
che il Pentagono non inten- 
deva rivelare c'è il nome di 
Andrea Carpani, il funziona- 
rio del governa italiano che 
era alla guida della Toyota 
Corolla. GO anche il ri- 
ferimento al comandante 
della Terza divisione di Fan- 
teria, quello che immediata- 
mente dopo l’attacco diede 
l'ordine di condurre un’in- 
chiesta preliminare. Fu inve- 
ce il comandante della Se- 
conda brigata della Decima 
divisione alpina a dare ordi- 
ne di spostare l’auto dal pun- 
to dove fu travolta dai proiet- 
tili e successivamente ordi- 
nare che fosse rimessa nel 
presunto punto dell’attacco. 

Queste sono alcuni degli 
omissis ai quali si è potuto 
trovare risposta dopo che 
aveva incominciato a circola- 
re la versione integrale del 
documento in lingua ingle- 
se. Fra i dettagli che il Pen- 
tagono voleva coprire con il 
segreto militare vi era an- 
che l’identità dei soldati Usa 
che quella sera si trovavano 
al check point lungo l’auto- 
strada che da Baghdad por- 
ta all’aeroporto. Ora di loro 
si sa tutto, compreso il fatto 
che alcuni di loro interveni- 
rono a Ground Zero l’11 set- 
tembre del 2001 quando 
New York fu attaccata dagli 
uomini di Bin Laden. 

Ma il rapporto non si limi- 
ta a esaminare i momenti 
prima, durante, e dopo l’at- 
tacco. Nelle 45 pagine gli 
americani hanno cercato di 
mettere in prospettiva l’at- 
tacco per dare un senso del- 
la pericolosità della situazio- 
ne in Iraq con ben 15.257 at- 
tacchi avvenuti nell’arco di 
nove mesi (un dato annerito 
forse per minimizzare quan- 
to sia ancora grave e instabi- 
le la situazione in Irag). 

Nello stesso periodo, nel- 
l’area di Baghdad, gli attac- 
chi sono stati 3.306, di cui 
2.400 contro le forze della co- 
alizione americane e alleate. 
Le cifre parlano di un nume- 
ro di attacchi medio giorna- 
liero tra i 50 e i 60, tranne 
che a marzo, quando era sce- 
so intorno ai 40, e a genna- 
io, quando, nell'imminenza 
delle elezioni, era salito. Ma 
le cifre assolute fanno più 
impressione di quelle medie. 
La densità degli attacchi 


Fra le informazioni che Washington non voleva rivelare c'è anche il nome di Andrea Carpani che era alla guida della Toyota colpita dal «fuoco amico» 


velato il segreto degli omissis americani 


Il documento americano sul caso Calipari con gli omissis che poi sono stati svelati. 


lungo quella «strada della 
morte» è stato - nel periodo 
in questione - di 11,25 attac- 
chi ogni miglio: quasi un at- 
tacco ogni cento metri. Le 


ore critiche tra le 10 e le 16 
uando cioè c'è movimento 
i veicoli da e per Camp 

Victory, la base degli Usa vi- 

cina all'aeroporto. Per quan- 


to riguarda in particolare il 
checkpoint 541, quello da 
cui partì il «fuoco amico» fa- 
tale a Calipari, il rapporto 
dice che «tra il primo novem- 


A sparare contro lo «007» italiano è stato i 


il nostro governo li abbia 
appoggiati, hanno avuto 
così tante perdite e sono 
stati così coraggiosi che 
meritano il nostro rispet- 
to»: così Pat Daniels, ma- 
dre di uno dei soldati ame- 
ricani che si trovavano al 
posto di blocco dove è mor- 
to il 4 marzo Nicola Cali- 
pari, ha commentato l'in- 
chiesta americana che ha 
scagionato i militari coin- 
volti. 

Il tenente Robert Da- 
niels, 30 anni, secondo il 
rapporto investigativo 
era uno dei membri dell' 
unità della Guardia nazio- 
nale di New York che ave- 
va il controllo del che- 
ckpoint. 

Daniels è un manager 
che quando non indossa 
la divisa lavora al Na- 


Il generale Vangiel che ha 
condotto l'inchiesta. 


sdaq ed è in Iraq con il fra- 
tello Christopher, 38 an- 
ni, un commercialista spo- 
sato e con due figli. I Da- 
niels, che vivono a Long 
Island, fanno parte en- 
trambi del 69mo Fanteria 
dii New York. 

Tre settimane fa, Ro- 


casa per una licenza e 
non ha voluto parlare con 
i genitori della vicenda 
Calipari. «Tutto quello 
che ci ha detto - hanno 
raccontato Joseph e Pat 
Daniels al quotidiano 
Newsday - è che c'era un' 
indagine e che sarebbe fi- 
nita presto. Era come un 
segreto». i 

Joseph Daniels, il pa- 
dre del militare, si è detto 
convinto che il figlio ab- 
bia fatto solo il proprio do- 
vere; «Sono addestrati 
per queste cose - ha detto 
-. è una scelta tra la loro 
vita o un'altra». Gli italia- 
ni, secondo Pat Daniels, 
andavano troppo forte e 
non si sono fermati: i sol- 
dati americani «stavano 
soltanto facendo il loro la- 
voro, in questi casi prima 


spari e poi fai domande». 


bre 2004 e gli inizi di marzo 
2005 è stato oggetto di 13 at- 
tacchi», due con autobomba, 
altri con tiri di mortaio, ar- 
mi da fuoco leggere e ordi- 


gni esplosivi rudimentali. 
Nei vicini checkpoint 540 e 
542, gli attacchi sono stati, 
nello stesso periodo, rispetti- 
vamente 15 e 12. Inoltre, 


«due giorni prima dell’inci- 
dente Calipari, due soldati 
della stessa unità furono uc- 
cisi da un ordigno rudimen- 
tale al checkpoint 543». 


ROMA La cosa più difficile è 
stata credere ai propri oc- 
chi quando tutte le parti 
più segrete del documento 
sono improvvisamente ap- 
parse sulle schermo del 
suo computer: nomi, cifre, 
luoghi, ordini e regole d’in- 
gaggio. Tutto quello che il 
comando militare america- 
no a Bagdhad aveva accu- 
ratamente nascosto con 
una lunga serie di omissis 
nella relazione sulla morte 
di Nicola Calipari era dive- 
nuto leggibile. Autore del- 
l'eccezionale scoop che met- 
te in imbarazzo i massimi 
vertici militari Usa è uno 
studente greco che vive a 
Bologna. Difficile che dal- 
l’altra parte  dell’oceano 
adesso qualcuno decida di 
prendersela con lui. Ieri il 
Pentagono ha infatti an- 
nunciato di aver aperto 
un'inchiesta per capire co- 


Ha beffato il Pentagono con una semplicissima operazione di «copia e incolla» dal suo pe 


Lo scoop dello studente greco di Bologna 


me sia stato possibile che 
le parti più delicate del do- 
cumento siano divenute di 
dominio pubblico, ma gli 
accertamenti riguarderan- 
no ovviamente solo il perso- 
nale interno. Quindi, alme- 
no per il momento, lo stu- 
dente ‘eco. può. vivere 
tranquillo. «Sono un appas- 
sionato di informatica, e 
non un hacker, e non vor- 
rei diventare il capro espia- 
torio di questa storia», pre- 
cisa. 

Tutto comincia sabato 
notte quando, navigando 
su internet, lo studente fi- 
nisce sul sito di un quoti- 
diano che pubblica la rela- 


zione del comando militare 
di Baghdad. Buona parte 
del testo è coperta dalle fa- 
scette nere degli omissis. 
«Il rapporto è in formato 
pdf - racconta - con il pro- 
gramma Acrobat ho usato 
il tasto select per eviden- 
ziare il testo e ho visto che 
apparivano le frasi nasco- 
ste dalle strisce nere. Ho 
copiato il tutto su un file di 
testo e ho visto il documen- 
to integrale». Più facile a 
farsi che a dirsi. 

All'1.25 del mattino il ri- 
servatissimo documento 
americano era leggibile e 
lo studente ha avvisato sia 
il quotidiano che l’agenzia 


di stampa Ansa. Poi, il gior- 
no dopo, ha informato la 
Farnesina della sua scoper- 
ta. «Con la funzionaria che 
mi hanno passato - ha det- 
to - abbiamo fatto la proce- 
dura insieme, passo dopo 
passo, è rimasta sbalordi- 
ta». E sbalorditi sono rima- 
sti anche al Pentagono. 
«Non è stata una cosa vo- 
lontaria, ma un increscioso 
errore procedurale che non 
cambia i presupposti del 
rapporto», ha cercato di mi- 
nimizzare il portavoce del 
Pentagono, Bryan Whit- 
man, spiegando che infor- 
mazioni reso note riguarda- 
no «materiale tattico più 


che strategico». Qualche 

roblema in più deriverà 
dal fatto che nomi che dove- 
vano restare segreti non lo 
sono più. 

Più che probabile, co- 
munque, che qualcuno fini 
rà col pagare l’errore, visto 
che stavolta non si tratta 
di coprire qualche soldato 
dal grilletto troppo facile. 
Nel mirino, è il caso di dir- 
lo, al momento sono finiti 
il colonnello Robert Potter 
del Comando centrale Usa 
e autore del file insieme a 
un certo Richard Thelina. 
Intanto la prima contro- 
mossa è già stata adottata. 
Dal sito della Multi-Natio- 


nal force Iraq, il comando 
Usa che ha pubblicato il 
rapporto sulla morte di Ca- 
lipari, è stato bloccato e 
non è più possibile scarica- 
rela relazione. _ 

E sul fronte giudiziario, 
invece, è quello di Mario 
Lozano il primo nominati- 
vo a finire nel registro de- 

li indagati della procura 
RE Roma nell' ambito dell' 
inchiesta sulla morte di Ni- 
cola Calipari. Il nome del 
militare del check point 
541 sulla Irish Route che 
sparò sulla Toyota Corolla 
la sera del 4 marzo scorso, 
è stato acquisito dagli in- 
quirenti proprio grazie al- 
la decriptazione informati- 
ca operata da uno studen- 
te greco della relazione 
Usa pubblicata e divulgata 
dal sito ufficiale della for- 
za multinazionale di stan- 
za in Iraq. 3 

Carlo Lania 


In un'intervista il presidente del Consiglio parla della messa sul mercato di nuove quote di Eni e Enel. Legge elettorale: An prepara gli emendamenti 


Il premier alla Lega: entrate nel nuovo partito unico 


«Si chiamerà Alleanza per la libertà». Ma Calderoli fa sapere di voler restare fuori 


ROMA «Ammetto, ho sbaglia- 
to a non fare campagna elet- 
torale in prima. persona. 
Ma, per vincere le prossime 
elezioni, punto tutto sul par- 
tito unico». Il nome? «Pensa- 
vo di chiamarlo Partito re- 
pubblicano però mi sono ri- 
cordato che il Pri di Spadoli- 
ni non è mai andato oltre il 
5%. E allora credo che sia 
meglio mantenere il nostro 
brand lavorando su una si- 
gla che potrebbe essere Alle- 
anza per la libertà». Come 
ormai accade da più di una 
settimana, Silvio Berlusconi 
ripete ogni giorno che l’uni- 
co modo per riconquistare il 
terreno perso è dare vita al 


io 


artitone della Cdl, Il Cava- 
iere lo dice in una intervi- 
sta che sarà pubblicata sul 
prossimo numero del setti- 
manale, Gente. Deciso a 
scuotere chi nell’Ude ein An 
teme una "annessione" e ri- 
vendica autonomia politica, 
Berlusconi promette che nel- 
la futura creatura del centro- 
destra non ci saranno padro- 
ni ed assicura che alla fine 
entrerà anche il Carroccio: 
«Bossi, dopo la malattia, è 
cambiato tanto. E° buono e 
ragionevole. Ricordate quan- 
do diceva che dopo la devolu- 
tion avrebbe sciolto la Lega? 
Beh, in un certo senso sarà 
così perché tutti confluiran- 
no nel nuovo partito unico». 


Ciampi dal nuovo Papa 


Papa Benedetto XVI sulla tomba del suo predecessore. 


AREA RO O 


Già tutto deciso? La rispo- 
sta arriva da Roberto Calde- 
roli: «Mentre Berlusconi sta 
già pensando al dopo-Berlu- 
sconi, Bossi mi ha detto che 
continua a sognare la Pada- 
nia e che lo farà anche nel 
futuro», taglia corto il mini- 
stro per le Riforme, che rin- 
via ogni decisione al consi- 
glio federale della Lega che 
si riunirà venerdì prossimo 
a Milano. Nell'attesa di una 
conferma da parte dei suoi 
alleati, il presidente del Con- 
siglio parla del dissesto del- 
l'economia e si dice pronto a 
scommettere sulla sua vitto- 
ria nel 2006 a condizione 
che riesca a fare in questi 
mesi «alcune cose importan- 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi 
sarà il primo Capo di Stato 
a essere ricevuto in udien- 
za particolare da Benedetto 
XVI. L'incontro, previsto 
per oggi alle 11, si svolgerà 
nel ricordo di Giovanni Pa- 
lo II. Papa Ratzinger, che 
ieri sera è sceso nelle grot- 
te vaticane per pregare da- 
vanti alla tomba di Karol 
Wojtyla e ieri mattina ha 
celebrato una messa di suf- 
fragio nella cappella priva- 
ta del Palazzo Apostolico, 
ha già incontrato il 24 apri- 
le scorso il Presidente della 
Repubblica per un breve sa- 
luto ai capi delle delegazio- 
ni ufficiali presenti alla ce- 


ti» pai aiutare le fasce debo- 
li che hanno pagato un prez- 
zo altissimo all'ingresso del- 
l’euro, Il primo intervento ri- 
guarderebbe quelle famiglie 
monoreddito che non posseg- 
gono la casa, hanno il proble- 
ma dell’affitto e non riesco- 
no ad arrivare alla fine del 
mese. «Ecco, qui dobbiamo 
intervenire» dice sicuro il 
Cavaliere che spiega anche 
dove intervenire: «Pensiamo 
di ridurre il debito mettendo 
sul mercato nuove quote del- 
le aziende Eni ed Enel, oppu- 
re vendendo i palazzi e i be- 
ni pubblici per fare cassa». 
’rende intanto il via oggi 
in commissione Affari costi- 
tuzionali alla Camera l'iter 


rimonia per l’inizio del suo 
pontificato. L'incontro di 0g- 
gi offrirà invece l'occasione 
per ribadire che i rapporti 
tra Italia e Santa Sede 
stanno vivendo in questi 
anni una stagione di parti- 
colare sintonia. 

La particolare attenzione 
che il pontefice tedesco ha 
deciso di riservare per il no- 
stro paese è confermata an- 
che dalla velocità con la 
quale le diplomazie hanno 
organizzato l'avvenimento. 
AJ di là dell’agenda dei te- 
mi ufficiali e politici, è cer- 
to che il Papa e Ciampi de- 
cidano di proseguire e in- 
tensificare quei rapporti di 


del decreto varato dal Consi- 
glio dei ministri il 27 aprile 
scorso e necessario a rende- 
re applicabile la normativa 
sul voto degli italiani all' 
Estero. E Alleanza Naziona- 
le è al lavoro per presentare 
uno o più emendamenti per 
inserire nel provvedimento 
anche alcuni aggiustamenti 
tecnici riguardanti la legge 
elettorale. Si tratta di modi- 
fiche che puntano a abolire 
il meccanismo dello scorporo 
ea aumentare il numero dei 
contrassegni accanto al can- 
didato all'uninominale e, in- 
fine, a rendere più traspa- 
rente la procedura della rac- 
colta delle firme. 

Gabriele Rizzardi 


amicizia con il Vaticano 
che hanno caratterizzato il 
pernice di Karol Wojty- 
ER 

È pRaeRto un mese dal 2 
aprile, quando alle 21,37 

fiovanni Paolo II è morto, 
mentre piazza San Pietro 
era piena di POLE che 
pregavano per lui. 

Ieri, ormai passati i milio- 
ni di persone che hanno vo- 
luto dare l'ultimo saluto a 
Karol il grande, il papa de- 
funto è stato ricordato in 
Vaticano a tutti i livelli, 
con iniziative semplici e di- 
screte, che hanno coinvolto 
tutta la curia, da Benedet- 
to XVI alle congregazioni e 
ai pontifici consigli. 


Roberto Calderoli 


Segno delle ottime relazioni fra Italia e Vaticano. Ratzinger nel trigesimo prega nella cappella privata e visita la tomba del predecessore 


, un incontro voluto da entrambi con priorità 


Nel giorno del trigesimo 
di Karol Wojtyla, Joseph 
Ratzinger ha scelto due mo- 
menti «privati» per ricorda- 
re il suo venerato predeces- 
sore. Alle 7.30, nella cappel- 
lina dell'appartamento pri- 
vato del pontefice, Benedet- 
to XVI ha celebrato una 
messa in ricordo di Wojty- 
la, alla presenza, tra gli al- 
tri, di mons. Stanislao 
Dziwisz, il segretario di 
Giovanni Paolo II. Una ceri- 
monia semplice; volutamen- 
te ristretta come numero 
partecipanti, in quella cap- 
pellina dove il papa polacco 
ha celebrato per 26 anni la 
messa. 


“i DAL MONDO 


Al centro dell’incidente 
che è costato la vita a Nicola 
Calipari c'è, dunque, un 
gruppo di americani in divi- 
sa FUMO in Irag dallo stato 
di New York. Fanno parte 
della Guardia Nazionale e 
la sera del 4 marzo scorso 
erano di turno al posto di 
blocco lungo la strada che 
pro all'aeroporto, Si tratta 

lel Primo Battaglione-Ses- 
santanovesima Fanteria e i 
nomi di dieci di loro appaio- 
no nel rapporto conclusivo 
sull’inchiesta compilato dal 
Pentagono. Il primo nome 
che salta all’occhio è quello 
di Mario Lozano, non soltan- 
to perchè fu lui fisicamente 
a sparare sulla Toyota in 
movimento ma anche per 
questo nome del tutto italia- 
no, un fatto abbastanza co- 
mune nei dintorni di New 
York. 

Insieme a lui quella sera 
di guardia al posto di blocco 
c'era un suo grande: amico, 
Michael Brown, un ex agen- 
te di polizia di New York 
che il giorno dell’attacco alle 
Torri gemelle intervenenne 
a Ground Zero per cercare 
di aiutare i superstiti. Il 
trentaseienne Brown è origi- 
nario di Ramapo, una locali- 
tà rurale nello stato di New 
York verso il confine col Ca- 
nada. E’ qui dove lavorava 
come poliziotto prima di par- 
tire per l'Iraq, una destina- 
zione dove si è trovato a ope- 
rare insieme ad altri ameri- 
cani che di professione non 
sono soldati. Quei soldati 
che il 4 marzo erano di guar- 
dia al posto di blocco nume- 
ro 541 si erano conosciuti a 
Fort Hood, la località dove 
era avvenuto il loro adde- 
stramento. L'arma principa- 
le che erano stati addestrati 
a usare era il fucile M4 con 
cui sparare colpi d’avverti- 
mento in aria. Risulta che 
durante il training negli Sta- 
ti Uniti non erano stati adde- 
strati su come gestire un po- 
sto di blocco, attività che 
sembra avessero imparato 
invece sul luogo. Fra i dieci 
militari al posto di blocco il 
4 marzo non c'erano solo i ra- 
gazzi di New York. C'erano 
anche alcuni uomini che ap- 
partengono alla Guardia Na- 
zionale della Louisiana. Fra 
CRE Kenneth Meija, Louis 

omangue, Sean O'Hara e 
Nicolas Acosta. In prevalen- 
za però erano riservisti di 
New York. 

Andrea Visconti 


Te. 


pia, Burkina Faso e Mali. 


Donne uccise perché lavoravano con le Ong 
E strage in Afghanistan: 
esplode un deposito d'armi 
di un signore della guerra 


KABUL Case distrutte, cumuli di macerie ovunque, 28 ca- 
daveri rimasti per terra, per lo più di donne e bambini, 
settanta feriti, molti in maniera gravissima. 
una strage ieri nel piccolo villaggio di Pajga, nel Nord 
dell'Afghanistan, quando, per cause ancora non chiari- 
te, è esploso un deposito clandestino di armi, apparte- 
nente a uno dei tanti signori della guerra tutt'ora ope- 
rativi in Afghanistan. Poco distante da Pajga, sempre 
nella provincia di Baghlan, un altro episodio raccapric- 
ciante ha dimostrato quanto sia ancora drammatica la 
situazione nel Paese e in particolare delle donne: una 
madre con le sue due figlie sono state violentante e uc- 
cise a bastonate perchè collaboravano con Ong stranie- 


Svezia, il Paese in cui le mamme stanno meglio 


STOCCOLMA La Svezia è il Paese in cui le mamme stanno | 
meglio, mentre il Mali e il Burkina Faso non garanti- 
scono loro buone condizioni di vita. 
dall'indice delle Madri, contenuto nel sesto Rapporto 
sullo stato dele madri nel mondo reso noto i dall'orga- 
nizzazione internazionale Save the Children. L'indice 
valuta la condizione delle mamme e dei bambini in 110 
paesi (Italia esclusa) sulla baseidi 10 indicatori relativi 
alla salute e all'educazione materno-infantile, tra cui 
speranza di vita, tasso di scolarizzazione, mortalità in- 
fantile e accesso all'acqua potabile. Ai primi tre posti 
spiccano i paesi nordeuropei Svezia, Danimarca e Fin- 
landia, seguiti da Austria e Germania. La Gran Breta- 
gna e gli Usa sono rispettivamente al decimo e undice- 
simo posto. Agli ultimi posti, i Paesi africani Ciad, Etio- 


Repubblica Ceca: la gente rivuole la pena di morte 


PRAGA A 15 anni dalla sua abolizione, due terzi dei cechi 
(66%) sono favorevoli a reintrodurre la pena di morte, 
secondo un sondaggio eseguito dall'agenzia di ricerche 
sull'opinione pubblica Cvvm. L'85% dei cittadini cechi 
sarebbe anche favorevole ad abbassare il limite della 
responsabilità penale sotto i 15 anni di età. I deputati 
dell'Assemblea federale dell'ex Cecoslovacchia annulla- 
rono la pena capitale il 2 maggio 1990. Nel codice pena- 
le essa fu sostituita con una pena da 15 a 25 anni di re- 
clusione e con l'ergastolo. Nell'ex Federazione Cecoslo- 
vacca dal 1945 furono giustiziate oltre 1.200 persone. 
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I soldato Mario Lozano, originario di New York 
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ROMA Cause: inesperienza, 


inadeguatezza, stress. E 
ancora: confusione, incer- 
tezze nella catena di co- 
mando. Errori: alterazione 
della scena del delitto, sot- 
tovalutazione dei particola- 
ri. Il rapporto italiano sul- 
la morte di Nicola Calipa- 
ri, redatto dall’ambasciato- 
re Cesare Ragaglini e dal 
generale Pierluigi Campre- 
gher, membri della com- 
missione congiunta Italia- 
Usa naufragata sui risulta- 
ti dell’inchiesta, è un atto 
di accusa alla guerra. Il vi- 
cedirettore del Sismi si è 
trovato con la morte alle 
spalle all'improvviso. «Nes- 
sun segnale avvertiva» del- 
la presenza del posto di 
blocco americano, quella 
sera del 4 marzo, quando 
Calipari stava portando 
Giuliana Sgrena, appena 
liberata, all’aeroporto di 
Baghdad. Particolare trala- 
sciato dalla prima inchie- 
sta del tutto assolutoria 
per gli americani, somma- 
ria, dopo la sparatoria. 
«Apodittica auto-assoluzio- 
ne», è scritto nel rapporto. 
La versione nazionale 
sottolinea come mancasse, 
lungo la Route Irish, «da 
più elementare misura pre- 
cauzionale sia del traffico 
civile, sia per i miliari stes- 
si». Durissimo.il giudizio: 
«Una regola importante 
non era stata rispettata da- 
gli operatori». Eppure gli 
americani hanni sostenuto 
di aver rispettato tutte le 
regole d’ingaggio. 
Procedendo nella lettura 
delle 52 pagine del rappor- 
to italiano, si scopre ché «è 
a dir poco carente l’atten- 
zione con cui è stato predi- 
sposto e organizzato il Bp 
541», cioè il posto di blocco 


Primo Piano 


Duro giudizio sul comportamento americano nelle conclusioni del nostro ministero degli Esteri sulla tragedia seguita alla liberazione della Sgrena 


Il dossier italiano: nessun segnale del blocco 


IL PICCOLO 3 


«La misura più elementare non è stata rispettata. Quei soldati hanno sparato per stress» 


da cui è stato sparato a Ni- 
cola Calipari. 

C’è di più, quel posto di 
blocco non sarebbe stato os- 
servato da alcun satellite. 
Altrimenti, visto che dei fil- 
mati non c’è traccia fra i 
materiali dell'inchiesta, si 
potrebbe sospettare che 
qualcuno abbia voluto «al- 
terare o occulatare» prove. 
Gli italiani si rifiutano di 
crederlo. 

Nell’inferno iracheno, Ni- 


‘cola Calipari ha pagato 


con la vita la cattiva orga- 
nizzazione e la confusione. 
«I rappresentanti italiani 
della Commissione - serivo- 
no ancora l'ambasciatore e 
il generale - non hanno evi- 
denziato elementi atti a 
far supporre che i fatti e le 
vicende che hanno portato 


Secondo i relatori 

qualcosa si sarebbe rotto 
nella catena di comando 

delle truppe che controllavano 
la strada per l'aeroporto 


alla tragedia siano ricondu- 
cibili a elementi di 
volontarietà». Il vicediret- 
tore del Sismi, il suo colle- 
ga scampato alla tragedia 
e la giornalista del Manife- 
sto rimasta ferita sono sta- 
ti vittime dello stress. Su 
questo il rapporto è chiaro: 
«E° verosimile che lo stato 
di tensione dipendente dal- 
le circostanze di tempo, 
modo e luogo, e probabil- 
mente da qualche livello di 
inesperienza e di stress ab- 
bia potuto indurre taluni 
militari a reazioni istinti- 


ve e poco controllate». La 
preparazione e il sangue 
freddo delle truppe Usa, in- 
somma, dopo oltre un an- 
no di guerra lascerebbero 
molto a desiderare. Addi- 
rittura, il militare che ha 
sparato e ucciso ha dichia- 
rato di «aver pensato alle 
figlie» mentre l’auto si av- 
vicinava. 

Qualcosa, secondo gli ita- 
liani, si è rotto nella lucidi- 
tà della catena di comando 
Usa: «La mancanza di rife- 
rimenti formali a regole 
chiare che avrebbero dovu- 
to e potuto essere osserva- 
re rende problematica la 
precisa individuazione, at- 
tribuzione e graduazione 
di specifiche responsabili- 
tà individuali». Tra le ri- 
ghe si legge una verità tre- 
menda: la guerra sta vin- 
cendo sugli uomini e indu- 
cendo in errori. 

Nel dettaglio, i membri 
italiani della commissione 
d’inchiesta Italia-Usa han- 
no raccolto elementi che li 
portano a contraddire gli 
americani. A cominciare 
dalla questione della velo- 
cità, sulla quale si basa 
gran parte della ricostru- 
zione del Pentagono. Per 
gli italiani la velocità alla 
quale viaggiava l’auto con 
a bordo Calipari, «non ap- 
pare rilevante, dal momen- 
to che non vi erano segnali 
di avvertimento che avreb- 
bero imposto un’andatura 
comunque moderata». Il 
maggiore dei carabinieri al- 
la guida della Toyota affit- 
tata da Calipari all’aero- 
porto di Baghdad ha di- 
chiarato che quando gli 
americani hanno comincia- 
to a sparare «l’auto viaggia- 
va approssimativamente a 
40-50 chilometri orari». E 
comunque, è la domanda 


del rapporto, come si fa a 
sapere di dover andare pia- 
no lungo una strada senza 
segnalazione alcuna, né di 
rallentamento né di bloc- 
chi? Altro punto: gli ameri- 
cani sapevano di una mis- 
sione in corso, erano stati 
informati per quanto possi- 
bile per non mettere a re- 
pentaglio la vita dell’ostag- 
gio. 

«Era stata infatti richie- 
sta ed ottenuta l’assegna- 
zione di alloggi all’interno 


mente depurato con omis- 
sis poi saltati, il documenti 
italiano non contiene nomi 
se non quelli di Nicola Cali- 
pari e Giuliana Sgrena. 
Tutti gli altri sono indicati 
con sigle convenzionali. 

Il ministro degli esteri 
Gianfranco Fini e il sotto- 
segretario alla presidenza 
del consiglio Gianni Letta 
hanno consegnato ieri sera 
il rapporto, con una nota 
diplomatica, all’ambascia- 
tore americano Mel Sam- 


Choc nell'opinione pubblica davanti alle cifre degli attacchi ai suoi uomini 


Inferno-lrat, gli Usa scossi 


WASHINGTON Il rapporto sen- 
za omissis dell'inchiesta 
sull'ùccisione di Nicola Ca- 
lipari lascia sotto choc 
l'America, che scopre, nella 
crudezza delle cifre, quan- 
to sia pericolosa la situazio- 


Una pattuglia dell'esercito statunitense nei dintorni di Baghdad. 


della base Usa di Camp 
Victory - è scritto nel rap- 
porto - nel caso la missione 
fosse durata più giorni». 
Un funzionario statuniten- 
se, forse della Cia, aspetta- 
va Calipari in aeroporto, 
insieme a un italiano. Sco- 
nosciuti i nomi. A differen- 
za del rapporto Usa, mala- 


bler. Prima di rendere pub- 
blico il documento, Palazzo 
Chigi lo ha trasmesso alla 
presidenza della Repubbli- 
ca, alla Camera, al Senato 
e al comitato parlamenta- 
re di Controllo sui servizi 
segreti, ritardando di quat- 
tro ore la diffusione. 

Lucia Visca 


Casini al 60.0 anniversario del «Victory Day» chiede chiarezza e lealtà. Martino: «L'alleanza resta solida» 


«Solo con la verità si onorano gli eroi» 


Il presidente del Consiglio Berlusconi giovedì riferirà al Parlamento 


La Russa: 


I Ds: 


dal governo. 


ta», 


si arrivi a «una sola verità». 

Sono le conclusioni che il vicepresiden- 
te di An Ignazio La Russa trae dalle pri- 
me notizie sul rapporto italiano diffuso 


. «Dobbiamo aspettare cosa dirà giovedì 
il presidente del Consiglio - premette La 
Russa - Ma mi pare si possano dire già 
due cose non di poco conto. La prima è 
che si esclude con certezza ogni ipotesi di 
volontarietà o anche di solo dolo eventua- 
le da parte dei soldati americani. E non è 
poco, se ricordiamo le ricostruzioni delle 
prime ore dopo l'uccisione di Calipari. La 
seconda - prosegue il vicepresidente di An 
- è che il governo italiano, pur mantenen- 
do un rapporto di collaborazione e di leal- 
tà con gli Stati Uniti, non fa sconti a nes- 
suno, vuole che la verità venga accerta- 


«Ora ci sono due verità, sarebbe sciovi- 
nismo affermare che solo la nostra è quel- 
la vera - conclude La Russa - ma il gover- 


«Il nostro è un governo leale ma non farà sconti» 


la commissione ha fallito 


ROMA Il governo italiano resta leale con gli 
Stati Uniti, ma non fa sconti a nessuno e, 
sulla morte di Nicola Calipari, vuole che 


no italiano vuole andare fino in fondo per 
accertare una sola verità». 
Molto duri i commenti invece degli espo- 


nenti del Centrosinistra. «La commissio- 


Chiti. 


ne Usa-Italia per accertare la verità sulla 
morte di Calipari non ha prodotto risulta- 
ti univoci e convincenti ed ha fallito ri- 
spetto al suo mandato». Lo ha detto il co- 
ordinatore della segreteria Ds, Vannino 


«A questo punto - rileva Chiti - è la ma- 
istratura italiana che deve svolgere la 
‘unzione di accertamento dei fatti e deve 

essere messa nelle condizioni di poterlo fa- 
re. L'Italia deve pretendere dagli Usa la 
massima collaborazione». 

«Noi - prosegue l' esponente diessino - 
non siamo mai stati 
guerra in Iraq nè sulla presenza dei mili- 
tari italiani al di fuori di una decisione in- 
ternazionale». 

Intanto da; 
tizia diffusa 


‘accordo nè sulla 


gli Stati Uniti rimbalza la no- 
‘alla Cnn citando autorevoli 


fonti del Pentagono che l’Italia «avrebbe 


Fessto 10 milioni di dollari di riscatto per 
‘a liberazione della Sgrena», dando così 
ossigeno ai «terroristi iracheni». 


LEGGE 
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ROMA Due verità inconcilia- 
bili. Due ricostruzioni dia- 
metralmente opposte, per 
due verdetti inevitabilmen- 
te contrari. Qualcuno men- 
te fra Italia e Usa, e i rap- 
porti fra gli alleati di ferro 
si fanno all'improvviso in- 
candescenti. 

Anche contro la volontà 
dei sempre più imbarazzati 
protagonisti. Non basterà 
il reciproco, ostentato fair 
play fra Berlusconi e Bush 
per superare la tempesta 
senza danni, quanto meno 
politici. 

Solo con «la verità, la 
chiarezza e la lealtà recipro- 
ca», ha avvertito ieri Pier 
Ferdinando Casini alla pre- 
senza dell’ambasciatore sta- 
tunitense Mel Sembler, e 
facendo riferimento esplici- 
to alle divergenze sulla 
morte di Calipari, «rendere- 
mo pienamente onore ai 
martiri della libertà». Il 
presidente della Camera 
ha parlato di Calipari come 
di «un eroe del nostro tem- 
po, che non dimentichere- 
mo» nel sacrario americano 
di Nettuno per la celebra- 
zione dei 60 anni dalla fine 


della Seconda guerra mon- 
diale. «Abbiamo costruito 
un ponte fra le due sponde 
dell'Atlantico», ha sostenu- 
to. «Con lo stesso spirito 
possiamo oggi affrontare 
con chiarezza le questioni 
che ci dividono, come quel- 
la che in queste ore ha ca- 
ratterizzato il lavoro della 
commissione mista sul caso 
Calipari». 

Silvio Berlusconi informe- 
rà il Parlamento sulla vi- 
cenda giovedì alle 9.30. 
Un'ora inconsueta, così di 
prima mattina. 

Un'ora scelta, con ogni 
probabilità, per limitare al 
minimo l’esposizione ai 
mass media in un’occasio- 
ne in cui il premier dovrà ri- 
spondere a domande imba- 
razzanti. In cui sarà co- 
stretto a percorrere il crina- 
le stretto per evitare ulte- 
riorì strascichi politico-di- 
plomatici con l’amico ameri- 
cano, senza però offendere 
gli uomini del Sismi e l’opi- 
nione pubblica italiana. Do- 
po il suo intervento ci sarà 
un dibattito, ha deciso ieri 
la conferenza dei capigrup- 
po di Montecitorio, ma non 
un voto parlamentare. 


MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 


ore 18.00 


ne in Iraq e quanto siano 
labili le condizioni di sicu- 
rezza laggiù per i suoi sol- 
dati. E l'opinione pubblica 
si rende anche conto di co- 
me, nell'era delle tecnolo- 
gie dell'informazione e del- 
le reti globali, basti un er- 
rore a compromettere la se- 


gretezza dei dati e la sicu- 
rezza del sistema. Nei com- 
menti d’istituzioni e media 
non c'è irritazione perchè il 
TabPO Usa sia stato di- 
vulgato per intero dalla 
stampa italiana. C'è, piut- 
tosto sconcerto e sorpresa 
perchè ciò abbia potuto av- 
venire tanto facilmente: il 
Pentagono ammette l'erro- 
re, minimizzandone l'im- 
patto: il Dipartimento di 

tato vede nell'accaduto 
un segno «dell'interesse su- 
scitato dal nostro rappor- 
to». 

Strada della morte. 
Del rapporto integrale, le 
tv americane trascurano 1 
nomi dei soldati del posto 
di blocco che spararono-con- 
tro l'auto di Calipari e del- 
la giornalista Sgrena ma 
estrapolano il dato secondo 
cui, sull'autostrada da Ba- 
ghdad all'aeroporto inter- 
nazionale, c'è stato un at- 
tacco al giorno in media 
tra novembre e marzo (135 
tra il 1.0 novembre 2004 e 
il 12 marzo 2005). Nello 
stesso periodo nell'area di 
Baghdad gli attacchi sono 
stati 3.306, di cui 2.400 
contro le forze della coali- 
zione Usa e alleate. Le ci- 
fre totali corrispondono, in 
fondo, a quelle ogni giorno 
fornite dal Pentagono: par- 
la di un numero di attacchi 
medio giornaliero tra i 50 e 
i 60, tranne che a marzo 
(sceso sui 40) e a gennaio 

uando, nell'imminenza 

elle elezioni, era salito. 
Ma le cifre assolute fanno 
più impressione di quelle 
medie. La densità degli at- 


tacchi lungo quella «strada 
della morte» è stato - nel 
periodo - di 11,25 attacchi 
ogni miglio: quasi un attac- 
co ogni 100 metri. Le ore 
critiche tra le 10 e le 16, 
uando cioè c'è movimento 
di veicoli da e per Camp 
Victory, la base Usa vicina 
all'aeroporto. Per quanto ri- 
guarda il check point 541, 
quello da cui partì il «fuoco 
amico» fatale a Calipari, il 
rapporto dice che «ra il 1.0 
novembre 2004 e gli inizi 
di marzo 2005 è stato 0g- 
getto di 13 attacchi», due 
con autobomba, altri con 
mortai, armi da fuoco E 
‘ere e ordigni rudimentali. 
fsi vicini check point 540 
e 542, gli attacchi sono sta- 
ti nello stesso periodo 15 e 
12. Inoltre, «due giorni pri- 
ma dell'incidente Calipari, 
due soldati della stessa uni- 
tà furono uccisi da un ordi- 
gno rudimentale al 543». 
Attesa la versione ita- 
liana. Il Dipartimento di 
Stato non ha ancora visto 
la versione italiana del rap- 
orto sull'inchiesta. «Quan- 
o l’avremo la valuteremo 
con molta attenzione» dice 
il portavoce, ambasciatore 
Richard Boucher. Ribadi- 
sce l'omaggio a Calipari, 
che «non è un eroe solo per 
l'Italia, ma anche per noi», 
e osserva che Usa e Italia 
sono «d'accordo su molti 
punti» e restano «amici e 
artner nel mondo». Una 
dieuiarszione che trova ide- 
ale conferma nella comme- 
morazione congiunta, ieri 
a Nettuno, della fine della 
guerra in Ttalia. 


La prima domanda imba- 
razzante. al premier l’ha ri- 


DAI FIGLI NON SI DIVORZIA 


Anna Oliverio Ferraris 


anciata Luciano Violante. 
«Berlusconi chiarisca se la 
commissione di inchiesta 
sul caso Calipari sia stata 
paritetica oppure no». 
Perché, secondo quanto 
sta emergendo in questi 
giorni, sottolinea il capo- 
gruppo ds, i due italiani 
presenti non potevano fare 
domande, «erano una sorta 
di uditori senza funzioni, 
potevano ascoltare e ba- 
sta». Non si sarebbe tratta- 
to insomma, come era stato 
detto, di una commissione 
mista italo-americana, ma 


INASPETTATI PER BAMBINI” 


percorso alla scoperta della biblioteca 


per tutti i bambini 


ed. Rizzoli 
“LA BIBLIOTECA SORPRENDENTE 


MARTEDÌ 10 MAGGIO 


ore 16.30 
INCONTR 


Cooperativa Damatrà 


Il presidente della Camera Casini ieri a Nettuno. 


di una commissione solo 
americana con ascoltatori 
italiani. «Se è così - accusa 
Violante - sarebbe molto 
grave perché si è mentito 
al Parlamento e al Paese». 
Il ministro degli Esteri 
Antonio Martino assicura 
che i rapporti Italia-Usa 
non saranno in alcun modo 
inerinati dalla vicenda. Ma 
il Centrosinistra incalza la 
maggioranza. «Le alte re- 
sponsabilità per le palesi il- 
legalità del chek point vo- 
lante, istituito per il transi- 
to di John Negroponte, for- 
se andrebbero ricercate pro- 
prio nell'ex ambasciatore 


tri con l’autore sono 
guidati da Paolo Scandaletti 


incon 


LETTERA A UN KAMIKAZE 


MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 
ed. Rizzoli 


ore 18.00 
Khaled Fouad Allam 


Il Centrosinistra attacca 

e chiede risposte precise 

e esaustive. Malabarba 

di Rifondazione lancia 
accuse all'ex ambasciatore 
Usa a Baghdad Negroponte 


Usa in Iraq, specialista da 
sempre nella guerra sporca 
fin dall'epoca dei chek 
point-tomba di persone sco- 
mode che ho visto all'opera 
negli i 80 in Centroame- 
rica». È quanto sostiene Gi- 
i Malabarba, capOgruBpO 
rc al Senato e membro del 
Copaco, in base alle indi- 
screzioni sul TEpDoRta dei 
due membri italiani della 
Commissione d'inchiesta 
americana sulla morte di 
Nicola Calipari. a 
Il socialista Ugo Intini 
chiede al governo di trarre 
ile conseguenze politiche» 
dal fatto che la ricostruzio- 
ne italiana è incompatibile 
con quella americana. Non 
ci possono essere due veri- 
tà, sottolinea anche Renzo 
Lusetti (Margherita) «dal 
presidente del Consiglio ci 
attendiamo giovedì matti- 
na una informativa chiara, 
precisa, dettagliata al pun- 
to da fugare ogni dubbio». 
Per Antonio Di Pietro, inve- 
ce, «il governo Berlusconi e 
le autorità militari di co- 
mando dovrebbero chiedere 
scusa ai parenti di Nicola 
Calipari». N 
Andrea Palombi 


Li 


lioteca Comunale di Monfalcone 
.go.i 


via Ceriani 10 
biblioteca@comune.monfalcone 


tel 0481/494367 - 494372 


Ingresso libero 


4. rpiccoo 


Sette arresti per traffico di scorie pericolose: da mezza Italia venivano stoccate da aziende viterbesi in ex cave da ripristinare e 


ATTUALITA' 


Rifiuti illegali, perquisita la «Burgo» 


La cartiera di Duino si era affidata per lo smaltimento a ditte che violavano le legsi 


IVREA Nadia era una delle 
donne più belle della Valle 
Soana, ai piedi del Gran 
Paradiso: alta, bionda, con 
gli occhi chiari. Quando è 
morta a 45 anni, stroncata 
da un male incurabile, il 
marito avrebbe voluto met- 
terla in una teca di 
cristallo come Bian- 
caneve. Ma le favole, 
si sa, sono un'altra 
cosa e così prima che 
la bara fosse chiusa 
e posta nella nuda 
terra le aveva fatto 
indossare i gioielli 
che amava di più e 
che lui, noto orefice, 
le aveva regalato. 
Dopo 15 anni la 
tomba di Nadia, nel 
iccolo cimitero di 
‘onco Canavese, è 
stata profanata. I la- 
dri erano almeno tre. 
Hanno sfondato il 
loculo, hanno scoper- 
chiato la bara e, sen- 
za deturpare il cada- 
vere, hanno portato 
via gli anelli che por- 
tava a quasi tutte le 
dita, gli orecchini, il 
irocollo, i bracciali, la spil- 
‘a. Preziosi del valore at- 
tuale di circa 10.000 euro, 
20 milioni delle vecchie li- 
re, I malviventi hanno cer- 
cato di risistemare la bara 
nel loculo, ma non ce l'han- 
no fatta e sono scappati 
via senza lasciare tracce. 
fare la macabra sco- 
erta è stata una donna 
el paese vicino Ivrea (To), 
M. N., 45 anni. Come ogni 
sabato si era recata a tro- 


vare i defunti e, davanti ai 
suoi occhi, si è presentato 
uno spettacolo raccapric- 
ciante: la bara fuori dal lo- 
culo, aperta, lo strato di 
zinco tagliato con grosse ce- 
soie e il velo, che ricopriva 
i resti di Nadia, sollevato. 


La tomba di un cimitero di campagna. 


Terrorizzata, la donna è 
corsa ad avvertire i carabi- 
nieri, che sono subito arri- 
vati sul posto, con il medi- 
co legale e i necrofori. 

Il marito, Mario Faletti, 
53 anni, che non si è più ri- 
sposato, e la figlia Silvia, 
34 anni, sono sotto choc. 
«Non avrei mai pensato - 
spiega il gioielliere, molto 
conosciuto a Ronco Cana- 
vese - che qualcuno potes- 
se arrivare a tanto. Tutto 


Il marito 15 anni fa aveva sepolto la moglie con i gioielli preferiti 


Tomba divelta per rubare ori 


questo soltanto per appro- 
priarsi di pochi ori. Nadia 
amava vestire elegante e 
circondarsi di cose prezio- 
se. Quando è morta ho pen- 
sato che fosse giusto farle 
indossare i gioielli che 
amava di più e che porta- 
va tutti i giorni». Ac- 
canto al corpo della 
moglie, vestita con 
un abito lungo, rosso 
granata, Mario Falet- 
ti aveva posto un por- 
tamonete con qual- 
che banconota delle 
vecchie lire e un pac- 
chetto di sigarette 
della marca da lei 
preferita. 

Ora la Procura del- 
la Repubblica d'Ivrea 
ha aperto un'inchie- 
sta contro ignoti: i re- 
ati ipotizzati sono 
quelli di furto aggra- 
vato, con violazione 
| del sepolero e vilipen- 
dio del cadavere. Ri- 
mane l'interrogativo 
su come i ladri siano 
venuti a conoscenza, 
a distanza di tanti 
anni, del fatto che la 
donna fosse stata sepolta 
con i gioielli. Nessun'altra 
tomba è stata violata e, 
quindi, sono andati a colpo 
sicuro. L'ipotesi più accre- 
ditata è che al bar del pae- 
se - poco meno di 400 abi- 
tanti d'inverno, uasi 
5.000 nel periodo estivo - 
qualcuno, di recente, abbia 
ricordato Nadia e quell'in- 
solita sepoltura. Da quelle 
chiacchiere sarebbe nata 
l'idea del macabro colpo. 


TRIESTE Ben 250 mila tonnel- 
late di rifiuti speciali e peri- 
colosi per un giro d’affari di 
2,5 milioni di euro. 

Sono questi i contorni del- 
la maxioperazione coordina- 
ta dalla Procura di Viterbo 
che ha riguardato anche 
Trieste. Ieri mattina i cara- 
binieri della Compagnia di 
Aurisina hanno perquisito 
gli uffici della Cartiera Bur- 
go a San Giovanni di Dui- 
no. Si è trattato di un’aqui- 
sizione di documenti riguar- 
dante proprio gli smalti- 
menti dei fanghi prodotti 
dalla lavorazione della car- 
ta. E emerso che negli ulti- 
mi anni una parte dei rifiu- 
ti pericolosi prodotti dalla 
lavorazione nello stabili- 
mento di San Giovanni di 
Duino era stata affidata ad 
alcune delle ditte finite nel 


Contro il rischio dell'arrivo di una pandemia grave come la Spagnola del 1918, l’Asiatica del 1957 e la Hong Kong del 1968 


Simulazione per contrastare la «super influenza» 


ROMA Via libera subito dopo 
l'estate, in Italia, alla simu- 
lazione delle azioni necessa- 
rie per contrastare l'arrivo 

i una pandemia, cioè 
un’epidemia particolarmen- 
te estesa, la quarta epide- 
mia mondiale d’influenza fi- 
nora nota dopo la Spagnola 
del 1918, l'Asiatica del 
1957 e la Hong Kong del 
1968. 

L'avvio delle simulazioni 
nei singoli Paesi europei 
prima della prossima sta- 
gione influenzale era stato 
annunciato nei giorni scor- 
si dal commissario europeo 
per la Sanità, Markos Ky- 


mirino della Procura di Vi- 
terbo: anzichè smaltire se- 
condo prescrizioni di legge, 
stoccavano in consistenti 
quantitativi i materiali di 
rifiuti ritenuti incompatibi- 
li con il cosiddetto «rimodel- 
lamento geomorfologico». 
Oltre che i fanghi di cartie- 
ra venivano trattate anche 
le ceneri di combustione e 
le terre e le rocce contami- 
nate. L’operazione è stata 
chiamata «Giro d’Italia: ulti- 
ma tappa Viterbo», per il 
tortuoso percorso che i rifiu- 
ti anche triestini facevano 
attraverso la Penisola pri- 
ma di giungere alla destina- 
zione finale, appunto nel 
Lazio. L'indagine ha messo 
in luce un’organizzazione 
criminale dedita al traffico 
illecito di rifiuti, con base 
strategica negli impianti 


prianou, in un discorso al 
Parlamento europeo, ed è 
stato confermato, per l'Ita- 
lia, dal coordinatore del co- 
mitato scientifico della 
task force sull'influenza del 
Centro per il controllo per 
le malattie del Ministero 
della Salute, Pietro Crova- 
ri. 
«Concludendo l'aggiorna- 
mento del Piano nazionale 
per la prevenzione della 
pandemia, la simulazione è 
un passaggio estremamen- 
te importante nella pratica 
per garantire il coordina- 
mento» ha osservato Crova- 
ri. «Essere pronti è indi- 


delle società Bartoli Sante 
di Vetralla e Derivati di Ca- 
pranica e Italchamotte di 
Castel Sant'Elia, tutte in 
provincia di Viterbo. 

I siti viterbesi hanno co- 
stituito per anni, secondo la 
procura, la facile e ambita 
destinazione per lo smalti- 
mento illecito di rifiuti pro- 
dotti in impianti oltre che 
della Cartiera Burgo di Dui- 
no anche in Veneto, Lom- 
bardia e Toscana, ma all’il- 
lecito avrebbero contribuito 
anche ditte di Emilia Roma- 
gna, Umbria e Campania, a 
vario titolo coinvolte nel set- 
tore della gestione dei rifiu- 
ti. Per la procura l’organiz- 
zazione operava con una si- 
stematica manipolazione e 
miscelazione dei rifiuti, 
che, accompagnati da certi- 
ficazioni analitiche false for- 


spensabile - ha aggiunto - 
anche perché non sarà sem- 
plice individuare il momen- 
to in cui la pandemia avrà 
inizio». «L'evento iniziale - 
ha osservato Crovari - è po- 
co precisabile, non è possibi- 
le prevedere come si presen- 
terà l'influenza, una volta 
arrivata». 

La simulazione in Ita- 
lia: coinvolgerà una sola re- 
gione. Non è stata ancora 
individuata, ma molto pro- 
babilmente si troverà nel 
Nord, dove il freddo arriva 
prima, e sarà un crocevia 
di scambi internazionali. I 
primi a scendere in campo 


La madre e il padre si proclamano innocenti e rivogliono Stefan: lui minaccia una strage, lei d’immolarsi come i bonzi 


I genitori del bimbo rom: «Ci bruceremo vivi» 


L'avvertimento davanti al Tribunale dei mino 
CN IMMIGRAZIONE 


I deputati Damiani, Maran e Rosato propongono migliorie per i minori non accompagnati 


Bossi-Fini, controproposta 


TRIESTE La riduzione da tre 
anni a due della durata 
minima di soggiorno nel 
territorio italiano richie- 
sta ai minori stranieri 
non accompagnati e la 
non detrazione dal totale 
delle quote annualmente 
stabilite dei permessi con- 
cessi agli stessi giovanotti 
non italiani. 

Non uno stravolgimen- 
to, piuttosto due «ritocchi» 
alla legge sull’immigrazio- 
ne Bossi-Fini che partono 
dal Friuli Venezia Giulia 
e dai suoi deputati Ettore 
Rosato (Intesa democrati- 
ca), Roberto Damiani (par- 
lamentare civico) e dal 
diessino Alessandro Ma- 
ran. Un aggiustamento al- 
la legge sull’accoglienza ai 
minori stranieri non ac- 
compagnati («normativa 
che andrebbe comunque 
riformata») nato sulla ba- 
se dell’esperienza di vita 
vissuta sul confine orien- 
tale, e «scritto» grazie an- 
che alla fattiva collabora- 
zione con il Centro servizi 
per i cittadini immigrati 
extracomunitari di Trie- 
ste, gestito dalla Caritas e 
dalle Acli provinciali in 
convenzione con il Comu- 
ne. «Non è affatto vero 
che meno immigrazione si- 
gnifichi meno criminalità 
- annota Rosato . Difatti, 
la criminilità è aumenta- 
ta, così come i flussi mi- 
gratori. Eppure sono le 
stesse aziende che ci chie- 
dono manodopera; l’immi- 
grazione va perciò vista co- 
me una risorsa indispen- 
sabile». Risorsa fondamen- 
tale per far marciare l’eco- 
nomia, ma terribilmente 


burocratizzata. E dai tem- 
pi elefantiaci. «Fino alla 
maggiore età, è il Comune 
nel cui territorio i minori 
sono stati rintracciati a 
farsi carico, per obbligo co- 
stituzionale, di salute, 
istruzione e formazione 
dei giovani» spiega Rosa- 
to. Il minore viene poi affi- 
dato a strutture conven- 
zionate e inserito in pro- 
grammi volti a favorire 
sia la sua integrazione nel 
tessuto sociale che la for- 


Immigrati in fila davanti a 
una questura. 


mazione professionale. 
«Chi arriva in Italia, lo fa 
perché vuole stare meglio 
- ripete il deputato -. Ep- 
pure, al compimento dei 
18 anni, il permesso di 
soggiorno. per motivi di 
studio o di lavoro può esse- 
re rilasciato solo ai minori 
che abbiano soggiornato 
da almeno tre anni nel ter- 
ritorio italiano e siano sta- 
ti ammessi per almeno 
due anni a un progetto 
d’integrazione sociale e ci- 
vile». Di qui la prima mo- 
difica: che il soggiorno 


venga «accorciato» a due 
anni. «I ragazzi, una volta 
avviati allo studio o al la- 
voro, s’inseriscono nella 
società, hanno le loro ami- 
cizie, magari mettono su 
famiglia. Perché, allora, 
non detrarre questi per- 
messi di soggiorno dal to- 
tale delle quote di ingres- 
s0?» domanda Rosato. 

Che poi non si esime da 
punzecchiare il sindaco di 
Trieste: «Dipiazza spesso 
si punta sulle spese ”im- 
proprie” da destinare ai 
minori, come se fosse col- 
pa dei 250 ragazzi in cari- 
co al Municipio delle cose 
non fatte da questa ammi- 
nistrazione». E proprio 
sul capitolo spese, Rosato 
spiega che «per i Comuni 
sotto i 10 mila abitanti, i 
minori sono a totale cari- 
co dello Stato, Sopra, è la 
Regione che per il 77% in- 
terviene ripartendo fondi 
statali. Abbiamo chiesto 
più volte al governo che 
questo tipo d’intervento 
abbia la copertura finan- 
ziaria intera dello Stato, 
ma Roma ci ha sempre ri- 
sposto di no. Ma nemme- 
no il Comune di Trieste 
ha mai fatto richiesta al 
governo di un ulteriore so- 
stegno economico. Eppu- 
re, è così ovvio che proprio 
sulle città di confine si ri- 
percuota maggiormente il 
problema... La nostra mo- 
difica è una risposta di ci- 
viltà e di buon senso, che 
vuole assecondare le esi- 
genze imprenditoriali e i 
bisogni dei giovani stra- 
nieri, che vanno a coprire 
lavori e mestieri spesso ri- 
fiutati dai coetanei italia- 
ni». 

Donatella Tretjak 


ri di Milano: «Non 


x SA 


l'abbiamo fatto prostituire» 


Den FE 


Una foto d'archivio del Centro bambini maltrattati, dal quale era stato rapito Stefan. 


MILANO Se non riavranno il 
loro Stefan si daranno fuo- 
co come dei bonzi, i monaci 
asiatici, davanti al Comune 
di Milano: è questa la mi- 
naccia ripetuta ieri tra la- 
crime e pianti, davanti al 
Tribunale dei minori duran- 
te un presidio improvvisa- 
to, dai genitori del ragazzi- 
no romeno di sette anni ra- 
pito il 21 aprile da una co- 
munità protetta milanese e 
rintracciato, giovedì scorso, 
dalla Polizia in un apparta- 
mento in zona San Siro con 
mamma, papà e le sorelli- 
ne. £ 
Ad «aprire» la manifesta- 
zione le grida della madre 
del bimbino, Flora Caldara- 
ru, 38 anni, con un braccio 
la figlia di due anni e per 
mano l'altra di nove. Grida 
che hanno costretto il giudi- 
ce minorile, Elly Marino, a 
scendere dall'ufficio fino all' 
ingresso e. ad appartarsi 
con i genitori di Stefan per 
consegnare loro un docu- 
mento con il quale per que- 
sta mattina alle 12.30 li ha 
convocati. 

Poi, davanti a telecame- 
re e taccuini, attorniata da 
una cinquantina di rom, pa- 
renti e amici con i loro bam- 
bini, mamma Flora tra le 
lacrime e con voce concita- 


ta, con a fianco un connazio- 
nale che le faceva da inter- 
prete, ha spiegato: «Voglio 
riavere il mio bambino per 
poi andare in Romania. Vo- 
glio anche i medici e gli av- 
vocati più bravi e più famo- 
si del mondo perchè vedano 
se è vero che mio figlio sia 
stato fatto prostituire». La 


Il comitato d'appoggio 
alla famiglia denuncia 
«le continue sottrazioni 
di bambini nomadi 

da parte dei giudici» 


donna, disperata, ha poi ag- 
giunto: «Loro vogliono te- 
nersi mio figlio perchè è 
troppo intelligente». 
Dopodichè, sempre con 
voce concitata e cercando 
di asciugarsi con una mano 
le lacrime ha proseguito: 
«Se domani a mezzogiorno 
non mi danno la risposta 
giusta, con mio marito e le 
mie figlie andremo davanti 
al Comune di Milano e ci 
daremo fuoco con la benzi- 
na». Il marito che le era vi- 
cino ha aggiunto: «Se non 
si risolverà tutto, ammazze- 


rò le mie due figlie così an- 
drò in galera per la vita: 
quello che vanno dicendo 
non è vero». L'uomo, che ha 
ribadito di volere chiedere 
aiuto anche al presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi SO a Papa Bene- 
detto , ha di nuovo ne- 
gato di avere fatto prostitui- 
re il figlio e ha spiegato che 
se Stefan aveva i capelli 
lunghi «è per un'usanza no- 
stra» e le unghie laccate le 
ha addebitate a semplici 
giochi tra i bambini, Quan- 
to al sospetto che il figlio 
fosse stato sfruttato, cioè 
fatto prostituire, il padre 
ha sostenuto che non è mai 
stata fatta nemmeno una 
perizia. 

La manifestazione di ieri 
è stata organizzata con l'ap- 
Reg; io del Comitato «Via 
Adda non si cancella» non 
solo per fare ritornare in fa- 
miglia Stefan ma anche 
contro «le continue sottra- 
zioni di bambini alle fami 
glie delle comunità rom da 
parte dei giudici», come ha 
sostenuto uno dei rappre- 
sentanti del Comitato. Og- 
gi, in concomitanza con il 
colloquio dei genitori di Ste- 
fan con il giudice, ci sarà 
un'altra manifestazione da- 
vanti al Tribunale dei mino- 
Tl. 


Ind: 
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La Cartiera Burgo a San Giovanni di Duino. 


nite da un compiacente la- 
boratorio d’analisi, veniva- 
no poi avviati per lo smalti- 
mento fuorilegge in ex cave 
da ripristinare. L’operazio- 
ne ha comportato l’esecuzio- 
ne di nove provvedimenti 
cautelari personali di cui 
due arresti in carcere, cin- 
que domiciliari e due obbli- 
ghi di firma. Sequestrate 


saranno gli esperti della Sa- 
nità aeroportuale e maritti- 
ma, che hanno già in dota- 
zione il computer palmare 
adottato in tutta l'Unione 
europea come il mezzo alla 
base del sistema di allerta 
per ogni tipo di emergenza 
sanitaria. «In futuro - ha 
detto Crovari - questo stes- 
so strumento sarà adottato 
anche dalle strutture sani- 
tarie regionali. Una volta 
individuato un probabile fo- 
colaio e confermata la dia- 
gnosi, il paziente dovrà es- 
sere immediatamente rico- 


ili 
ceo, 
poi tre aree del Viterbese | che 
estinatarie finali del traffi- | | due 
co illecito, nonchè numerosi | | nel 
mezzi per un valore totale | cre 
stimato attorno ai 10 milio- | te, 
ni di euro, Oltre che alla. | coi 
cartiera di Duino sono state | nut 
eseguite altre 25 perquisi- | nei 
zioni in tutta Italia in ap-. | lo] 
puatamaali e impianti ulti- | | ani 
izzati per la gestione di ri- asp 
fiuti. sta 
suo 
ira 
ei 
Ret 
liar 
Per 
col 
pol 
ten 
È ha: 
con lui dovranno essere sot- | | tele 
toposte a profilassi, isolate È I 
e tenute sotto osservazione. ne: 
Medici di famiglia e struttu- È 
re di pronto soccorso sono Di 
tra i primi ad essere allerta- all: 
ti». reg 
Un miliardo per fondo sel 
solidarietà: Kyprianou ha . | An 
annunciato il finanziamen- OgE 
to di un miliardo l'anno per ter 
il Fondo di solidarietà dell' ST 
Unione europea. Nel mo- Che 
mento in cui arriverà la ‘det 
pandemia, il fondo permet- sat 
terà di finanziare le spese cis 


sanitarie necessarie per ac- di. 


verato e curato e le persone quistare vaccini e farmaci fig] 
che sono state a contatto antivirali. Ei 
CC IN BREVE SORIA un 
9 TE 

Il bambino di sette anni è sotto choc pe 
LI LI n n sid 

Salva il figlio ma scivola | ©: 
CI n n ve) 
sui sassi bagnati 2 


pecorella a. 


annegando nel fiume Toce ||“ 


DOMODOSSOLA È morto dopo aver salvato il figlio di sette an- 
ni, ma poi è scivolato sui sassi bagnati, precipitando per 
oltre 15 metri e annegando in una forra nel fumi Toce, 
sotto gli occhi terrorizzati del bimbo di sette anni. 
costruzione definitiva dell'episodio accaduto il 
maggio fatta dai carabinieri di Premia (Verbania), che so- 
lo ieri sono riusciti a raccogliere la testimonianza del 
bambino, ripresosi dallo choc. La vittima è Enrico Sacco, 
39 anni, artigiano di Bogogno (No), caduto mentre pas* 
seggiava sulle rocce di Maesso, in Valle Antigorio (Verba- | 
nia). L'uomo è finito in una delle numerose forre create 
dai vortici d'acqua che hanno dato vita agli orridi di 
Uriezzo, zona caratteristica e molto frequentata dai turi- 
sti. Con loro c’era anche l’altro figlio, di 12 anni. Inutili i 
soccorsi dei vigili del fuoco: l’uomo era annegato. 


Cane vecchio e malato gettato nel cassonetto. 


LA SPEZIA È stato gettato vivo nel cassonetto dell'immondi» |' : 
zia perchè è anziano e malato, con gesto ignobile. 
ne meticcio di piccola taglia, di circa 18 anni, coperto di 
piaghe e con una pettorina talmente stretta da scavargli 
un solco sulla schiena e sul petto. Un passante l’ha senti- 
to guaire e ha avvertito il Servizio tutela diritti degli ani- 
mali del Comune della Spezia. Lo sfortunato cagnolino è 
stato così soccorso e ricoverato in un canile. 
nei giorni scorsi a Piana Battolla, nello Spezzino. Il pas- | | 
sante, uditi i lamenti, ha guardato nel cassonetto e ha vi- 
sto la bestiola rannicchiata in un angolo, coperta di spaz- 
zatura. Avviate le indagini per risalire al colpevole: il rea- 
to di maltrattamento di animali è punito con reclusione 
da 3 mesi a un anno o una multa da 3.000 a 15.000 euro. 


La specie è a rischio: Arbore adotta una pecorella d' 


ti della Torio pecora: dalla lana ai porno get Un'altra 
ottata è stata regalata a Piero 


lari- 
Timo 


un ca- i 


accaduto | | 


L'er 
Multe a carri funebri in seconda fila, vigili denunciati | | — 
NAPOLI Turbamento di funerale. È la violazione del codice Le 
per sconosciuta anche a chi è avvezzo alle aule di tri- 
unale, che gli autisti di un carro funebre e un carro fio- 
ri, multati nel centro di Napoli perchè in doppia fila nel 
corso di un funerale, hanno deciso di contestare agli ze- 
lanti vigili partenopei che il 23 aprile elevarono in piazza 
Cavour due ammende da 71 euro, oltre alla decurtazione 
dei punti dalla patente, per sosta vietata e mancata esibi- To 
zione di documenti. I due addetti dell'agenzia di pompe (Ai 
funebri hanno così deciso di portare in tribunale i due Tr 
pubblici ufficiali responsabili di quella multa, che provo- i 
cò sconcerto e sorpresa al di fuori dell'edificio di culto. E; 


FOGGIA Si chiama Lola la pecora abruzzese adottata da i 
Renzo Arbore grazie a un'iniziativa di «Parco Produce», 

consorzio di aziende abruzzesi riunitesi per salvare la vi 
«Sopravvissa», pecora di razza autoctona dell'Abruzzo. fa 
La pecora «triplice», perchè in grado di produrre carne, | ‘ ra 
latte e lana, sta scomparendo perchè produrrebbe poco li 
latte e poca lana. Ecco perchè il consorzio ha inventato st 
questa forma d'adozione: in piena regola. Dopo aver ver- Ve 
sato il contributo (da 50 a 190 euro l'anno) il consorzio al 
fornisce all'adottante la foto della piccola pecora con de 
tanto di certificato d'adozione. Ogni anno a seconda del- ci 
la quota versata direttamente a casa giungono i prodot- È 


'elù. 
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ATTUALITA' 


2005 a À 7 TO Lee T È 7 Go ù Ù Ù Z 
— Indagini a tutto campo sul duplice omicidio di cui è sospettato Izzo. Esclusa una ritorsione contro Maiorano. Gli inquirenti: «Nella villetta non c'è un terzo corpo» 


Killer del Circeo, confermata la 


IL PICCOLO 5 


pista sessuale 


PALERMO Può Angelo Izzo, 
il massacratore del Cir- 
ceo, il feroce assassino 
che, dopo aver seviziato 


Parla il legale dell'assassino condannato 30 anni fa 


L'avvocato: «Detenuto modello 
Voleva rifarsi una vita 
e aprire un piccolo ristorante» 


va veramente cambiato». 
Era un detenuto model- 

lo, Izzo, nel racconto del 

suo legale, un uomo che 


CAMPOBASSO Non sarebbero 
stati rilevati, nel corso dell' 
autopsia, segni di violenza 
sessuale sul corpo della 
quattordicenne Valentina 
Maiorano, uccisa insieme 
alla madre Maria Carmela. 
Il medico legale tuttavia 
non ha voluto sbilanciarsi e 
ha chiesto tre mesi di tem- 

o per eseguire gli esami 
istologici e tossicologici. Ma 
secondo il questore di Cam- 
pobasso «La pista a sfondo 
sessuale è la più accredita- 
ta». Le due donne sono le 
vittime del duplice omici- 


\La ragazzina non sarebbe stata violentata ma il medico legale ha 


tesi della ritorsione - ha 
detto il questore, che ha an- 
che smentito le voci di un 
terzo omicidio - e sul ruolo 
dei due molisani arrestati, 
Guido Palladino e Luca Pa- 
laia, stiamo facendo accer- 
tamenti accurati. Ci sem- 
bra strano, infatti, che Izzo 
abbia potuto fare tutto da 
solo. Quanto meno, uno dei 
due, forse Palaia, potrebbe 
averlo aiutato nell’occulta- 
mento dei corpi». 

Dopo un'altra febbrile 
giornata di indagini sul du- 
plice omicidio, di cui sono 


chiesto tre mesi di tempo per ulteriori analisi 


co d'armi: lo Sco di Campo- 
basso da qualche settima- 
na controllava Izzo, Palladi- 
no e Palaia. Venerdì sera i 
due molisani sono stati fer- 
mati dai poliziotti a Campo- 
basso mentre viaggiavano 
a bordo di due auto differen- 
ti: all'interno di una delle 
autovetture c'era un compu- 
ter. L'apparecchio è stato 
smontato e dentro è stata 
trovata una pistola. I poli- 
ziotti già sapevano che i tre 
frequentavano la villetta a 
poca distanza dalla città e 
Di questo hanno condotto 


pese x È L dio di cui è sospettato Ange- accusati l'ex massacratore alladino e Palaia sul po- 
Qu dle Iene RIO DIO VOlega di oi E lo Izzo. Per GENIO riguar- del Circeo e i due presunti sto: qui durante la notte i 
tale SCRERNE entrambe mor. . - continua (CRA - vole- dala Tagazza è stata confer- complici moliszni, tnalwerki-  “duerazazzi hanso tas 
ilio- | te, è andato a mangiare va avere un'attività anche mata l'asfissia come causa ci in Procura, interrogatori il luogo proprio accanto al- 
alla | | coi suoi complici, aver te- piccola, magari un risto- della morte, ma non è stato in sede di convalida degli la casa dove era stata sepol- 
tate | nuto segreto, Ut coi NERE ancora stabilito se ci sia arresti, autopsia che prose- ta una borsa con altre ue 
tisi- | | nei ritmi delle carceri che vato in maniera positiva. stato strangolamento. Si- guirà nella notte e accerta- | persone e una carta d'iden- 
ap- | lo hanno ospitato per 29 Non sembrava avesse lenzioso, nonuna parola sa- menti tecnico-scientifici, il ‘| tità falsa con la foto di An- 
alti-. | anni, il germe del «male», scompensi di alcun tipo, rebbe uscita dalla bocca di quadro degli eventi si chia- gelo Izzo. 

i ri- aspettando l'occasione pioli Angelo Izzo nell’interroga- risce sempre più, mentre si stato a questo punto 


sta Dal tirarlo fuori? Per il 
suo legale, il penalista ca- 
tanese Enzo Guarnera, ex 
deputato regionale della 
Rete poi dei Comunisti ita- 
liani, la risposta è «no». 
Per lui, così come per psi 
cologi, giudici, ufficiali di 
polizia peni- 
tenziaria, che 
hanno stilato 


ad esempio psicologici». 
Fa un esempio il legale: 
«Angelo Izzo mi disse sarò 
ligio ai doveri della 
semilibertà. Se mi dicono 
di rientrare in carcere alle 
20 sarò lì alle 19,45». 
Guarnera ha incontrato 
Izzo l'ultima volta alla fi- 
ne dell'anno 
scorso nel car- 
cere di Paglia- 


torio che si è tenuto nel car- 
cere di Campobasso ieri po- 
meriggio. Non esiste invece 
un terzo cadavere da cerca- 
re nella «villetta degli orro- 
ri». L'ipotesi, circolata per 
ore con insistenza tra i cro- 
nisti, è stata seccamente 
smentita da ambienti inve- 
stigativi. Impassibile, per 
ora, il massacratore del Cir- 


Ispezione della polizia nella villetta dove sono stati trovati i due cadaveri. 


poi aggiunto: «Posso dire 


delle due donne. I medici 


Una tesi ventilata anche 


rinfocolano le polemiche 
sulla semilibertà di cui go- 
deva Angelo Izzo. L'ex kil- 
ler «pariolino» era stato tra- 
sferito nel dicembre scorso 
dal carcere di Palermo a 
quello di Campobasso pro- 
prio pet usufruire della 
semilibertà, potendo lavora- 
re il giorno nella cooperati- 
va sociale «Città Futura». 


che uno dei due, sembra Pa- 
laia, è crollato riferendo ai 
poliziotti che a poca distan- 
za erano stati sotterrati i 
corpi di due donne. Palladi- 
no, interrogato avrebbe rife- 
rito di avere accompagnato 
Izzo e le due vittime nella 
casa giovedì mattina: quan- 
do vi è tornato la sera 
avrebbe trovato solo Izzo. 


1 i rofi- ciano ceo. ‘Al contrario, dichiara- h È 5 Deve essere appurato, uest'ultimo gli avrebbe 
sE n: DALE Sia pi ATA Lorna Sra che Guido Palladino non avrebbero accertato che Va- dal questore di Campobas- inoltre, se Izzo abbia agito Que: di essere Cas costret- 
a%e | hanno preso Sicamente. | dagliinvestigatori sono sta- © entra minimamente». lentina, la ragazza, non sa- so Francesco Senatore, se- da solo o sia stato concreta- to ad ammazzare le due | 
ne. Mecisioni cime EROI te rilasciate dagli altri due I legali sono quindi sgu- rebbe stata violentata. condo il quale per altro Iz- mente aiutato dagli altri perchè tempo prima lo ave- 
ttu- no RO arrestati da Luca Palaia e Sciati via e si sono diretti Sul movente la pista del zo difficilmente avrebbe po- due. Ma lo scenario del du- vano visto uccidere in cam- 
ono CARA No sudici. che | Guido Palladino interroga- verso l'ospedale distante 4 duplice delitto a sfondo ses- tuto compiere un delitto Bis omicidio comincia a pagna una persona: episo- 
rta- Suasa del E Ro uniagio ti ieri nel carcere del capo- chilometri dal centro di sualerestala più accredita- con occultamento di cadave- delinearsi. Secondo quanto Lee questo, che, per gli inve- 
regime di so 1a luogo molisano dai magi- Campobasso, dove si è svol: ta anche se le indagini pro- ri senza l’aiuto di complici. siè appreso, tutto è partito stigatori, è stato inventato 
do semilibertà, semilibertà: strati che indagano sull’as- ta l'autopsia sui cadaveri seguono a tutto campo. «Escludiamo per ora l’ipo- da un'indagine su un traffi- da Izzo per spaventare i 
ha gelo Izzo, «Il provvedi- desio: di Dir Carmela 5 due Malleza Tr: Ha 
È O) cinquan- i. | e Valentina Maiorano, mo- i A Sf A 7 î econdo indiscrezioni 
i TREIA Mento del Tri | glie figlia diun ex collabo- | 1 magistrati che hanno concesso la semilibertà: «Abbiamo applicato la legge» inoltre Izzo avrebbe chiesto 
lell' cambiato. veglianza di |. Tatoredigiustizia. |. n) x ai due molisani di recarsi a s 
Di Guarnera, Palermo sulla Poco più di 40 minuti di fl Bari per prelevare le pisto- | 
na che assiste il concessione è | confronto al termine del I )) le che sono state poi trova- 
A. | detenuto accu- ineccepibile. quale sono stati convalidati | te nella casa. Spe 
et- sato di aver uc- Izzo chiese la | Eli arresti dei due giovani Intanto Giovanni Maiora- il 
ese ciso la moglie semilibertà o | Per traffico d'armi. Resta no, ex boss della Sacra Co- / 
ac-. | di47 anniela Angelolzzo la libertà vigi- | in piedi sul conto di entram- | PALERMO «I giudici del tribu- lo, presidente del tribuna- do di detenzione che ri- rona Unita ed ex collabora- | 
aci | | figlia di 14, di lata mentre | Pi l'indagine per omicidio. nale di sorveglianza di Pa- le di sorveglianza di Cam- guardavano Izzo evidenzia- tore, marito di Maria Car- ì 


Giovanni Maiorano, ex:af- 
filiato alla Sacra corona 
unita e compagno di carce- 
re del suo cliente, l'assassi- 
no del. Circeo. «sembrava 
veramente pentito. Era de- 


era detenuto nel carcere 
PORTO di Pagliarel- 
i. Il tribunale chiese una 
lunga serie di pareri e di 
relazioni comportamenta- 
li e psicologiche, oltre ai 


L'interrogatorio è stato 
condotto dal gip Giovanni 
Falcione, AAA l’altro im- 
putato, Palladino, avrebbe 
continuato a respingere, co- 
me, già fatto in un primo 


lermo hanno applicato la 
legge eo l'idonei- 
tà alla semilibertà ad An- 
gelo. Izzo. perchè ha dimo- 
strato di avere tutte le con- 
dizioni per ottenerla». Il 


pobasso, che ha lanciato 
accuse nemmeno troppo ve- 
late ai colleghi palermita- 
ni affermando: «Io sarei 
stato un pò restio a conce- 
dere la semilibertà.Anzi 


no il suo recupero e la buo- 
na condotta».Angelo Izzo, 
ad aprile dell'anno scorso, 
aveva presentato l'istanza 
a Palermo durante la sua 
detenzione nel carcere di 


mela Limucciano, 47 anni, 
e padre di Livia Maiorano, 
14 anni, presunte vittime 
di Angelo Izzo, è pronto ad 
andare a vedere le salme 
dei propri familiari. Un pas- 
so ufficiale in questa dire- 


sideroso di lavorare e di ri- Go ei doc tInpo Ogni ac e chinrando | presidente del tribunale di non l'avrei concessa affat-  Pagliarelli e, prima di deci- a 
cominciare una vita. Era ©l cio, a olese | la propria estraneità davan- | Sorveglianza di Palermo, to». dere, il collegio aveva di- i è ritenu- 
una persona totalmente di- trice, Un giudice donna, 3 propria estraneità davan: | mrancesco Pinello, spiega Il collegio di Palermo sposto due rinvii per esa- Maria Carmela Limucciano | {2"& CORO anni 
di Ila delle cro. 26ÌiN maniera ineccepibi- | ti al pubblico ministero di o > SPICE: COSTO Ri RES ta una possibilità concreta. 
versa da quell i le dal punto di vista giuri- | Campobasso Rita Caracuz- | così il provvedimento era composto, oltre che da minare e approfondire la Spiega Laura Brancato, di- 
nache dei giornali, non . gico. Lerelazioni delle car: | 20. emesso da un collegio del due giudici togati, anche richiesta. È giustizia, Roberto Castelli. rettore del carcere Paglia- 
sembrava più il ragazzo ceri erano ampiamente po- Il suo legale, Arturo Mes- | suo tribunale, cercando di da un medico psichiatra e Nel caso di Angelo Izzo Il ministto ha aggiunto | relli di Palermo, dove è de- 
LS aveva compiuto quelle  sitive, Il tribunale ha sem- sere, ha chiarito uscendo troncare sul nascere qual- da una psicologa. «è ovvio che con il senso di che bisognerà vedere se tenuto l'ex boss «che è possi- 
d e BIRRA voleva da- plicemente applicato la dal penitenziario che «l'in: siasi polemica sull' oppor- Pinello sottolinea che poiè stato commesso un er- nella decisione di concede- bile che Maiorano ci rivol- 
Sala lemi di sorta, non normativa, Izzo è rimasto terrogatorio da parte del tunità del provvedimento. l'istruttoria è durata otto rore. Bisogna capire se è re la semilibertà a Izzo ci ga una richiesta in tal sen- 
vo. eva che si parlasse in in carcere circa 29 anni Gip era relativo ale richie- Una risposta indiretta mesie «sonostate fatte tut-' stato un errore in buona fe- sono stati «dati oggettivi so, Nel frattempo il nostro 
r- maniera negativa di lui in prima di ottenere la sta di convalida per il traffi- alle dichiarazioni rilascia- te le valutazioni del caso», de o per negligenza». Lo che hanno tratto in ingan- compito è sostenerlo in que- 
or carcere. Insomma sembra- semilibertà». co di armi». Sulla morte del- te da Antonio Mastropao- inoltre, «le carte sul perio- ha detto il ministro della no tutti quanti». sto momento difficilissi- 
0, le due donne Messere ha * mo». 
ja 
10 i i 7 x cea) si E Pubblicità 
ZA Lanzi 1 ; i IS FIMCEZA] ) Sur Senza micro-iniezioni 
SÌ anziana quasi novantenne dopo quattro anni ha potuto riabbracciare il figlio ex capo della banda Comasina e maestro delle evasioni 
O; 
si LI LI n n n 
| La madre di Vallanzasca: «Merita la grazia» otoina geniale | 
e 
i L 
i 
#13 MILANO È la grazia per il figlio dete- Voghera, a causa delle precarie con-  gata sentimentalmente al detenuto 
I nuto da 35 anni l'ultimo, grande de- dizioni di salute. - avrebbe capito che quel Vallanza- 
| siderio di: Maria, l'anziana madre Ieri, non solo ha potuto riabbrac- sca non c'è più. E d'altra parte cosa 
FEONTE di Renato Vallanzasca, ex indiscus-  ciarlo, ma.sotto gli occhi degli agen- volete che rimanga di una persona 
I so capo della banda della Comasina ti di polizia penitenziaria che lo dopo 35 anni di carcere duro?». 
ji e maestro dell'evasione, che sta scortavano ha potuto pranzare con lei, la «mammetta», come la chiama In far i 
È scontando quattro ergastoli e 260 luie con Antonella, l'amica di fami- ancora Renè, che dice? «Certo che ‘farmacia 
| anni di galera come condanna di glia che si occupa di lei. sono contenta - commenta sbrigati- 
li ‘una lunga lista di crimini, e che gio- È tanto che aspettavo...» pare vamente, con voce squillante, al ci- 
i Yedì scorso ha presentato formale abbia detto, emozionata, la vecchia tofono, la signora Maria, dopo aver 
| istanza per il provvedimento di cle- signora Maria quando ha visto il mandato via i giornalisti - E ora 
$ menza. n suo Renato sulla soglia. E giù lacri- speriamo nella grazia». Maria, in- 
x A riaccendere le speranze di que- me e sorrisi, lei e quel figlio il cui fatti, ha un desiderio, un'ossessio- 
È sta donna, 89 anni e i postumi di nome fa ancora paura. ne che quasi le impedisce di lascia- mn 
1 un ictus appena superato, ma una .<Se qualcuno avesse visto il'temi- re questa vita. «Vorrei morire - ha I a Di Ù 
| | voce forte e decisa, è stata l'inatte- bilè Vallanzasca rimanere tre ore detto-ma prima devo vedere mio fi- loro! NA 
i sa possibilità di riabbracciare suo fi- piegato su sua madre a baciarle le . glio libero». de 
- glio, quel «bel Renè» che non vede- mani, a incoraggiarla a mangiare Renato Vallanzasca, accusato di gi 
e va da HUStTO anni perchè non era un pò di più dicendole di farlo per sette omicidi, tre sequestri di perso- 
| Le I in grado di andarlo a trovare fino. lui - SEIEse Antonella 56 anni, ami- naetre evasioni, è detenuto nel car- 
$ gastolano Renato Vallanzasca. nel carcere di massima sicurezza di ca di famiglia e, da alcuni mesi, le- cere di Voghera, in regime duro. Lie — - “n 
il : Sottoposta a domanda di Brevetto Mondiale. Siringa graduata con cannula ad estremità tronca, adatta 
n x n È i ; i E n a ER aa 5 n all'applicazione di Botoina sul solco delle rughe... Ù 
e La procura apre un'inchiesta che coinvolge una quarantina di funzionari. Concorso in turbativa d'asta e abuso in atti d'ufficio i reati contestati GRA SS de) 
È Quando si dice genialità, A volte il genio ispira- 
È | E n | n E n (| tore può essere un batterio - in dosi eccessive è 
SI à | 3 là | in un veleno - come il Clostridium Botulinum, sco- 
; / ; perto molti anni fa dalla scienza medica e utiliz- 
5 zabile contro strabismo e patologie da spasmi î 
- TORINO DR avviso di garan- come quelli del costruttore garanzia, che è un atto do- ficio perchè, su indicazione dare dei lavori a due ditte, 
6 ARE dui consegnato ieri di Tortona Marcellino Ga-vuto, ipotizza solo una mia di Martinat, venne stipula- la, Sti e la Metropolitana 
6 RES ina dalla procura di vio e di Mimmo Arcidiaco- partecipazione indiretta a ta tra gli enti interessati Milanese. L'altra è la va- 
ù E OTDO E n 0 Martinat, no, direttore generale dell' tre episodi. Ma chiarirò una convenzione che attri- riante Cossato-Valle Mos- ‘ulino è procedimento me- 
pondi e È e vicemini- Agenzia Torino 2006, che presto il mio ruolo». I mili- buiva alla Sitaf- la società 50, nel Biellese: un respon- molti interroga- 
Fanes tastrutture. | deve curare i lavori per le tari della guardia di finan- che gestisce l'autostrada sabile dell'Ares ayrebbe Four ci 
ì q' PASTO în turbativa prossime Olimpiadi inver-. za hanno consegnato il del Frejus - la funzione di ‘ detto di desiderare l'inter- val ispirati al mec- 
fi asta e abuso in atti di uf. nali. L'Anas e l'Ares (l' provvedimento al vicemini- «stazione appaltante», vio- vento di Martinat per for- 0 botulinico ma con ap ; 
a icio sono i reati peri quali Agenzia regionale per le . stro nel suo ufficio. lando però un paio di leggi  mAre un «cartello» di im- to un preparato, la Botoina, 
i si procede. _ strade, istituita nel 2000 uattro pagine smilze, del 2000. prese da favorire, Ipotesi . ntrib 
3 i ERI GUO quella, av- dalla vecchia giunta di cen- nelle quali sono riassunte La turbativa d'asta si ri- che l'avvocato Andrea Ga- 
ee Spe: DI fn anno trodestra che il nuovo pre- le yicende che il procurato- ferisce invece ad altre due lasso, al quale si è affidato 
È d ali cio opere infrastruttu- | sidente, Mercedes Bresso, re aggiunto Francesco Sa- opere. Una di esse è legata il viceministro, smentisce: 
) n effettuate in varieloca- ha annunciato di voler luzzo e due sostituti del alla ferrovia ad alta veloci: «Non risultano interventi 
nia iemontesi: un'inchie- chiudere) sono gli enti nel suo pool intendono appro- tà Torino-Lione: un tunnel diretti di Martinat. Ci so- 
2 SE alle dimensioni assai mirino. fondire. Il primo riguarda ssplorativo a Venaus in nosolo persone che discuto- | 
S Îl e, che ha già portato «Ho fiducia nella magi- la variante di Avigliana, Valle di Susa. no del ruolo che potrebbe | 
u prceione nel registro stratura - ha detto Marti- un'opera da 123.5 milioni Due indagati avrebbero avere se fosse interpellato. | 
sal ee È indagati di una qua- nat - e ho chiesto subito, di euro che rientra fra le fatto riferimento a Marti- Per questo confidiamo che 
5 co ina di persone. Nell' tramite il mio legale, di es- «opere olimpiche». Si ipo- nat come la persona «giu- l'interrogatorio chiarirà | 
i ‘enco figurano nomi noti sere ascoltato. L'avviso di  tizza un abuso inatti diuf- sta» da sollecitare per affi-  Ognì cosa». 
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I magistrati di Milano hanno aperto un fascicolo sulla scalata alla banca padovana da parte della Popolare guidata da Fiorani. Tre esposti-denuncia dei consumatori LIL 


Antonveneta, la procura indaga per aggiotaggio 


La Finanza ha acquisito documenti nella sede della Lodi. La Consob sta per avviare una serie di audizioni 


© BANCHE 


TRIESTE Gianfranco Gutty è 
il nuovo vicepresidente di 
Unicredit. L’ex presidente 
delle Generali si affianche- 
rà all’amministratore dele- 
gato, Alessandro Profumo 
e al presidente Carlo Sal- 
vatori, confermati al verti- 
Ce; Gutty è stato eletto al 
termine del cda seguito al- 
l'assemblea del ‘uppo 
bancario che ieri a Genova 
ha approvato il bilancio 
2004. Unicredit è una real- 
tà creditizia al centro di 
una espansione mirata ne- 
gli ultimi anni, punta di 
sfondamento nell’Est Eu- 
ropa. Franco Bellei, consi- 
gliere espressione di Cari- 
monte holding assume la 
carica di vicepresidente vi- 
cario; l’altro vicepresiden- 
te è Fabrizio Palenzona. 
La nomina segna il ritor- 
no dell’ex presidente delle 
Generali nel circuito della 
finanza che conta. É vero 
che Gutty, designato dalla 
Fondazione Cariverona di 
Paolo Biasi, non ha mai 
smesso il ruolo di super- 
manager: è presidente di 
Iris, la multiutility gorizia- 
na, e della Confindustria 
isontina. Oggi torna così a 
rivestire un ruolo che ben 
conosce. Fra l’altro è stato 
vicepresidente della Co- 
mit e componente dell’ese- 
cutivo di Mediobanca e di 
altre società in anni cru- 
ciali per la finanza italia- 
na. Il manager triestino fa- 
ceva già parte del cda di 
Unicredit Private 


È stato nominato nel Cda seguito all'assemblea che ieri ha approvato i conti 


Unicredit, Gutty vicepresidente 


Banking, la banca per la 
gestione dei grandi patri- 
moni: ne è uscito a metà 
aprile dopo l’investitura 
nel cda della casa madre. 
Il consiglio di Unicredit ie- 
ri è stato rinnovato: oltre 
all'ingresso del manager 
triestino ci sono stati quel- 
li di Paolo Vagnone, ammi- 
nistratore delegato della 
Ras e Giancarlo Garino al 


Gianfranco Gutty 


posto di Guidalberto di Ca- 
nossa, Mario Greco e Euge- 
nio Caponi. 

Profumo ieri ha rilancia- 
to piani di espansione all’ 
all'assemblea dei soci di 
Genova dove è stato appro- 
vato un bilancio 2004 re- 
cord con un utile netto di 
gruppo di 2,13 miliardi. 
Unicredit vuole diventare 
ancora più grande, forte 
del fatto che il primo tri- 


mestre 2005 «sta andando 
molto bene», consentendo 
SERI all'istituto «di guar- 
arsi intorno per cresce- 
re». Il gruppo si sta concen- 
trando «a. es ein Cen- 
tro Europa» più facilmen- 
te «che in Italia». La Cina 
resta la nuova frontiera 
ma per Profumo «richiede 
investimenti molto forti». 
In tempi recenti si è parla- 
to di un possibile VA 
Fiamento: da parte 
ypovereinsbnak: Profu- 
mo non si è sbilanciato. 
Con gli austriaci «possia- 
mo parlare come parliamo 
con moltissime persone». I 
tedeschi hanno detto che 
Unicredit sarebbe un 
buon partner: «Questo fa 
sempre piacere anche per 
vanità», ha risposto l’ad. 
Sul fronte Commerzbank, 
DE la cessione della quota 
ell’1% di Mediobanca, in- 
vece «c'è un certo silen- 
zio». Sul caso Fiat l’ad di 
Unicredit ha detto chiaro: 
«Il nostro compito è fare i 
banchieri non le auto». De- 
finiti «buoni» i rapporti 
con la Ras (in cda è entra- 
to Vagnone). Su un even- 
tuale aumento di capitale 
delle Generali ipotizzato 
dal presidente Bernheim 
nel caso di un acquisizione 
per crescita esterna (Uni- 
credit è socio del Leone 
con il 3,524%) Profumo ha 
detto: «Se si deciderà l’au- 
mento valuteremo quando 
la proposta sarà portata 
in assemblea». 
Piercarlo Fiumanò 


MILANO Aggiotaggio e ostaco- 
lo all’attività di vigilanza 
della Consob. Con queste 
due ipotesi di reato la pro- 
cura di Milano (su denun- 
cia di alcuni azionisti di 
Abn Amro) ha aperto un fa- 
scicolo sulla scalata all’An- 
tonveneta da parte della Po- 
polare di Lodi. 

La notizia era nell’aria 
ma si è diffusa solo ieri, a 
due giorni dall'assemblea 
di Padova (sabato scorso) 
quando la maggioranza de- 
gli azionisti ha nominato il 
nuovo consiglio d’ammini- 
strazione, tutto espressione 
della Popolare di Lodi. E 
proprio ieri sera i militari 
della Guardia di Finanza 
sono stati mandati a Lodi, 
nella sede della banca, do- 
ve hanno acquisito docu- 
menti. 

Abn, ieri, ha tenuto a pre- 
cisare di non aver presenta- 
to denunce penali alla ma- 
gistratura. «Ci stiamo muo- 
vendo sul piano civile - dico- 
no in Olanda - per contra- 
stare la scalata della Ban- 
ca Popolare di Lodi». Inve- 
ce chi viene allo scoperto è 
l'associazione di consumato- 
rì Adusbef. «Abbiamo pre- 
sentato tre esposti - dice il 
presidente Elio Lannutti - 
a Milano e Roma per insi- 
der trading (cioè l’utilizzo 
di notizie riservate), aggio- 
taggio e turbativa di merca- 
to per il rastrellamento 
clandestino di azioni Anton- 
veneta». Lannutti ricorda 
che, secondo la legge Dra- 
ghi, «a un’Opa si può ri- 
spondere soltanto con un’al- 
tra offerta». 

L’aggiotaggio viene com- 
messo quando si diffondono 
notizie false al fine di alte- 
rare i prezzi di Borsa di un 
titolo. Al momento la procu- 
ra procede contro ignoti. 
Forse nel mirino ci sono i 


Gianpiero Fiorani 


comportamenti della Popo- 
lare di Lodi che l'hanno por- 
tata, in breve, ad avere la 
maggioranza dell’Antonve- 
neta. Sotto la lente vi sono 
con ogni probabilità i pre- 
sunti ritardi o omissioni 
nelle comunicazioni alla 
Commissione sul raggiungi- 
mento delle soglie rilevanti 
mano a mano che si raffor- 
zava la partecipazione del- 
la Lodi nella banca padova- 
na. 

La banca di Gianpiero 
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Il quartier generale di Antonveneta. 


Fiorani, per superare l’of- 
ferta degli olandesi (che pa- 
gano 25 euro per ogni azio- 
ne Antonveneta) ha lancia- 
to una successiva offerta a 


26 euro, ma anzichè contan- 
ti ha messo sul piatto azio- 
ni e obbligazioni della stes- 
sa Popolare di Lodi e della 
sua controllata Reti Banca- 


Lo slittamento dell'assemblea degli azio- 
nisti al 21 maggio e la presa di posizioni 
di Generali hanno fatto bene al titolo 
Bnl, che ha chiuso la giornata di scambi 
a Piazza Affari in progresso del 2% a 

2,48 euro. E mentre gli occhi sono punta- 
ti sulle mosse che il contropatto potrebbe 
mettere in atto, il patron della 
azionista dell'istituto capitolino, Diego 
Della Valle, polemizza contro «l'eccessi- 
va tolleranza di chi dovrebbe regolare le 


La Borsa premia Bnl, balzo di Capitalia 


cose, ma magari è distratto da altro» ed 
invita il mondo politico ad intervenire 
per dire «basta». I soci del contropatto so- 
no al lavoro, anche perchè il Bbva osten- 
ta una crescente sicurezza dopo aver in- 
camerato l'ok di Generali. Intanto ieri a 
Piazza Affari balzo di Capitalia (+4%); la 
speculazione si è spostata in massa sul 
titolo che potrebbe essere il nuovo ogget- 
to degli interessi 


od's ed 


Amro. 


dell'olandese Abn 


Ad aprile 2005 il fabbisogno aumenta di 2 mila milioni di euro. Il premier: possibile cessione di nuove quote di Eni, Enel e immobili 


Conti pubblici, sale il disavanzo. Scontro sui salari 


Secondo l'Istat gli stipendi incrementati su base annua del 3,5%. Sindacati: 


> IN BREVE 


Fiat, anche i colletti bianchi 
sono în cassa integrazione 


TORINO Da ieri anche i colletti bianchi della Fiat sono in 
cassa integrazione. Torna intanto d'attualità la discus- 
sione sul futuro dello stabilimento di Mirafiori e, in 
particolare, delle aree dismesse, mentre i sindacati tori- 
nesi preparano una mobilitazione di due giorni, il 6 e il 
‘7 giugno, con al centro la questione Fiat. Sono 1.500 gli 
impiegati e i tecnici che per tredici settimane lasceran- 
no da oggi gli stabilimenti Fiat: la maggior parte lavo- 
ra a Torino, nei centri di ricerca e di progettazione. La 
cassa integrazione interessa anche gli operai. Già fer- 
ma dal 21 marzo la fabbrica siciliana di Termini Imere- 
se, che riaprirà il primo ottobre, la cassa - comunicata 
nelle scorse settimane dall'azienda - coinvolgerà in que- 
sto periodo tutti gli stabilimenti. 


Bce: domani fari sui tassi 


BRUXELLES Stretta fra una crescita economica fiacca, che 
suggerirebbe una riduzione dei tassi di interesse, e cre- 
scenti rischi per l'inflazione dovuti al caro-petrolio, che 
imporrebbero invece un rialzo del costo del denaro, la 


ROMA Ad aprile 2005 si è re- 
gistrato un disavanzo del 
settore statale di circa 
12.000 milioni di euro a 
fronte di un disavanzo di 
10.556 milioni di aprile 
2004. Lo ha comunicato il 
Tesoro spiegando che nel 
primo quadrimestre del 
2005 il disavanzo è stato 
complessivamente pari a 
circa 39.400 milioni, contro 
i 37.995 milioni dell'analo- 
go periodo 2004. Un dato 
che sembra smentire quello 
che ancora pochi giorni fa 
avevano sostenuto Silvio 
Berlusconi e il ministro 
dell'Economia, ovvero che 
le spese correnti fossero sot- 
to controllo grazie al tetto 
del 2%. Il governo per ridur- 
re il debito pubblico, si pro- 
pone di vendere nuove quo- 
te di Eni ed Enel, o palazzi 
e beni pubblici: così ieri 
Berlusconi nell’intervista a 
un settimanale. 

Dal ministero arrivano 
spiegazioni impronate all' 
ottimismo. «Nel mese di 
aprile 2004 - ricorda il mini- 
stero dell'Economia - era 
stata incassata una rata 


circa 2.500 milioni.Su base 
omogenea, il fabbisogno di 
aprile 2005 registra un mi- 
glioramento di circa 1.000 
milioni rispetto a quello del- 
lo scorso anno». Una tesi 
che non convince il diessino 
Vincenzo Visco. «Il fabbiso- 
gno - sottolinea l'esponente 
della Quercia - continua a 
presentare una dinamica 
esplosiva tipica di quelli de- 
gli anni passati che poi co- 
strinse ad affannose rincor- 
se, a misure straordinarie, 
a manovre correttive». 


Intanto le retribuzioni 
contrattuali corrono più ve- 
locemente dei prezzi. L'au- 
mento registrato dall'Istat 
a marzo (+3,5% tendenzia- 
le a fronte di un tasso di in- 
flazione dell'1,9%) per le re- 
tribuzioni contrattuali dei 
lavoratori dipendenti (circa 
12.255.000 le persone consi- 
derate) è stato contestato 
dai sindacati che sottolinea- 
no come si tratti di una «il- 
lusione ottica» dovuta agli 
effetti dei trascinamenti 
sui salari degli accordi sti- 
pulati in ritardo. 


illusione ottica 


Secondo l'Istat anche le 
retribuzioni dei dipendenti 
pubblici sono cresciute in 
media più dell'inflazione 
(3,1% tendenziale nono- 
stante i contratti siano sca- 
duti da oltre 16 mesi) ma il 
settore risente di andamen- 
ti molto diversi al suo inter- 
no con comparti cresciuti 
del 12% come militari e di- 
fesa e dell'8,9% come le for- 
ze dell'ordine e altri fermi 
(tra gli altri i ministeri, gli 
enti locali, la scuola e la ri- 
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Le retribuzioni orarie in Italia 
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rie. In questi giorni gli ana: x 
listi delle maggiori banché a 
hanno stimato, invece, in A- 


23 euro il valore dell'offerta 
di Lodi, in quanto i titoli da 
offrire in cambio agli azioni: 
sti di Padova sono stati sti: 
mati a un prezzo superiore 
a quello espresso dalla Bor: 


a. 

I fronti aperti sono tantis: 
simi. La banca olandesd f 
aspetta una risposta d: 
Tar del Lazio contro la deci: 
sione della Banca d’Italia 
di autorizzare la Popolare 8 
di Lodi a salire fino al 
29,9% ‘in Antonveneta. In- 
fatti l'autorizzazione all’ac- 
quisto delle azioni non è ar: 
rivata, contemporaneamen: 
te, anche ad Abn che, per: 
tanto, si è presentata 1 tl asi 
semblea in condizioni di in- 
feriorità rispetto a Lodi; 
«Non pensiamo - hanno det: 
to ieri da Amsterdam - che 
l'esito dell'assemblea di An: 
tonveneta sia legittimo € 
contestiamo le procedure 
che hanno portato a tale 
esito». 

Inoltre sulla COSE si 
deve esprimere l'Unione eu- 
ropea, che deve valutare se 
nella corsa alla banca pado- 
vana sono state rispettare 
le norme sulla concorrenza; 

E poi c'è la Consob che 
nei giorni scorsi ha aperto 
un'indagine per verificare 
se gli acquisti di azioni An: 
tonveneta sono stati «con: 
certati», cioè se c'è stato un 
accordo non dichiarato fra 
soci occulti per aumentare 
il peso azionario senza in: 
correre nell’Opa obbligato? 
ria (che scatta quando sì su: 
pera il 30% del capitale e 
che Fiorani non ha fatto 
scattare perchè si è ferma- 
to al 29 3%). L’autorità di 
controllo starebbe per av- 
viare una serie di audizio: 
ni. 

Gigi Furini 
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ANSA-CENTIMETRI 


Fonte:-Istat 


cerca). I sindacati contesta- 
no il dato Istat e parlano di 
illusione ottica. «Gli aumen- 
ti registrati - spiega il se- 
gretario confederale Cisl 


ROMA La riforma Tremonti 
rischia di restare sulla car- 
ta. L'Irpef, anzi l'Ire, con 
due sole aliquote al 23 e 
33%; l'aliquota unica per le 
rendite finanziarie; la nuo- 
va imposta sui servizi per 
cancellare sette tasse, da 
quella di registro ai bolli. 
È ancora: un'Iva dal volto 
umano con una percentua- 
le devolvibile a finalità eti- 


che. Sono alcune delle novi- 
tà fiscali, introdotte con la 
riforma di due anni fa, che 
scade oggi. Il 3 maggio è in- 
fatti il termine per attuare 
con decreti legislativi la ri- 
forma che era stato il mani- 
festo delle passate elezioni 
politiche e che doveva fare 
da architrave al nuovo fi- 
sco. L'articolo 10 della leg- 
ge 80 del 2003 stabiliva in- 


Scade la delega fiscale. La riforma Tremonti 


fatti che l'attuazione della 
riforma fosse «modulata 
con più decreti legislativi 
da emanare entro due an- 
ni». Certo, la scadenza del- 
la legge non implica l'im- 
possibilità di procedere in 
altri passi della riforma e 
con strumenti diversi dal 
decreto legislativo. Sta di 
fatto però che l'arco tempo- 


rischia il flop 


dato per completare la ri- 
forma si è rivelato più cor- 
to del necessario. Dall'oppo- 
sizione arriva l'accusa che 
la scadenza della delega fi- 
scale è «un flop per la Casa 
delle Libertà che aveva fat- 
to della riforma fiscale - 
sottolinea Giorgio Benve- 
nuto dei Ds - il provvedi- 
mento fondamentale del 
programma di governo». 


Giorgio Santini - sono spes- 
so dovuti al ritardo patolo- 
gico con cui sono stati fir- 
mati diversi contratti. È un 
effetto ottico dovuto anche 
al pagamento delle una tan- 
tum. 

I settori nei quali le retri- 
buzioni sono aumentate 
più rapidamente oltre ai 
militari e le forze dell'ordi- 
ne sono stati l'edilizia 
(+7,8%), il commercio 
(+6,2%) ma anche i servizi 


alle famiglie (+5% per servi: 


zi quali scuola, sanità pri- 
vata ecc). I settori nei quali 
gli stipendi sono cresciuti 
più lentamente dell'inflazio- 
ne sono tra gli altri il me- 
talmeccanico (+1,4%), il cre- 
dito (+0,8%) ma anche le at 


tività connesse ai trasporti 


Bce lascerà molto probabilmente invariata la leva mo- 
netaria domani, in occasione del meeting del Consiglio 
direttivo che si svolgerà a Berlino. A prevedere un at- 
teggiamento attendista da parte dell'Eurotower, che si 
avvia così a tenere il costo del denaro al minimo storico 
del 2% per il ventiduesimo mese consecutivo, è la quasi 
totalità degli analisti. L'inflazione - complice un caro- 
petrolio che non accenna a scemare e che, anzi, molte 
previsioni ipotizzano perdurerà - non cessa di turbare i 
sonni dell'Eurotower. 


Edison: vicina l'intesa con Edf 


PARIGI L'Italia è ottimista sulla possibilità di chiudere al 
più presto il nodo Edf-Edison. «La soluzione è a porta- 
ta di mano. Siamo a un passo dal chiudere il dossier», 
ha dichiarato il ministro delle Attività produttive Clau: 
dio Scajola che a margine della riunione ministeriale 
sull'energia dell'Aie a Parigi si è incontrato con il colle- 
ga francese Patrick Devedjian. La sua conclusione è 
prevista «nei prossimi giorni» come è ugualmente previ- 
sto prossimamente un decreto ad hoc che dovrebbe ren- 
derlo operativo, rimuovendo il limite dei diritti di voto 
di Edf al 2% in Edison. A sbloccare le trattative sareb- 
bero state le «garanzie» ottenute dalla Francia sulla re- 
ciprocità dei mercati dell'energia. «Noi siamo aperti al 
libero mercato e appoggiamo Edfin Italia, ma senza fa- 
re regali», ha ribadito il ministro Scajola. 


rale che il governo si era 


del condono fiscale pari a 


(+0,1%). 


‘A 


L'assemblea ha approvato il bilancio che si è chiuso con un utile netto di 99,5 milioni di euro. Integrato il consiglio di amministrazione: entra Francesco Parlato 


Crescono i profitti di Fincantieri: ai soci il primo dividendo 


* COLANINNO 


Nell’edizione di sabato 30 apri- 
le è stata data notizia di una 
inchiesta aperta dalla procura 
di Milano a carico della finan- 
ziaria Bell con l'ipotesi di fro- 
de fiscale. L’inchiesta ha porta- 
to ad alcune perquisizioni al 
l'interno di istituti di credito. 
Nel nostro servizio si faceva ri- 
ferimento all'imprenditore 
mantovano Roberto Colaninno 
come azionista della stessa 
Bell. Il riferimento era errato 
perchè Colaninno non è mai 
stato azionista della Bell. Ce 
ne scusiamo con l’interessato e 
con i lettori. 


Roberto Colaninno 


TRIESTE Si è chiuso con un utile netto di 99,5 milioni di eu- 
ro (contro i 90,7 del 2003) il bilancio 2004 della Fincantie- 
ri, approvato ieri dall'assemblea dei soci, che si è riunita a 
ieste e che ha deciso la distribuzione, per la prima volta 
nella storia della società controllata al 9: ,8% da Fintecna, 
di dividendi per 10,1 milioni (pari al 3% del capitale). 
L'utile prima delle imposte - ha reso noto Fincantieri - è 
stato di 149,1 milioni; 4,9 milioni sono stati destinati alla 
riserva legale e 83,6 milioni a quella straordinaria. 

A livello di ETUpRO il risultato operativo è stato di circa 
136 milioni (122 nel 2003) e rappresenta il 6,2% del valo- 
re della produzione, che si è attestata a 2. 176,5 milioni. 
L'utile netto è stato di 101,1 milioni (93,1 nel 2003), con 
un utile ante imposte di 152 milioni (86 nel 2003). Le di- 
sponibilità e i crediti finanziari netti ammontano a 278,3 
milioni (113,9 nel 2003). 

Nel 2004 e nel primo trimestre del 2005 - ha evidenzia- 
to Fincantieri - sono stati acquisiti ordini per 18 nuove 
unità nelle tre aree di business (crociere, trasporti e mili- 
tare) de circa quattro miliardi contro i 1.350 milioni del 
periodo compreso fra primo gennaio 2003 e il 31 marzo 


2004. Con questi ordini, il carico di lavoro è arrivato a cir- 
ca sei miliardi e il valore com lessivo delle commesse in 
portafoglio sfiora gli 8,5 miliardi. | 

Nel corso dell'anno, Fincantieri ha consegnato sei navi 
(quattro da crociera e due da trasporto) ed è stata varata 
la portaerei «Cavour», destinata a diventare l' ammiraglia 
della Marina Militare Italiana. L'assemblea ha deciso ieri 
di integrare il consiglio di amministrazione, del quale è 
entrato a far parte Francesco Parlato, e ha nominato il col- 
legio sindacale per il triennio 2005- 2007, confermando 
Bruno Pucci, presidente, Pierluigi Alemanni e Sergio 
Trauner. 

«Se Fintecna darà una risposta positiva alle nostre ri 
chieste penso che Finmeccanica 2 sotto il suo controllo po- 
trebbe essere anche la soluzione»; lo ha detto ieri il presi 
dente ed amministratore delegato di Finmeccanica Pier- 
francesco Guarguaglini agli stabilimenti della Oto Melara 
della Spezia per l'apertura dei SEO del centena” 
rio SMAU, Finmeccanica 2 è un progetto che preve” 
de il conferimento delle attività civili di Finmeccanica 2 
una società con Fincantieri. 
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PROBLEMA ENERGETICO 


Petrolio senza alternative 


di Marzio Galeotti* 


e turbolenze sul mer- 

| cato del greggio rendo- 

no opportuna qualche 

pacata riflessione sugli sce- 
nari energetici futuri. 

La persistente crescita 
del prezzo del petrolio ripro- 
pone infatti la questione 
della sostenibilità dell'at- 
tuale modello di sviluppo, 
crucialmente basato sul 
consumo di fonti fossili di 
energia. Ma mentre la pre- 
occupazione generale è, co- 
me sempre, concentrata su- 
gli effetti di breve periodo 
su crescita e inflazione, re- 
sta ancora scarsa l'attenzio- 
ne dedicata a questioni di 
fondo come le opzioni ener- 
getiche possibili per le pros- 
sime decadi. 


Le cosiddette fonti 
rinnovabili resteranno 
insignif îcunti per 
almeno ventanni 


Gli. esperti concordano 
sul fatto che il petrolio, o 
più in generale le fonti fos- 
sili di energia, saranno in 
giro ancora per parecchio 
tempo. Dagli anni Settanta 
a oggi, la preoccupazione 
ambientale-climatica si è 
affermata e ha portato a po- 
litiche di regolamentazio- 
ne. Ma resta ancora vero 
che il maggiore fattore di ri- 
sparmio energetico è l'au- 
mento del prezzo del petro- 
lio: è questo l'elemento che 
induce e ha indotto una ri- 
duzione dell'intensità ener- 
getica dei processi produtti- 
vi, e come tale ha contribui- 
to a contenere le emissioni 


di gas-serra. 
trettanto vero è che 
nessuna nuova opzione 


energetica su larga scala, 
in particolare nel campo 
della generazione elettrica, 
la più energivora delle atti- 
vità produttive, è stata in- 
trodotta negli ultimi trent' 
anni, Se si eccettua il nucle- 
are. 

Quanto alle fonti rinnova- 
bili, Chip Goodyear, ammi- 
nistratore delegato di Bhp 
Billiton, società globale atti- 
va nel settore delle risorse 
naturali, ha dichiarato, al 
recente World Energy Con- 
gress di Sydney, che le fon- 
ti energetiche verdi reste- 
ranno relativamente. insi- 
gnificanti almeno per i pros- 
simi venti anni. Le previsio- 
ni dicono che i combustibili 
fossili saranno l'87 per cen- 
to delle fonti primarie di 
energia, un punto percen- 
tuale in più di oggi. 

Sulla scia della corsa del 
prezzo del petrolio infatti 
non saranno probabilmen- 
te intrapresi investimenti 
in rinnovabili: i prezzi dell' 
oro nero dovranno restare 
alti a lungo eee qualco- 
sa cambi. «L'industria ha 
bisogno di altre brutte noti- 
zie dal prezzo del petrolio 
perché si sposti sulle fonti 
rinnovabili», sostiene An- 
drew Oswald, professore di 
Economia all'università di 
Warwick. Una recente pub- 
blicazione dell'Iea, l'agen- 
zia internazionale dell'ener- 
gia dell'Ocse, nota che la 
quota di - finanziamento 

ubblico alla ricerca e svi- 
uppo in campo energetico 
destinata alle fonti rinnova- 
bili è decrescente, in con- 
traddizione con le asserite 
intenzioni di molti gover- 
nanti dei Paesi sviluppati. 

Nel mondo, le rinnovabili 
coprono solo il 2,1 per cento 


call'indomani del 


degli usi energetici. Ciò no- 
nostante molti Paesi si 
stanno muovendo: il mini- 
stro dell'Industria spagnolo 
ha annunciato lo scorso ago- 
sto l'obiettivo di accrescere 
del 12 per cento entro il 
2010 la quota delle rinnova- 
bili sul consumo primario 
di energia, particolarmente 
energia solare e produzione 
di biodiesel. Così il governo 
giapponese ha predisposto 
un piano per l'incremento 
dell'uso delle biomasse con 
obiettivi specifici di aumen- 
to della generazione elettri- 
ca al 2010. Gli inglesi, sem- 
pre entro il 2010, dovrebbe- 
ro produrre con fonti rinno- 
vabili il 10 per cento dell' 
elettricità. Questa quota è 

ià pari al 20 per cento in 

animarca, soprattutto 
energia eolica. 

L'Energy Information Ad- 
ministration statunitense 
ha simulato gli effetti della 
proposta ‘cCain-Lieber- 
man di introdurre un tetto 
alle emissioni di gas-serra 
sulla quantità di rinnovabi- 
li utilizzate: nel 2025 esse 
sarebbero il CORIO di quan- 
to proiettato nel caso di as- 
senza del tetto. Infine, il no- 
stro Paese ha introdotto 
l'obbligo per i produttori di 
elettricità di garantire a 
partire dal 2002 una quota 
pari al 2 per cento della ge- 
nerazione termoelettrica 
con nuova elettricità gene- 
rata da fonti rinnovabili. 

Tutto bene, dunque? Non 
proprio, come mostra il fat- 
to che la Commissione euro- 

ea ha deciso alcuni mesi 
‘a di abbandonare gli obiet- 
tivi di produzione di ener- 
gia a mezzo di rinnovabili 
fissati per il 2010, in quan- 
to non raggiungibili, e ha ri- 
nunciato per il momento a 
fissarne dei nuovi per il 
2020. Una brutta figura ad- 
debitata ai responsabili dei 
Paesi membri che non han- 
no mostrato la capacità e la 
determinazione di voler 
raggiungere gli obiettivi 
prefissati. Se ne riparlerà 
nel 2007. 


Pensare all'idrogeno 
significa adottare 
um orizzonte che 

si profilerà dal 2035 


In sostanza, non pare al 
momento esservi alternati- 
va che, in termini di tempo, 
costi e quantitativi, possa 
sostituire l'oro nero in tem- 
pi ragionevoli. Dei nuovi si- 
stemi energetici ipotizzati 
rimo 
shock petrolifero, dalla fu- 
sione e fissione nucleare, 
dai bio-carburanti alle va- 
rie fonti rinnovabili — sola- 
re, geotermico, eolico, bio- 
masse — nessuno è emerso 
come l'alternativa con la 
«A» maiuscola. 

Pensare all'idrogeno, e al- 
le automobili con celle a 
combustibile, significa adot- 
tare un orizzonte che parte 
dal 2035 in poi. Diceva 
«Scientific American» del 
maggio 2004: «Ci si può 
aspettare che lo sviluppo di 
auto con celle a combustibi- 
le, al contrario delle cosid- 
dette ibride, proceda secon- 
do gli stessi tempi del volo 
umano su Marte progettato 
dalla Nasa e che abbia lo 
seo grado di probabili- 

à». 
* ordinario di Economia 
politica all'università 
degli studi di Milano 
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Aperte le scommesse sul volo degli albatros 
da alcune isole della Tanzania al Sud Africa 


Lo scorso anno, nella prima edizione della gara, ha vinto 
Aphrodite. È stata lei il primo albatros a tagliare il tra- 
guardo sopra l'Africa, dopo aver volato per oltre 9mila 

sopra l'oceano. La sua sponsor era Jerry Hall, ex mo- 
glie di Mick Jagger. Quest'anno, alla seconda edizione 
della «Big Bird Race» sono iscritti 17 albatros. Gli scom- 
mettitori interessati possono puntare sul campione che 


* offre loro maggior affidamento e seguire la corsa attra- 


verso un sito che aggiorna l'evoluzione della competizio- 
ne aerea. Questi uccelli ogni anno lasciano un gruppo di 
isole al largo dello stato australiano della Tanziania, per 
raggiungere l'Africa. Ed è su questo tragitto che, per la 


sd seconda volta consecutiva, si goca la vittoria finale. La 


Newton-John. 


gara finirà quando l'albatros vincitore attraverserà il 
meridiano a 31 gradi a Est di Durban, Sud 
re il 4 agosto, nel qual caso a vincere sarà l'uccello che 
avrà percorso la maggiore distanza verso Ovest. 

Gli scommettitori possono puntare sulla gara da ogni 
Paese del mondo, e seguire il percorso degli uccelli gra- 
zie a dei «fantini elettronici» — trasmettitori satellitari — 
sul sito web del bookmaker britannico Ladbrokes, all'in- 
dirizzo www.ladbrokes.com. Gli atleti in competizione 
hanno anche dei celebri «proprietari», come Heather Mil- 
ls McCartney, la moglie del Beatle Paul McCartney, la 
velista Ellen MacArthur, il conduttore tv britannico Mi- 
chael Parkinson e la cantante-attrice australiana Olivia 


Africa, oppu- 


on lo amano più come un 
| \ tempo, ma nonostante la di- 
saffezione giovedì i cittadini 
britannici affideranno a Tony Bla- 
ir il terzo mandato consecutivo. 
Sull'esito del voto, infatti, i sondag- 
gi non lasciano alcun margine di 
dubbio: vincerà il New Labour. Sul- 
la valutazione in termini politici 
del risultato elettorale peseranno 
in misura determinante due ele- 
menti per ora non prevedibili: l'af- 
fluenza alle urne, annunciata in ca- 
lo rispetto al 2001 a causa dell'osti- 
lità verso il premier uscente di mol- 
ti che lo avevano sostenuto in passa- 
to, e il numero dei parlamentari 
che i laburisti riporteranno ai Co- 
muni, dove attualmente contano su 
una maggioranza di oltre centoses- 
santa seggi. 

Se non ci saranno clamorose sor- 
prese, Blair resterà dunque a Dow- 
ning Street anche se la sua immagi- 
ne risulta indebolita e il consenso 
di cui gode appare in fase calante. 
Colpa della scelta di intervenire in 
Iraq al fianco degli Usa senza il 
via libera dell'Onu e dello stretto le- 
game mantenuto con un'America a 
guida repubblicana? Non sembra, 
visto che tutte le indagini delle ulti- 
me settimane collocano stabilmente 
il conflitto del Golfo nella parte bas- 
sa della graduatoria delle preoccu- 
pazioni degli elettori. 

E allora perché Blair appare in 
crisi nonostante gli ottimi risultati 
ottenuti in campo economico e nel- 
la difficile impresa di rilanciare i 
servizi pubblici, messi in ginocchio 
nel corso degli anni Ottanta e du- 
rante la prima metà dei Novanta 
dai tagli di bilancio degli esecutivi 
conservatori? 

L'origine dei guai dello statista 
che ha rivoluzionato in maniera 
profonda la cultura politica del la- 
burismo britannico e dell'intera si- 


Gli inglesi voteranno 
ancora per Blair 


di Roberto Bertinetti 


nistra europea non va ricercata, co- 
me qualcuno in Italia si ostina a 
credere, nel suo progetto di un rifor- 
mismo în cui pubblico e privato dia- 
logano e convivono nei settori stra- 
tegici della sanità, dell'istruzione, 
della sicurezza e dei trasporti. Mol- 
to di più ha finito per pesare, in epo- 
ca di postmodernità trionfante e di 
partiti costruiti a misura di leader, 


nibili ad affidare il loro futuro ai 
tories di Michael Howard. A pro- 
varlo ci sono i sondaggi che da me- 
si segnalano il crescente favore di 
cui gode Gordon Brown, attuale 
cancelliere dello Scacchiere e suc- 
cessore designato di Blair. Se i la- 
buristi avessero candidato Brown a 
Downing Street, documentano le in- 
dagini, la vittoria del 5 maggio sa- 


l'inevita- rebbe ad- 
bile logo- pre risata an dirittura 
ramento | più am- 
del cari- pia di 
sma di | quella, 
un uomo | già lar- 
che gui- ghissi- 
fa SE NO, QUELLO CHE HA MESSO mos di 

‘ew i ì 6 
PORN INÒNTERNET IL DOSSIER igor 
1994 e il | non sem- 
governo bra certo 
ILE i) il garan- 
1997. i tediuna 

I citta- profonda 
dini bri- disconti 
tannici, nuità 
in altre con le 
parole, scelte di 
sono Blair, vi- 
stanchi sto che 
di Blair solo po- 
ma non chi gior- 
sembra- ni fa ha 
no affat- detto in 
to dispo- un'inter- 


quarta serie dei Programmi 
di stabilità avviata alla fine 
del 2001, cattiva soprattutto nei 
tre maggiori Paesi dell'area euro — 
che rappresentano il 70% del pro- 


Li mediocre performance della 


‘dotto di Eurolandia e dipendono 


Sn] dalla domanda interna più 
lei Paesi piccoli — è testimoniata 
dalla bassa crescita nell'area dopo 
il 2001 e dall'andamento molto fiac- 
co dei consumi delle famiglie. In 
questo contesto, la ridicola acribia 
sui reggiseni e sui pantaloni cinesi, 
prima che un maldestro tentativo 
di amplificare i pericoli che assedie- 
rebbero l'Europa dall'esterno, è la 
conferma della persistente incapa- 
cità di mettere a segno efficaci stra- 
tegie di crescita dall'interno dell' 
Unione. 

Del resto, le principali simulazio- 


Autunno 
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203.000 


lettori 
al giorno 


i dati pubblicati sono fonte Audipress 


ari grafiche masta 


ni economiche suggeriscono che 
nel lungo termine è improbabile 
che la crescente integrazione della 
Cina nell'economia internazionale 
provocherà'guasti che accorte poli- 
tiche economiche e una ragionevo- 
le disponibilità al cambiamento 
non potrebbero facilmente neutra- 
lizzare. Un recente studio del Fon- 
do Monetario Internazionale valu- 
ta che nei prossimi 15 anni l'espan- 
sione delle esportazioni cinesi po- 
trebbe comportare una perdita di 
produzione nell'insieme dei Paesi 
avanzati di non più di cinque o sei 
punti percentuali nei settori ad al- 
ta intensità di lavoro non qualifica- 
to. forse un po' più nei soli settori 
tessile-abbigliamento. Sulla base 
del peso di tali settori nel comples- 
so delle economie europee, si può 
dedurre che l'effetto complessivo 


Autunno 
2004 


215.000 


lettori al giorno 


42,9% 


DALLA PRIMA 


vista: «Occorre. favorire la 
competitività, sostenere l'imprendi- 
toria e proteggere la libertà di scel- 
ta dei cittadini. Noi siamo il parti- 
to moderno della flessibilità e del 
business». Aggiungendo poi che 
sull'Iraq avrebbe preso la stessa de- 
cisione del primo ministro uscente. 

La maggioranza degli'inglesi, in- 
somma, vuole ancora un esecutivo 
a guida laburista. E continua ad 
apprezzare la strategia vincente di 
una sinistra capace di dar ripetuta- 
mente prova di una brillante creati- 
vità politica che ha permesso al go- 
verno di assecondare i cambiamen- 
ti prodotti dalla globalizzazione, 
mantenendo competitiva l'econo- 
mia e garantendo l'intervento dello 
Stato a sostegno delle fasce più de- 
boli e più esposte al rischio. È pro- 
babile che abbiano ragione John 
Clarke e Roy Subroto quando nel lo- 
ro libro «Margaret Thatcher's Revo- 
lution», appena proposto a Londra 
dalla casa editrice Continuum, so- 
stengono che i risultati ottenuti in 
campo internazionale dal Regno 
Unito nel corso degli ultimi anni 
non sarebbero stati possibili senza 
le riforme strutturali volute dalla 
Lady di Ferro. Ma al New Labour 
va riconosciuto il merito di non 
aver cercato di invertire la rotta e 
di essere riuscito a mantenere gli 
impegni presi senza far eccessivo ri- 
corso alla fiscalità generale, salva- 
guardando il tenore di vita e il pote- 
re di acquisto delle classi medie. 

La crisi di Blair, dunque, non 
coincide con quella del suo partito. 
Che anche nel prossimo Parlamen- 
to continuerà a disporre della mag- 
gioranza necessaria per governare, 
da sinistra, un Paese all'avanguar- 
dia nel gestire i difficili processi di 
rapide trasformazioni sul piano 
economico e sociale con i quali l'in- 
tero Occidente è, ormai da tempo, 
costretto a confrontarsi, 


sulla crescita europea non sarà che 
una frazione trascurabile della per- 
dita che l'Europa è riuscita ad in- 
fliggersi negli ultimi anni con le 
sue stesse avare politiche macro- 
economiche. 

Quanto all'Italia, si capisce bene 
perché siano umori «padani» ad ali- 
mentare la richiesta di protezioni 
contro la-Cina (che assorbe il 2% 
delle nostre esportazioni manifat- 
turiere e dalla quale traiamo il 4% 
delle importazioni). La Gui delle 
esportazioni italiane nel commer- 
cio mondiale è in diminuzione co- 
stante dal 1996 e il 60% delle espor- 
tazioni italiane FMCDE da quat- 
tro regioni (Lombardia, Emilia Ro- 
magna, Veneto e Marche), ma la 
Banca d'Italia ha mostrato che tra 
il 1992 e il 2002 quasi la metà del- 
la perdita delle quote nei mercati 
esteri è attribuibile alla sola Lom- 


pr 


bardia. Queste tendenze negative 
ossono suscitare nervosismo in ta- 
uni circoli settentrionali, ma riba- 
discono la debolezza del tradiziona- 
le modello di specializzazione pro- 
duttiva e dimensionale dell'indu- 
stria italiana e le difficoltà di rea- 
lizzare spostamenti significativi 
verso segmenti a più alto contenu- 
to innovativo e tecnologico. Dopo la 
stagione delle svalutazioni del cam- 
bio, dopo che la botte della flessibi- 
lità del lavoro ha dato il vino che 
poteva (spesso cattivo), logorati i 
margini concessi dalla lunga sta- 
gnazione dei salari, sgonfiate le 
romesse di meno tasse per tutti, 
in bilico gli obiettivi di finanza pub- 
blica, l'agitazione sul pericolo cine- 
se è l'ultimo grido di una politica 
economica impotente e troppo spes- 

so confusa. i, 
Maurizio Zenezini 


Sempre più 


lettori scelgono 


IL PICCOLO 


Nel ringraziare i nostri lettori per la costante fiducia che ci accordano anno dopo anno, 
rinnoviamo il nostro impegno per offrire un'informazione sempre più completa. 


MEGLIO I TRENI 


INQUINAMENTO 
DALLA TERZA 
CORSIA DELL’A4 


di Dario Predonzan* 


el riferire sull'appro- 
| N vazione del progetto 

della terza corsia per 
l'autostrada A4, il «Piccolo» 
ha scritto che l'accorciamen- 
to del percorso a Villesse 
(inizialmente la terza cor- 
sia era prevista da Quarto 
d'Altino a Sistiana), deciso 
dalla Giunta regionale, 
avrebbe potuto consentire 
un notevole risparmio nei 
costi. Senonchè, le prescri- 
zioni di carattere ambienta- 
le costeranno qualcosa co- 
me 154 milioni di euro, ridu- 
cendo di molto il risparmio. 
dra eva testuale il «Pic- 
colo»: «decine di milioni in 
meno che vengono erosi dai 
diktat Fan ecologisti fatti 
a Stato e Regione». 

Prima che torme di auto- 
mobilisti inferociti vengano 
ad assediare le sedi del 
Wwf e delle altre associazio- 
ni ambientaliste (verosimil- 
mente Autovie Venete scari- 
cherà sui pedaggi il costo 
dell'opera, stimato intorno 
ai 900 milioni di euro), è be- 
ne precisare che nessun 
«diktat» è stato fatto dal 
Wwf (né, a quanto risulta, 
da altre associazioni) allo 
Stato o alla Regione. Per il 
semplice motivo che non è 
in nostro potere farlo (an- 
se ci piacerebbe tan- 

0...) 

Le famigerate «prescrizio- 
ni a carattere ambientale», 
responsabili dei costi ag- 

iuntivi sul progetto, sono 
In realtà contenute nei pare- 
ri che le due Regioni inte- 
ressate (oltre al Friuli Vene- 
zia Giulia, ovviamente an- 
che il Veneto) hanno fornito 
al ministero dell'Ambiente 
nell'ambito della procedura 
di valutazione : di. impatto 
ambientale (Via). È possibi- 
le che a tali prescrizioni se 
ne siano aggiunte altre, de- 
cise dai competenti organi 
tecnici del ministero. Così 
infatti, solitamente, accade 
nelle procedure di Via. 

Il ruolo del Wwf, di altre 
associazioni, dei comitati e 
dei singoli cittadini che lo 
vogliano, è — purtroppo — li- 
mitato alla semplice presen- 
tazione di osservazioni sul 

rogetto. Cosa che abbiamo 
‘atto (come molti altri) nel 
giugno 2003, quando il pro- 
getto è stato presentato uffi- 
cialmente e si è aperto il 
brevissimo periodo (30 gior- 
ni, sabati e feste inclusi) 
previsto dalla legge per la 
«partecipazione» SEI pubbli- 
co, 

Nelle osservazioni aveva- 
mo contestato la necessità 
della terza corsia, sottoline- 
ando l'elevato consumo di 
territorio che comporterà e 
soprattutto il fatto che si in- 
centiva così l'incremento 
del già insostenibile squili- 
brio tra il trasporto su gom- 
ma e le altre modalità (fer- 
rovie, vie Mtoua: ecc.), che 
caratterizza l'Italia e molti 
altri Paesi. Con tutto ciò 
che ne consegue: tra cui in- 
cremento delle emissioni di 
gas inquinanti e di anidride 
carbonica. Alla faccia del 
protocollo di Kyoto. Meglio, 
secondo noi, investire nel 
miglioramento delle linee 
ferroviarie esistenti, che 
hanno rilevanti margini di 
capacità non utilizzata, con 
interventi dai costi ambien- 
tali (e anche economici) in- 
comparabilmente inferiori. 

Non siamo stati ascoltati. 
Va detto poi che la decisio- 
ne finale, anche sugli aspet- 
ti ambientali, per opere di 
questo tipo spetta al Cipe, 
cioè il Comitato intermini- 
steriale programmazione 
economica, organo pretta- 
mente politico: i ministri 
economici, più il ministro 
dell'Ambiente, a capo il pre- 
sidente del Consiglio. Vero 
responsabile finale delle 

rescrizioni ambientali per 
a terza corsia sulla A4 e 
dei relativi costi è insomma 
Berlusconi, altro che diktat 
degli ecologisti! 

ntanto giubilano gli am- 
ministratori regionali per 
l'approvazione del progetto. 
Si tratta degli stessi che, 
quando fa comodo, magnifi- 
cano il Corridoio 5, la linea 
ad alta velocità tra Venezia 
e Trieste, quale unica alter- 
nativa seria «per non mori- 
re soffocati dai Tir» (Sonego 
dixit), Come si possa con 
una mano varare la (pre- 
sunta) alternativa ferrovia- 
ria ai Tir e con l'altra bat- 
tersi per allargare — sulla 
stessa direttrice — l'auto- 
strada affinché sempre più 
Tir la percorrano, rimane 
per noi un mistero. Ma si 
sa, la politica è l'arte del 
possibile. E anche dell'incoe- 
renza, evidentemente. 

* responsabile settore 
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ZARA Il premier smorza ogni speranza sulla tolleranza zero confortato dai dati sul calo degli incidenti stradali 


Sanader: alcol proibito, non si cambia , 


Smentite le voci che prevedevano una modifica in vista del voto del 15 maggio 


“= POLA 


POLA Primo maggio insan- 
guinato sulla rete viaria 
istriana. Pesantissimo il 
bilancio: quattro morti in 
tre incidenti dovuti all'al- 
ta velocità. Procediamo 
con ordine iniziando dallo 
scontro avvenuto poco pri- 
ma delle 3 di domenica 
notte, sul tratto tra Plova- 
nia e Umago. Qui una 
«Bmw» con tar- 


Tre sinistri la sera e la notte del primo maggio tutti causati dall’eccessiva velocità 


Quattro morti in poche ore 


ti molto attendibili le vitti- 
me sarebbero padre e fi- 
glio di Umago occupati al 
cantiere navale di Monfal- 
cone. Ipotesi questa sup- 

ortata dall'affermazione 

lella direzione dell’azien- 
da isontina secondo cui i 
due ieri non si sono presen- 
tati sul lavoro mentre il lo- 
ro telefonino rimane mu- 


ga italiana è 
sconfinata dal- 
la propria cor- 
sia di marcia, 
scontrandosi 
frontalmente 
con una Pun- 
to, guidata da 
un umaghese. 
In seguito al 
violento impat- 
to la Bmw si è 
incendiata e le 
due persone a 
bordo hanno 
fatto una fine 
orrenda: le sal- 
me carbonizza- 
te sono state 
trasportate al reparto pa- 
tologico. dell'ospedale di 
Pola dove a prima vista 
non è stato possibile nean- 
che accertare il sesso. Per- 
tanto il giudice ha dispo- 
sto l'esame del Dna. Ini- 
zialmente si era pensato 
che si trattasse di cittadi- 
ni italiani, poi questa 
eventualità è stata esclu- 
sa dal Console generale 
d'Italia a Fiume, Roberto 
Pietrosanto. Stando a fon- 


Umago: la Bmw.in cui sono bruciate due persone. 


to. Nella stessa direzione 
anche alcune voci sentite 
a Umago che fanno i nomi 
delle vittime, che peraltro 
non sono stati resi noti dal- 
la polizia e che non posso- 
no essere comunicati pri- 
ma di aver accertato che 
la famiglia sia stata avver- 
tita. 

Passiamo poi all'inciden- 
te avvenuto domenica se- 
ra alle 20.50 nei pressi del 
bivio per Gallesano sulla 


statale Pola-Buie, dove ha 
perso la vita il ventunen- 
ne Dusko Orlic di Jursici, 
piccolo abitato a nord di 
Dignano. La moto del gio- 
vane si è scontrata frontal- 
mente con un' altra motoci- 
cletta e nel sinistro è rima- 
sta coinvolta anche una 
vettura. Molto probabil- 
mente si è trattato di un 
Sorpasso az- 
zardato, ma 
le indagini so- 
no ancora in 
corso. Dusko 
Orlic è dece- 
duto sul col- 
po mentre i 
due giovani 
che viaggia- 
vano sull'al- 
tra moto, un 
ragazzo e 
una ragazza, 
hanno ripor- 
tato ferite va- 
rie; più gravi 
quelle ripor- 
tate dalla ra- 
gazza. Illeso 
invece il conducente dell' 
auto. 

Mezz'ora più tardi, in 
un altro punto dell'Istria 
precisamente sulla strada 
locale tra Parenzo e Cerve- 
ra è uscita di strada una 
Golf sempre a causa del- 
l'eccessiva velocità: David 
Sain un ventunenne del 
posto che era al volante è 
morto sul colpo. 


p.r 


ZARA Croazia, resta la tolle- 
ranza zero per chi si mette 
al volante dopo aver bevuto 
un bicchiere «de quel bon». 
È stato il premier Ivo Sana- 
der a sgombrare il campo 
da dubbi, voci ufficiose e il- 
lazioni, affermando . a 
Benkovac (entroterra zara- 
tino) che la normativa an- 
tialcol resterà in vigore, pu- 
nendo i conducenti il cui 
tasso alcolemico risulta su- 
periore allo zero per mille. 
Incontrando i giornalisti, 
dopo aver visitato Benko- 
vac e immediati dintorni, il 
primo ministro ha dovuto 
soffermarsi sulla legge an- 
tialcol, che pone la Croazia 
tra i Paesi più proibizioni- 
sti in materia. «I vitivinicol- 
tori dalmati mi hanno chie- 
sto se sia conveniente met- 


tere a dimora altri vigneti 
e produrre vino. Certo, ho 
risposto loro, e fatelo per le 
persone che amano bere un 
bicchiere di vino, preferen- 
do che a guidare siano però 
gli altri». 

Il leader dell’Hdz che gui- 
da la coalizione di Centro- 
destra ha ribadito che la 
tolleranza zero non si toc- 
ca, né si toccherà nei mesi 
a venire. Negli ambienti po- 
litici era invece circolata vo- 
ce che, in vista delle elezio- 
ni amministrative del 15 
maggio, il governo avrebbe 
potuto fare una clamorosa 
marcia indietro, ingrazian- 
dosi una gran fetta dell'elet- 
torato, Non solo gli automo- 
bilisti (e i conducenti vari) 
sono dell'opinione che si do- 
vrebbe tornare alla vecchia 


i 


soglia dello 0,5 per mille, 
ma anche i ristoratori, gli 
operatori turistici e i pro- 
duttori di bevande alcoli- 
che hanno già avviato tutta 
una serie di iniziative per 
costringere l'Hdz a emenda- 
re la normativa. Sanader 
ha deciso invece di tenere 
duro, confortato dalle stati- 
stiche le quali indicano che 
dal 20 agosto scorso (data 
in cui la legge è entrata in 
vigore) il numero di inciden- 
ti mortali è fortemente ri- 
spetto al passato. 

Le categorie danneggiare 
ribattono che i sinistri cau- 
sati dall' alcol in Croazia in- 
cidono in modo non: conside- 
revole (sul 10-15 per cento) 
sul numero totale degli inci- 
denti che hanno conseguen- 
ze tragiche. Da qui la neces- 


nriccoo 9 


Il capo del governo croato Ivo Sanader. 


sità di rivedere una norma, 
si sostiene, che sta danneg- 
giando il Paese, soprattut- 
to per la sua immagine turi- 
stica. «Siamo un Paese me- 
diterraneo, con una precisa 
cultura enogastronomica - 
hanno tuonato a più ripre- 
se i ristoratori e gli alberga- 
tori - ed è impensabile, ad 
esempio, mangiare pesce e 
bere una limonata. Il pre- 
mier, che è spalatino, que- 
ste cose le dovrebbe sape- 


re». Ma Sanader ha deciso 
di non piegarsi, anche se 
ciò dovesse costargli in ter- 
mini di voti alla consulta- 
zione del 15 maggio. I turi- 
sti stranieri, quelli che gui- 
dano, sono dunque avvisa- 
ti: al pesce, scampi e carne 
d'agnello va abbinata solo 
ed esclusivamente una be- 
vanda analcolica. Pena, 
multe pesanti e financo il 
ritiro della patente se pizzi- 
cati dalla polstrada. 
Andrea Marsanich 


SPALATO Dalle indagini sul decesso dell’imprenditore ungherese Vilmosz Budavari emersi un problema alla carena e la mancanza di controlli 


Regata fatale, difettosa la barca della vittima 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1361 Euro 
CROAZIA 


Kune/litro 7,83 = 1,07 «/litro 


SLOVENIA o 
Talleri/litto 224,70 = 0,94 €/litro** 


CROAZIA, 
Kuner/litto 7,30 = 0,99 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 216,00 = 0,99 €/itro** 


(;) Dato fomito dalla Banka Koper dd, di Capodistria 
(9) Prezzo al netto. Al distributori viene maggiorato 
dello trattenute sul servizi di cambio. 


tin 


SPALATO. Potrebbero essere potenziali 
bare galleggianti le imbarcazioni im- 
piegate la settimana scorsa nella «Mi- 
. ramare Cup», costata la vita a Vilmo- 
sz Budavari, un facoltoso imprendito- 
re ungherese scomparso nel mare in 
burrasca. Dalla carena della barca 
sulla quale stava regatando assieme 
ad altri cinque connazionali, un 13,40 
metri «Bavaria 42», si era improvvisa- 
mente staccata la pesante deriva 
(2.800 chilogrammi), ossia la pinna 
verticale che ne garantisce la stabili- Epetto di' fabbricazione 
tà. Attraverso la falla era cominciata i 
a irrompere l’acqua e lo scafo si era ro- 
vesciato. Tutto era avvenuto poco al 
largo dell’isola di Murter, nell’area di 
Sebenico, e solo Budavari, 57 anni, 
non era riuscito a tenersi aggrappato 
allo scafo fino all’arrivo dei soccorsi. 


” 


CAPODISTRIA Associazione e sindacato tornano alla carica contro la legge che sta per essere varata, dal parlamento 


Giornalisti: «Giù le mani dalla Rtv pubblica» 


Denunciata la volontà del governo di limitare l'autonomia delle testate 


CAPODISTRIA L'Associazione 
dei giornalisti della Slove- 
nia torna alla carica con- 
tro la nuova proposta di 
legge sulla Radiotelevisio- 
ne slovena. Alla vigilia del 
3 maggio, Giornata inter- 
nazionale della libertà di 
stampa, l'Associazione ha 
pubblicato un comunicato 
nel quale denuncia. senza 
mezze misure quello che 
ha definito un «brutale ten- 
tativo di sottomettere la ra- 
diotelevisione pubblica al- 
la maggioranza di turno». 
Se la legge dovesse andare 
definitivamente in porto 
(finora la normative ha su- 
perato la prima lettura 
parlamentare, nda.), l'opi- 
nione pubblica sarà priva- 
ta di un'informazione at- 
tendibile e obiettiva, e il 
servizio pubblico subirà un 
danno enorme sotto il profi- 
lo dell'immagine, si legge 
nel comunicato dell'Asso- 
ciazione. 

I giornalisti sloveni (l'As- 
sociazione, ma anche il Sin- 
dacato di categoria) ricor- 
dano inoltre come insisto- 
no ormai da anni sull'im- 


Lubiana: il Parlamento dov'è all'esame la legge sulla Rtv. 


portanza di rafforzare i 
meccanismi di controllo 
dell'opinione pubblica e 
della società civile sulla ge- 


‘stione dell'ente radiotelevi- 


sivo. La contestata propo- 
sta di legge va invece nella 
direzione opposta e legaliz- 
za di fatto l'ingerenza del- 


la politica nell'autonomia 
e nei contenuti del servizio 
pubblico, 

Contro la proposta di leg- 
ge sulla Radiotelevisione 
slovena si è pronunciato 
nei giorni scorsi, in un'in- 
tervista rilasciata al setti- 
manale «Mladina», anche 


Nello scorso fine settimana la prova generale dell'imminente stagione turistica 


Abbazia invasa da seimila ospiti 


ABBAZIA Sono 25 gli impianti Bibi 
aperti attualmente lungo la riviera di Ab- 
bazia che nel corso del weekend di primo 
maggio ha ospitato circa 6 mila turisti. 
Fra gli alberghi aperti anche il Grand Ho- 


jo di 235 membri, è lunga 190 metri ed 

a ben 11 ponti. Il suo arrivo ad Abbazia è 
atteso verso la fine di maggio. Fra i vacan- 
zieri che in questi giorni di precoce estate 
hanno raggiunto la riviera quarnerina, i 


tel Adriatic, che ha riaperto i battenti do- più numerosi sono quelli provenienti dalla 


po una complessa opera di ristrutturazio- 
ne. L'albergo ha ora quattro stelle e alcune 
delle sue stanze sono state adattate alle 
esigenze dei turisti disabili. Lungomare e 
Spiagge ripopolate grazie alle ottime condi- 
el tempo che hanno già fatto appro- 


ZIONI 


dare nei marina i primi diportisti. Aperti 
arecchi campeggi. Ad animare la 
Perla del Quarnero è stato pure l'arrivo 
della prima nave da crociera, la «Hebride- 
an Spirit», battente bandiera britannica, 
con una settantina di turisti a bordo. Pros- 
simamente ne arriveranno altre quindici, 
fra cui la «The World», battente bandiera 


anche 


gradi. 


delle Bahamas. La nave, con un equipag- 


lovenia il cui ponte festivo del Primo Mag- 
gio si è concluso ieri. Secondo i dati dell'en- 
te turistico abbaziano, il numero dei turi- 
sti è comunque inferiore del 10 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo dell'anno passa- 
to. Buon inizio di prestagione anche nelle 
altre localita di val 
sulle isole del Quarnero. Le temperature 
quasi estive (fino a 25 gradi) hanno inyo- 
gliato parecchie persone a prendere i ba- 
gni di sole, ì più coraggiosi hanno fatto an- 
che qualche tuffo, anche se le temperature 
del mare nel Quarnero non superano i 15 


leggiatura, soprattutto 


a.S. 


il segretario generale della 
Federazione internaziona- 
le dei giornalisti, Aidan 
White, che oltre che sui 
contenuti della legge ha 
avuto da ridire anche sulla 
fretta con cui la coalizione 
di governo vuole farla pas- 
sare in Parlamento. 

I punti più controversi 
della nuova normativa, co- 
me noto, sono la composi- 
zione del Consiglio dei pro- 
grammi e le competenze 
del direttore generale, 
Quest'ultimo avrà compe- 
tenze molto più ampie ri- 
spetto a finora, e avrà an- 
che la facoltà di nominare 
tutti i capiredattori respon- 
sabili. Per quanto riguar- 
da il Consiglio dei pro- 
grammi, 21 membri su 29 
saranno nominati diretta- 
mente o indirettamente 
dal Parlamento. A rischio 
anche l'autonomia dei pro- 
grammi italiani di Tv e Ra- 
dio Capodistria, che potreb- 
bero restare senza diretto- 
re e con un consiglio dei 
programmi dale competen- 
ze ridotte rispetto a quello 
attuale. 


cp. 


«Beato el turco» 
a Pola, Umago, 
Buie e Capodistria 


POLA Oggi, alle 19, al tea- 
tro della Comunità degli 
italiani polese, il Grup- 
po teatrale per il dialet- 
to presenterà lo spettaco- 
lo «Beato el turco» di 
Carpinteri e Faraguna. 
Scene di Remigio Gabel- 
lini, musiche di Livio 
Cecchelin, regia di Gian- 
franco Saletta che è an- 
che uno dei protagonisti 
con Laura Bardi, Riccar- 
do Canali, Giorgio Amo- 
deo, Mariella Terragni e 
Liliana Decaneva, oltre 
a Alessandro  Predon- 
zan, Federica Zoldan, 
Fabio Musco, Riccardo 
Beltrame, Maria Giusti- 
na Testa e Prrpio Mag- 
gio. Repliche: domani a 
Umago (19.30), giovedì 
al teatro di Buie (20) e 
venerdì al teatro di Ca- 
podistria (20). 


nolo 


proprietario, 


Il suo corpo era stato rinvenuto il gior- 
no dopo in un’insenatura di Murter. 
Dall’inchiesta avviata per far luce 
sulle cause dell'incidente occorso alla 
«Kiel» (questo il nome della barca) 
ora emergono rilievi preoccupanti. Il 
«Bavaria 42» capovoltosi dopo la per- 
dita della deriva faceva i 
di un lotto di imbarcazioni dello stes- 
so tipo e caratteristiche, importate da 
un imprenditore dalmata per darle a 
lurante la stagione turistica, 
er le quali ora si ipotizza un grave 


no, non essendo ancora debitamente 
iscritte nei registri della Capitaneria 
di porto di Sebenico e prive di permes- 
so di navigazione, le imbarcazioni 
non avrebbero dovuto essere impiega- 
te nella tragica regata. Oltre che il 
denunciati anche gli 


tezze. 
Yachts 
‘atti parte 


luantome- 


skipper, che non avrebbero dovuto 
prendere il mare senza i documenti 
necessari. È 

Sulle cause del distacco della deri- 
va sulla «Kiel» non ci sono ancora cer- 
Fabbricate 
Gmbh, potenza mondiale nel 
settore della vela da diporto, le «Bava- 
ria 42» importate in Croazia potrebbe- 
ro — questa una delle ipotesi — anche 
essere solo una copia del prodotto ori- 

inale del rinomato gruppo tedesco. 

na copia con un grave dif 
carena troppo debole. Proprio per que- 
sto le autorità marittime di 
hanno disposto il fermo di tutte le im- 
barcazioni dello stesso tipo importate 
in Croazia. Fino a 
no chiariti i motivi del tragico inciden- 
te non potranno riprendere il mare. 


dalla Bavaria 


ifetto nella 


ebenico 


uando non saran- 


fr 


POLA Il presidente istriano uscente traccia un bilancio del suo mandato 


Jakovcic: «Sui posti di lavoro 
ho mantenuto le promessen 


POLA Alla fine del mandato 
ea pochi giorni dalle elezio- 
ni amministrative locali 
del 15 maggio, il presidente 
della regione istriana Ivan 
Nino Jakoveic ha tracciato 
un bilancio dell'operato del- 
la sua giunta che si è mos- 
sa soprattutto nel campo 
dell'economia e dell'impren- 
ditoria. «Nel 2001 a inizio 
mandato avevamo promes- 
so l'apertura di di 5.000 po- 
sti di lavoro, ebbene siamo 
andati abbondantemente ol- 
tre — ha detto — toccando 
quota 6.200. Poi Darko Lo- 
rencin direttore dell'agen- 
zia istriana di sviluppo Ida 
ha esposto alcuni indicatori 
economici ottenuti dagli 
istituti statali di statistica, 
del collocamento al lavoro e 
della previdenza pensioni- 
stica. Da essi risulta che in 
Istria il tasso di disoccupa- 
zione pari al 6,1% è il più 
basso in Croazia. La paga 
media lorda è di 5.300 ku- 
ne (706 euro) e in questa 


‘| classifica la regione è prece- 


duta solo da Zagabria. 
L'Istria è in testa inoltre 


Lussuoso albergo in pieno centro città con 139 camere e otto appartamenti 


A Ragusa apre l'Hilton Imperial 


RAGUSA Sulle ceneri dell'al- 
bergo Imperial, che ha ac- 
colto i turisti per 108 anni, 
è sorto in pieno centro città 
«il lussuosissimo Hilton Im- 
perial, facente parte dell' 
omonima grande catena al- 
berghiera americana. Ma- 
rie Paul e Jean Paul Slama, 
un coppia di coniugi france- 
si, sono stati i primi ospiti 
del nuovo edificio. Anche se 
avevano prenotato una ca- 
mera doppia, ai primi due 
ospiti i dirigenti dell'alber- 
‘o hanno offerto in omaggio 
Ra residenzia- 
le. Inoltre, il diretore Jan 
Wijnen ha reso loro Smeg: 
‘0 con ùn grande mazzo di 
ori. 


. Nel corso della solenne ce- 
rimonia di apertura ai pre- 
senti si è rivolto Ante Jerko- 
vie, presidente del Cda dell' 
azienda Atlantska plovid- 
ba, proprietario di maggio- 
ranza e che in assieme alla 
Hilton e alla Strabag ha in- 
vestito 28 milioni di euro 
per la ricostruzione dell'ho- 
tel. «Siamo particolarmente 
contenti di aver portato a 
termine i lavori e di poter 
offrire a questa splendida 
città un albergo ultra mo- 
derno. Abbiamo deciso di 


* mantenere il nome Impe- 


rial che per oltre un secolo 
ha rappresentato il fiore all' 
occhiello dell'offerta alber- 


ghiera di Ragusa» ha spie- 
gato Jerkovic, il quale ha 
voluto sottolineare che la ca- 
tena Hilton spesso apre i 
propri hotel nelle capitali, 
ma questa volta si è voluto 
puntare su Ragusa (Dubro- 
vinik) una delle «più belle 
destinazioni turistiche nel 
Mediterraneo». 

L'Hilton Imperial dispo- 
ne di 139 camere, otto ap- 
partamenti e un apparta- 
mento presidenziale. Nell' 
ambito dell'albergo si trova. 
no anche sei piccole sale 
congressi con 260 posti com- 
plessivi, una palestra, una 
piscina coperta, un ristoran- 
te con 120 posti e un'ampia 


Ivan Nino Jakovcic 


nelle graduatorie del turi- 
smo con le capacità ricetti- 
ve occupate in media 71 
giorni all'anno e anche per 
quel che riguarda i prezzi 
pensione. La media è infat- 
ti di 68 euro contro i 61 eu- 
ro di Ragusa e 150 euro del- 
le altre destinazioni turisti- 
che sull'Adriatico. «Possia- 
mo essere sicuramente sod- 
disfatti, però ci soho ancora 
problemi da risolvere» ha 


dichiarato Jakovcic, riferen- 
dosi al tasso di disoccupa- 
zione che comunque resta 
ancora troppo alto e alla pa- 
ga media piuttosto bassa ri- 
spetto alle aspettative de- 
gli istriani. Ha quindi sotto- 
lineato che sui posti di lavo- 
ro disponibili la pressione 
degli interessati all'assun- 
zione è più alta che nel re- 
sto del Paese. «Pertanto si 
può concludere — ha detto 
ancora — che l'Istria è diven- 
tata un'interessante meta 
della migrazione interna, 
evidentemente perchè si vi- 
ve meglio. E lo dimostrano 
le 1.200 persone che ogni 
anni vi si stabiliscono». 
Questi dati, del resto non 
nuovi, stando a certe valu- 
tazioni avrebbero però un 
preoccupante rovescio della 
medaglia: la costante ero- 
sione della percentuale del- 
la popolazione autoctona 
tra cui gli italiani, rispetto 
ai nuovi arrivati. 

p.r. 


Il nuovo hotel Hilton Imperial nel centro di Ragusa. 


terrazza estiva che può ospi- 
tare 100 persone. I prezzi 
per trascorrere una notte 
all'Hitlon Imperial vanno 
dai 90 ai 980 euro. «I prezzi 
dipendono dal numero di 
prenotazioni in singolo peri- 
odo e non dalle stagioni. 

questa è una assoluta novi- 


tà nell'offerta alberghiera 
croata» ha ribadito Lucija 
Baca, direttrice dell'ufficio 
prenotazioni. Della catena 
Hilton fanno parte 380 ho- 
tel sparsi in tutto il mondo 
che ospitano circa 8 milioni 
di persone all'anno. A 
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L'assessore Cosolini annuncia: «tolleranza zero». In ballo oltre 22 milioni di euro per la formazione 


Giro di vite sui fondi europei 


«Stop alle aziende che sfruttano i finanziamenti senza creare lavoro» 


Intesa Pechino-Mib Trieste sui futuri manager 
Scambio di studenti e docenti con la Cina 


TRIESTE Un accordo di collaborazione con la «Central Uni- 
versity of Finance and Economics» (Cufe) di Pechino è 
stato sottoscritto a Trieste nella sede del «Mib School of 
Management», istituto di formazione manageriale, che 
recentemente ha firmato altri accordi con scuole in Slove- 
nia e Spagna, e da tempo ha rapporti con Francia, Stati 
Uniti, Russia e Regno Unito. L'accordo, siglato alla pre- 
senza dell'assessore alla Formazione e alla ricerca del 
Friuli Venezia Giulia Roberto Cosolini, prevede la nasci- 


i ricerca in Cina. «L'o 


laboratori di 


ta di una collaborazione con la Cina nel campo della for- 
mazione manageriale, lo scambio di studenti e di docen- 
ti, e lo sviluppo congiunto di RIO e progetti di ri- 
cerca. Mib sarà una delle prime 
a poter offrire concrete RONDE IRE di scambio, di studio 
e hi lettivo - ha detto il direttore di 
Mib, Vladimir Nanut - è focalizzato da una parte sull' of- 
ferta di nuove io ortunità internazionali a studenti e col- 
Do e dall'altra sull'avvio di ampie forme 
di cooperazione con la Cina nel settore della formazione 
manageriale e della cultura della gestione d'impresa». 


usiness school in Italia 


UDINE L’Ikea non rinuncia a 
Villesse. E anzi, confer- 
mando che il futuro parco 
commerciale' è una «loca- 
tion perfetta» per ospitare 
il celeberrimo marchio sve- 
dese, fa scattare il conto al- 
la rovescia: il megastore 
con mobili e oggetti per la 
casa e per l'arredamento, 
quello «alla portata di tut- 
ti» che ancora manca in 
Friuli Venezia Giulia, apri- 
rà nel 2007. E consentirà a 
clienti e curiosi di fare 
shopping in 80 mila metri 
quadrati, 0 poco meno. 

Lo annuncia, non senza 
soddisfazione, l’assessore 
alle Attività produttive En- 
rico Bertossi. Lo fa a Udi- 
ne intervenendo al conve- 
gno che i Cittadini organiz- 
zano sul piano della gran- 
de distribuzione e sui suoi 
effetti. Un piano che, ap- 


TRIESTE Stop alle imprese che 
sfruttano e aggirano le fina- 
lità dei fondi destinati alla 
formazione professionale. 
La Regione ha deciso di isti- 
tuire una banca dati per 
schedare i comportamenti 
delle aziende che accedono 
ai contributi. Il monitorag- 
gio mira a colpire chi usa i 
bandi del Fondo sociale eu- 
ropeo in maniera impro- 
pria, solo per scaricare il co- 
sto di un posto di lavoro gra- 
zie a uno stage e non per 
creare occupazione. «Se un' 
azienda presenta ogni anno 
lo stesso progetto di forma- 
zione, ad esempio quello per 
un telefonista, la conclusio- 
ne da trarre è che sta usan- 
do il contributo come alter- 
nativa a un rapporto di lavo- 
ro a tempo indeterminato» è 
il messaggio dell'assessore 


Roberto Cosolini. Il concetto 
di «tolleranza zero» è stato 
lanciato ieri durante la pre- 
sentazione dei nuovi bandi 
del Fondo sociale europeo. 
L'accesso ai bandi partirà 
tra due settimane e prevede 
un impegno economico com- 
plessivo di 22 milioni e 250 
mila euro. Una cifra che è 
stata suddivisa nel seguen- 
te modo: 9 milioni e 500 mi- 
la euro per la formazione 
continua; 12 milioni e 150 
mila euro per la formazione 
multimisura, di cui 3 milio- 
ni e 700 mila destinati agli 
stage nelle aziende; 600 mi- 
la euro per la formazione de- 
stinata a persone soggette 
al reinserimento lavorativo. 
«Quest'ultima ripartizione 
in un primo momento po- 
trebbe apparire molto esi- 
gua. Purtroppo in questi an- 


ni sono stati pochi i progetti 
di formazione — spiega Coso- 
lini — presentati a tale ri- 
guardo. Ma se arriveranno, 
grazie anche alle novità che 
abbiamo voluto introdurre, 
il finanziamento sarà garan- 
tito a tutte le domande». 

Un chiarimento che, nelle 
parole di Cosolini, nasconde 
una precisa critica per l’uso 
insufficiente di uno stru- 
mento di riqualificazione 
professionale. L’esempio del- 
l'assessore ha in particolare 
riguardato la crisi degli spe- 
dizionieri, dopo l’entrata 
nell’Unione europea della 
Slovenia: «Mi chiedevo co- 
me mai, nel campo della lo- 
gistica del Friuli Venezia 
Giulia, non ci fossero inizia- 
tive che partissero dal bas- 
so per riqualificare le profes- 
sionalità. L'opportunità 


I vertici del gruppo svedese hanno incontrato Bertossi e confermato l'investimento. L'annuncio al convegno dei Cittadini 


Ikea aprirà a Villesse entro il 2007 


provato «dopo quindici an- 
ni di assenza», getta le ba- 
si per lo sbarco svedese: 
«Ho incontrato stamattina 
(ieri, ndr) i vertici di Ikea 
che, preso atto delle deci- 
sioni regionali, hanno riba- 
dito l'investimento su Vil- 
lesse. Definendolo strategi- 
co» spiega Bertossi. L’as- 
sessore, subito dopo, ag- 
giunge che l’inaugurazione 
è ormai vicina: più o meno 
sei mesi per le ultime auto- 
rizzazioni e un anno per la 
costruzione, poi si parte. 
Nessun timore che Pado- 
va, dove il gruppo svedese 
aprirà un suo punto-vendi- 


ta, «scippi» il Friuli Vene- 
zia Giulia: Villesse, insiste 
Bertossi, «è considerato 
strategico». 

Ma a Udine, al convegno 
dedicato al tema caldo del 
commercio, non si parla so- 
lo di Ikea. I Cittadini, nelle 
vesti di anfitrioni, riunisco- 
no imprenditori, categorie, 
operatori. e, con Carlo Mo- 
nai, aprono i lavori men- 
tre, con Bruno Malattia, li 
moderano: «Il piano della 
grande distribuzione è un 
primo passo importante 
per mettere ordine nel set- 
tore e per frenare la prolife- 
razione incontrollata della 


grande distribuzione» pre- 
mette il capogruppo. Ag- 
giungendo che il passo suc- 
cessivo, altrettanto impor- 
tante, è il testo, unico sul 
commercio, dove valorizza- 
re i centri urbani. 

E in effetti, mentre arri- 
vano critiche e apprezza- 
menti sul piano della gran- 
de distribuzione che il ge- 
neral planning Edi Somma- 
riva illustra ancora una 
volta, tutti guardano or- 
mai al passaggio successi- 
vo. Confesercenti, con Pie- 
tro Rosa Gastaldo, lo dice 
chiaramente: «Si è partiti 
con il piede sbagliato. Ades- 


so si devono assolutamen- 
te fornire alla piccola e me- 
dia distribuzione che sono 
in sofferenza gli strumenti 
necessari a diventare com- 
petitivi. In caso contrario 
si andrà alla desertificazio- 
ne dei centri urbani». E 
Confcommercio, con Alber- 
to Marchiori, dà man forte: 
«Dobbiamo rendere attrat- 
tivi i capoluoghi di provin- 
cia. Basta con operazioni 
immobiliari, e non commer- 
ciali». Ancora: l’imprendito- 
re Gianni Arteni manife- 
sta a sua volta i timori per 
il futuro, mentre il vicepre- 
sidente di Coop Consuma- 


Impiegati nell'ufficio di un'azienda italiana. 


c’era ma non veniva sfrutta- 
ta». Per correre ai ripari 
quest'anno saranno coiun- 
volti maggiormente i Centri 
per l’impiego in mano alle 
Province assieme alle parti 
sociali. La novità della for- 
mazione multimisura, desti- 
nato in particolare ai lavora- 
tori adulti, riguarderà inve- 
ce il percorso personalizzato 
dei corsi. I nuovi indirizzi 
della formazione voluti dal- 
la Regione punteranno an- 
che sulla sperimentazioni 


tori Nordest Roberto Sga- 
vetta invita il piccolo Friu- 
li Venezia Giulia a evitare 
il «rischio colonizzazione». 
E come ignorare il tema 
scottante degli orari e del- 
le aperture domenicali? 
Bertossi non ci pensa 
nemmeno: rassicura sul 
fatto che il testo unico sul 
commercio è ormai alle por- 
te e darà risposte alle que- 
stioni aperte, dai centri sto- 
rici all'outlet, sino ovvia- 
mente agli orari e alle aper- 
ture domenicali, «all’inse- 
gna dell’uniformità di trat- 
tamento». Ma l’assessore - 
che ironicamente si dice 
«contento di essere ancora 
vivo» perché il piano della 
grande distribuzione era 
una sfida «titanica» - sa be- 
ne quello che l’aspetta: 
una nuova battaglia che, 
soprattutto sugli orari, si 
preannuncia cruenta. 


dei piani integrati. Fincan- 
tieri e Pittini, gli esempi 
portati dall'assessore, po- 
tranno garantire la forma- 
zione anche all’indotto (for- 
nitori e subfornitori) in mo- 
“do da «allargare la crescita 
complessiva e i bisogni for- 
mativi comuni (sicurezza, 
ambiente, eccetera)». Piani 
destinati anche ai distretti 
(navale e della sedia) e ai 
cluster individuati nello stu- 
dio commissionato a Moni- 
tor group. 

p.c. 


Enrico Bertossi 


Dal 6 all'8 maggio a Udine una «tre giorni» a livello nazionale sulla nuova tendenza dell’industria del tempo libero 


Turismo, aumentano i vacanzieri «fai da te» 


I tour operator: quattro su dieci in Fug scelgono i viaggi non organizzati 
© IN BREVE £ 


«Vino e territorio», a Grado 
la kermesse internazionale 


TRIESTE I vini del Friuli Venezia Giulia per un’intera 
settimana sotto i riflettori internazionali: si apre oggi 
al Gran Hotel Astoria di Grado «Vino e territorio», 
convention sul vino e sul turismo che richiamerà in re- 
gione operatori da tutto il mondo e proseguirà fino a 
domenica 8 maggio, giornata in cui è prevista l’apertu- 
ra al pubblico dalle 11 alle 18. Forte dei successi otte- 
nuti negli anni passati, «Vino e territorio» si propone 
come un appuntamento consolidato per la promozione 
vitivinicola del Friuli Venezia Giulia. I produttori re- 
gionali avranno modo di presentare i loro vini a una 
selezionata élite di importatori stranieri, che oltre a 
degustarli, potranno conoscere in prima persona i pro- 
tagonisti che hanno reso grande il «vigneto Friuli». La 
convention d’affari, che permetterà l’incontro diretto 
fra l’offerta vinicola locale e la domanda della distribu- 
zione internazionale - è stata resa possibile grazie a 
un contributo finanziario erogato nell’ambito dei pro- 
grammi promozionali Ice-Regione Friuli Venezia Giu- 
lia. 


n PI a_qug: al 
Capi «falsi» per motociclisti, scatta il sequestro 
UDINE Un carico pieno di capi di abbigliamento e accesso- 
ri sportivi per motociclisti, con etichette che riportava- 
no falsamente la dicitura «made in Italy», è stato seque- 
strato nei giorni scorsi alla dogana di Pontebba. Lo ren- 
de noto l'Agenzia delle Dogane che sottolinea come il 
carico - che conteneva in tutto 654 articoli - proveniva 
dalla Romania ed era diretto in Toscana. Il sequestro è 
stato compiuto in applicazione dell'accordo di Madrid 
sulle false o ingannevoli indicazioni di provenienza del- 
le merci. La magistratura friulana ha sequestrato alcu- 
ni campioni a fini probatori, mentre il resto della mer- 


UDINE Il viaggio organizzato, quello «scaccia- 
pensieri», vince ancora la sfida. Ma, almeno 
in Friuli Venezia Giulia, sente il fiato sul 
collo del viaggio «fai da te»: i vacanzieri che 
partono da Trieste, Udine, Pordenone e Go- 
rizia si orientano nel 60% dei casi su un 
viaggio organizzato ma nel 40% scelgono in- 
fatti un viaggio su misura o culturale. Ed è 
ai vacanzieri «avventurosi», che rifuggono i 
pacchetti turistici e sono in continuo aumen- 
to, che si rivolge «Fuo- 
rirotta». Una vetrina 
di viaggi «fuori dagli 
schemi», la prima a li- 
vello nazionale, in pro- 
gramma a Udine dal 
6 all’8 maggio, nel- 
l'ambito della rasse- 
a «Vicino lontano», 
edicata a Tiziano 
Terzani: viaggiatori e 
aspiranti tali, in una 
treggiorni che si svol- 
gerà nelle sale del Vi- 
sionario di via Asqui- 
ni 38 e offrirà filmati, mostre, presentazioni 
di libri e soprattutto incontri e confronti di 
esperienze, potranno così tuffarsi nel Perù e 
nella magia delle Ande, immergersi nel Su- 
dan dei faraoni neri, girare nello Yemen di 
sabbia e della regina di Saba, visitare il Cor- 
no d’Africa e salire le montagne dell’Afgha- 
nistan. Ancora, potranno scoprire il Grande 
Nord, la Transmongolica, l'India del Nord, 
l’Oman, il Vietnam... E soprattutto potran- 


no entrare in contatto con i tour operator 
specializzati. 

«A ”Fuorirotta” ci saranno gli operatori 
che rappresentano il meglio del settore in 
Italia: non sono assolutamente permeabili 
alle formule più commerciali e confezionano 
le proposte di viaggio in modo artigianale, 
seguendo i principi del turismo sostenibile, 
avvalendosi per la logistica di persone e for- 
nitori del luogo» spiega il coordinatore della 
rassegna, Alessandro 
Cataldo. Un addetto 
ai lavori che ha deciso 
di promuovere la cono- 
scenza di una «nic- 
chia» in costante 
espansione: «Su 100 
viaggi di vacanza che 
partono oggi dal Friu- 
li Venezia Giulia - af- 
ferma, infatti, Catal- 
do - i viaggi di cultura 
sono il 10%, quelli cu- 
citi addosso dagli ope- 
ratori di agenzia a se- 
conda delle esigenze personali sono il 
30-35%». Nel complesso, dunque, l’opzione 
per la vacanza extra-pacchetto turistico è in 
aumento negli ultimi anni». I motivi? Molte- 
plici: dai voli low cost alle prenotazioni on li- 
ne. L’identikit del viaggiatore avventuroso 
«made» in Friuli Venezia Giulia? Presto det- 
to: liberi professionisti con elevato livello di 
istruzione, età compresa tra i 35 e i 60 anni 
che progettano in media un viaggio all’anno. 


Un'immagine della spiaggia di Lignano. 


Passaggio di proprietà da iso Italia 
Insiel, oggi la Regione 
diventa azionista unico 
Resta il rebus su Brischi 


TRIESTE Oggi la Regione diventerà proprietario unico del- 
l’Insiel. L'appuntamento per concludere l’affare è fissa- 
to in galleria Protti. Nello studio del notaio Giordano 
sarà ufficializzato il passaggio del pacchetto Telecom, 
che deteneva il 52 per cento delle quote, nelle mani del- 
la Regione che sarà rappresentata dal direttore al Pa- 
trimonio Alessandro Baucero. E? l’ultimo atto di un’ope- 
razione che - dopo l'approvazione del bilancio dell'In- 
siel e la distribuzione dei dividendi tra i soci, con i qua- 
li la Regione ha acquistato il 100 per cento della socie- 
tà — ha ottenuto anche il via libera dalla commissione 
Antitrust. L'uscita di scena del gruppo Telecom Italia- 
Finsiel comporterà la definizione del nuovo consiglio di 
amministrazione e dei vertici della società. Una rivolu- 
zione già annunciata da Riccardo Illy che sarà definita 
entro la fine del mese. Prima si dovrà svolgere la riu- 
nione dell’attuale cda che, tra le varie incombenze, fis- 
serà la data di convocazione dell’assemblea dei soci in 
cui saranno scelti i nuovi vertici. L'accordo con Tele- 
com prevede le dimissioni dei propri consiglieri: i diri- 
genti Nino Tronchetti Provera, che già non compare 
nell'organigramma della società, Corrado Ciotti, Salva- 
tore Pinto assieme a quella degli «indipendenti» Clau- 
dio Sambri e Sergio Brischi. La posizione di quest’ulti- 
mo, amministratore delegato e direttore generale di In- 
siel, è in realtà ancora tutta da chiarire assieme alle di- 
missioni messe sul tavolo dal presidente Amilcare Ber- 
ti. Il governatore Illy ha già indicato alla presidenza Di- 
no Cozzi, attuale presidente di Agemont, mentre l’inca- 
rico di amministratore delegato spetterà a Leonardo 
Felician, già direttore della Genertel. 

p.c. 


La psicologa Anna Oliviero Ferraris analizza il fenomeno della disgregazione delle famiglie e i risvolti sociali 


«Il boom di divorzi in Fvg alimenta le baby-gang» 


ce è stata restituita all’importatore, dopo l’eliminazio- 
ne delle etichette con la falsa. 


Pordenone traduce e lancia il libro di Pim Fortuyn 


PORDENONE Sarà presentata venerdì alle 18, nell’Audito- 
rium della Regione, a Pordenone, la prima traduzione ita- 
liana di un libro di Pim Fortuyn. E cioé del leader olande- 
se ucciso il 6 maggio 2002 e seppellito a Provesano di 
San Giorgio della Richinvelda nella casa «Rocca Jacoba», 
costruita dallo stesso Fortuyn in memoria della madre. 
Il libro, intitolato «Contro l’islamizzazione della nostra 
cultura», scritto fra il 1995 e il 1997, è stato tradotto e 
pubblicato per iniziativa dell'Associazione culturale Car- 
lo Cattaneo di Pordenone e della Fondazione Pim For- 
tuyn. «L’auspicio - ha scritto, nella prefazione, il deputa- 
to leghista Edouard Ballaman (Lega Nord) - è che il sacri- 
ficio di Pim possa riscattare tutti noi dallo squallido gri- 
giore nel quale ci stiamo incosciamente immergendo». 


TRIESTE Tra le prime città in Italia in 
fatto di divorzi: GERI il poco invi- 
diabile primato di Trieste, che ris- 
pecchia una situazione che anche in 
regione è tutt'altro che poco diffusa. 
Anzi. Lo «scoppio della coppia» è or- 
mai una pratica quasi comune, ma 
non meno traumatica, se non vissu- 
ta nel modo giusto. «Il divorzio è 
una grande ferita per i figli, ma è an- 
che vero.che si rimargina come le al- 
tre ferite» spiega la nota scrittrice- 
psicologa Anna Oliviero Ferraris, 
che sarà domani alla biblioteca di 
Monfalcone alle 18 per presentare il 
suo libro «Dai figli non si divorzia», 
e alla quale abbiamo chiesto di ana- 
lizzare la situazione della regione. 
Il nostro territorio è tra i pri. 
mi in Italia per divorzi. Ogni 
10mila famiglie, 83 si disgrega- 


no. Quale può essere la spiega- 
zione? 

Mentre fino a quale anno fa il ma: 
trimonio era «per la vita», e tale ri- 
maneva anche a costo di enormi sa- 
crifici soprattutto per la donna. Ora 
non è più così. Donne e uomini han- 
no un rapporto simmetrico. E spes- 
so, alla base delle separazioni. cì so- 
no incomprensioni reciproche, più 
che mancanza di amore. 

Questo dato si può collegare 
ad altri fenomeni PORRO 
fusi in regione, quali la sio- 
ne di alcool e droga tra i giova- 
ni? 
Sì. Perché i figli cercano il benes- 
sere, e tollerano sempre meno il do- 
lore e la sofferenza. Non sono più 
abituati a vedere le cose in tempi 
lunghi. Si cerca invece il benessere 


immediato, e lo si trova in questo 
«paradiso momentaneo». Che invece 
aumenta l'ansia e produce dipenden- 
za. 
Un altro fenomeno che si è ve- 
rificato proprio a Trieste è stata 
l'insorgenza di bande giovanili. 
Anche questo ha un collegamen- 
to con lo sfaldamento delle fami- 
glie? 

Certo. Perché nell'adolescenza, 
uscendo dalla dimensione del figlio, 
si cerca la propria identità nel grup- 
po dei ppi Il fenomeno delle bande 
giovanili è in parte anche colpa di 
genitori che non hanno saputo edu- 
care ai concetti di bene/male, e della 
mancanza di un'autorità forte. Nel- 
la banda, infatti, i giovani cercano 
«il capo». 

C'è poi la scuola. Un dato per 


tutti: in regione, 6% di abbando- 
ni alle superiori nel 2003. Un fe- 
nomeno a cui fare attenzione, 
perché la scuola può essere un' 
alternativa alla famiglia? 

La scuola purtroppo è in crisi, an- 
che se è rimasta in pratica l'unico 
luogo di socializzazione. Non esiste 
più il vicinato, la politica dà sfidu- 
cia, la tv propone modelli sbagliati. 
La scuola c'è ancora, ma spesso deve 
lottare, per farsi valere, anche con- 
son stessi genitori. 

e cosa si dovrebbe fare, co- 
me azione pubblica, per miglio- 
rare questa situazione? 

Si dovrebbero creare delle «scuole 
per genitori». Perché ormai la tra- 
smissione di valori tra generazioni 
si è interrotta. 

Elena Orsi 


op 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari il 
DOTT. 


Demetrio Puhalj 


Lo piangono la moglie LUCIA- 
NA, la sorella EVA con MI- 
CHELE e FEDERICO, il co- 
GIANCARLO 
FRANCESCA, i nipoti ENRI- 
CO e GIULIO, 


I funerali avranno luogo giove- 


gnato con 


dì 5 maggio alle ore 11.30 nel- 


la Chiesa di Barcola. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Sono vicini a LUCIANA e fa- 
miglia in questo momento di 
grande dolore: 

- NEVIO, ANNAMARIA, 
SANDRO, RITA, PIERPAO- 
LO, TIZIANA, CATERINA, 
GIANMARIA. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Profondamente addolorati parte- 
cipano con affetto: 

- SAVINA, MARIO, GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Con tanta tristezza per la scom- 
parsa del caro 


Mito 
- Famiglie BRUNI è GILBERT 
Trieste, 3 maggio 2005 


t 


Il cuore buono e generoso di 


Antonia Gentile 


è volato in cielo. 
Con tanto dolore ne danno l'an- 
nuncio il marito UMBERTO i 


figli SILVIA con. VITO, 
ADRIANO con DANIELA e 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 5 
maggio alle 9.20 in via Costa- 
lunga. ; 


‘Trieste, 3 maggio 2005 


Antonia 


grazie per i sorrisi che mi hai 
donato. 

Riposa serena. 

- DARIO 


Trieste, 3 maggio 2005 


t 


Marino Nova 


Un tragico incidente ti ha por- 
tato via. 

Il tuo amico da sempre ITALO 
con famiglia unitamente all' 
amica MARISA. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Bianca Puntar 


è deceduta, oppressa dall'età, 
lo scorso primo maggio. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio EZIO e la nuora EGLE. 
Il funerale a Gemona del Friu- 
li il 4 maggio. 


Trieste - Gemona del Friuli, 
3 maggio 2005 


FIDTEDI DI (A CRI INS ZIO Inti 
ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi 22 anni da quan- 
do 


Giovanni Bigot 


ci ha lasciati. 
La sua famiglia lo ricorda con 
infinito rimpianto. 


Gorizia, 3 maggio 2005 
VEST RIESI ITIETIR ISDIRI DITO III D 


X ANNIVERSARIO 
3-5-1995 3-5-2005 


ING. 
Giulio Pernici 
Lo ricordano con affetto. 


La moglie PIERINA e i figli 
BARBARA e MARIO 


Trieste, 3 maggio 2005 
cc ma@ 


VII ANNIVERSARIO 


Alessandra Adovasio 
in Simoni 
Mi manchi. 
Mamma 


Trieste, 3 maggio 2005 
foro esc sei 
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aprile 1945 
25 aprile 2005 


di storie. 


onta 


IL PICCOLO 


a nostra. 


LA FORZA DELLA LIBERTÀ IN DUE CAPOLAVORI SULLA RESISTENZA. 


Il 25 aprile 2005 l'Italia festeggia i 60 anni della sua Liberazione. Il Piccolo celebra questa importante ricorrenza con due capolavori della letteratura 
italiana che raccontano la Resistenza, le lotte partigiane, gli anni duri e difficili di quella guerra drammatica: // Partigiano Johnny di Beppe Fenoglio e 
L’Agnese va a morire di Renata Viganò. Due romanzi fondamentali per ricordare il lungo abbraccio finale tra soldati, combattenti, partigiani e gente comune. 
Due storie per raccontare fino in fondo l’esperienza storica, civile e umana della Resistenza. 


SONO IN EDICOLA 


IN EDICOLA A SOLI 4,90 EURO IN PIÙ A VOLUME. 


Amis Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,01 


ABITARE a Trieste box auto 
in garage via Conti recente 
costruzione m. 6,50 x 3,40 
con luce euro 40.000 tel. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste locale 
d'affari via Rittmeyer da re- 
staurare mq 117 soppalcabi- 
le ev. carraio adatto svariate 
attività buon passaggio 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste villa Dui- 
no nel verde grande metra- 
tura possibilità due nuclei fa- 
miliari con terreno parzial- 
mente edificabile 
040371361, (A00) 

ABITARE a Trieste Villa Mira- 
mare grande metratura rifi- 
niture importanti parco pia- 
neggiante comodo accesso 
040371361. (A00) 

ARTES Conconello con vista 
spettacolare ampio apparta- 
mento in villa con ingresso e 
giardino indipendenti. 
0402158112. (A00) 

ARTES Opicina tranquillo ap- 
partamento: salotto, sala da 
pranzo, cucina, due stanze, 
due bagni, ripostiglio, terraz- 
za verandata e 2 p.m. 
0402158112. (A00) 

ARTES via Gambini apparta- 
mento ristrutturato: ingres- 
so, soggiorno, cucina, due 
matrimoniali, bagno e soffit- 
ta. 0402158112. (A00) 
CHIAMPORE, villetta di te- 
sta primingresso, tre livelli 
abitativi, ampio giardino, po- 
sti auto. Vista mare. Norbe- 
do Immobiliare 040368036. 
(A00) 

COSTIERA appartamento 
prestigioso, pari primingres- 
so, vista totale golfo, circa 
120 mq + terrazza abit., gara- 
ge, cantina. Norbedo Immo- 
biliare 040368036. (A00) 
GEOM. SBISA' costruzione 
Terrazze al Sole appartamen- 
ti panoramici mq 123 più ter- 
razzoni giardinetti. 040 
366866. (A00) 

GEOM. SBISA' SCHMIDL pic- 
cola palazzina appartamen- 
to con mansarda mq 154 ter- 
razza panoramica. 
040366866. (A00) 

GEOM. SBISA' VILLA signori- 
le due alloggi indipendenti 
panoramica Campanelle am- 
pio giardino, garage. 
040366866. (A00) 

GEOM. SBISA' VILLETTA indi- 
pendente Fiera ristrutturata 
mq 115 più ampio seminter- 
rato, giardino. 040366866. 
(C00) 


GRADISCA BMSERVICES 
GORIZIA, 

primo ingresso, vista castel- 
lo, panoramico, soleggiato 
appartamento bicamere, di- 
sposto su due livelli, con tra- 
vi a vista. Cantina, posto au- 
to. 048193700. (C00) 


GRADISCA BMSERVICES 
GRADISCA 

recente villa - indipendente 
tricamere, salone, pranzo, cu- 
cina, tre bagni, ampio giardi- 
no. Ottime finiture. Da vede- 
re! 048193700. (C00) 
NOVA Investimenti Immobi- 
liare Spa vende via della Con- 
cordia n. 27 appartamenti li- 
beri e occupati, a partire da 
euro 31.000. Ottimo investi- 
mento. Tel. 0403476466 - 
0113402811. (Fil23) 
NOVA Investimenti Immobi- 
liare Spa vende via Molino a 
Vento, in stabile in buone 
condizioni, appartamenti li- 
beri e occupati a partire da 
euro 26.000. Tel. 
0403476466 - 0113402811. 
NOVA Investimenti Immobi- 
liare Spa vende via Nordio, 
appartamento completamen- 
te ristrutturato di soggiorno, 
2.camere, cucina, servizi, Ot- 
timo per uso ufficio. Finiture 
di pregio, primingresso, tel. 
0403476466 - 0113402811. 
PALAZZO Torbandena pri- 
mo ingresso attico sulla via 
del Ponte su due livelli in- 
gresso soggiorno con angolo 
cottura due camere doppi 
servizi terrazza a vasca esen- 
te mediazione cod. 30/P. Gal- 
lery Trieste Gretta 
0404528358. (A00) 
RABINO 040368566 Barriera 
adiacenze soggiorno due ma- 
trimoniali singola cucina bal- 
cone ripostiglio termoauto- 
nomo. Euro 170.000. Rif. 
2605. (A00) 
RABINO 040368566 Giulia 
adiacenze ottime condizioni 
ingresso salone matrimonia- 
le singola cucina bagno, eu- 
ro 210.000. Rif. 25104. (A00) 
RABINO 040368566 Orsera 
soggiorno matrimoniale ca- 
meretta cucina doppi servizi 
balcone ripostiglio cantina. 
Euro 148.000. Rif. 25804. 
(A00) 
RABINO 040368566 periferi- 
co nel verde luminoso matri- 
moniale tinello cucinotto ba- 
gno balcone ripostiglio po- 
sto macchina. Rif. 5305. 
(A00) 
RABINO 040368566 Porto 
San Rocco ingresso matrimo- 
niale singola cucinotto tinel- 
lo bagno cantina, euro 
88.000. Rif. 6005. (A00) 
RABINO 040368566 Revoltel- 
la appartamento con ingres- 
so soggiorno due camere cu- 
cina due bagni, euro 
212.000. Rif. 24404. (A00) 
RABINO 040368566 semicen- 
trale ingresso camera cucina 
wc esterno di proprietà otti- 
mo investimento. Rif. 6105. 
(A00) 
RABINO 040368566 semicen- 
trale perfette condizioni in- 
gresso soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile bagno. 
Euro 110.000. Rif. 24304. 
(A00) 
RABINO 040368566 Valmau- 
ra ingresso soggiorno matri- 
moniale singola cucina ba- 
gno ripostiglio. terrazzino 
cantina posto macchina. Rif. 
5705. 
(A00) 


SAN GIUSTO primingresso, 
vista città: ampio soggiorno 
con ang. cottura, matrimo- 
niale, bagno. 98.000 euro. 
Norbedo Immobiliare 
040368036. (A00) 

TRIESTE, Rozzol alta, priva- 
tamente vendesi ‘apparta- 
mento 100 mq vista mare, 
nel. verde. Tel. 048193424 
3382101117. (B00) 

VENDO miniappartamento 
ammobiliato zona stazione 
Gorizia termoautonomo in 
palazzina ristrutturata. Tel. 
3475154552. (B00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. Cerchiamo salone 2-3 
stanze cucina doppi servizi 
panoramico massimo euro 
350.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamenti e case da restau- 
rare, disponibilità immedia- 
ta. Equipe Immobiliare 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 70-100 mq 
San Giovanni - Roiano - San 
Luigi, composto da: soggior- 
no, 2 camere, cucina e ba- 
gno. Disponibilità acquiren- 
te euro 180.000. Equipe Im- 
mobiliare 040764666. 

(A00) 

NOSTRO cliente cerca: villa 
o appartamento di ampia 
metratura con terrazza abita- 
bile o giardino esclusivo. Ga- 
rantiamo la totale riservatez- 
za nelle trattative. Disponibi- 
lità acquirente elevata. Equi- 
pe Immobiliare 040764666. 
(A00) 

RABINO 040368566 nostro 
cliente cerca box zona via Re- 
voltella larghezza min. 2,50 
mt lunghezza min. 4,90 mt. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


A. Cerchiamo signorile salo- 
ne 2-3 stanze cucina doppi 
servizi posto auto. Persona 
referenziata. Studio Benedet- 
ti 0403476251. 

(A00) 

AFFIDASI in concessione pa- 
lazzina di pregio architetto- 
nico uso uffici e disposta su 
4 piani (1554 mq f.t.) in pie- 
tra e laterizio solai in c.a. e 
copertura piana sita in P.F. 
Nuovo (tel. 0406732607). 
AFFITTASI immobile presti- 
gioso su due livelli mq 350 


trattative dirette tel. 
011/7770218 3288998288. 
(Fil23) 


LOCALE COMMERCIA- 
LE mq 70 con servizio e 
soppalco mq 12 ampie ve- 


trine pavimenti legno tut- 
to nuovo affittasi via Ti- 
meus euro 1250. Telefo- 
no 040370533. (A2994) 


VIA Verga appartamento 
adatto a studenti quarto pia- 
no senza ascensore ingresso 
matrimoniale cameretta ti- 
nello con cucinino poggiolo 
e bagno euro 450 cod. 83/P 


Gallery Trieste Gretta 
0404528358. 
(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 - 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, sede Trieste, nel- 
l'ambito del suo costante 
sviluppo ricerca 50 ambo- 
sessi da integrare e inseri- 
re nel suo organico. Ai se- 
lezionati verranno offerti 
euro 1550 mensili dalla | 
qualifica, corso gratuito, 
reali prospettive di carrie- 
ra. Tel. per appuntamen- 
to 0403226957 9-19.30. 


ATTENZIONE settore cosme- 
tico in espansione cerchiamo 
5 persone part-time attività 
indipendente. Tel. 
800031920 solo da fisso. 


AZIENDA A Trieste nuova 
apertura ricerca 4 ambo- 
sessi 18/35 anni per ammi- 
nistrazione marketing ma- 
gazzino. Tel. 040774763. Il 
Triangolo srl. 


AZIENDA COMMERCIA- 
LE di Gorizia ricerca 
persone dinamiche, 
‘ambiziose e comunica- 
tive da inserire in nuo- 


vi progetti. Sei interes- 
sato? Invia il Cv a: Im- 


sa Impex srl (New 
Projects) - via F.lli Ru- 
sjan 7 - 34070 Savogna 
d'Is. - Go. 


AZIENDA metalmeccanica 
di Romans d'Isonzo ricerca 
un tornitore e un fresatore 
Cnc. Scrivere a Fermo Posta 
U/P Romans d'Isonzo (Go) co- 
dice 78245. (B00) 

BANCA cerca diplomato/a 
con buona conoscenza com- 
puter da assumere per lavo- 
ro di segreteria a tempo de- 
terminato. Inviare curri- 
culum dettagliato a Fermo 
posta centrale Trieste, pat. 
TS2094698G. 

(A3100) 

CERCASI cuoco per assunzio- 
ne immediata. Presentare 
curriculum in via Gozzi 4, Tri- 
este. (A2957) 

CERCASI urgentemente per- 
sonale infermieristico zona 
altipiano tel. ore ufficio al 
3407350455. (A2851) 


GORIZIA AZIENDA cer- 
ca donna pulizie per 20 


ore settimanali. Scrivere 
a: C.P. 33 Lucinico (Go). 


| IMANPOWER Trieste, 


MANPOWER Trieste, albo 
agenzie lavoro sezione 1 
aut. min. 1116 - SG 26/11/04, 
ricerca contabile ottima co- 
noscenza croato max 30 an- 
ni, programmatore ASP 
esperto, meccanico auto, 
elettronici, diplomate max 
30 anni per industria teleco- 
municazioni, operai turnisti. 
Corso Cavour 3, 040368122 
www.manpower.it. (A00) 
albo 
agenzie lavoro sezione 1 
‘aut. min. 1116 - SG 27/11/04, 
ricerca per il «servizio di ri- 
cerca e selezione», manuten- 
tore elettrico industriale, gio- 
vane impiegato amministrati- 
vo, ingegnere chimico setto- 
re petrolchimico, giovane im- 
piegato commerciale, impie- 
gato ottimo sloveno tede- 
sco, impiegato contabile, 
cuoco esperto pesce, infer- 
miera professionale, disegna- 
tore navale cad, segretaria 
buon inglese max 25 anni, 
addetto montaggio tendag- 
gi. Corso Cavour 3, 
040368122 www.manpower. 
it. (A00) 

PRIMARIA azienda operan- 
te nel settore di manutenzio- 
ne impianti di climatizzazio- 
Ne per conto di prestigiosi 
marchi ricerca un frigorista 
di comprovata esperienza 
per la provincia di Gorizia. 
Chiamare il numero verde 
800 176661. (B00) 


: SETTORE sanitario ricerca 


personale per inserimento 
organico con mansione tele- 
fonista con assunzione part- 
time, sede Gorizia. Curri- 
culum al n. 043225463 oppu- 
re telefonare allo 
0481414262. (Fil47) 
SETTORE sanitario ricerca 
personale per inserimento 
organico con mansione tele- 
fonista con assunzione part- 
time sede Gorizia. Curri- 
culum al n. 0432/25463 oppu- 
re telefonare allo 
0481/414262. (Fil.47) 
SOCIETÀ di servizi ricerca ad- 
dette mensa, qualificate e 
con esperienza per apertura 
Nuova attività, con inizio in 
maggio. Sede di lavoro Trie- 
ste. Richiedesi professionali- 
tà e serietà. 0408325089. 
(C00) 


SOCIETÀ ITALIANA sele- 
ziona 30 operatrici telefo- 
niche inquadramento di 


legge, inizio immediato. 
Per colloquio tel. 
040308398. (A2992) 


SOCIETÀ ricerca funzionario 
commerciale con esperienza 
di vendita. Telefonare lune- 
dì esclusivamente ore 12-15. 
3358096196. (CO0) 
STRUTTURA socio-sanitaria 
assume personale Oss  - 
Adest, di pulizia e di cucina. 
Telefonare allo 040308201 
dalle 12.30 alle 14.30 da lu- 
nedì a venerdì. (A3120) 
STUDIO dentistico a Gorizia 
cerca assistente alla poltrona 
per sostituzione maternità. 
Scrivere Fermo Posta Gorizia 
Carta identità n. 
1797735AA. (B00) 


L'Agnese va a morire di Renata Viganò 
partigiano Johnny di Beppe Fenoglio 


1l 


IL PICCOLO 


ALL PARTNERS 


IL PICCOLO 


TRAVELCAR autonoleggio 
ricerca collaboratori dinami- 
ci e motivati per la conduzio- 
ne del centro noleggio di Tri- 
este. Inviare Cv mezzo fax 
023925182 (att. risorse uma- 
ne) o tramite sito www.tra- 
velcar.it mediante info@tra- 
velcar.it. (Fil1) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ADLY 50 Fox Anno 2004 
Nuovo. 1.000 Km. Garanzia 
Euro 900,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

ALFA 145 1.3 le, Rosso Alfa 
1995 Clima R. Lega Air Bag, 
Garanzia Euro 3.100,00 Aer- 
re Car Tel. 040637484. 

ALFA 166 2.0 Progression 
Anno 2000 Full Opt. A Soli 
9.800 Euro Automarket Trie- 
ste Tel.040381010. 

ALFA Romeo 147 1.6 T.S. 
Progr. Anno 2001 Splendide 
Condizioni A Euro 9.800 Au- 
tomarket Trieste 
Tel.040381010. 

ALFA Romeo 156 1.8 T.S 16v 
S.Wagon, Blu Met. 2000 Cli- 
ma Abs, Garanzia Euro 
9.800,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 

ALFA Romeo 156 1.9 Jtd 
115cv S.Wagon, Grigio Met. 
2002 Clima Abs, Garanzia Eu- 
ro 15.000,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 

ALFA Romeo 156 Sportwa- 
gon 1.9 JTD Anno 2000, Colo- 
re Grigio Chiaro Metallizza- 
to, Full Optionals Più Pelle, 
Molto Bella. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 Tel. 040828655. 
AUDI A4 1.8 20V Berlina, An- 
no 1995, Colore Verde Scuro 
Metallizzato, Full Optionals, 
Uniproprietario, Condizioni 
Stupende, Garanzia. AUTO- 
CAR Via. Forti 4/1 Tel. 
040828655. 

AUDI A4 3,0V6 quattro - Gri- 
gio Met. - 2002 - Full Optio- 
nals - Ottime Condizioni - 
Certificata Euro 19.500,00. 
Padovan&Figli Tel. 
040827782. 

AUDI A4 Tdi 110 Hp Berlina 
quattro Anno 1999 Mod. 
2000, Grigio Chiaro Metalliz- 
zato, Full Optionals, Autora- 
dio CD, Garanzia. AUTOCAR 
Via Forti 4/1 Tel. 040828655. 
AUDI A6/S6 4.2 Avant Quat- 
tro,04/96,Argento,Clima,Tet- 
to Apribile,Pelle Controllo 
Trazione, Cerchi Lega,Garan- 
zia,Euro 6.000.Autosalone Gi- 
rometta 040/384001. 

AUDI A6 Avant 1,8 T quat- 
tro - Blu Met. - 1998 - Full Op- 
tionals + Int. Pelle Beige - Ot- 
time Condizioni - Certificata 
Euro 9.900,00. Padovan&Fi- 
gli Tel. 040827782. 

BMW 318 Is Coupe' Anno 
1996 Km.143.000 Perfetto 
Accessoiriato Euro 5.900 Au- 
tomarket Trieste 
Tel.040381010. 

BMW 320 D Touring 2001 
Km 108.000 Euro 16.990 
Compreso Passaggio Di Pro- 
prieta' Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 


BMW 850r(Moto),06/97,\Ver- 
de Met.,42.000 Km,2 Borse 
Lat.Bmw,Euro 5.800,Garan- 
zia,Autosalone Girometta 
040/3840011. 

CITROEN C2 1.4 Hdi Exclusi- 
ve Anno 2004 Km 13.000 Ne- 
ro Met Clima, Abs, Airbag, C. 
Lega, Da 15" Euro 11.800,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
CITROEN C3 1.1 3p Exclusive 
Anno 2004 Km 5.000 Azzurro 
Met Clima,Abs, Airbag Prez- 
zo Offerta Euro 8.700,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
CITROEN C3 1.4 Hdi Exclusi- 
ve 2002 Km 70.000 Interno 
Pelle Euro 11.390 Compreso 
Passaggio Di Proprieta'. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

CITROEN Xantia 2.0 16V Bre- 
ak Anno 1996 Colore Verde 
Scuro Metallizzato, Full Op- 
tionals, Uniproprietario, Ga- 
ranzia, Condizioni Perfette. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 Tel. 
040828655. 

DAEWOO Matiz 800 Se Pla- 
net Anno 2002 Km.23.000 Stu- 
penda Vero Affare Auto- 
market Trieste Tel.040381010. 
FIAT 500 Young Anno 1997 
Revisionata Euro 1.800,00. 
Autosandra Tel. 040829777? 
FIAT. Cinquecento 900 
Young, Rosso Fiat 1998 Ga- 
ranzia 12 Mesi Euro 2.600,00 
Aerre Car S.Francesco 60 Tel 
040637484. 

FIAT Doblo 1.6 16v Malibu 
Anno 06/2002 Km 60.000 Blu 
Met. Airbag,Abs,Clima Euro 
10.000,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

FIAT Multipla 1.9 Jtd 2000 
Km 71.000 Euro 11.990 Com- 
preso Passaggio Di Proprie- 
ta'. Progetto 3000 Automer- 
cato Tel. 040825182. 

FIAT Panda 1.1 Young, Bian- 
co 2001 Km 35.000 Garanzia, 
Euro 3.500,00 Aerre. Car 
S.Francesco 60 Tel 040637484. 
FIAT Panda Van, Bianco 
1997 Garanzia Euro 1.500,00 
Aerre Car Tel 040637484. 
FIAT Punto 1.2 Activa 3p An- 
no 2004 Km 9.000 Argento 
Clima,Airbag Euro 8.300,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
FIAT Punto 1.2 Active 3p, Gri- 
gio Met. 2004 Clima Abs Au- 
toradio Air Bag, Garanzia Eu- 
ro 6.900,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

FIAT Punto 1.3 Multijet 5p 
Anno 12 /2003 Km 26.000 
Blu Met Clima,Abs,Airbag,Ra- 
dio Euro 9.900,00. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 

FIAT Punto Serie Nuova Max 
21.000 Chilometri Scorta Limi- 
tata Da 6.900 Euro Con Clima- 
tizzatore Anno 2004 Auto- 
market Trieste Tel.040381010. 
FIAT Seicento Suite 1,1 - Bianco 
- 1999 - Clima - Ottime Condi- 
zioni - Certificata Euro 3.950,00. 
Padovan&Figli Tel. 040827782. 
FIAT Stilo Active 1.2 Anno 
2002 Km.16.000 A Soli 8.900 
Euro Automarket Monfalco- 
ne Tel. 481790782. 

FIAT Stilo 1,6/16V Dinamic 
5p - Blu Met. - 2002 - Full Op- 
tional - Ottime Condizioni 
Certificata - 30.000 Km. Euro 
9.500,00. Padovan&Figli Tel. 
040827782. 


FIAT Stilo 1.9 Jtd Dynamic 3 
Porte Cerchi In Lega Anno 2002 
Km.65.900 Euro 10.300 Auto- 
market Trieste Tel.040381010. 
FIAT Stilo Sw 1.9 Jtd Active 
2003 Km 20.000 Euro 13.890 
Compreso Passaggio Di Pro- 
prieta'. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182 
FORD Fiesta 1.4 16v Zetec 5p 
Anno 12/2002 Km 28.000 Blu Cli- 
ma,Abs,Airbag Euro 8.600,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
FORD Focus 1.8 Tdci 2002 
Km 75.000 Euro 10.690 Con- 
preso Passaggio Di Proprie- 
ta' Progetto 3000 Automer- 
cato Tel.040825182. 

FORD Ka Anno 2001 Grigio 
Met. A/Clima Vetri Elett. Eu- 
ro 4.900,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

GILERA 180 Dna Anno 2001 
Perfette Condizioni Come 
Nuova Pochi Chilometri Euro 
1.700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

HONDA Civic 1.7 Tdci 5 Porte 
2003 Km 60.000 Euro 12.990 
Compreso Passaggio Di Pro- 
prieta'. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
HONDA Hr-V_ 1.6 5 Porte 
Sport Anno 2002 Km.45.000 
Perfetto Prezzo 4ruote Auto- 
market Trieste Tel.040381010. 
HONDA Hrv 1,6 Sport - Blu 
Met. - Fine 1999 - Clima - 
Abs - Cerchi Lega - Ottime 
Condizioni - Certificata Euro 
8.200,00. Padovan&Figli Tel. 
040827782. 

IVECO 35.10 2.5 Turbodiesel 
Camioncino, Centina Con Te- 
lone, Spoiler  Frangivento, 
Meccanica Ottima. AUTOCAR 
Via Forti 4/1 Tel. 040828655. 
JAGUAR Tipe Executive 
3000 Full Optional Interno In 
Pelle Color Beige Anno 
05/2000 Km130.000 Taglian- 
data E Garantita Vendesi 
Causa Trasferimento Possibi- 
lita' Di Finanziamento. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
LANCIA Lybra 1.9 Jtd Lx 
S.W. Anno 2001 Cerchi In Le- 
ga A Euro 9.900 Automarket 
Trieste Tel.040381010. 
LANCIA Phedra 7 Posti Ver- 
sione Emblema 2.2 Jtd Anno 
2002 Km.24.500 Affarissimo 
Automarket Trieste 
Tel.040381010. 

LANCIA Y10 Anno 2001 Km 
48.000 Grigio Metalizzato 
Possibilita' Finanziamento 
Euro 5.200,00. Autosandra 
Tel. 040829777. 

LANCIA Ypsilon 1.2 Argento 
Anno 2004 Km 6.900 Azzur- 
ro Met. Clima, Abs,Airbag,Ra- 
dio Cd Euro 9.200,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
LANCIA Y 1.2 16v. Ls Anno 
2000 Km.28.000 A Soli 4.600 
Euro Automarket Trieste 
Tel.040381010. 

LANCIA Y 1.2 16v Unica, Blu 
2003 Clima R. Lega, Perfetta, 
Con Garanzia Euro 7.700,00 
Aerre Car Tel 040637484. 
LANCIA Y 1.2 Ls , Grigio 
Met. 1997 Servosterzo, Euro 
3.400,00 Garanzia 12 Mesi 
Aerre Car Tel 040637484. 


Continua in 12.a pagina 
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Continuaz. dall'11.a pagina 


LAND Rover Freelender 2.0 
Td4 16v Sw 2001 Km 96000 
Euro 16.590 Compreso Pas- 
saggio Di Proprieta'. Proget- 
to 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

MAZDA Demio 1.3 5 Porte 
2001 Km 60.000 Euro 6.990 
Compreso Passaggio Di Pro- 
prieta'. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
MAZDA Demio 75 Glx 1,3 
16v, 07/99, Rosso, Doppio 
Airbag, Clima, Vetri Elettrici, 
Chiusura Centralizzata, Ser- 
vosterzo, Solo 44.000 Km. Eu- 
ro 6.000. Autosalone Giro- 
metta 040/384001. 
MERCEDES Classe A_170 A 
Partire Da 11.900 -Auto- 
market Trieste Tel.040381010. 
MITSUBISHI PAJERO 2.5 Tur- 
bodiesel Anno 1990, Colore 
Bianco, Frizione Nuova, Mec- 
canica Ottima. AUTOCAR 
Via Forti 4/1 Tel. 040828655. 
NISSAN Micra 1.3 GLX 16V 
Anno 1995 Colore Bianco, 
Clima, Servosterzo, Autora- 
dio, Uniproprietario, Garan- 
zia. AUTOCAR Via Forti 4/1 
Tel. 040828655. 

NISSAN Micra 1.4 Tecna An- 
no 2003 Km.33.000 A 8.900 
Euro Automarket Monfalco- 
ne Tel.0481790782. 

NUOVA Golf 1.9 Tdi 5p. An- 
no 2004 Pochissimi Chilome- 
tri Vero Affare Automarket 
Trieste Tel.040381010. 
NUOVA Peugeot 607 2,7 Hdi 
autom./sequenz. 200 Hp - 
2005 - Nero Met.- Full Optio- 
nal - Int. Pelle Color Cuoio - 
Aziendale Fatt. |.V.A. Eposta 
Euro 36.500,00. Padovan&Fi- 
gli Tel. 040827782. 

OPEL Agila 1.2 16v Club An- 
no 2003 Km 18.000 Giallo Cli- 
ma Airbag Euro 6.800,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
OPEL Corsa 1.2 16v 5p Anno 
2001 Km 33.000 Blu Met Cli- 
ma ,Abs,Airbag Euro 
7.200,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

OPEL Corsa 1.2 16v Sport 
Easytr. Anno 2003 Km 
28.000 Argento Clima,Abs, 
Airbag,C. Lega Da 15" Euro 


8.000,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 
OPEL Zafira 18° 16v 


Comfort,06/99,Blu Met.,Km 
84.000,Clima,Lega,Radio/ 
Cd,7 Posti,Euro 9.500,Garan- 
zia,Autosalone —Girometta 
040/384001, 


ta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Trieste, lì 29.04.2005 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Si comunica che l'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provin- 
cia di Trieste, con sede in Trieste, P.zza Foraggi n. 6, cap. 34139, tel. (040) 
39991 - telefax (040) 390885, indice una gara a pubblico incanto ai sensi 
dell'art. 6 c. 1 lett. a) D.Lgs. 157/95, con il criterio disposto dall'art. 23 c. 1 
lett. b) - offerta economicamente più vantaggiosa - per n. 4 distinti appalti per 
il servizio di pulizia dei vani scala e parti comuni interne negli stabili di proprietà 
e/o gestiti dall'ATER di Trieste - Lotti , I Ill e IV - Periodo 2005 - 2008. Importo 
a base di gara: (IVA esclusa): lotto | € 1.155.158,28 - lotto Il € 1.125.897,48 
- lotto Ill € 747.106,56 - lotto IV € 664.072,56. Le imprese interessate po- 
tranno presentare offerta entro le ore 11.00 del giorno 27.06.2005 con le 
modalità indicate nel bando di gara e allegato disciplinare che sarà reperibile 
sul sito internet www.ater.trieste.it. Il bando stesso è pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee (data spedizione 29.04.2005)e sulla Gazzet- 


F.to IL DIRETTORE (arch. Fabio Assanti] 


PASTIGLIE moto originali Fe- 
rodo, vasto assortimento, Tu- 
dech freni. Via Rismondo 6, 
Trieste, tel. 040637217; via 
Nazionale 1, Tavagnacco, 
tel. 0432480565. (Fil47) 
PEUGEOT 206 SW 1,4 S - Gial- 
lo Persepoli Met.- 11/2004 - 
Abs, Clima, Airbag, Cerchi Le- 
ga Fendi Aziendale Fatt. |.V.A. 
Esposta Euro 11.100,00. Pado- 
van&Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 206 Sw 1,6/16V aut. 
sequenz. - 9/2004 - Grigio Îslan- 
da Met. - Full-Optional:-:3:900 
Km - Aziendale Fatt. I.V.A. 
Esposta Euro 13.450,00. Pado- 
van&Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 206 XT 1,4/16V 5P 
- Vari Colori - 2004 - Azienda- 
li Fatt. I.V.A. Esposta - Full 
Optional Euro 10.500,00. Pa- 
dovan&Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 C.C. 2,0 - Gial- 
lo Persepoli Met. - 2/2005 - 
Full Optionals + Int.Pelle Ne- 
ra - Aziendale Fatt.l.V.A. 
Esposta Euro 21.200,00. Pa- 
dovan&Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 406 coupe’ Pinin- 
farina 2,0 - Blu Met. - 1998 - 
Uniproprietario - Full Optio- 
nal Ottime Condizioni, Ta- 
gliandata - Extra Garanzia 2 
Amni - Trattative Riservate In 
Sede. Padovan&Figli Tel. 
040827782. 

QUADRICICLO Aixam 400 
Motore Cubota Diesel Anno 
2003 Colore Blu Pochi Chilo- 
metri Veicolo Senza Patente 
Occasione Euro 7.000,00 Ven- 
desi Causa Partenza.  Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
RENAULT Clio 1.2 16v Ree- 
bok 5p Anno 2002 Km 45000 
Blu Met Clima Airbag Euro 
7.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

RENAULT Megane 1.6 Con- 
fort 5 Porte 2004 Km 12.000 
Euro 13.290 Compreso Pas- 
saggio Di Proprieta' Proget- 
to 3000 Automercato Tel 
040825182. 

RENAULT Twingo 1.2 Helios 
Anno 2000 Km 64.000 Blu 
Met Clima Euro 4.900,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
ROVER 620 Anno 1995 Colo- 
re Blu Full Optional Motore 
Honda Euro 2.300,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
SAAB 9-3 1,9 Tid Vector 
Sport Sedan, 12/04, Grigio 
Steel, 8 Airbag, 17", Pelle 
Stoffa,, Cambio Automatico 
6 Rapporti, Garanzia Saab.Eu- 
ro 30.600 Autosalone Giro- 
metta 040/384001. 


SAAB 9-3 2,2 Tid S.S. Linear, 
03/04, Blu M., Km 15.000, 
6marce, Radio/Cd, Controllo 
Trazione. Euro 23.000,Garan- 
zia Saab Autosalone Giro- 
metta 040/384001. 

SAAB 9-3 2.0t. Aero 
5.5.,02/04, Steel Gray,Km 
13.000,Clima,,Pelle, Controllo 
Trazione,Lega,Radio/Cd,Xe- 
no,Euro 28.000,Garanzia,Au- 
tosalone Girometta 
040/384001. 

SAAB 9-3 2.0 L.P.T. Se Ca- 
briolet;02/03,Nero, Clima;Pel- 
le,Lega,Radio Con Cd,Frangi- 
vento,Garanzia,Euro 23.000, 
Autosalone Girometta 
040/384001. 

SAAB 9-3 2.0 L.P.T Se Cabrio- 
let, 12/01,Argento,Clima,Pel- 
le,Lega,Radio Con Cd,Pneu- 
matici Nuovi,Garanzia,Euro 
21.000,Autosalone Giromet- 
ta 040/384001. 

SAAB 9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, Steel Gray, 
Pelle+Elettrici+Riscaldati Bi- 
Xenon, Spa. Euro 18.500,2an- 
ni Garanziaautosalone Giro- 
metta 040384001. 

SYM Super Duke 150 Anno 
2001 Euro 900,00 Euro Due, 
Autosandra Tel. 040829777. 
VESPA Piaggio 125 Et4 An- 
no 1998 Euro 950,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
VOKSWAGEN . Transporter 
Multivan, Anno 1994, Clima, 
Divano Letto, Frigo, Tavoli- 
no, Chiusura Centralizzata, 
Vetri Elettrici, Antifurto, Ga- 
ranzia. AUTOCAR Via Forti 
4/1 Tel. 040828655. 
VOLKSWAGEN Golf Variant 
TDI 90 Hp Anno 1995, Colore 
Bianco, Clima, Doppio Air- 
bag, Garanzia. AUTOCAR 
Via Forti 4/1 Tel. 040828655. 
VOLKSWAGEN Passat 1.9 Tdi 
Variant H.Linr Anno 2002 A 
Soli 12.900 Euro Automarket 
Trieste Tel.040381010. 
VOLKSWAGEN Passat Va- 
riant 2.5 Td Highline 2002 
Km 71.000 Euro 15.990 Con- 
preso Passaggio Di Proprie- 
ta' Progetto 3000 Automer- 
cato Tel. 040825182. 
VOLKSWAGEN Polo Va- 
riant, Anno 1999, Colore Ver- 
de Scuro Metallizzato, Cli- 
ma, ABS, Air Bag, Garanzia. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 Tel. 
040828655. 

VW Lupo 1.4 Air Anno 2002 
Km 36.000 Bianco Clima Air- 
bag Euro 6.800,00. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 

VW Polo 1.2 Comf. 3p Anno 
2003 Km 46.000 Argento Cli- 
ma, Abs, Airbag, Euro 9.200,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
VW Polo 1.2 Comf 5p Anno 
2003 Km 30.000 Argento Cli- 
ma,Abs,Airbag Euro 
9.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. Cred. 
665. Telefono 040636677. 
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OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 


Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 
SAGGI cinesi. Tel. 


3409481679. (A2918) 


A.A.A.A.A.A.A. 
massaggi cinesi 
3333132353. (A2990) i. 
A.A.A.A.A.A.A. PRIMIZIA 
esotica . per buongustai. 
3297084675. (A2902) 
A.A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE adorabile bionda massag- 
giatrice 3401296491. 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA novi- 
tà bellissima giovane comple- 
tissima. 3338826483. (B00) 


A.A.A.A.A.A. ISABELLA 
prima volta sexy affasci- 


GORIZIA 
tel. 


nante bella travolgente 
lungo divertimento. Chia- 
mami 3280158308. 


A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà 
3387204907. (A3129) 
A.A.A.A.A.A. RAGAZZA 
cerca uomo per massaggi 
0038641584970. (A2698) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE giap- 
ponese massaggi bellissima 
ragazza 3388037009. 
(A2832) 

A.A.A.A.A. ARIANNA bellis- 
sima 22enne 6.a misura di- 
sponibilissima 3478037193. 
(A2976) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 
bella e morbida cioccolata ti 
aspetta per momento piace- 
vole 3207923809. 

(C00) 

A.A.A.A. BELLISSIMA bion- 
da sexy giovane ti aspetta. 
Tel. 3401565872. (A2962) 


A.A.A.A. JESSICA nuo- 
vissimo arrivo trasgressi- 
va bella travolgente. Bel- 


lissimo divertimento gros- 


sissima sorpresa. 
3485333681. (A2946) 


A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 
mosa 3205735185 - 
040383676. (A2960) 

A.A.A.A. STUDI con nuove 


ragazze Fernetti 
0038651261142, Rabuiese 
0038631765254. 

(A3102) 


A.A.A.A. TRIESTE caldissi- 
ma  disponibilissima tutti 
giorni anche . domenica 
3404063070. (A2934) 

A.A.A. MONFALCONE bel- 
lissima bionda molto disponi- 
bile. Ti aspetto. 3386972511. 
(C00) 


A.A.A. NOVITÀ fotomo- 
della completissima mu- 


latta 5.a misura ti aspet- 
ta 3409146681. (A2972) 


A.A.A. PRIMA volta a Trie- 
ste bella travolgente portori- 
cana completissima 
3341060581. (A3123) 

A.A.A. PRINCIPESSA. del- 
l'amore sono la cura per i 
tuoi desideri. 3493215466. 
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LOWE PIRELLA 


www.kataweb.it/viaggi 


il modo più comodo per arrivare ovunque. 


Dove, come e quando vuoi: tutte le informazioni, le cartine e le offerte per organizzare | 
e prenotare il tuo viaggio o la tua vacanza. Fosse anche sulla Luna. 


Un nuovo sito per chi ama organizzare i viaggi al meglio, per conoscere ogni pae: 
trovando ogni informazione su come arrivare, i trasporti interni, l’assistenz 
lo sport, le manifestazioni e le festività, i luoghi e i monumenti da non perdere per nessi 
lastminute per prenotare voli, auto, alberghi e appartamenti in Italia e all'estero. In 

di viaggio e gli speciali editoriali pubblicati su “D la Repubblica delle donne” e “I Viaggi di Repubblica”. 


città per c 
nitaria, fa valu $ 
prattutto, tante offerte vanta 


reportage, i rai ti n 
KataWeb 


In collaborazione con Repubblica, Expedia.it e Istituto Geografico De Agostini. | 


A.A.A. TRIESTE bravissi- 
ma 27enne disponibile 
completissima 5.a senza 
limite 3463018696. 


A.A. NOVITÀ Trieste bra- 
vissima spagnola molto 
disponibile non ti penti- 
rai 3395958344. 

(A2968) 


A.A. TRIESTE Helen bel- 
lissima bionda molto di- 
sponibile ti aspetta 
3351679883. 


A. BELLISSIMA ragazza 
7.a m. molto raffinata, 
molto disponibile, massi- 
riservatezza. 


ma 
3336094487. 
(A2944) 


A. MONFALCONE novità ve- 
nezuelana 19enne 6.a misu- 
ra, birichina. Disponibilissi- 


ma. Assicurato relax 
3337290350. 
(C00) 


A. SEXY triestina maestra 
dell'amore riceve senza fret- 
ta né squallore. 3383052937. 
ALTA bionda disponibile a 
Trieste. Rispondo a numeri 
di telefono visibili. 
3407859400. 

(C00) 

A Trieste Gisella super no- 
vità bella bionda ti aspet- 
ta con grande sorpresa. 
3332128273. (A2906) 
BELLA e dolcissima ragazzi 
ti aspetta a Trieste. Cell. 
3287851391. 

(A2919) 

CAPRICESEX 899544539 mali- 
ziose 166128827 Roseto Sas Vi- 
colo Turi Spezia euro 1,80/mi- 
nuto vietato minorenni. 
CENTRO benessere a Capodi- 
stria vi invita a provare mas- 
saggi ayurvedici - kalarippa- 
yatu. 0038656301124. 


CLUB PRIVÈ pomeriggi 
trasgressivi spettacoli 


hard, incontri particolari 
per persone trasgressive 
3402538041. 


GORIZIA appena arrivata in 
città, bella top model, corpo 
perfetto, superdisponibile. 
3297346307. (Fil30) 


MONFALCONE 
APPENA 

arrivata sensualissima unghe- 
rese giovanissima completis- 
sima. Difficilmente dico no. 
Disponibilissima. 
3386077784. 

(COO) 

MONFALCONE bambolina 
bellissima di passaggio 19en- 
ne 3.a misura sexy relax 
3463259677. 

(C00) 


MONFALCONE PRIMA 
volta bomba sexy rus- 
sa 19.enne alta, caldis- 


sima, 
ma. 
3338888135. 
(A00) 


disponibilissi- 
Chiamami 


Monaco serate (ere zone reo) TTI 
È Lite % = tale ti aspetta per tanto 

disponibilissima chiamami | relax. Bellissima dolcissi- SR 
3480753392. ma bravissima. i 20 
(C00) 3484116187. estivi 2, 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 


NUOVISSIMA RAGAZ- 
ZA tutta pepe 7.a misura 


n i i TRIESTE GIAPPONESE 
ti aspetta per ubriacarti 


bella giovane bellissima 


i pi berghiere, immobiliari, 
ds ZIE e aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business service. 
PRIMA VOLTA  Triesté VICINO CONFINE Lazza- ) 9229518014. 
Carolina molto disponibi= retto centro estetico La- (Fil1) 


GORIZIA centro cedesi per 
pensionamento macelleria 
ben avviata. Per informazio- 
ni telefonare allo 
0481/536023. (B00) 


ULTIMA SETTIMANA 


le 6.a 21.enne completis- 
sima. Senza 
3396515414. 
(A2912) 


na trattamenti viso e cor- 
limite. po solarium 
0038656527047. 

(A109) 


33 


ILTUO NUOVO SOFÀ A PARTIRE 
DA 33 EURO AL MESE A TASSO ZERO. 


FINO AL 30 MAGGIO. 
30 rate T.A.N. e T.A.E.G..0% 


| poltronesofà. 


ALTO TASSO DI QUALITÀ. ' 


1 SOFÀ POLTRONESOFÀ SONO IN VENDITA UNICAMENTE NEI NEGOZI SPECIALIZZATI POLTRONESOFÀ. 
NUMERO VERDE 800 900 600 - www.poltronesofa.com | 


TRIESTE - Piazza dell’Ospitale, 3 - Tel. 040 63 58 37 
Aperto la domenica pomeriggio. 
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Opposizione ancora divisa, anche sul partito unico. An avverte: serve un’«Intesa democratica» del Centrodestra 


Elezioni a Udine, la Cdl si spacca 


La Lega: «No alla Lista Strassoldo, 0 ce ne andiamo». Nuovo vertice a fine mese 


UDINE Si incontrano e si tor- 
neranno a incontrare. E già 
uesto, dopo quasi un anno 
i indifferenza e la riunio- 
ne non proprio coinvolgen- 
te di qualche settimana fa, 
è un segnale positivo. Ma, 
nonostante tutti parlino di 
«clima migliore» in attesa 
di chiarirsi ulteriormente il 
prossimo 30 maggio, le posi- 
zioni restano diverse su va- 
ri temi e, in particolare, il 
nodo provinciali di Udine 
non sembra avviarsi a una 
soluzione. positiva. Marco 
Pottino, il segretario leghi- 
sta, sintetizza efficacemen: 
te: «O noio la lista Strassol- 
do». Il Centrodestra si ritro- 
va a Udine nell’assetto «na- 
zionale», quello con Forza 
Italia (Vanni Lenna e Isido- 
ro. Gottardo), An (Daniele 
Franz e Luca Ciriani), Le- 
fa Nord (Pottino) e Udc 
‘Angelo Compagnon e Ro- 
berto Molinaro), ma anche 
con Nuovo Psi (Franco De 
Carli e Pierantonio Rigo) e 
Pri (Aldo Pagano e Mauro 
Carnesecchi). E un passo 
Srl effettivamente, lo 
A 
«Restano delle distanze — 


PORDENONE La crisi della Ca- 
sa delle Libertà si ripercuo- 
te anche nella maggioran- 
za di Centrodestra che go- 
verna la Provincia di Por- 
denone. Rinnovata soltan- 
to un anno fa con la confer- 
ma alla presidenza di Elio 
De Anna (Forza Italia), in- 
fatti, l’amministrazione 
provinciale sta per affron- 
tare il banco di prova del 
bilancio ‘consuntivo 2004 
con numeri incerti. 

La maggioranza perde 
pezzi «organici» da quando 
si è insediata. Le spaccatu- 
re sono su due fronti, Lega 


ammette il se- 
gretario dell’U- 
de Compagnon 
— ma. questa 
volta c'è molta 
voglia di co- 
struire». Co- 
struire signifi- 
ca cercare di 
elaborare idee 
alternative al 
Centrosinistra. 
«Non basta più 
dichiararsi con- 
trari a Illy» os- 
serva ancora 
Compagnon. 
«Dobbiamo fa- 
re opposizione 
anche sul fron- 
te dell’elabora- 
zione — spiega 
il capogruppo 
azzurro Gottar- 
do— e ci dobbia- 
mo riuscire in 
una forma condivisa met- 
tendo in sinergia i nostri 
tre livelli: parlamentari, 
consiglieri regionali e am- 
ministratori locali». Si lavo- 
ra per la coesione ma le pro- 
vinciali di Udine annuncia- 
no già una spaccatura. Il 
presidente Marzio Strassol- 


e Forza Italia. Quattro i 
consiglieri del Carroccio ai 
nastri di partenza, diven- 
tati due subito dopo il varo 
della giunta. Il braccio di 
ferro è finito prima di Na- 
tale con le dimissioni da 
assessore di Nicola Zille 
che, uscendo dalla Lega, 
ha «portato via» due voti 
alla maggioranza e forma- 
to il Gruppo Misto 2. Zille 
si dichiara pronto a firma- 
re la mozione di sfiducia 
annunciata dal Centrosini- 
stra. 

Maretta anche in Forza 
Italia dove il gruppo dei 


do sta lavorando per una 
sua lista e il Carroccio — no- 
nostante si prepari, proprio 


«per il 30 maggio, un con- 


fronto diretto con lo stesso 
Strassoldo — non ci sta. «La 
Provincia di Udine ha go- 
vernato bene con la Cdl — 
dice Pottino —, perché cam- 


fratelli Pedicini, che pur 
rappresenta una considere- 
vole fetta di partito, è sta- 
ta esclusa dall’esecutivo. Il 
consigliere Paolo Vicenzot- 
to, di fatto autosospesosi 
dalla maggioranza, dice: 
«Il partito trovi una sinte- 
si di unione e non di sepa- 
razione». E invoca una so- 
luzione da parte del presi- 
dente. Con î numeri varia- 
bili (i tre «dissidenti» sono 
determinanti per.la mag- 
gioranza), De Anna si ac- 
cinge a portare in aula il 
bilancio consuntivo, men- 
tre il Centrosinistra non 


I quattro capigruppo del Centrodestra: Ciriani, Guerra, Molinaro e Gottardo. re 


biare? Siamo disposti a dia- 
logare con'tutti, ascoltere- 
mo anche le spiegazioni del 
presidente ma, fin d’ora, di- 
ciamo di no a una coalizio- 
ne con una lista personale. 
Se decidono per quella op- 
zione, faranno senza di 
noi». 


esclude una mozione di sfi- 
ducia. «Per presentarla bi- 
sogna avere i numeri» spie- 
ga il leader Sergio Zaia. E 
aggiunge: «In linea di mas- 
sima ci pare di averli». Ma 
non è solo una questione 
di numeri «occorre far usci- 
re l'ente dalle secche». E 
aggiunge: «Auspichiamo 
che la maggioranza risol- 
va da sè i problemi oppure 
De Anna si rimetta al voto 
degli elettori». De Anna ri- 
sponde con i numeri: il bi- 
lancio di previsione, in pas- 
sato, è stato approvato nei 
termini «tre volte», tutte le 
altre volte «si è ricorsi al- 


Eppure, men- 
tre il Psi di 
Gianfranco 
Carbone an- 
nuncia a sua 
volta che non 
parteciperà a 
un'eventuale li- 
sta Strassoldo, 
qualcuno spe- 
ra ancora in 
una composi- 
zione. «La Le- 
ga ha chiesto 
chiarezza — af- 
ferma Lenna — 
e noi gliela dia- 
mo facendoci 
raccontare di- 
rettamente dal 
protagonista 
se la sua lista 
potrà davvero 
essere un valo- 
aggiunto 

per la coalizio- 
ne». 
«Non vogliamo imporre 
Strassoldo alla Lega — ag- 
giunge Gottardo —: si tratta 
solo di valutare se la sua li- 
sta è conveniente alla coali- 
zione oppure no». Per il re- 
sto si parla anche di autono- 
mie locali, famiglia e que- 


La crisi della Casa delle libertà si ripercuote anche sulla presidenza della Provincia. Lo «scoglio» del bilancio 


Pordenone, De Anna in bilico cerca una via d'uscita 


l'esercizio provvisiorio». Il 
consuntivo, invece, «spes- 
so è stato approvato anche 
a Natale: e non mi dicano 
che facciamo l’ordinaria 
amministrazione. I bilan- 
ci, che sono i documenti 
fondamentali dell’ammini- 
strazione, sono stati sem- 
pre approvati nei termi- 
ni». I numeri usciti dalle 
urne «dicono 14 voti alla 
maggioranza più il presi- 
dente, 10 all’opposizione, e 
tali restano anche se qual- 
cuno fa scelte diverse». 
Per dire che «sarà chi non 
resta nella maggioranza a 
doverlo spiegare agli elet- 


stioni nazionali: l'Udc (che 
sarà a congresso a Cividale 
il prossimo 14 maggio) con- 
ferma la sua voglia di Ppe 
italiano. «Utile cercare di 
rafforzare la nostra compat- 
tezza a tutto campo» dice 
Ciriani, il più innovativo in 
una quadro di sostanziale 
accordo sulla necessità di 
allargare la Cdl. «Abbiamo 
appena visto i Cittadini di 
Bruno Malattia dichiararsi 
fortemente delusi dalla 
giunta Illy — commenta il 
capogruppo di An — ed è dai 
tanti delusi della regione 
che dobbiamo ripartire. An- 
che sulla base del confronto 
nazionale, per quanto il 
partito unico non convinca 
nessuno in regione, è neces- 
sario pensare a una Cdl rin- 
novata, forse anche nel no- 
me, sicuramente nei conte- 
nuti. Quella che immagino 
è una sorta di Intesa demo- 
cratica di Centrodestra che 
dia ascolto e voce a tutti i 
cittadini, ancora la maggio- 
ranza in Friuli Venezia 
Giulia, che non si riconosco- 
no in chi attualmente go- 
verna». 

Marco Ballico 


de 


Elio De Anna 


tori: 13 consiglieri per sfi- 
duciarmi? Che li trovino, 
io non ho nessun problema 
ad approvare il bilancio 
per giugno» ma sei nume- 
ti non ci saranno, «altri do- 
vranno giustificarsi con i 
cittadini». Ì 

e.l. 


Voto 


TRIESTE La legislatura regio- 
nale è nelle mani del Con- 
siglio di Stato. Questa mat- 
tina a Roma sarà discusso 
il ricorso elettorale presen- 
tato da Adino Cisilino, Giu- 
lio Staffieri e Giovanni 
Mazzocchi Calmieri. I ri- 
correnti - candidati non 
eletti nelle liste di Forza 
Italia - chiedono di annul- 
lare il voto del 2003 per- 
ché lo ritengono viziato da 
alcune irregolarità. 
RACCOLTA FIRME In- 
tesa democratica e altre li- 
ste collegate nelle circoscri- 
zioni, secondo l’«accusa», 
non avrebbero avuto a so- 
stegno il numero di firme 
previsto dalla legge, e 
quindi non avrebbero do- 
vuto partecipare alle ele- 
zioni. In particolare il «li- 
stino» che vedeva capoli- 
sta Riccardo 

Illy non avreb- 


renti hanno già chiesto 
l'annullamento al Tar che 
ha cassato solo una parte 
delle firme di Intesa e sal- 
vato le elezioni. Ma, nono- 
stante la sentenza in pri- 
mo grado, non si sono ras- 
segnati e si sono rivolti al 
Consiglio di stato dove a 
rappresentarli ci sarà l’av- 
vocato Vincenzo Colalillo, 
massimo esperto in mate- 
ria elettorale, mentre la 
controparte sarà difesa da 
Enzo Bevilacqua e Renato 
Fusco. Oggi i giudici po- 
trebbero decidere di entra- 
re nel merito: in questo ca- 
so per la pubblicazione del- 
la sentenza bisognerebbe 
aspettare la fine di mag- 


0. 
ÉISTRUTTORIA Ma i 
giudici, che hanno a dispo- 
sizione l’istruttoria dispo- 
sta dal Tar regionale sulle 
firme del listino, potrebbe- 


Oggi a Roma il passaggio decisivo 
regionale a rischio 


Il Consiglio di Stato 
valuta il ricorso azzurro 


Ber raggiunto Ceo chiede 
le 3501 e, Ieloni anche se ci 
mentre alcuni Le decisioni si sapranno sia un nesso 
Ser non Solo a fine maggio Ha le GERD 
avrebbero pre- î incarichi 
sentato Ton a meno che non serva di Andrea Vie 
me necessarie i di ro, diventato 
nelle circoscri- ma nona istruttoria. direttore gene- 
zioni di Udine An interroga sulle firme rale della Re- 
e Pordenone ione, Maria 
(almeno ia Turinetti, 
1000) e Tol- attuale dipen- 
mezzo (almeno 750). dente alla segreteria di 
ATTO SECONDO I ricor- Viero, e Stefano Pizzin, se- 


ro anche accogliere il terzo 
motivo di inammissibilità 
presentato dai ricorrenti, 
quello sulle firme (mai con- 
trollate) presentate dei 
artiti nelle circoscrizioni. 
n'ulteriore istruttoria al- 
lungherebbe i tempi della 
sentenza. 
POSTI E FIRME Nel 
frattempo, anche se nessu- 
no dei consiglieri eletti 
sembra sperare nell’annul- 
lamento, non si placa. È di 
ieri un’interrogazione del 
consigliere di An Paolo 
Ciani che ritorna sul caso 
della sottoscrizione dell’at- 
to RIO di presenta- 
zione di Întesa democrati- 
ca. Ciani giudica illegitti- 
me le firme apposte a quel- 
l’atto il 2 maggio 2005 per- 
ché sottoscritte cinque 
giorni prima dell’accetta- 
zione di candi- 
datura di Illy. 


gretario particolare dell’as- 
sessore Ezio Beltrame. «Af- 
fermazioni strumentali», 
ribatte il capogruppo dies- 
sino Bruno Zvech, tran- 
uillo sull’esito del ricorso. 
‘TRI RICORSI Accan- 
to al ricorso forzista molto 
presto ne saranno esami- 
nati altri. Il 19 maggio il 
Tar dovrà tornare a esami- 
nare quello (arricchito di 
memorie suppletive) del 
Movimento Friuli, arricchi- 
to di memorie suppletive, 
bocciato per alcuni difetti 
di notifica ma riammesso 
alla discussione dal Consi- 
glio di Stato. Sempre i friu- 
anisti il 10 maggio saran- 
no a Roma per il ricorso 
sulle elezioni comunali di 
Udine. Anche in questo ca- 
so la contestazione riguar- 
da la raccolta firme. 
Pietro Comelli 


La Margherita non incassa le accuse dei Cittadini e contrattacca. Altolà all'ingresso degli ex 


Moretton: «Illy aderisca alla Fed» 


Bordate su Malattia: «Critica i partiti perché è in difficoltà» 


TRIESTE Rivolge un invito a 
Riccardo Illy affinché ci ri- 
pensi e aderisca alla Fed 
che, in Friuli Venezia Giulia 
come a Roma, si candida a 
essere l’asse portante del 
Centrosinistra. Ma, soprat- 
tutto, risponde pan per fo- 
caccia all'illyano Bruno Ma- 
lattia, «reo» d’aver attaccato 
il suo partito durante la con- 
vention di Cividale: Gian- 
franco Moretton, il vicepresi- 
dente della Regione e «uomo 
forte» della Margherita, 
scende in campo. E non por- 
ge l’altra guancia, anzi. 

E così, nonostante i son- 
daggi favorevoli e le apertu- 
re di Sergio Cecotti (che, pe- 
raltro, irritano Malattia), In- 
tesa democrati- 
ca registra un 
riacutizzarsi di 
antiche e irrisol- 
te tensioni tra 
due inquilini 
«pesanti»: — la 

argherita e i 
Cittadini, ap- 
punto. 

Moretton, 
contrattaccan- 
do, osserva in- 
nanzitutto che 
la convention 
di Cividale met- 
te a nudo le difficoltà delle 
truppe illyane: «A caratteriz- 
zare l'appuntamento non è 
stata la novità dei program- 
mi quanto piuttosto le prete- 
se arroganti e gli strali lan- 
ciati. E questo la dice lun- 
ga...». Sì, insiste il vicepresi- 
dente, l'attacco «scomposto» 
a Cecotti, alla Margherita e 
più in generale ai partiti di 
Centrosinistra la dice lunga 
sulle difficoltà dei Cittadini 
«a radicarsi sul territorio e 
soprattutto ad aggregarsi, a 
livello nazionale, con le al- 
tre liste civiche». D’altron- 
de, continùa Moretton, le dif- 
ficoltà a livello nazionale «s0- 
no a mio avviso un bene per- 


Gianfranco Moretton 


ché ”nazionalizzare” le liste 
civiche significa snaturarle, 
segnarne la morte, costruen- 
do al loro posto un nuovo 
partito». 

Detto questo, e detta la 
difficoltà dei Cittadini «ad 
ammettere il profilo riformi- 
sta e innovativo della Mar- 
gherita» così come ad accet- 
tarne il 3Rp orto con Cecotti 
«basato sulla lealtà», Moret- 
ton invita Malattia a smet- 
terla di accusare gli altri e 
fare «affermazioni inutili e 
puramente strumentali», Il 
Vicepresidente auspica inve- 
ce che il PSICO 0 dei Cit- 
tadini decida finalmente di 
«manifestare maggior dispo- 
nibilità al confronto con i 
partiti alleati». 

Poi, guardan- 
do alle elezioni 
del 2006, Moret- 
ton volta pagi- 
na e insiste sul 
ruolo della Fed. 
Auspicando ap- 
punto l’adesio- 
ne di Illy che sa- 
rebbe, spiega, 
utilissima «a ga- 
rantire conti- 
nuità alla mag- 
gioranza e a ri- 
solvere al suo 
interno quello che più d’uno 
definisce lo strapotere del 
PERO forse anche per 
a sua indipendenza». Moret- 
ton si riferisce in particolare 
agli «autoconvocati» di Mor- 
tegliano, gli ex della Prima 
repubblica come Adriano 
Biasutti o Gabriele Renzulli 
che sono pronti a rientrare 
in pista, i «reduci» che a suo 
avviso non possono ancora 
entrare nella Fed: «La Fede- 
razione dev'essere aperta al 
dialogo, ma non deve avalla- 
re a priori «discutibili ingres- 
si dell’ultimo minuto. E 
quat le scelte vanno fatte 

opo il voto nel rispetto del 
responso degli elettori» con- 
clude Moretton. 


«Sos» lanciato 
dagli orchestrali 
senza stipendio 


TRIESTE Niente festa dei la- 
voratori per i musicisti 
dell'Orchestra sinfonica 
del Friuli Venezia Giulia. 
«Siamo da quattro mesi 
senza stipendio a causa 
di una gestione kafkiana 
delle sorti dell'Orchestra 
regionale», scrivono i pro- 
fessori Andrea Musto, 
Glauco Rampogna e Mau- 
ro Zavagno. I musicisti si 
dicono indignati per una 
situazione «paradossale 
in cui, rispetto quanto af- 
fermato dall’assessore Ro- 
berto Antonaz, non ci ri- 
sulta sia arrivata alcuna 
comunicazione sullo 
sblocco dei fondi (1,4 mi- 
lioni di euro)». Uno sbloc- 
co annunciato dopo che 
la presidente Donata 
Hauser Irneri ha deciso 
di dare le dimissioni dal- 
l’incarico. Incarico che, co- 
me ricorda in un’interro- 
gazione il consigliere re- 
ionale Piero  Camber 
orza Italia), è «a titolo 
gratuito», E così, davanti 
«all’impossibilità e nell’in- 
certezza di riprendere il 
lavoro», i ‘rappresentanti 
degli orchestrali hanno 
indirizzato una lettera 
aperta al governatore Ric- 
cardo Illy, al presidente 
del Consiglio regionale 
Alessandro Tesini, all’as- 
sessore Roberto Antonaz 
e al presidente della ter- 
za commissione Nevio Al- 
zetta. Chiedendo una «ra- 
ida soluzione» e invitan- 
lo il governo regionale 
ad «assumersi le proprie 

responsabilità». 
p.c. 


Autonomie locali 
Scoccimarro boccia 
la bozza lacop 


TRIESTE Ha in mano la nuo- 
va bozza di riforma degli 
enti locali e la boccia per- 
ché «priva di novità so- 
stanziali». Fabio Scocci- 
marro, presidente della 
Provincia di Trieste, non 
trova soprattutto novità 
a favore delle Province. 
Tanto basta Peso ribadire 
che «al pari di quanto già 
avviato da quasi un de- 
cennio e ormai pressoché 
completato in tutte le al- 
tre Regioni italiane, esi- 
stono anche in Friuli Ve- 
nezia Giulia entità istitu- 
zionali cui affidare i com- 
piti di pianificazione terri- 
toriale e tutela ambienta- 
le: le Province. Gli espo- 
nenti della giunta pensa- 
no che procedere in dire- 
zione diversa abbia una 
logica, i fatti dimostrano 
che sbagliano». La «sor- 
resa» degli Aster, gli Am- 
iti per lo SODO territo- 
riale, non esalta Scocci- 
marro: «È l’ennesima pro- 
posta che conferma l’in- 
tenzione regionale di non 
introdurre novità sostan- 
ziali. La stessa ipotesi di 
far nascere uno strumen- 
to di raccordo tra Comuni 
capoluoghi, associazioni 
intercomunali e comunità 
montane all’interno di 
un’area dove risiede un 
numero di cittadini infe- 
riore a quello della Pro- 
vincia di Brescia si com- 
menta da sola». Replica 
l’assessore Franco Iacop: 
«Non si tratta di una boz- 
za compiuta, ma solo di 
documentazione tecnica 
ancora da valutare». 
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Lascerai un grande vuoto nei 
nostri cuori 


PROF. 


Silvano Pipan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WILMA con DONA- 
TELLA, CLAUDIO, DAMIA- 
NO e VIOLA, il figlio FUL- 
VIO con GABRIELLA e SA- 
RA. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
maggio alle ore 12.40 in via 
Costalunga. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Ciao 

Silvano 
TRENE 
Trieste, 3 maggio 2005 


A.G.D.G.A.D.U. I Fratelli del- 
la R.L.G. Garibaldi annuncia- 
no il passaggio all'oriente eter- 
no di 

Silvano Pipan 
La luce della sua saggezza re- 
Sterà sempre nei nostri cuori. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Il Collegio Circoscrizionale 
dei Maestri Venerabili del Friu- 
li-Venezia Giulia del Grande 
Oriente d'Italia piange la scom- 
parsa del carissimo Fratello 


Silvano Pipan 


con la partecipazione commos- 
sa di tutti i Fratelli al lutto del- 
la famiglia. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Il Circolo Gymnasium si uni- 
sce al dolore della famiglia per 
la scomparsa dell'amico frater- 
no e suo Presidente onorario 


Silvano Pipan 


Trieste, 3 maggio 2005 


Il Gran Maestro del Grande 
Oriente d'Italia ‘GUSTAVO 
RAFFI, unitamente a tutti i 
Fratelli, partecipa al lutto della 
famiglia per la perdita di 


Silvano Pipan 


Trieste, 3 maggio 2005 


Il Presidente CARLO MA- 

GRI, il Consiglio Federale e la 

Fipav tutta piangono la scom- 

parsa dell'amico e maestro 
Silvano Pipan 

uno dei pionieri della Pallavo- 

lo italiana. 


Roma, 3 maggio 2005 


Il Comitato Provinciale della 
Federazione Italiana Pallavolo 
piange per la scomparsa del 


PROF. 


Silvano Pipan 


uno dei padri fondatori della 
pallavolo italiana. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Partecipa: 
- Pallavolo Altura. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Addolorate partecipano al gra- 
ve lutto le famiglie 
- BOSCOLO e RADINI 


Trieste, 3 maggio 2005 


Partecipano al dolore dei con- 
giunti: 

- ALBERTO e LIVIA ZUC- 
CHERI. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Siamo vicini ai familiari con 
l'affetto di sempre: 
- MARISA CASELLI e figli 


Trieste, 3 maggio 2005 


Silvano 


Vicini a WILMA, sarai sem- 
pre con noi. 


- UCCIO e LUCIANA. 


Trieste, 3 maggio 2005 
ZI 


Il Presidente RENZO CECOT 
insieme al Consiglio Regiona- 
le e a tutto il movimento della 
Pallavolo si stringe vicino alla 
signora WILMA in questo mo- 
mento in cui è stata colpita ne- 
gli affetti più cari con la scom- 
parsa del caro marito 

PROF. 


Silvano Pipan 


Presidente Onorario della 
Pallavolo Regionale 


Trieste, 3 maggio 2005 


Partecipano al dolore di IRE- 
NE e FULVIO: 

- GEMMA e LUCIO con SU- 
SANNA e FRANCESCO 


Trieste, 3 maggio 2005 


T 


Si è spenta nella sua amata 
Trieste 


Elisabetta Pegan 
ved. Cornelio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIA, GIO- 
VANNA con la figlia ALI- 
CE, GIULIANA con LOREN- 
ZO ei figli BEATRICE, GIU- 
LIA, EUGENIO, la nipote 
CRISTIANA con JAN e fi- 
glioli. 

I funerali seguiranno giovedì 
5 maggio alle ore 13.40 in via 
Costalunga. 


Trieste, 3 maggio 2005 


sù 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Astrea Roncatti 


Lo annunciano il figlio FA- 
BIO con GABRIELLA e 
ALESSANDRA, assieme ai pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 5 maggio alle ore 11.20 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 3 maggio 2005 
TESTINE ORTI ENIT EDEN 


T 


Ci ha lasciati prematuramente 


Dario Renar (laio) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, i figli e nipote, parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 maggio alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 3 maggio 2005 


Addio caro 
laio 
un abbraccio. 


Che la terra ti sia lieve. 
- GIORGIO, LOREDANA 


Trieste, 3 maggio 2005 


Addolorati piangono l'amato 
cugino 
Dario 
- GIANNA, STIVE 
- MASSIMO, MARINO 
- SILVANA, GIANFRANCO 
- VALERIA, DAVIDE 
- LAURA, SERGIO 
- ANNAMARIA, LILIANA, 
LANFRANCO 
- LIDIA, VITTORIO 


Trieste, 3 maggio 2005 


t 


Si è spento serenamente 


Alfredo Franco (Fredi) 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la moglie SONJA, la figlia 
SABRINA con WALTER e le 
nipoti SARA e NINA. 


I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 4 maggio , alle ore 
11.10, in via Costalunga. 


Trieste, 3 maggio 2005 
ner Pel E TTT > pre rr 


14 rIpiccoro MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


fo 
2000 m 8°C Ò 
1000 m 14 ‘C$ 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione con tem- 
perature ancora relativamente alte, specie in pianura; dal pomeriggio, sui monti, il cie- 
lo diverrà nuvoloso e in serata saranno possibili rovesci temporaleschi. 
DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione nuvolosità variabile con rovesci e 
temporali sparsi ma anche con temporanee schiarite. 

Tendenza per GIOVEDÌ: Al mattino bel tempo. Dal pomeriggio in montagna probabili 
temporali che poi potranno interessare anche alcune zone di pianura e costa. 
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A Roma una mostra di opere dell’artista, dagli ex libris ai ritratti 


Francesco Parisi, xilografie 
in bilico fra sacro e profano 


Mito classico e in- 
fluenze mitteleu- 
ropee, simbolismo 
e rigore formale: 
sono queste alcu- 
ne delle caratteri- 
stiche della produ- 
zione xilografica 
di Francesco Pari- 
si, uno dei maggio- 
ri (e più giovani) 
incisori xilografi 
contemporanei. A 
lui è dedicata una 
mostra allestita 
alla Conchiglia Li- 
bri e Arte di Ro- 
ma; un’occasione 
per vedere, raccol- 
ta insieme, una se- 
lezione dell'opera 
grafica di questo 
artista. 

Dal Ritratto di Nietz- 
sche (1999) ai paesaggi 
della campagna laziale li- 
beramente ispirati al ve- 
dutismo di inizio Novecen- 
to, dagli ex-libris alle com- 
posizioni di chiara impron- 
ta classica, sino ad arriva- 
re alla. più recente serie 
dedicata alle Estasi 
(2003), al Juda o alla mi- 


Una delle opere xilografiche di Parisi. 


steriosa Notte Africana, 
Parisi si muove abilmente 
fra «sacro» e profano, fra 
simboli e miti in un per- 
corso singolare e ricco di 
suggestioni. 

E in concomitanza con 
la mostra le Edizioni Offi- 
cine Vereia hanno pubbli- 
cato il catalogo completo 
dell'opera grafica di Fran- 
cesco Parisi, a cura di 


Arianna Mercan- 
ti, che si avvale 
dell'intervento di 
Maria Teresa Be- 
nedetti. La mo- 
stra prosegue fra 
maggio e settem- 
bre in altre due 
prestigio sedi: il 
useo Aldo Ma- 
nunzio di Bassia- 
no (Latina) dal 25 
maggio al 10 giu- 
gno e la Kuenstle- 
rhaus Villa Roma- 
na Florenz a Fi- 
renze dal 16 al 30 
settembre. 
Francesco Pari- 
si è nato a Roma 
nel 1972. Ha fre- 
quentato l'Accade- 
mia di Belle Arti 
di Roma, dove ha seguito 
il corso di pittura realiz- 
zando le prime incisioni, 
piede la tecnica xi- 
ografica. Ha esordito con 
una mostra a Parigi, poi, 


rientrato in Italia, si è de- ‘ 


dicato a cicli ili pittorici lega- 
ti al mito di li joniso appro- 
fondendo la xilografia su 
legno di testa. Vive e lavo- 
ra a Roma. 

Pietro Spirito 


Ariete 21/3 20/4 


E in arrivo un mo- 


Toro 21/4 20/5 


_! Occorre essere mol- 


mento molto fortunato, in 
cui troverete una posizione 
più indipendente e redditi- 
zia. Il dialogo vi unirà di 
più con il partner. 


to cauti nel parlare. Avvia- 
te nuove iniziative coltivan- 
do le relazioni affettive e so- 
ciali. Riesaminate il com- 
portamento di un amico. 


Gemelli 21/5 20/6 AK 

Non irrigiditevi su 

certe posizioni. Fatti nuovi, 
previsti dagli astri, potreb- 
bero indurvi a cambiare le 
vostre scelte. Prudenza in 


amore. 


21/6 22/7. 


Ò E Cancro 
_ Le vostre idee risen- 


tono del tempo e non rispon- 
dono alle attuali esigenze 
del vostro lavoro. Alcune co- 
se sono cambiate. Confida- 
tevi con un’amica. 


Leone 23/7 22/8 ef 
Nella vita professio- 

nale avrete dei contrasti da 
superare. Nel pomeriggio 


l'atmosfera sarà più diste- 
sa. Prudenza nella vita di 


5] gi 23/8 22/9 


Un incontro con 
una persona che vi stima vi 
ridarà fiducia nelle vostre 
possibilità di affermazione. 
Vita sociale intensa e stimo- 
lante. 


Bilancia 


coppia. 
23/9 22/10 | seppe 
se 


La fantasia vi sarà 


| Scorpione 23/10 21/11 
Un gesto di genero- 


CE 


"cast 


di aiuto nella soluzione ra- 
pida di una faccenda di la- 
voro. Le maggiori difficoltà 
le incontrerete nel corso del- 
la mattinata. 


sità e di riconoscenza verso 
un collega in difficoltà vi ri- 
porterà in auge nell’ambien- 
te di lavoro. In famiglia tut- 
to al meglio. 


Sagittario 22/11 21/12 & SS 


Riflettete a lungo 
prima di parlare ed espri- 
mere la vostra personale 
opinione: potrebbe non esse- 
re il momento più favorevo- 
le per farlo. 


Capi 0 _22/12 19/1 


Attenzione e pru- 
e nell'ambiente lavora- 
tivo: siete sotto osservazio- 
ne. Nel rapporto con la per- 
sona amata cercate di esse- 
re accomodanti. 


Aquario 20/1 18/2 |» 


Si 
Alcune spese extra 
che non avevate preventiva- 
to vi costringeranno a rive- 
dere il vostro budget e a es- 
sere saggi nell’amministra- 
re. 


Diminutivo: 
LEVE, LE VETTE. 


Peggiorativo: 


‘ ziali del regista Preminger - 14 Un Po... al- 


*. VERTICALI: 1 Consente di entrare - 2 Sega 


MIGLIO, MIGLIACCIO. 


ORIZZONTALI: 1 Provincia dell'Arabia Sau- 
dita sul Mar Rosso - 5 Vortice, mulinello - 
11 Appoggi per chi guarda il fiume - 13 Ini- 


l'antica - 15 Una fibra tessile - 17 Vede an- 
che nella nebbia - 18 L'isola con Douglas - 
19 Un sodalizio turistico (sigla) - 20 Allo sco- 
po di - 24 In piena luce - 25 La tiene in ma- 
no la statua della libertà - 26 La fine del sen- 
tiero - 27 Proprie... di un vero uomo! - 28 È 
proverbialmente ricchissimo - 29 Chiusure in 
metallo per balconi - 30 Di costituzione fisi- 
ca gracile - 32 Animale che va in letargo - 
33 Cemiera-lampo - 35 Nota e articolo - 36 
Una sosta della nave. 


a mano di forma trapezoidale - 3 Arcobaleni 
- 4 Tutt'altro che fitta - 5 Dieci... a Liverpool 
- 6 Il violinista Ughi - 7 Centro d'arte - 8 
Meccanismi degli orologi - 9 Valle del Trenti- 
no ricca di meli - 10 Una serie di fatti memo- 
rabili - 12 Coprono le ruote delle auto - 16 È 
propria di chi si contraddice - 18 Famiglia di 
dogi veneziani - 21 Ernst Otto, chimico tede- 
sco premio Nobel nel 1973 - 22 Può stare... 
sui chiodi - 23 Simbolo dell'ettolitto - 27 Frut- 
ti tropicali - 28 L'indimenticato Crosby - 29 
Prefisso ripetitivo - 30 Il.Gibson regista e at- 
tore di «Braveheart» - 31 Una lingua lettera- 
ria francese - 34 Bagna Torino. 


INDOVINELLO 
Il rigore non c'era 
L'intervento del «libero» era netto 
@ questo ha escluso il danno della rete. 
Ora quanti discorsi sentirete 
per l'indice puntato sul dischetto! 
‘Amleto 


CAMBIO DI CONSONANTE (12) 
Mio figlio gioca a poker 
Portato viene lui in palma di mano, 
tanto che infatti è proprio da additare. 
Però fra tanti... galli è un novellino 
che si farà... spennare! 
Cerasello 


esi Pesci 19/2 20/3 
Il vostro desiderio 

di emergere e rendervi utili 
sul lavoro sarà momentane- 
amente ostacolato da un col- 


lega competitivo e poco sin- 
cero, 


BERETTA IERI IRIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


100 Ogni mese 


di giochi 
© pagine ci giochi in edicola 


“CORSI 


Istituto Tecnico Industriale 


ALESSANDRO VOLTA 


Le Iscrizioni per i 


SERALI“ 


vanno presentate 
ENTRO 


31 MAGGIO 2005 


= LOTTO o 


Massimi ritardatari 


TORINO 
VENEZIA 


Le previsioni 


BARI 38(76) 62(56) 7(44) 71(41) 74(40) 
CAGLIARI 19(81) 87(68) 34(67) 67(61) 17(54) 
FIRENZE 89(68) 62(57) 86(54) 37(54) 53(52) 
GENOVA 90 (77) 35(60) 69(53) 16(51) 65 (48) 
MILANO 75 (84) 40(54) 51(47) 44(45) 7(41) 
NAPOLI 14(76) 7(71) 9(67) 48(49) 41(49) 


PALERMO 71(109) 37(94) 13(73) 66(52) 23(50) 
ROMA 4(70) 42(55) 14(48) 71(44) 60(42) 
80(75) 41(61) 75(56) 36(55) 7(53) 
39(82) 60(74) 5(68) 6(65) 33(48) 


Bari Quartine 15-19-52-61, 7-70-71-74,25-52-26-62 
Cagliari 11-15-19, 9-19-90, 81-87-89 per ambo 

Firenze Per ambo e t. 11-79-89-90, 43-53-82-89, 89-62-86-37 
Genova Per ambo 33-55-66, 35-55-65 e 12-16-90, 65-66-69 
Milano Ambo 15-45-55-75, 4-40-44-49, 7-21-75-77 

Napoli Terzine 14-41-48, 27-37-73, 48-68-88, 14-7-9 
Palermo 33-37-71-79, 7-17-67-71, 2- 22-33. 66 

Roma Amboet. 4-14-34-54, 5- 12-50. 60, 13-33-34-43 


Torino Ambo e terno la cadenza del 3 e 7-17-73- 75. 
Venezia Per ambo e t. 3-30-33-39, 3-6-36-39, 39-60-5-6-33 
La Smorfia: Il fatto del giorno 

Valentino Rossi trionfa anche in Cina 41-63-64 


Superenalotto. 
Le previsioni 13-14-40-42-74-89 


http:\\www.volta.ts.it 
Tel. 


Il Quaderno Speciale di Limes, 
la rivista italiana di geopolitica, 


040 54981 - via Monte Grappa 1 AA g=xo)g)llaT=Nefeltgi è in edicola e in libreria 
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IL PICCOLO 


OGGI 


IL SANTO: 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 50 pg/m) 


INQUINAMENTO 


Temperatura: 14,6 minima 


Il Sole: sorge alle 5.50 dae Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m) Alta: 
San Filippo Piazza Libertà pg/m 30 Piazza Libertà mg/m’ 0,8 Via Pitacco me/m' 0,7 ore 19.46 +47 cm 21,3 massima 
tramonta alle 20.15 vi = * e Bassa: 1.54 21 cm Umidità: 61 per cento 
: îia Carpineto bg/m? 31 Via Battisti mg/m 1,4 Via Svevo mg/mî 0,7 2 SEI = Da I 
La Luna: si leva alle 3.53 Via Pitacco ug/m? 20 = ore 12.55 34 cm Pressione: ‘1014,4in diminuzione 
IRE 14.38 IL PROVERBIO! Via Svevo ug 28 Piazza Vico mg/m? 1,6 Via Tor Bandena mg/m 0,4 DOMANI Cielo: sereno 
17.a settimana dell’anno, 123 gior- Molti san tutto, e di se stessi ViaTorBandena jg/m° 30 Via Carpineto mg/m’ 0,5 Muggia mg/m? 0,6 Alta: ore 8.02 +19 cm Vento: 7,6 km/h da O 
ni trascorsi, ne rimangono 242. nulla. Muggia ug/fm* 22 M. S. Pantaleone mg/m° 0,8 S. Sabba mg/m*: 0,2 Bassa: ore 2,29 +34 cm Mare 14,4 gradi 


BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI IN ACQUISTO 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 19 


TEL. 0403476251 


Cronaca della città 


TRIESTE 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


TRIESTE - 
TEL. 


VIA VALDIRIVO, 19 
0403476251 


Il presidente dell'Autorità portuale Marina Monassi pensa di affidare l’incarico della riqualificazione all'inglese Norman Foster 


Due architetti per il Porto Vecchio 


Scoccimarro aveva già invitato Acebillo Marin: «Non c'è esclusiva, nessun problema» 


Quasi ripulita. 


uasi nel senso 
che ‘almeno la 
«gobba» alta tren- 
ta centimetri, lun- 
ga settanta metri 
e larga cinque, 
non si vede pi 
E così piazza Uni- 
tà, con buona pa 
ce dei curiosi e 
dei flash dei turi- 
sti, sta tornando 
al suo aspetto abi- 
tuale di salotto 
cittadino. 

La Cesi di Imo- 
la, la ditta che 
aveva eseguito in 
precedenza i lavo- 
ri e che si era «of- 
ferta» di sobbar- 
carsi le spese del 
ripristino, ha ac- 
catastato i paral- 
lelepipedi di are- 
naria e. l’intera 
area danneggiata 
terminerà di esse- 
re liberata appe- 
na oggi. Da doma- 
ni, dunque, inizie- 
rà il «restauro» 
della pavimenta- 
zione anche perché in gior- 
nata dovrebbero giungere i 
lastroni nuovi di zecca. La- 
stra dopo lastra, i lavori do- 
vrebbero essere completati 
in 3-4 giorni, ma solo a Ba- 
visela terminata. «Conside- 
rando che i lavori dell'asse 
centrale della piazza difficil- 
mente potranno essere com- 


pletati prima di venerdì, 
spiega il presidente della 
avisela Franco Bandelli, 


abbiamo pensato, di concer- 
to con l'assessore comunale 
ai Lavori pubblici Giorgio 
Rossi, di adottare una solu- 
zione provvisoria». Ovvero: 
un getto di ghiaia per riem- 


pire la crepa, e un grande 
tappeto per coprire tutto. 
Venerdì, infine, saranno 
montate le tribune. «Una so- 
luzione di questo tipo per- 
mette di dare ugualmente il 
via alla fase culminante del- 
la manifestazione, program- 
mata appunto per venerdì, 
sabato e domenica, quando 
in piazza sarà sistemato il 
traguardo delle maratone. 
Poi — aggiunge Bandelli — a 
partire da lunedì quando la 
Bavisela sarà terminata, 
verrà ultimata la ripavi- 
mentazione». A questo pun- 
to sul fronte Bavisela resta 
solo il nodo del posiziona- 


mento del palco: pare che la 
struttura, che inizialmente 
avrebbe dovuto essere siste- 
mata al centro della piazza 
«spalle » al Municipio, sia 
stata fatta traslocare vicino 
all'hotel Duchi d'Aosta. 

Ma ieri c'è stato pure l’en- 
nesimo sopralluogo mattuti- 
no da parte del sindaco che 
si dice certo di «aver svelato 
il ’mistero”: è stata l’escur- 
sione termica a provocare 
lo squarcio. Il masegno — 
spiega il primo cittadino — 
come quello usato in piazza 
Unità, si dilata nel rapido 
passaggio caldo-freddo». 
Cioè quello che è successo 


Da domani il ripristino della pavimentazione. In occasione del fine' settimana della «Bavisela» sarà adottata una soluzione d'emergenza 


Piazza Unità, ghiaia e un tappeto sulla crepa 


Le due anime di piazza Unità: da una parte gli operai al lavoro, dall'altra il palco. (Lasorte) 


pochi giorni fa. Lo stress da 
dilatazione, dunque, avreb- 
be provocato il conseguente 
innalzamento e abbassa- 
mento fino al disastro. «Pos- 
so confermarlo: là sotto non 
si è mosso nulla» aggiunge 
Dipiazza. Che rincara: la so- 
letta di cemento posta sotto 
l’arenaria è rimasta al po- 
sto suo, per cui il sufflaggio 
di aria proveniente dai can- 
tieri sulle Rive perl’incami- 
ciamento delle condotte fo- 
gnarie (con la pressione che 
avrebbe scaldato l’aria e il 
vapor acqueo «incanalato» 
sottoterra che avrebbe solle- 
vato la pavimentazione) 


non c'entra. E 
tanto perché l’epi- 
sodio rimanga iso- 
lato, stavolta ver- 
ranno inseriti i 
giunti di dilata- 
zione, che avreb- 
bero favorito non 
poco il solleva- 
mento delle la- 
stre. 

Intanto, sulla 
crepa e relativo 
«lifting» ha qual- 
cosa da dire il 
consigliere regio- 
nale ed ex asses- 


sore ai Lavori 
oa Uberto 
rossi Fortuna, 


che appena pochi 

iorni fa si era 
‘onteggiato, pro- 

rio in piazza 

nità, con Rossi. 

«Non mi sono 

mai permesso di 
attribuire . colpe 
all'assessore Ros- 

si o alla giunta 

Dipiazza per le 
piastrelle scivolo- 

se della nuova pi- 

scina piuttosto 

che nea i pannélli del soffit- 
to che si staccano, e tanto 
meno sullo sviluppo tecnico 
dei lavori della piazza Gol- 
doni. Vedo, invece, prose- 
gue l’ex assessore, sempre 
In occasioni analoghe come 
quella di questi giorni di 
iazza Unità, affermazioni 
politici che mirano a crea- 
re confusione e svilire l'atti- 
vità puliava cittadina, stru- 
mentalizzando argomenta- 
zioni in modo estremamen- 
te scorretto. Sarebbe ora in- 
vece che la giunta Dipiazza 
lavorasse seriamente e con 
un pe di credibilità» conclu- 
de Drossi Fortuna. de 


u.sa. 


a 


La «nave bianca» saluta la città 


E’ salpata ieri mattina dall’Arsenale San Marco la 
«Carnival Liberty», 110 mila tonnellate di stazza lorda. 
Effettuerà in Adriatico le prove previste dal contratto 
sottoscritto dalla Fincantieri e dalla società armatrice. 
Rientro previsto per domani al cantiere di Monfalcone. 


CARNIVAL LIBERTY 


Non si placano le acque in 
Porto Vecchio. Mentre sul- 
la variante al piano regola- 
tore che ne stabilisce le de- 
stinazioni d’uso piovono ri- 
corsi ed esposti da parte 
dell’ Associazione Porto 
franco. internazionale, il 
presidente dell’autorità por- 
tuale Marina Monassi an- 
nuncia l’arrivo di un pezzo 
grosso dell’architettura 
mondiale per dare nuova vi- 
ta ai ruderi di quello che fu 
uno dei maggiori scali d’Eu- 
ropa. Si tratta dell’architet- 
to inglese Norman Foster, 

ià vincitore nel 1999 del 

ritzker Architecture Pri- 
ze, il Nobel dell’architettu- 
ra, considerato un paladino 
della difesa ambientale e 
un vero maestro nel conce- 
pire cetri congressuali, fie- 
re e impianti museali. C'è 
la sua firma sul Millenium 
Bridge di Londra e sul nuo- 
vo Parlamento tedesco. Sul- 
la carta l’ideale, insomma, 

er reinventare gli spazi 
del Porto Vecchio fra busi- 
ness e cultura, tutela am- 
bientale e rispetto della sto- 
ria, così come previsto dal- 
la variante. «Abbiamo ava 
to un placet, ora una socie- 
tà italiana sta lavorando 
per portare a Trieste que- 
sto grandissimo architet- 
to», ha detto ieri in un’inter- 
vista televisiva Marina Mo- 
nassi. 

Tutto bene, dunque, se 
non fosse che appena un pa- 
io di settimane fa il presi- 
dente della Provincia Fabio 
Scoccimarro aveva invitato 
a Trieste un altro grande 
architetto, Josep Acebillo 
Marin, padre del piano ur- 
banistico di Barcellona per 
le Olimpiadi del ’92. L’ar- 
chitetto catalano era sbar- 
cato a Trieste su invito del 
presidente della Provincia, 
rimasto a suo tempo im- 
pressionato, durante un 
viaggio in Spagna, su quan- 
to era stato capace di fare 
Acebillo Marin a Barcello- 
na. Nell'occasione della visi- 


Fabio Scoccimarro 


ta Scoccimarro aveva pre- 
sentato l'architetto alla Mo- 
nassi, dichiarando, al termi- 
ne dell’incontro, di aver in- 
tuito fra i due «una certa in- 
tesa», E adesso? Non saran- 
no troppi due maestri del- 
l’architettura per la riquali- 
ficazione futura - se mai ci 
sarà - dell’antico scalo? E 
non sarà che la presenza 
dell’uno si scontra con quel- 
la dell’altro, e che dopo la 
guerra del piano regolatore 
si dovrà assistere a quella 
dei progettisti? 

«Macché - risponde Fabio 
Scoccimarro - non c’è nessu- 
na contrapposizione fra le 
due in e anzi io 
stesso sapevo benissimo co- 
me Marina Monassi avesse 
in animo di affidare i pro- 
getti per il Porto-Vecchio a 
uno o più architetti, fra cui 


| Svaligiato il negozio di via Matteotti: i malviventi hanno forzato un ingresso secondario e poi fatto razzia di merce 


Ladri voyeur al sexy shop: spariti oggetti e dvd 


Ogni pezzo è stato scelto con accuratezza: 


Il materiale ha un valore complessivo di 20 mila eu- 
ro. Gli investigatori ritengono che il carico possa es- 


sere destinato oltre confine 


Hanno scelto con accuratez- 
za ogni oggetto. Non solo 
dvd dai titoli e dai contenu- 
ti fin troppo espliciti, ma an- 
che vibratori di ogni tipo, co- 
lore e foggia, biancheria par- 
ticolare, e altri materiali 
speciali come fruste, manet- 
te, maschere e anche bambo- 
le gonfiabili. I ladri - per la 
prima volta a Trieste - han- 
no svaligiato un sexy shop. 
Durante lo scorso week-end 
è stato ripulito il negozio 
«Les follies plus belles» al- 
l’inizio di via Matteotti. 
Non è stato difficile entra- 
re nel locale, d’ altra parte 
mai nessuno avrebbe mai 
pensato di installare porte 
antisfondamento o speciali 
sistemi d'allarme. I ladri 
servendosi di un trapano a 
batteria hanno praticato un 
foro alla serratura di una 
porta posteriore e poi hanno 
passato in rassegna tutto il 
materiale esposto. Hanno 
portato via ben 1200 dvd, in 
pratica gran parte di quelli 


che erano in vendita lascian- 
do solo i titoli più vecchi. 
Poi si sono scatenati con i 
vari materiali esposti nelle 
salette che si trovano nel al 
piano inferiore. In quella 
più riservata, la «sado ma- 
so», hanno aperto le vetri- 
nette rubando gli oggetti 
più costosi come fruste, ma- 
nette, e corpetti in pelle. 
Nelle altre stanze invece 
hanno preso sostanzialmen- 
te biancheria sia da donna 
che da uomo in prevalenza 
mutande e body in seta o in 
materiale simile. Il danno 
ammonta a non meno di 20 
mila euro, circa 40 milioni 
delle vecchie lire. 

Ad accorgersi del furto è 
stato ieri mattina il titolare 
del negozio. «I ladri non ave- 
vano toccato nulla della 
merce esposta in vetrina 0 
all'ingresso», spiega il com- 
merciante. Aggiunge: «Ho 
capito che c’era stato un fur- 
to quando ho visto che era- 
no spariti quasi tutti i Dvd 
che si trovavano in alcuni 


rubati anche biancheria 


Toe RL 


Il sexy shop di via Matteotti assaltato dai ladri. (Lasorte) 


contenitori vicino alla cas- 
sa. Poi sono sceso al piano 
di sotto e ho trovato molte 
delle vetrinette aperte». Do- 
po pochi minuti sono arriva- 
t11 poliziotti. Gli agenti del- 
la scientifica hanno esami- 
nato la porta posteriore che 
era stata forzata. Sono stati 


fatti i rilievi alla ricerca di 
tracce e impronte in tutto il 
locale. 

Secondo la polizia per ca- 
ricare tutta la refurtiva è 
stato usato un furgone 0 
una station wagon. Per que- 
sto gli investigatori stanno 
cercando un testimone, un 


e gadset speciali 


vicino che potrebbe aver vi- 
sto i ladri mentre caricava- 
no gli scatoloni. Un trasloco 
del genere non passa inos- 
servato. Dove potrebbe esse- 
re finita tutta quella merce? 
L'ipotesi più verosimile è 
quella di qualche negozio ol- 
treconfine. Ma non viene 
esclusa anche quella che 
possa essere stata deposita- 
ta in città, pronta per esse- 
re venduta attraverso Inter- 
net. 

Qualche mese fa un furto 
simile ma in circostanze del 
tutto diverse era stato mes- 
so a segno a Rosolina Mare 
in provincia di Rovigo. Nei 
guai era finito un camioni- 
sta di Salerno di 31 anni, 
Sosio e pare di tre figli 
che approfittando di un mo- 
mento di distrazione della 
commessa aveva rubato 
una bambola gonfiabile. Ma 
era stato sfortunato perchè 
a dieci metri dal negozio c'è 
la caserma dei carabinieri i 
quali dopo pochi minuti lo 
hanno preso mentre fuggiva 
col camion verso Venezia. Il 
focoso camionista è stato 
processato nei giorni scorsi 
e condannato a due mesi e 
20 giorni. 

Corrado Barbacini 


Marina Monassi | 


appunto Foster». «Il punto 
- continua il presidente del- 
la Provincia - è che Acebillo 
Marin è stato invitato come 
esperto professionista per 
rendere visione del Porto 
ecchio. L'architetto catala- 
no a Barcellona ha redatto 
anche il piano economico, 
cosa che potrebbe fare an- 
che a Trieste. Tuttavia - di- 
ce ancora Scoccimarro - nes- 
suno ha mai parlato di 
esclusiva, ‘e un’ipotesi che 
vedesse ambedue gli archi- 
tetti all'opera non è certo 
da escludere. Quello che in- 
vece è da escludere - conclu- 
de Scoccimarro - è una mia 
eventuale diversità di vedu- 
te con il presidente dell’Au- 
torità portuale Marina Mo- 
nassi; fra di noi l’accordo è 

e resta totale». Ù 
Pietro Spirito 


La droga era scortata 
Quindici milioni 
di eroina 

vanno in fumo. 
Nell'inceneritore 


Una trentina di chilo- 
grammi di eroina Seu 
strata a Trieste sono fini- 
ti ieri nel primo pomerig- 
gio nel-forno dell’incene- 
ritore di via Errera. So- 
no stati distrutti dal fuo- 
co per decisione della 
magistratura che li ave- 
va tolti dal mercato del- 
la morte nel corso di un 
aio di operazioni. La 
roga, se immessa sul 
mercato al dettaglio, 
avrebbe fruttato ai traffi- 
canti una somma com- 
resa tra i 10 e i 15 mi- 
ioni di euro. L'operazio- 
ne è stata gestita dal pm 
Federico Frezza e dagli 
investigatori della Guar- 
dia di Finanza a cui va 
attribuito il merito del- 
l'operazione di seque- 
stro. A 
L’eroina, giunta all’in- 
ceneritore a bordo di 
una vettura «civetta» 
ma accuratamente scor- 
tata, è stata pesata e poi 
i singoli pani sono stati 
gettati tra le fiamme da 
un addetto all'impianto 
sotto l’occhio dei militari 
della finanza. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il numero uno uscente elenca i risultati ottenuti e si ricandida, ma gli industriali rivendicano un'intesa che prevede la rotazione tra categorie e propongono Mauro Azzarita 


Ente camerale, braccio di ferro sulla presidenza 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


Paoletti: «Non dobbiamo creare spaccature». Anna Illy: «Un patto esiste, è corretto rispettarlo» 


La partita è tutta aperta, 
ancora indefiniti i rapporti 
di forza tra schieramenti 


Antonio Paoletti, presidente 
della Camera di commercio. 
Mauro Azzarita, vicepresi- 
dente dell’Associazione indu- 
striali. Ruota attorno a que- 
sti due nomi la partita che si 
gioca nelle stanze del potere 
economico cittadino. La po- 
sta in palio è proprio la presi- 
denza dell'ente camerale, in 
scadenza a novembre. E l’opi- 
nione prevalente è che i mar- 
gini utili persarrivare a una 
candidatura unitaria siano 
ristretti sebbene ancora pra- 
ticabili, pena l'andare a una 
conta interna che inevitabil- 
mente accentuerebbe la con- 
notazione politica “della vi- 
cenda. 

Scade il 19 maggio il ter- 
mine entro cui ciascuna asso- 
ciazione di categoria deve 
rendere noti il numero degli 
iscritti e gli eventuali appa- 
rentamenti, le alleanze cioè 
che intende stringere per 
contare di più e potere esse- 
re dunque adeguatamente 
rappresentata nel consiglio 
camerale, alla luce del com- 
plicato conteggio da cui 
emergerà il numero di seggi 
assegnato ad ogni settore. 
Saranno poi gli oltre venti 
componenti il consiglio (i cui 
nominativi vanno ratificati 
con decreto dal presidente 
della Regione) a eleggere il 
nuovo presidente. In direzio- 
ne del rinnovo dei vertici ca- 


merali il 19 maggio rappre- 


I conti non esaltanti del 2004 si preannunciano ancora più magri per il 2005. I «no» della Regione ai ritocchi sul prezzo dei biglietti 


La sede camerale prima del restauro cui è oggi sottoposta. 


senta un primo, importante, 
passo. Che a oggi pare imper- 
serutabile, poiché nessuno o 
quasi si azzarda a prefigura- 
re i rapporti di forza. 

La partita è aperta. Nel 
2000 la maggior parte delle 
categorie più rappresentati- 
ve decise di pervenire a un 
accordo nell'intento - esplici- 
tato in un documento non da- 
tato, integrato in alcune par- 
ti a penna ma firmato dai 
rappresentanti delle realtà 
coinvolte - di costruire per 
l’ente camerale una leader- 
ship fortemente unitaria, fer- 
mamente scissa da logiche 
partitiche e decisamente ispi- 
rata a «lealtà», «collaborazio- 


ne» e «reciproco rispetto» tra 
i settori, Le associazioni con- 
cordarono così di «ispirarsi 
al ROIO della rotazione e 
dell’alternanza alla presiden- 
za tra i principali comparti 
economici e i loro soggetti 
rappresentativi», Di qui l’ac- 
cordo su Paoletti, allora pre- 
sidente Confcommercio, per 
il quinquennio 2000-2005. 
Per il mandato successivo, il 
documento precisava i termi- 
ni della rotazione: i primi sa- 
rebbero stati gli industriali. 
Poi sarebbe toccato agli arti- 
giani. Infine all'agricoltura. 
Invece, dopo cinque anni 
Paoletti vorrebbe raddoppia- 
re. E lo ha detto alle diverse 


associazioni, in una serie di 
incontri. Ma la presidente di 
Assindustria Anna Illy ha ti- 
rato fuori dal cassetto quei 
quattro fogli: «Un patto esi- 
ste, mi sembra corretto ri- 
spettarlo», si limita a dire. 
Patto di cui Paoletti deve am- 
mettere l’esistenza, ma «ho 
chiesto agli industriali di DEE 
ter svolgere un altro manda- 
to - precisa - perché in questi 
cinque anni abbiamo avviato 
moltissimi progetti che han- 
no da essere portati a conclu- 
sione. E per farlo ci vuole del- 
l’altro tempo». Gli industria- 
li rispondono picche. E indi- 
cano (l’ufficializzazione do- 
vrà avvenire a breve) Mauro 
Azzarita. 

Sotto le dichiarazioni uffi- 
ciali, le frizioni sono eviden- 
ti, Mentre nei corridoi di 
piazza della Borsa si vuole 
accreditare la versione secon- 
do cui i soli industriali sta- 
rebbero premendo sulle al- 
tre associazioni per «fare car- 
tello» e vedere onorato il pat- 
to, a Palazzo Ralli si fa nota- 
re come Paoletti avrebbe cer- 
cato di glissare sull’esisten- 
za del documento, e anziché 
chiedere apertamente una 
deroga si sarebbe mosso con 
i referenti delle singole asso- 
ciazioni. Non solo: a dispetto 
del ruolo superpartes che 
quale presidente avrebbe do- 
vuto assumere, Paoletti - si 
dice ancora - ha mantenuto 
la guida di Confcommercio 
mostrandosi assai sensibile 
alle esigenze di quella cate- 
goria... » 

Ma è proprio Paoletti, 


Mauro Azzarita 


elencando i risultati raggiun- 
ti, a tirare in ballo uno degli 
aspetti-chiave della vicenda: 
«In questi anni abbiamo lavo- 
rato uniti su tanti progetti. 


Antonio Paoletti 


Adesso si tratta di non crea- 
re spaccature, di non cedere 
al rischio che la Camera di- 
venti un altro feudo della po- 
litica». Un timore, questo 


della strumentalizzazione, 
che assicurano essere molto 
forte anche in Assindustria, 

Eppure già c'è chi passa 
ai raggi x passato e presen- 
te dei nomi in corsa. E allo- 
ra, a Paoletti molti - in più 
categorie - riconoscono la 
trasversalità con cui ha sa- 
puto Resuto cinque anni di 
procellosa navigazione tra 
politica e economia, e c'è chi 
anzi cita - ad esempio - il do- 
cumento unitario in cui cate- 
gorie e sindacati hanno po- 
Sto seri dubbi sulla dismis- 
sione ‘della Ferriera nel 
2009, dando così una martel- 
lata a quel Centrodestra 
che di questo ha fatto uno 
dei propri temi forti. E però 
= oppongono altri ricordan- 
do un’altra delle grandi 
guerre della politica cittadi- 
na - come non ricordare la 
lettera firmata un paio d’an- 


Una superficie di 37 mila 
metri quadrati ai quali ag- 
giungerne 13 mila per par- 
cheggi e servizi. Centomila 
visitatori al mese, Il 2010, 
l’anno di apertura. 

Questi a dei numeri 
del Parco del mare, idea 
lanciata dal presidente del- 
la Camera di commercio 
Antonio Paoletti lo scorso 
dicembre, una volta perdu- 
ta l'Expo 2008. L'idea pro- 
gettuale, che secondo Pao- 
letti ha già avuto l’avallo 
delle istituzioni locali, ver- 


rà presentata alla stampa 


Parco del mare 
Presto i dettagli 
del progetto 


entro la fine del mese, L’in- 
tento è dare vita, in 
un’area di Porto vecchio 
coincidente in buona parte 
fer il terrapieno di Barco- 
a, 


ber; 


. tà mista 


le-didattico legato al mare 
nei suoi vari aspetti, e ser- 
vizi diversi. La struttura. 
dovrebbe risultare più gran- 
de dell'acquario di Genova, 
a oggi il secondo d’Europa 
dopo quello spagnolo di Va- 
lencia. A quanto riferito da 
Paoletti, sarebbero già sta- 
ti individuati degli investi- 
tori pronti a impegnarsi ac- 
canto al pubblico nella rea- 
lizzazione della struttura: 
la prospettiva sarebbe quel- 
la di dare vita a una socie- 
ubblico-privata 
EE Je quale capofila 


la Camera di commercio. 


Trieste Trasporti in crisi per tariffe e assenteismo 


A fronte delle 255 giornate lavorative previste in un anno quelle effettive sono in media 219 


Vanno piuttosto male i con- 
ti della Trieste Trasporti, e 
se il 2004 non è stato esal- 
tante, il 2005 si annuncia 
proprio nero. L’esercizio 
2004 è stato chiuso con un 
utile, al netto delle impo- 
ste, di 574 mila euro, non 
proprio una miseria ma 
nemmeno una cifra da fe- 
steggiare. Il Mol - margine 
operativo lordo - è stato del 
19,07%, mentre il rapporto 
utile netto su capitale socia- 
le è stato pari al 3,87%. Po- 
ca cosa, insomma, e questo 
per tutta una serie di ragio- 
ni, anzi di «lacci e lacciuo- 
li», come sono stati definiti, 
che imbrigliano l’azienda e 
le impediscono di sfornare 
gli utili che si addicono a 
una società in grado di van- 
tare «la più moderna flotta 
d’Italia». 

Due i ni nodi da 
folgore per la TT: le tarif- 
fe, decise e bloccate dalla 
Regione, e l’alto tasso di as- 
senteismo . del personale 
(12 per cento annuo) che 
nemmeno «le nuovi assun- 
zioni a tempo determinato 
sono riuscite ad abbassa- 
re». Questo, in sostanza, il 
quadro della Trieste Tra- 
sporti così come è stato illu- 
strato ieri dai vertici del- 
l'azienda nel corso della 
presentazione. del bilancio 
consuntivo 2004. 5 

A farlo sono stati gli espo- 
nenti del nuovo consiglio di 
amministrazione, modifica- 
to dopo le dimissioni - per 
le legge regionale sull’in- 


compatibilità - di Alessia 
Rosolen, Paolo De Gavardo 
e Maurizio Marzi Wil- 
dauer, oltre allo stesso pre- 
sidente Francesco Prioglio 
e al consigliere Ambrogio 
Benaglio. Così, a fare quat- 
tro conti sull’esercizio 2004 
ieri c'erano il nuovo presi- 
dente Dario Fisher, il vice 
Pine Stelvio Furlan, 
‘amministratore delegato 
Cosimo Paparo e il diretto- 
re generale Pier Giorgio 
Luccarini. Ed ecco più in 
dettaglio la situazione del- 
la Trieste Trasporti; 

TARIFFE. Per l'azienda è 
il problema Ir «Le 
tariffe le decide la Regione 
- è stato spiegato - che si ba- 
sa sugli indici Istat; abbia- 
mo più volte chiesto di au- 
mentare il biglietto e dimi- 
nuire gli abbonamenti, ma 
la risposta è stata no». Ci 


La conferenza stampa alla Trieste trasporti. (F. Sterle) 


sono poi una serie di que- 
stioni che penalizzano 
l'azienda, come il famoso 
carnet da 10 biglietti: «Trie- 
ste - è stato detto - è l’unica 


UNA FLOTTA DI 270 AUTOBUS 


luminosi, 


Sono ben 270 gli autobus che circolano quotidianamen- 
te in città. Solo nel 2004 hanno percorso 40 mila chilo- 
metri e hanno portato a destinazione 200 mila passegge- 
ri. Nessun mezzo supera i 15 anni di età e, da qualche 
mese, sono in uso anche 11 autobus che inquinano me- 
no. Entro la fine del mese entreranno in circolazione al- 
tre 25 vetture (delle 56 acquistate finora) alimentate a 
gasolio, a basso contenuto di zolfo e dotate di un filtro 
particolare. I nuovi mezzi di trasporto sono di tre tipi di- 
versi, a seconda della loro dimensione. Larghi tutti 2,5 
metri, misurano in lunghezza rispettivamente 7, 11 e 
18 metri. Infine sono tutti dotati di sistema di condizio- 
namento e riscaldamento integrale, di un'apposita peda- 
na per i disabili e di grandi indicatori di percorso molto 


città dove non si deve esibi- 
rei DIEACRA con la matrice: 
il risultato è che le persone 
acquistano il blocchetto 


scontato e poi fanno dei bi- 


glietti l’uso che credono, 
magari cedendolo a terzi; 
alla fine a Trieste la tariffa 
urbana ”reale” è di 81 cen- 
tesimi invece che di 90». La 
Regione ha detto «no» an- 
che ad altre proposte, come 
il biglietto turistico per il 
tram di Opicina (a tariffa 
urbana solo per i residen- 
ti), «che ormai è prettamen- 
te un mezzo per i turisti». 
FLOTTA. Tî parco mezzi 
della TT, è stato detto, è il 
Tin moderno d’Italia. Me- 
lamente arrivano a Trie- 
ste 30 autobus nuovi all’an- 
no. In novembre ne sono 
sbarcati 56, undici sono già 
in servizio, gli altri 25 scen- 
deranno in pista entro que- 
sto mese (vedi cornice). Più 
volte è stata sottolineata 
l’attenzione posta alla tute- 
la dell'ambiente, con i nuo- 
Vi sistemi anti-inquinamen- 


Autobus «posteggiati» in piazza Unità, 


Un coro in piazza Unità l'esordio della nuova associazione benefica 


Doni di bimbi ai coetanei poveri 


Un centinaio di bambini ieri mattina si è 
esibito in piazza dell'Unità 
con una canzone la nascita 
associazione benefica dedicata ai loro coe- 
tanei meno fortunati. «I bambini di Trie- 
ste», questo il nome dell'organizzazione, 
ha infatti lo scopo di alleviare la condizio- 
ne di povertà dei bimbi cittadini, attraver- disa 
so le donazioni dei triestini. Ieri mattina si 
è tenuta la presentazione ufficiale dell’as- 
sociazione con gli assessori comunali Clau- 
dia D'Ambrosio e Angela Brandi, l'assesso- 
re pane Claudio Grizon e il presiden- 
te Floriana D'Orso. «La nostra associazio- 
ne vuole essere una trait d'union tra la ge- 
nerosità dei cittadini e i bambini poveri - 
ha spiegato quest'ultima - ciò che vogliamo 
fare è dare a questi bimbi il superfluo, tut renderà il via a fine mese, con una gran- 
te quelle cose, cioè, considerate normali tI 

per 1 loro coetanei, come andare al cinema, 


er salutare 
i una nuova 


più oltre 


mangiare un pizza o un gelato, comprare 
qualche vestito o giocattolo nuovo». 

I destinatari del servizio verranno iden- 
tificati grazie alle segnalazioni dei servizi 
territoriali, sociali, sanitari, educativi e 
dalle altre associazioni: è stato sottolinea- 
to che non si tratta di aiutare bambini con 
i particolarmente gravi, la cui tutela 
è affidata all'assistenza sociale del Comu- 
ne, ma si parla invece dei figli dei cosiddet- 
ti «muovi poveri», famiglie che non hanno 
le risorse Le regalare ai figli qualcosa di 

allo stretto necessario. Le dona- 
zioni prenderanno il via partendo dai bam- 
bini stessi, che potranno diventare $oci so- 
stenitori con un'elargizione simbolica di 1 
euro. La raccolta fondi ufficiale, invece, 


le festa in piazza dell'Unità. 


Elisa Lenarduzzi 


Si è costituito anche a Trie- 
ste il Comitato provinciale 
poi il Sì al referendum sul- 
‘a Procreazione medical- 
mente sssistita, in vista del- 
la consultazione popolare 
che si terrà il prossimo 12 
giugno. Il Comitato che è 
composto da forze politi- 
che, sindacali, associative, 
e da singoli cittadini, terrà 
le proprie riunioni ogni 
mercoledì con inizio alle 
20,15 nella sede del Partito 
Repubblicano Italiano, in 
via Ugo Foscolo 7, 
tel.040.762674, 

Il Comitato per il Sì di 
Trieste, come si legge in un 
comunicato, intende opera- 
re in linea di continuità 
con le attività di informa- 
zione e impegno sostenute 
nella fase della raccolta fir- 
me. «Questo impegno ha vi- 
sto nello scorso settembre 


Procreazione assistita, 
costituito il Comitato 
per il Sì al referendum 


una mobilitazione assai no- 
tevole nella nostra provin- 
cia. Una tendenza che con- 
ferma la grande tradizione 
di civiltà e di apertura cul- 
turale e A dei trie- 
stini, già dimostrata in al- 
tre occasioni come ad esem- 
pio nella battaglia per il di- 
vorzio». Tra gli scopi il Co- 
mitato si: prefigge di am- 
pliare l'interesse verso solu- 
zioni della problematica ri- 
guardante la fecondazione 
assistita, che riguarda un 
numero di giovani coppie 
assai più consistente di 
quanto abitualmente si im- 
magini, e di diffondere lar- 


to di cui sono dotati i mezzi 
alimentati a gasolio a bas- 
so contenuto di zolfo e dota- 
ti di filtro Crt (Continuou- 
sly Regenerating Trap) in 
alternativa a una parte dei 
mezzi alimentati a metano. 
PERSONALE. L’assentei- 
smo, hanno spiegato vertici 
della Trieste trasporti, è 
l’altro «grande problema», 
e riguarda soprattutto gli 
autisti, i quali, è stato spie- 
fato, «hanno 52 riposi al- 
‘anno, po 31 giorni di fe- 
rie e 27 riposi ARGINE 
dovrebbero perciò lavorare 
ciascuno 255 giorni all’an- 
no, ma di fatto le giornate 
di lavoro sono in media 
219». «Nel 2004 - è stato an- 
cora detto - sono stati as- 
sunti 30 conducenti a tem- 
po determinato, ma l’assen- 
teismo non è diminuito; 
inoltre nel 2004 è prosegui- 
to il confronto con i sindaca- 
ti, ed è stata completamen- 
te rivisitata la struttura 
el premio di risultato». 
LOGISTICA. Sono in cor- 
so trattative con l’Agenzia 
mobilità territoriale per 
l’acquisto di un’area (deno- 
minata Broletto 2, ex area 
San Marco) che permetterà 
di accentrare in un unico 
polo il rimessaggio, il rifor- 
nimento e le operazioni di 
ulizia dei mezzi. 
ENSILINE. Il program- 
ma di esercizio (partenze e 
fermate) PONE dalla Pro- 
Vincia, e la Trieste Traspor- 
ti sta «lavorando anche con 
’Amt per la posa di 146 
nuove pensiline», 
p.s. 


NARRA 


gamente l'informazione sia 
sulla problematica che su- 
gli aspetti della legge di cui 
si chiede la modifica e che 
riguardano il referendum. 
Questo l’elenco delle asso- 
ciazioni che hanno già ade- 
rito al Comitato per il refe- 
rendum: Associazione Cer- 
co un bimbo; Ass Luca Co- 
scioni; Ass.Naz. Pensiona- 
ti; Circolo Arcobaleno Arci- 
lesbica; Circolo Partecipa- 
zione Laica della Margheri- 
ta; Comunisti Italiani; De- 
mocratici di sinistra; Fina- 
zieri Democratici; Italia dei 
Valori,Lista Di Pietro; Li- 
sta dei Cittadini; Lista di 
Sinistra, Università di Trie- 
ste; Pri (Partito Repubblica- 
no Italiano); Partito della 
Rifondazione Comunista; 
Radicali Italiani; Sinistra 
giovanile; U.a.a.r.; U.D.I. il 
caffè delle donne; Unione 
donne Italiane mimosa. 


È 
La. 


ni fa da Paoletti con il sinda- 
co Dipiazza e il presidente 
della Provincia Scoccimarro 
fo sollecitare il ministro 

junardi a percorrere la stra- 
da della nomina di Monassi 
al Porto? Paoletti allora si 
schierò senza consultare 
preventivamente il proprio 
esecutivo. E ancora: molti 
hanno letto in una recente 
dichiarazione tv del senato- 
re azzurro Giulio Camber, 
che si è detto favorevole a 
un Paoletti-bis e pure -ter, 
un messaggio evidente. Sen- 
za parlare del «ticket» con 
cui Paoletti avrebbe avalla- 
to la candidatura al vertice 
della Fiera di Fulvio Bron- 
zi, presidente della Confarti- 
gianato e di area Centrode- 
stra (ma non iscritto a parti- 
ti), risultandone in cambio 
rafforzato nella sua seconda 
corsa alla Camera di com- 
mercio... 

Sull’altro versante però si 
ricorda come Mauro Azzari- 
ta, già amministratore dele- 
gelo della Siot e presidente 

ella Banca popolare di Tri- 
este, oggi vicepresidente di 
Assindustria (in scadenza 
anch'egli, con Anna Illy), 
sia stato candidato alle re- 
gionali 2003 con i Cittadini: 
neanche la sua sarebbe una 
candidatura politicamente 
asettica, sebbene nella sede 
del movimento nato con Ric- 
cardo Illy da allora dicano 
di non averlo più visto... Re- 
sta da capire quanti assensi 
gli industriali sarebbero (sa- 
ranno?) in grado di far con- 

Vergere su questo nome, 
Paola Bolis 


Nuova denuncia del Comitato di cittadini 


«Lavori in Viale XX Settembre 
Altri sei platani centenari 


di essere abbattuti» 


Cartelli di protesta sugli alberi a rischio in Viale. 


È proprio vero: non c'è più 
rispetto per gli anziani», La 
considerazione stavolta non 


‘riguarda l'ennesimo vec- 


chietto vessato dalle circo- 
stanze, ma un maestoso pla- 
tano centenario, pianta vete- 
rana di un viale XX Settem- 
bre dove sta per iniziare il 
secondo lotto d'intervento di 
una riqualificazione che po- 
trebbe risultare devastante 
per alcune alberature. — 

A affiggere sulla bellissi- 
ma alberatura la dicitura, 
sono stati alcuni rappresen- 
tanti del Comitato per la sal- 
vaguardia e valorizzazione 
degli storici alberi del viale, 
impegnati nella protezione 
di un patrimonio verde che 
si teme possa risultare de- 
pauperato dopo la prevista 
ripavimentazione. «Per que- 
sto - spiega il presidente del 
Comitato spontaneo Davide 
Zotti - abbiamo organizzato 
CR \conferenza stampa a 
lanco di questo albero, uno 
dei sei che il Comune vor- 
rebbe abbattere nel procedi- 
mento dei lavori di quel se- 
condo lotto d'intervento che 
parte da via Timeus e si con- 
cluderà di fronte a via Ros- 
setti. Dopo aver assistito im- 
potenti ai tagli di diversi 
esemplari in piazzale San 
Giacomo, in piazza Vittorio 
Veneto, a Roiano - afferma 
Zotti - non vogliamo trovar- 
ci Ra all'eventuale 
sacrificio di altrettante pian- 
te in questo nuovo lotto. Sia- 
mo di fronte a 80 alberi che, 
secondo quanto reso noto 
dal Comune, sarebbe a ri- 
schio statico in misura del 
49%, Come mai questi ri- 
schi compaiono proprio 


quando iniziano i lavori di 
riqualificazione?» 


Per il rina e gli al. 
tri residenti, molti alberi 
vengono «scoperti» a rischio 
stabilità a causa di potatu- 
ra errata, manomissioni, la- 
vori eseguiti con poco rispet- 
to per l'apparato radicale. 
Costretti a sopravvivere nel- 
la morsa dell'asfalto, anche 
gli alberi del viale subisco- 
no l'assalto di automobili, 
motorini, bancarelle, «C'è 
poco da meravigliarsi se ne 
soffrono a tal punto da ri- 
schiare la stabilità - ripren- 
de Zotti. A ogni modo la pre- 
senza di noi cittadini sta a 
significare la volontà di tute- 
la di un patrimonio di verde 
a cui tutti sono molto affe- 
zionati, Chiediamo al Comu- 
ne di fare tutto il possibile 
per mantenere in vita que- 
sto superbo platano e le al- 
tre cinque piante destinate 
a essere abbattute». 

Per il Comitato, appare 
strano che il servizio comu- 
nale del Verde pubblico non 
operi in sinergia con il Servi- 
zio di manutenzione e svi- 
luppo della rete urbana in 
questo nuovo lotto. E risulte- 
rebbe fondamentale procede- 
re ai lavori senza tecniche 
devastanti (con l'utilizzo di 
elevate temperature) che po- 
trebbero risultare fatali agli 
alberi della storica passeg- 
giata, «L'amministrazione 
comunale - a detta del presi- 
dente - potrebbe iniziare 
una nuova politica di tutela 
del verde pubblico cittadino 
RioEsio dal viale XX Settem- 

re, mettendosi in linea con 
i diversi Comuni che in tan- 
te parti d'Italia hanno ini- 
ziato a cambiare rotta pri- 
ma di finire soffocati nella 

morsa del cemento». 
ma.lo. 


Ù 
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TRIESTE CITTÀ 
Anziana denunciata dall’assicurazione che non crede alla ricostruzione dell'incidente che le è costato un occhio 


Ottantenne alla sharra per tentata truffa 


Il giudice per ottenere chiarezza ha deciso di far eseguire una superperizia 


è IN BREVE 


Civica benemerenza a Balestra 
Abiti dello stilista in passerella 


Sarà conferita venerdì la civica benemerenza a Renato Ba- 
lestra, che la riceverà dal sindaco Roberto Dipiazza nel 
corso dell’appuntamento in programma nella sala del Ri- 
dotto del teatro Verdi. Allo stilista di origine triestina, af- 
fermatosi dagli anni Sessanta in poi come una delle firme 
più significative del panorama internazionale della moda, 
il Comune offre dunque il riconoscimento riservato a per- 
sone che «abbiano acquisito significative benemerenze in 
campi culturali, scientifici, umanitari o per altre impor- 
tanti motivazioni di particolare valenza per la città». Il Ri- 
dotto, oltre che alla cerimonia, farà da cornice per l’occa- 
sione a una sfilata di creazioni firmate Renato Balestra, 
seguita da un buffet in onore dello stilista. 


In mostra i lavori dei ragazzi del «Toti» 


Si inaugura oggi alle 18 al Ricreatorio comunale «Enrico 
Toti» di piazza della Cattedrale, la mostra «Artefatto-espo- 
sizione di giovani artisti» realizzata dai ragazzi del ricrea- 
torio in collaborazione con l'équipe educativa e promossa 
dagli assessorati all'Educazione, Infanzia e Giovani e alla 
Cultura. L'esposizione sarà aperta al pubblico oggi dalle 
18 alle 22 e da mercoledì fino al 9 maggio, dalle 15 alle 20. 
Per informazioni tel. 040-348.5818 dalle 14.30 alle 19.30, 
per visite mattutine su prenotazione 348-795.6597. 


Concerto delle fanfare, disponibili i biglietti 


Continua il programma delle manifestazioni per il 144° 
anniversario della costituzione dell'Esercito italiano. Ie- 
ri pomeriggio si è tenuta la presentazione di un franco- 
bollo celebrativo, in circolazione già da venerdì scorso. 
Sabato prossimo al teatro Politeama Rossetti si terrà il 
concerto delle fanfare della brigata Julia e della brigata 
Sassari. I biglietti per assistere allo spettacolo sono già 
disponibili all’Ufficio relazioni pubbliche in via Procure- 


ria 2. 


Villaggio del Fanciullo, da oggi i seminari sulla scuola 


Al via oggi un innovativo progetto nel campo della formazio- 
ne, proposto dal centro di formazione professionale dell'Ope- 
ra Villaggio del Fanciullo, Con questo corso, il primo del ge- 
nere in regione, il Villaggio del Fanciullo propone agli orien- 
tatori delle scuole medie della provincia uno strumento di 
aggiornamento per meglio comprendere le nuova riforma 
scolastica, e poter offrire un contributo alle scelte dei ragaz- 
zi. «Contaci!» è il nome degli incontri che partiranno oggi e 
si terranno anche il 12 e il 17 maggio, sempre alle 15.30. Il 
primo incontro affronterà le novità introdotte dalla riforma 
scolastica. Sarà poi esaminato l'aspetto del disagio nei con- 
fronti della scuola e il problema dell'abbandono dei percorsi 
formativi. Nell'ultima giornata sarà esaminato il rapporto 
tra la formazione e il mondo del lavoro, con particolare at- 
tenzione all'orientamento e la formazione nella provincia. 


Secondo la Procura e anche secondo il Lloyd Adriatico 
l'imputata, al momento del ricovero in ospedale dichia- 
rò di essere scivolata su uno scalino nei pressi di casa 


«Non è vero. Quella donna 
non è caduta e non ha perso 
un occhio finendo con il vol- 
to contro la sportello della 
macchina di suo fratello. Ha 
invece cercato di truffarci 
raccontandoci fatti non veri. 
Per questo noi la denuncia- 
mo». 

Un’anziana triestina di 
quasi ottant’anni è stata tra- 
scinata ieri dal Lloyd Adria- 
tico in un aula del Tribuna- 
le. Lidia C., residente a Do- 
mio, si è seduta per la pri- 
ma volta in vita sua sul ban- 
co degli imputati. Finire in 
Tribunale a quasi ottant’an- 
ni di età per rispondere di 
tentata truffa, è un’esperien- 
za traumatica specie per 
un’incensurata. Lo sconcer- 
to e il turbamento dell’anzia- 
na erano evidenti in ogni 
suo gesto. Suo fratello Vitto- 
rio non si è invece presenta- 


to in aula, come gli consente 
la legge. = 

Il processo si è avviato e 
davanti al giudice Fabrizio 
Rigo hanno iniziato a depor- 
re testimoni e consulenti. 
Ed è emerso così, con estre- 
ma chiarezza, il motivo che 
ha indotto la compagnia di 
assicurazione a innescare 
l’azione penale e a costituir- 
si parte civile con l'avvocato 
Giulio Di Bacco. In sintesi 
le dichiarazioni rese da Li- 
dia C. all'ospedale Maggiore- 
nel momento del ricovero, 
non sono compatibili con 
quanto l’anziana ha dichia- 
rato otto mesi più tardi da- 
vanti al medico legale incari- 
cato dal Lloyd Adriatico di 
sottoporla a vista di verifi- 


ca. 

«Mio fratello si. è mosso 
anzitempo con la sua Citro- 
en Zx. Io stavo cercando di 


entrare in macchina e ave- 
vo aperto lo sportello poste- 
riore. Sono scivolata e lo spi- 
golo superiore della cornice 
el cristallo, mi è entrato 
nell’occhio e lo ha fatto scop- 
piare. E’ esplosa la cornea e 
il cristallino è fuoriuscito. 
Non c'è stato nulla da fare. 
Ho perso la vista». 
elle dichiarazioni rese 
al momento del ricovero, la 
signora, secondo la Procura 
e il Lloyd Adriatico, ha inve- 
ce dichiarato di essere cadu- 
ta su di uno scalino nei pres- 
si di casa. Niente auto, nien- 
te fratello. «Non ricordo di 
aver detto questo» ha preci- 
sato l’imputata in aula. «Il 
dolore all'occhio nel momen- 
to del ricovero era così inten- 
so che non mi permetteva 
nè di ragionare, nè di rispon- 
dere a tono». 

Questa situazione è stata 
confermata dal medico lega- 
le Enrico Belleli, consulente 
della difesa, «Lo scoppio del 
bulbo oculare provoca un do- 
lore estremamente rilevan- 
te. L’occhio della signora ha 


subito una compressione 
molto violenta, localizzata 
in un preciso punto. Mai e 
poi mai uno scalino può es- 
sere stato all’origine dell’in- 
cidente». Ma il medico lega- 
le ha chiarito anche altri 
dettagli. «Se la signora fos- 
se caduta col volto sullo sca- 
lino, ne avrebbero patito le 
conseguenze anche la corni- 
ce dell'orbita e il naso. Inve- 
ce non è accaduto. Nessun 
medico dell'ospedale ha vi- 
sto e descritto ueste lesio- 
ni. Lo scoppio dell’occhio è 
compatibile solo con un im- 
patto contro la parte angola- 
ta di una portiera». 

La tesi del consulente del- 
la difesa, congiunta alle pa- 
role dell'avvocato Lucio 
Frezza, hanno indotto il giu- 
dice Fabrizio Rigo ad affida- 
re una superperizia al dot- 
tor Fulvio Costantinides. 

L’anziana sarà sottoposta 
ad altri accertamenti. Poi il 
Tribunale deciderà nel cor- 
so dell’udienza già fissata 
per il 16 maggio. 

Claudio Ernè 


Una donna condannata a sei mesi per truffa. Aveva lanciato l’esca con un annuncio su una rivista 


Affittava una casa già «occupata» 


Aveva fornito all’ignaro acquirente 
un nome d’arte. «Mi chiamo Rosema- 


rie Dagri». 


Il suo vero nome l'hanno scoperto 
più tardi gli investigatori. Ieri Rose- 
marie Miglievich, 45 anni, senza fis- 
sa dimora, è stata condannata a sei 
mesi di carcere per truffa. Era riusci- 
ta, secondo l’accusa, a farsi consegna- 
re 400 euro da Massimiliano C. che 
aveva abboccato al suo annuncio pub- 
blicato su una rivista di inserzioni. 

«Affittasi appartamento via Don 
Bosco. Visite in loco, telefonare, aste- 
nersi perditempo». Massimiliano ave- 
va telefonato al numero pubblicato 
sul settimanale e aveva ottenuto il so- 
spirato appuntamento. L'alloggio gli 
era piaciuto, la visita era andata al di 
là delle sue più rosee aspettative. An- 
che il prezzo richiesto dalla «proprie- 
taria» gli era apparso più che onesto, 
visto gli affitti praticati in città. 

Per incardinare l’affare aveva mes- 


mia». 


Posizionati anche gli ultimi guardrail in legno lungo il lato mare della strada panoramica 


Costiera, completato il nuovo look 


L'intervento di riqualificazione è costato un milione di euro 


Un milione di euro per ren- 
dere la Costiera più sicura 
e, al tenro stesso, più attra- 
ente. È stato questo l’investi- 
mento effettuato dall’Anas 
per la riqualificazione dei 
prdi disposti lungo il 
ato mare. I lavori, appaltati 
lo scorso autunno, si sono 
conclusi un paio di settima» 
ne fa, con la posa di 4300 
metri lineari di nuove barrie- 
re in acciaio rivestite in le- 
gno lamellare e alte circa un 
metro - sperimentate di re- 
cente a Cortina - che garan- 
tiscono un maggiore assorbi- 
mento elastico in caso di ur- 
ti e offrono, nel contempo, 
una SRIOFIa resa estetica, 
funzionale a livello turisti- 
co. 4130 metri hanno riguar- 
dato la sostituzione dei vec- 
chi guardrail, i rimanenti 
170 metri sono stati installa- 
ti ex novo, per «assicurare» 
alcuni tratti pericolosi in 
prossimità della galleria na- 
turale. In parallelo, sono sta- 
ti sostituiti altri 3500 metri 
di ringhiera metallica, così 


di 


I guardrail in legno collocati lungo la Costiera. 


come sono stati ricostruiti 
tutti i parapetti in cemento 
preesistenti. 


I dettagli dell’operazione . 


sono stati resi noti ieri dal 
direttore regionale dell’A- 
nas, Ugo Di Bernardo, assie- 
me a Roberto Dipiazza e 
Giorgio Ret, sindaci dei due 


comuni, Trieste e Duino Au- 
risina, interessati alla riqua- 
lificazione della Costiera. 
«Lo scorso anno - ha rac- 
contato Di Bernardo - il sin- 
daco Dipiazza mi fece pre- 
sente la necessità d’interve- 
nire sulla Costiera, una del- 
le statali più belle d’Italia. 


Decidemmo, di conseguen- 
za, di assumerci l'impegno 
per una sua risistemazione 
Galia Eine assicurando la 
conclusione dei lavori entro 
l’inizio dell'estate. Impegno 
rispettato in tempi record». 
Dipiazza ha assicurato che 
«la collaborazione con l’Anas 
roseguirà, al momento, con 
obiettivo di sistemare defi- 
nitivamente il problema del 
ericoloso incrocio fra via 

lavia e via Caboto», nelle 
cui procedure sarà coinvolto 


anche il comune di San Dor- - 


ligo. «Il problema - ha preci- 
sato il sindaco - sarà risolto 
con una rotatoria». L’appal- 
to in questione dovrebbe es- 
sere assegnato nel 2006, 
«poi l’attenzione si sposterà 
interamente sui nodi riguar- 
danti la grande viabilità». 
Ret, infine, ha ricordato che 
il progetto per la riqualifica- 
zione dell’incrocio che porta 
a Duino, in prossimità del 
Bar Bianco (che prevede la 
posa di pietra naturale, ndr) 
«è a buon punto». 

Piero Rauber 


‘Un importante evento in te- 
ma di sicurezza stradale è 
stato organizzato dalla Re- 
gione domani alle 10 al P: 

[aTrieste. Si tratta di un'i 


motto «Tieni a bada la stra- 


mente ai giovani. . Ir 
che il 75% degli studenti 
italiani viaggia quotidiana- 
‘mente in bici 0 con lo scoo- 
ter e che è vittima di un in- 
| su quattro ogni anno, allo- 


| ra è quanto mai opportuno 
— ha rimarcato l'assessore 


Ti aspetti della sicurezza 
Stradale». | ; 


da», si rivolgerà specificata- 
. Se è vero 


cidente stradale un giovane. 


regionale ai Trasporti, Lo- 
dovico Sonego — informare . 
il pubblico giovanile sui va-. 


. La manifestazione, che 


oggi avrà un precedente al 
Carnera di Udine, rientra 


nell'impegno che la Regio- 
ne si era assunta l’anno 
scorso a favore della sicu- 
tezza stradale mettendo a 


| disposizione 65 mila euro 


per una gara finalizzata a 


| sensibilizzare l’utenza gio- 
| vanile sui rischi della circo- 


lazione. Ed ecco la gara è 
stata vinta dall’Aipem, che 
ha proposto appunto que- 
sta doppia manifestazione 


Uno spettacolo al PalaTrieste 
per imparare la guida sicura 


ziativa che, all’insegna del | 


(riservata oggi al «bacino» 
di Udine-Pordenone e doma- 
ni a quello di Trieste-Gori- 
zia) con la positiva collabo- 
razione delle istituzioni sco- 
lastiche per intercettare il 
maggior numero di teen- 
agers. E nella campagna de- 
dicata alle «Giornate della 
sicurezza stradale» sono 
stati coinvolti anche «Pali e 
Dispari», due comici televi- 
sivi molto apprezzati dai ra- 
gazzi. 

La manifestazione si arti- 


.colerà su una «Lezione» che, 


attraverso immagini e fil- 
mati, inviterà alla massima 
prudenza e al rispetto del 
codice della strada. Sarà 
inoltre distribuita una mini- 
guida che evidenzia le mag- 
giori cause di incidenti, i 
comportamenti a rischio e 
le conseguenze dell’uso di 
alcol e droghe. Ma se i gio- 
vani sono i principali desti- 
natari dell'iniziativa, «ci so- 
no problemi di informazio- 
ne anche per gli utenti che 
hanno ottenuto la patente 
tanti anni fa — ha ricordato 
Sonego — per cui c'è anche 
un impegno per l’aggiorna- 
mento degli adulti sulle 
nuove norme stradali e per 
una campagna rivolta agli 
extracomunitari». 


so mano al portafoglio e al libretto de- 
gli assegni. Quattrocento euro erano 
passati da Massimiliano a Rosema- 
rie. Poi si erano salutati, fissando un 
secondo appuntamento, quello decisi- 
vo per firmare il contratto di locazio- 
ne. «Io intanto faccio pulire e rinfre- 
scare le stanze» aveva detto la donna 
chiudendo dietro di sé la porta d’in- 
gresso con le chiavi. Lui aveva sorri- 
so. Aveva trovato casa. 

Invece, il secondo appuntamento 
non c'è mai stato. Il telefonino della 
«proprietaria» ha continuato a suona- 
re a vuoto. Rosemarie non risponde- 
va. Per rintracciarla, viste tutte le 
chiamate andate a vuoto, Massimilia- 
no è ritornato di persona in via don 
Bosco e ha suonato alla porta dell’ap- 
partamento che gli era piaciuto tanto 
e per cui aveva già versato 400 euro. 

L’uscio si era spalancato ed era ap- 
i un uomo in pigia- 


parsa la figura di 
ma. «Cosa vuole, chi è? Questa è casa 


<A dire il vero l’ho affittata poco 
più di una settimana fa» aveva ribat- 
tuto Massimiliano. «È la casa di Rose- 
marie. Lei aveva le chiavi». 

Invece no. Non era la casa di Rose- 
marie. Lei ne aveva ottenuto le chiavi 
in prestito e nell’assenza da Trieste 
del vero e ignaro proprietario, aveva 
sfruttato la situazione. Prima l’an- 
nuncio sul settimanale, poi la visita 
all’alloggio, infine la caparra congiun- 
ta all’esibizione di un nome falso, di 
fantasia. 

In aula Rosemarie Miglievich non 
sì è mai fatta vedere. È stata difesa 
dall'avvocato Claudio Pettariny, asse- 
gnatole dal Tribunale. Il giudice Fa- 
brizio Rigo oltre alla pena detentiva 
le ha affibbiato 150 euro di multa e 
non le ha concesso la condizionale. In 
altri termini se Rosemarie non pre- 
senterà appello, rischia di finire in 
carcere a breve scadenza. Col suo no- 
me vero. 


ce. 


IL PICCOLO 


17 


Pietro Molinari davanti al giudice 


Ha tirato uova e 


petardi 


durante la Via Crucis: 


condannato 


Otto mesi e venti giorni di 
carcere per Pietro Molina- 
ri, 73 anni, fondatore del 
partito «Alleanza Dio e po- 
polo», nonché, per sua stes- 
sa definizione, «teologo, fi- 
losofo, psicologo autodidat- 
ta senza titoli accademici, 


+ nonché esecutore  testa- 


mentario dell’eredità di 
Abrahamo». Glieli ha inflit- 
ti ieri senza condizionale il 
giudice Laura Barresi, rico- 
noscendo all’anziano com- 
merciante di caffè la 
seminfermità mentale. 

Pietro Molinari doveva 
rispondere del lancio di uo- 
va e petardi contro i fedeli 
che la notte antecedente la 
Pasqua del 2002 partecipa- 
vano alla Via Crucis guida- 
ta dal vescovo Eugenio Ra- 
vignani sul colle di Montuz- 
za. «Protesto contro il tra- 
dimento della dottrina ori- 

inaria del cristianesimo e 
i tutte le religioni mono- 
teiste». 

Dall’alto di un muraglio- 
ne di otto metri, un paio di 
attivisti del partito aveva- 
no iniziato la loro «opera» 
di frombolieri. Un petardo 
era scoppiato a brevissima 
distanza dal volto di un 
agente di polizia che ieri sì 
è costituito parte civile con 
l'avvocato Irina Carli. Un 
buon numero di uova era- 
no «piovute» sui fedeli. 

«Dispongo di numerosi 
giovani pronti a iniziare in- 
cursioni per lanciare non 
meno di 50 uova imputridi- 
te sugli altari dove ci cele- 
bra in modo idolatra l’Eu- 
carestia. Il vescovo sa mol- 
to bene cosa gli ho chiesto 
di fare». * 

Ieri, all'apertura del di- 
battimento, Molinari ha 
annunciato che si sarebbe 
difeso da solo, ma il giudi- 
ce ha rintuzzato il suo ten- 
tativo dopo alcune battute 
in cui l'imputato aveva cer- 
cato di accreditare la tesi 
che i vescovi non ottempe- 
rano a punta il Papa Gio- 
vanni Paolo Secondo ha 
sempre loro raccomandato. 

«a difesa tecnica è stata 
invece affidata all’avvoca- 
to Sergio Mameli, che oggi 


assisterà l'imputato in un’ 
udienza davanti al Tribu- 
nale di sorveglianza. Da 
un paio di settimane Moli- 
narì è rinchiuso al Coro- 
neo perché dopo aver accet- 
tato di sottoporsi a un pro- 
gramma di cure in un Cen- 
tro di igiene mentale, ha ri- 
fiutato le terapie e ha poi 
chiesto una nuova perizia 
sul suo stato mentale. 
«Non sono malato. Sto in- 
terpretando in maniera au- 


Pietro Molinari 


tentica le scritture sacre 
per affrontare finalmente 
1l mistero del peccato origi- 
nale». 

Non si contano i blitz del- 
l'anziano commerciante di 
origine genovese effettuati 
per richiamare l’attenzio- 
ne dei vescovi sulle inter- 

retazioni dei Testi sacri. 
ova piene di vernice ros- 
sa si sono.infrante più vol- 
te contro la sede della Cu- 
ria vescovile in via Cava- 
na. Numerose anche le sue 
trasferte in tutta Italia: 
nel mirino sempre edifici 
dedicati al culto. Questi bli- 
tz lo hanno fatto anche en- 
trare per qualche attimo 
come sospettato nel primo 
filone di inchiesta su Una- 
bomber. Molinari ne è usci- 
to subito, quando gli inve- 
stigatori veneti si sono 
messi in contatto con la 

Digos di Trieste. 
Ce. 


2005 perizzi, 
vendita 
“biennale” 


conto alla rovescia: 


scatta alle ore 17 di 3 
venerdì 6 maggio 


a Trieste, in via Mazzini 31 


2005 perizzi, la “biennale” 
dei sette vizi capitali. 

Con particolare riguardo 
a lussuria e gola, 


I Occasioni su 


ossia a letti e cucine. 


SCONTI BRUTALI, 
SORPRESE INFINITE 


aradossal 


SALOTTI DIVANI 
POLTRONE 


LETTI 

TESSUTI ‘TENDAGGI 
TAPPEZZERIE 
CENTINAIA 

DI SCAMPOLI 
CENTINAIA 

DI COMPONENTI 
D'ARREDO 
CUCINE 

PEZZI SINGOLI 


MULTIPLI DI 


FIRME FAMOSE 
OGGETTI 

DI TENDENZA 
D'ALTO DESIGN 

E INFINITE ALTRE 
OCCASIONI 


... tutto 

con l'impronta 
dello stile 
PERIZZI 


Trieste 
via Mazzini 31 


P 
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18° rpiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


Uno dei cortei più numerosi degli ultimi anni ha sottolineato la preoccupazione per il delicato momento dell'industria triestina 


Primo Maggio, 10 mila in difesa dell'occupazione 


Migliaia di persone in cor- 
teo. Un forte impegno «per 
il lavoro, per la pace, peri 
diritti, per la libertà» con- 
fermato sia dai manifestan- 
ti che dai numerosi rappre- 
sefitanti sindacali. Questi i 
contenuti della manifesta- 
zione del Primo Maggio a 


Trieste, Le grandi difficoltà. 


in cui sì dibattono quasi tut- 
ti i comparti produttivi del- 
la. città hanno offerto lo 


‘ spunto per i richiami di co- 


loro che si sono alternati 
sul palco. 


Fammoni (Cgil): «Il gove 


Il comizio conclusivo, do- 
po che il lungo corteo si è 
snodato lungo le principali 
vie del centro (gli organizza- 
tori hanno indicato in 10mi- 
la unità le punte di maggio- 
re partecipazione, mentre 
secondo le forze dell’ordine 
erano poco più della metà) 
si è svolto in piazza della 
Borsa in seguito 
all'indisponibilità di piazza 
dell’Unità d’Italia, tradizio- 
nale sede dei comizi del Pri- 
mo Maggio. 


«Questa dovrebbe essere 
una giornata di festa per i 
lavoratori — ha detto Fulvio 
Fammoni, della segreteria 
nazionale della Cgil, chia- 
mato a tenere il discorso 
conclusivo — invece siamo 
qui a discutere del fatto 
che sono messi in discussio- 
ne diritti fondamentali, che 
calano i livelli occupaziona- 
li, che le incertezze per chi 
percepisce uno stipendio fis- 
so o una pensione aumenta- 


no ogni giorno. Oggi — ha 


Due momenti 
del corteo del 
1° maggio, 
che siè 
snodato 
lungo le vie 
cittadine con 
la presenza 
di migliaia di 
persone, 
prima del 
comizio 
7| finale di 
\) piazza della 

i Borsa. 


no cambi rotta». Visentini (Uil): «Grave | 


aggiunto — è l’occasione giu- 
sta per ribadire che il mon- 
do del lavoro è attraversato 
da profonde inquietudini, 
che lotteremo per ridare ai 
lavoratori quelle certezze e 
quelle prospettive che è giu- 
sto abbiano. Lanciamo ‘un 
unico appello, valido da 
Scampia fino qui a Trieste, 
al governo Berlusconi affin- 
ché cambi rotta sulla politi- 
ca economica, ridando di- 
gnità ai salari, al lavoro e 
ai diritti». L’esponente del- 


La capogruppo di An in Comune: «Spero che il Centrosinistra si dissoci da queste vergogne» 


Rosolen: «Divise titine nella sfilata» 


Un gruppo di manifestanti. vestiti c@RMERBI Hay fitine davanti al Municipio. 


PJ 


Imbrattato il monumento ai martiri delle foibe a San Giusto 


Un corteo del Primo mag- 
gio all'insegna delle «igno- 
minie». 


Lo ha visto Alessia Ròso= 


len, ‘consigliere comunale 
di Alleanza nazionale, che 
in una nota stigmatizza al- 
cuni avvenimenti di cui è 
stata testimone, In partico- 
lare, la Rosolen si erge a 
portavoce «di quanti hanno 
rovato schifo vedendo sfi- 
are persone travestite da 
partigiani titini a fare da 
sfondo a uno striscione che 
recitava "Trieste liberata il 
primo maggio 1945”». 

A detta della Rosolen 
«queste pagliacciate sono fi- 
glie dell'odio seminato già 
nel corso delle manifestazio- 
ni del 25 aprile (una Libera- 
zione festeggiata” con lo 
sfondo dei Tricolori imbrat- 
tati di.stelle rosse)» e de- 
nuncia quindi anche «la 
vergogna di vedere che 

ualcuno ha usato la Festa 

lei lavoratori per fare l’apo- 
logia di un genocidio, di 
una tragedia di cui Trid8l8 


la segreteria nazionale del- 
la Cgil ha anche ribadito il 
«no» dei sindacati al rinvio 
della firma per il rinnovo 
del contratto degli statali. 
«Siamo nel pieno di una 
fase molto critica — ha sotto- 
lineato il segretario provin- 
ciale della Cgil, Franco Bel- 
ci — perciò bisogna che la 
Festa dei lavoratori di que- 
st’anno diventi un’occasio- 
ne per affrontare le difficol- 


‘tà più gravi». Luca Visenti- 


ni, segretario provinciale 


Tue: 


della Uil, ha introdotto il co- 
mizio parlando di «necessi- 
tà di una visione condivisa 
nel delineare il futuro di 
Trieste, di cui va riconfer- 
mato il ruolo di città inseri- 
ta in un contesto internazio- 
nale». e denunciando «la 
grave assenza degli enti lo- 
cali nell’affrontare la crisi 
economica della città e le 
problematiche sociali ogni 
giorno più pesanti e diffuse 
fra la popolazione», 

u. sa. 


Il monumento ai martiri delle foibe imbrattato. 


porta ancora i segni a ses- 
sant’anni di distanza». 

«Che ‘qualcuno spieghi, 
se ne ha il coraggio — incal- 
za la Rosolen — del perchè 
nel corteo del primo mag- 
gio c'erano quelo bandiere 
e. quei VEFOnaEg Che 
qualcuno dimostri che sono 
la base sulla quale costrui- 
Te una convivenza civile». 
E ancora: «I triestini hanno 
visto tanti uomini del Cen- 
trosinistra in mezzo a quel 
corteo: ebbene, la speranza 
è che qualcuno di loro ab- 
bia il coraggio di dissociar- 
si da questi episodi vergo- 
gnosi». 

4BGf8] se così non fos- 


7 | i 


In'città l'unica referente religiospadile8Sp’ig@timinile degli ebrei, l'italoamericana Barbara Aiello. «La legge eagff@loragghe deve cambiare» 


«Donna rabfino in Italia, un fatto 


La comunicazione 
al femminile: 
convegno all'ateneo 


«Comunicazione relazio- 
nale: comunicazione al 
femminile»: è il nome di 
un convegno che si terrà 
nel pomeriggio alle 15 
all'Università di Trieste, 
nell'Aula magna dell'edi- 
fico H3. 

Sotto la guida del pro- 
«fessore Franco Grossi, al- 
cuni studenti del corso 
di laurea in Scienze del- 
la comunicazione hanno 
infatti svolto un lavoro 
di ricerca e di elaborazio- 
ne di dati, ottenuti gra- 
zie ad un sondaggio svol- 
to dagli stessi ragazzi. 

I punti salienti che sa- 
ranno trattati nel corso 
del convegno sono la ca- 
pacità di relazione, la de- 
terminazione, la forza 
etica, la flessibilità, l'in- 
tuizione e la creatività. 
Come relatori interver- 
ranno i professori Grossi 
e Panzoni e le studentes- 
se Laura Bertocco e Ziva 
Kusce. 


iN e uni- 
‘a donna rabbi- 
no d'Italia ha 
enormi occhi 
verdi eun sorri- 
so dolcissimo. 
In testa porta 
la kippà, il co- 
pricapo  tradi- 
zionale degli 
ebrei maschi, 
da cui spunta 
un'allegra coda 
di cavallo. Sul 
braccio, il tal- 
leth, lo scialle 
da preghiera 
che da secoli è 
appannaggio 
degli uomini. 
La signora 
che da cinque 
anni sovverte 
le regole dell'ortodossia 
ebraica, per cui il rabbino è 
solo uomo, guidando le pre- 


ERISTO della sinagoga Lev. 


'hadash di Milano, si chia- 
ma Barbara Aiello. Cin- 
Îuantotto anni, americana 
‘origini italiane, divorzia- 
ta con una figlia ormai adul- 
ta, la rabbino Aiello ieri po- 
meriggio a Trieste ha illu- 
strato le ragioni e il signifi- 
cato della sua scelta nell'in- 
contro promosso al Rivoltel- 
la dalla sezione locale dell' 
associazione Italia-Israele. 
«La mia decisione - dice - 
è strettamente legata al te- 
ma della parità tra uomo e 


donna, Nell'ebraismo pro- 
gressivo, a differenza di ciò 
che accade in quello tradi- 
zionale, la donna è ammes- 
sa alla lettura della Torah, 
può dire le benedizioni, far 
parte del gruppo di preghie- 
ra che altrimenti è compo- 
sto solo da dieci maschi 
adulti». «Ma l'accettazione - 
continua - coinvolge anche 
le coppie miste, che nella 
nostra sinagoga possono 
sposarsi con una benedizio- 
ne apposita, le coppie gay e 
le persone che hanno solo 
radici ebraiche, magari lon- 
tane. 

Molta gente ritiene che 
non seguiamo l'halachà, la 


Barbara Aiello, rabbino della sinagoga Lev Chadash di Milano. 


legge, Ma la legge è qualco- 
sa di vivo, che deve cambia- 
re per corrispondere alla vi- 
ta moderna, ai problemi del- 
le persone». 

‘ebraismo progressivo, 
spiega la rabbino Aiello, 
vuol lottare contro l'assimi- 
lazione e preservare il patri- 
monio umano dell'ebraismo 
mondiale. Ed è in questa vo- 
cazione storico culturale, 
uu che mistica, il movente 

lella metamorfosi che a 46 
anni vede questa psicologa 
di Pittsburgh lasciare l'inse- 
gnamento ai bambini (spic- 
ca nel curriculum la direzio- 
ne della scuola ebraica nel- 
la lussureggiante caraibica 


di 


OTOST 


parità» 


Saint Thomas) 
e immergersi 
negli studi tal- 
mudici a New 
York. Quattro 
anni faticosissi- 
mi a sudare sui 
testi della tra- 
dizione e impa- 
rare l'ebraico, 
un apprendista- 
to in Florida co- 
me rabbino ca- 
po e poi Mila- 
no, dove arriva 
cinque anni fa. 
A portarla in 
Italia sono le 
origini familia- 
ri, un padre ca- 
labrese e una 
mamma sicilia- 
na. Ma l'impat- 
to con l'ebraismo nazionale, 
dove i progressivi sono in 
netta minoranza (la sua si- 
nagoga conta in tutto 300 
iscritti tra città e hinter- 
land) non è dei più sempli- 
ci. E per la donna che si è 
voluta rabbino il percorso è 
ancora. più, difficile. «Nel 
mio lavoro c'è molta solitu- 
dine - dice - Non ho colleghi 
con cui confrontarmi. D'al- 
tronde il percorso di cambia- 
mento verso la parità è sem- 
pre complesso: è inevitabile 
che chi lo imbocca per pri- 
mo faccia più fatica". 
Daniela Gross 


se, conclude la capogruppo 
di Alleanza nazionale, non 
avranno più la dignità di 
parlare - quando fa loro co- 
modo — di pacificazione na- 
zionale e di superamento 
delle ideologie». i 

A proposito di conviven- 
za Rsa si augura infi- 
ne «come accaduto qualche 
giorno fa in Slovenia, che 
ora siano i pubblici ammini- 
stratori sloveni a venire a 
Trieste a ripulire le stelle 
rosse che sono comparse 
nuovamente sul monumen- 
to agli infoibati sul colle di 
San Giusto. O esistono sem- 
pre due pesi e due misu- 
re?», 


Cerimonia alla Camera di 


Un invito a trovare ragioni 
di ottimismo, nonostante il 
«momento di transizione» 
peo sta attraversando l'Ita- 
ia. 

Questo in sintesi il con- 
cetto attorno al quale si è 
sviluppato il discorso tenu- 
to dal sottosegretario agli 


Esteri, Roberto Antonione, - 


durante la ceri- 2 
monia che ha ac- 
compagnato la 
consegna di 23 
«Stelle al merito 
del lavoro». La 
manifestazione 
si è svolta, come 
di consueto, alla 
sala principale 
del palazzo della 
Camera di com- 
mercio. 

«Sulle piazze 
del Paese oggi 
tutti lamentano 
un momento par- 
ticolarmente diffi- 
cile - ha prosegui- 


to il sottosegreta- Armando Zimolo premiato dal prefe 


rio del governo 
Berlusconi - ma la verità è 
che ne abbiamo viste tante 
di situazioni davvero diffici- 
li, e altri ve ne saranno cer- 
tamente, ma è soprattutto 
in questi momenti che oc- 
corre saper dare segnali di 
ottimismo guardando a co- 
sa si è fatto nel passato». 


‘assenza degli enti locali nell'affrontare la crisi» 


Morta Ada Jerman 
Deportata, fu attiva 
nella Resistenza 


Un'altra voce della me- 
moria si è spenta. Ada 
Jerman è deceduta ‘il 
29 aprile: nata a Trie- 
ste il 6 ottobre 1926, di 
nazionalità slovena, at- 
tiva nella Resistenza 
che operava nella zona 
del Collio, fu arrestata 
dai tedeschi nel novem- 
bre del 1944. Chiusa 
nel carcere di Gorizia, 
il 2 dicembre verine de- 
portata al Lager '‘nazi- 
sta femminile di Raven- 
sbruck. * 

«Dopo qualche tempo 
ci hanno fatto fare una 
visita ginecologica - ri- 
cordava Ada Jermann - 
non. avevo mai visto 
nemmeno un corpo di 
donna nudo e là vedevo 
queste donne, magari 
anziane, e la cosa mi 
sconvolgeva, questi cor- 
pi segnati dall'età, Al 
momento della visita 
ho girato la testa dall'al- 
tra parte e ho sentito 


state organizzate in Ri- 
siera di San Sabba per 
il «Giorno ‘della memo- 
ria». RR n 
La memoria della de- 
portazione nei Lager na- 
zisti perde con Ada Jer- 
mann una testimone in-. 
sostituibile, ES 
Marco Coslovich 


commercio per il confi 


«Chi oggi riceve questi ri- 
conoscimenti - ha aggiunto 
Antonione - ha certamente 
superato molti scogli e, no- 
nostante tutto, oggi sta me- 
glio di ieri. Il lavoro - ha 
concluso - è una grande pro- 
va di impegno, oltre che 
una grande capacità di vive- 
re insieme», ‘ Wa 


Sette sono stati i lavoi 
tori triestini premiati copi 
riconoscimento più ambi 
la «Stella al lavoro». Si tra 
ta di Armando Zimolo, 1’ 
tuale sovrintendente del 
atro lirico «Verdi», Olivie 
Scoria, Giordano: Poli, U: 


Li 


rimento di 23 onfiifitetize 


«Stelle al lavoro», con-fiducia .. 


Codarin: «ll 30 aprile 
è il seme di una 
cultura democratica» 


«Il 80 aprile è una data 
dimenticata ma a essere 
stati dimenticati sono 
stati soprattutto questi 
uomini che portavano il 
seme di una cultura de- 
mocratica e cattolica che 
venne schiacciata e quin- 
di scordata, in nome di 
una contrapposizione na- 
zionalista nella quale le 
nostre associazioni, e 
l’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia di Trieste, che rap- 
presento, non si sono 
mai riconosciute». A in- 
tervenire nella rievoca- 
zione . dell’insurrezione 
del 80 aprile ’45 del Cln 
contro il nazifascismo è 
il presidente dell’Anvgd 
triestino e vicepresiden- 
te di quello nazionale, 
Renzo Codarin. 

«Il 30 aprile è una da- 
ta da ricordare, perché 
aveva portato la speran- 
za, aveva aperto la por- 
ta a un sentire che trae- 
va spunto da una origi- 
ne da una tradizione ra- 
dicata a Trieste e nelle 
nostre terre, l’Istria, Fiu- 
me e Dalmazia. I 40 gior- 
ni di occupazione titina 
di Trieste sono un mar- 
chio difficile da cancella- 
re. — prosegue Codarin — 
In Istria, a Fiume e nel- 
le città italiane della 
Dalmazia questa soffe- 
renza era già iniziata do- 
po l’8 settembre con il 
primo esodo, con laspe- 
ranza cocciuta di riusci- 
re a sconfiggere il nazifa- 
scismo,l’illusione che a 
guerra finita nelle no- 
stre terre potesse comun- 
que tornare l'Italia. Il 
Cln queste cose le vive- 
va con la gente ed è an- 
che in nome di queste 
speranze che s’era impe- 
gnato per liberare Trie- 
ste. Il nazionalismo bece- 
ro, le contrapposizioni 
ad usum delfini hanno 
spazzato memoria e valo- 
ti che fanno parte però 
del nostro modo di esse- 
re e di sentire. Quando i 
titini se ne sono andati, 
quando anche gli alleati 
hanno lasciato Trieste, è 
su questi valori liberali, 
democratici e. cattolici 
che è cresciuta la città, 
nel rispetto di un vesco- 
vo come monsignor San- 
tin e dei tanti personag- 
gi che, come lui, hanno 
lasciato il segno, rega- 
landoci la vera-Libera- 
zione». 


di Lai 


MILANO 


berto Gambi, Claudio Stoi- 
nich, Antonio Di Turo e Fu- 
rio Mengaziol]. 

Accanto ad Antonio Pao- 
letti, presidente dell’ente 
camerale triestino, che ha 
svolto le funzioni di padro- 
ne di casa durante l’'inten- 
sa cerimonia, sul palco isti- 

tuzionale sono sa- 
liti Giovanni Pa- 
van, presidente 
dell’Unioncame- 
re regionale, Ro- 
berto Cosolini, as- 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Ricompare la «Lymantra dispar» che lo scorso anno ha devastato migliaia di carpini, querce e altre essenze 


Bruchi, allarme per gli alberi in Carso 


Fonda (Ds) interroga l'assessore Tamaro, che però gira il problema alla Forestale 


MO, 


Il bruco della Lymantra dispar nel 2004 ha invaso il Carso. 


Una patente ritirata per 
guida in stato di ebbrezza, 
dodici contravvenzioni per 
infrazioni al Codice della 
strada, 63 persone e 43 vei- 
coli controllati. 

E’ questo il bilancio di 
quattro ore di controlli sul- 
le strade dell’Altipiano, 
che i carabinieri della com- 
pagnia di Aurisina hanno 
attuato, con l'utilizzo di tre 
pattuglie, nello scorso 
weekend, fra la mezzanot- 
te di sabato e le 4 del matti- 
no di domenica. 

La patente è stata ritira- 
ta a Roberto C., 23 anni, 


studente, residente a San 
Donà di Piave. Il giovane è 
stato trovato alla guida no- 
nostante avesse alzato 
troppo il gomito. Assieme 
al ritiro della patente è 
scattata a suo carico la de- 
nuncia all'autorità giudi- 
ziaria. 

Sempre in tema di con- 
trolli, la sera del primo 
maggio i carabinieri della 
stazione di Basovizza, as- 
sieme a quelli della compa- 
gnia di Aurisina, coordina- 
ti dal sostituto procuratore 
Pietro Montrone, hanno ar- 
restato un muratore rome- 
no, R. Ch, di 33 anni. 


Torna sul Carso l’allarme 
per i danni che la «Lyman- 
tra dispar» causa al patrimo- 
nio arboreo. Memore dell'at- 
tacco devastante portato a 
carpini, querce e a altre es- 
senze dell'altipiano carsico 
lo scorso anno dalle larve 
della «Lymantra dispar» - vo- 
race lepidottero capace di 
alimentarsi con addirittura 
450 specie diverse di vegeta- 
li - il capogruppo ulivista del 
consiglio provinciale, Dino 
Fonda, interpella sul da far- 
si l'assessore Fulvio Tama- 
ro, «Il bruco della Lymantra 
- afferma Fonda - è già stato 
avvistato in diverse parti 
del Carso. Considerando che 
l'anno scorso il terribile in- 
setto riuscì a defoliare com- 
pletamente roverelle, carpi- 
ni e centinaia di altre pian- 
te, chiedo come l'assessorato 


L’uomo è stato fermato 
mentre camminava sulla 
statale 14 in direzione di 
Basovizza assieme a un al- 
tro muratore, C. Mar, an- 
ch'egli rumeno, 26 anni. 
Quest'ultimo, trovato sen- 
za documenti, è stato sotto- 
posto a fermo di identifica- 
zione. 

In seguito a un controllo 
attraverso la banca dati, ri- 
sultava che a carico di R. 
Cho scorso 4 aprile il que- 
store di Milano ha emesso 
un decreto di espulsione. 
L’uomo, come detto, veni- 
va quindi arrestato. 


competente intenda fronteg- 
giare questa emergenza, e 
come sì adoperi per fornire 
una opportuna informazio- 
ne a tutta la cittadinanza, 
in modo da evitare il contat- 
to con le larve dall'effetto ur- 
ticante». 

Nicola Bressi, conservato- 
re zoologo del Civico museo 
di Storia naturale, ha segui- 
to con attenzione lo scorso 
anno l'evolversi dell'attacco 
della Lymantra nell’area 
carsica. Ma non è in grado 
di dare informazioni tran- 

uillizzanti su ciò che succe- 

(erà a breve, quando l'inset- 
to entrerà in attività in mo- 
do massivo. 

«La Lymantra - spiega 
Bressi - è un insetto tardo 
primaverile: compie il massi- 
mo dei danni verso la fine di 
maggio e giugno. E' un dato 


Nel fine settimana i controlli del carabinieri di Aurisina e di Basovizza hanno portato anche all'arresto di un muratore romeno 


Guidava ubriaco, patente ritirata a 


è» q 


Controlli stradali dei carabinieri in una foto d'archivio. 


uno studente 


di fatto che le uova stanno 
già dischiudendosi. Che sia- 
no di piccola taglia è positi- 
vo, ma è ancora presto per 
fare previsioni sull'entità di 
un attacco agli alberi, che co- 
munque ci sarà». 

L'esperto invita comun- 
que a non allarmarsi, pun- 
tualizzando come lo scorso 
anno i danni all'ambiente 
carsico siano alla fine risul- 
tati contenuti rispetto le pre- 
visioni, anche di fronte a un 
impatto visivo davvero scon- 
fortante, con foglie e rami 
letteralmente «bruciati» dal 
famelico insetto. 

E’ però importante che ta- 
le fenomeno non abbiano a 
ripetersi, altrimenti alberi e 
arbusti soccomberanno di 
fronte agli attacchi deva- 
stanti di un bruco che rag- 
giunge diversi centimetri, 


ma che comunque non è peri- 
coloso per l'uomo. 

La «Lymantra dispar» de- 
pone le uova al riparo dal so- 
le diretto e dalla pioggia. I 
suoi bozzoli sono di color bei- 
ge, facilmente riconoscibili, 
nascosti sotto pietre, tron- 
chi, lamiere. Come difender- 
si? 

«Parlando di giardini di 
casa - riprende Bressi - sa- 
rebbe opportuno fare una 
bella pulizia autunnale ed 
eliminare i bozzoli raschian- 
doli dalle superfici su cui si 
sono. sviluppati. Sconsiglio 
l'utilizzo di pesticidi, il cui 
uso va a ripercuotersi pesan- 
temente sulla catena alimen- 
tare del resto della fauna. 
La Lymantra - afferma anco- 
ra -hai suoi predatori natu- 
rali: uccelli, rospi, lucertole 
e il Calosoma sycophanta, 


Muggia, al «Millo» 
le illustrazioni 
di Liviana Poropat 


DER alle 17, al Centro 
illo di Muggia si inau- 
gura la mostra delle illu- 
strazioni originali del li- 
bro di Liviana Poropat 
«Quercino, Mac & gli al- 
tri...», ‘pubblicato dalle 
edizioni Rai, che verrà 
successivamente presen- 
tato l'11 maggio. La mo- 
stra raccoglie le dodici 
tavole che illustrano il li- 
bro, realizzate in digita- 
le, con la penna ottica, 
dipinte al computer e 
poi. ritagliate. Accanto 
ad esse sono esposti al- 
tri lavori della ISO, 
autrice attenta al mon- 
do dell’infanzia. 
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| disastrosi effetti dell'attività della Lymantra dispar. 


un maggiolino che si nutre 
avidamente di questi inset- 
ti. Il problema è che però ve 
ne sono sempre meno, pro- 

rio per colpa dei pesticidi. 
Îi nocciolo del problema — 
conclude — sta tutto qui: un 
bosco in equilibrio propone 
naturalmente i propri anta- 

onisti ai parassiti in auge. 

e ciò non avviene, siamo di 
fronte a una situazione di 
squilibrio, in cui la chimica 
e pesticidi hanno penalizza- 
to diverse specie essenziali». 


I Comuni di Monrupino, 
Sgonico e Duino Aurisina 
organizzano un soggiorno 
termale a Bibione per cin- 
quanta anziani, residenti 
in uno dei tre comuni, nel 
periodo dal 2 al 17 settem- 
bre. 

Il bando, che contiene 
anche il modulo per la do- 
manda di ammissione al 
soggiorno, può essere riti- 
rato alle segreterie dei Co- 
muni di Monrupino e Sgo- 
nico, nonchè  all’Ufficio 
servizio sociale del Comu- 
ne di Duino Aurisina (Bor- 
go San Mauro 124, Sistia- 
na). 


Soggiorno termale a Bibione 
per anziani dei Comuni carsici 


Sul fronte politico, l’asses- 
sore provinciale all’Ambien- 
te Fulvio Tamaro si dice sor- 
preso, «Mi fa specie — com- 
menta — che il consigliere 
Fonda si rivolga prima alla 
stampa che alle sedi oppor- 
tune. A parte ciò, non è com- 
pito nostro monitorare que- 
sta specie e attuare contro- 
misure. E' la Forestale ad oc- 
cuparsene», 

Maurizio Lozei 


Le domande di parteci- 
pazione, corredate dei do- 
cumenti necessari,  do- 
vranno essere consegnate 
nelle sedi già menzinate 
entro il 10 giugno. dal lu- 
nedì al venerdì, nei se- 
guenti orari: dalle 9 alle 
12 per i Comuni di Monru- 
pino e Sgonico, e dalle 
8.30 alle 10.30 per l’uffi- 
cio servizio sociale del co- 
mune di duino Aurisina. 
Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere alla se- 
greteria del Comune di 
Monrupino (tel. 
040-327122). 


DUINO AURISINA Gli indirizzi del progetto varati dal Consiglio comunale 


Sistiana, l'asilo nido si allarga: 


spazio anche per i piccolissimi 


L'asilo nido di Sistiana inaugurato nel 2000: si lavora al progetto per | ‘ampliamento; i 


Il comune di Duino Aurisi- 
na punta ad aumentare la 
capienza‘ dell'asilo nido di 
Sistiana. Gli indirizzi per 
un progetto di ampliamento 
sono stati votati nel corso 
dell'ultimo consiglio comu- 
nale; il documento rappre- 
senta il primo passo tecnico 
per raggiungere l'obiettivo. 
Inaugurato nel 2000, l'asi- 
lo nido di Sistiana ha otte- 
nuto subito il favore della 
opolazione, che chiedeva 
a anni il servizio. Si tratta 
di una struttura unica, ovve- 
ro non divisa (come avviene 
invece per le scuole, dalle 
materne. in pol tra lingua 
italiana e slovena. Aperto 
in origine con 18 posti, negli 
anni ha aumentato la .ca- 
pienza, anche aprendo una 


piccola «succursale» a Dui-.' 


O. 

Ma le domande continua: 
no ad aumentare, soprattut- 
to perché cresce la quota di 
popolazione «immigrata» da 
Trieste, famiglie giovani 
che non hanno sul territorio 
riferimenti di parentela e 
quindi non hanno la possibi- 
lità di lasciare i figli ai non- 
ni o ad altri familiari. 

Così, dopo un inizio senza 
lista di attesa, ora il nido di 
Sistiana (che partecipa pro- 
prio per la sua caratteristi- 


ca bilingue a un progetto 
culturale transfrontaliero 
assieme a un omologo asilo 
nido di Tarvisio) cerca nuo- 
vi spazi. Gli indirizzi votati 
dal consiglio comunale nei 
giorni scorsi prevedono co- 
me detto l'ampliamento del- 
la struttura esistente, am- 
pliamento che permetterà 
anche di non dividere i pic- 
coli utenti tra Sistiana e 
Duino ma di riunirli sotto lo 
stesso tetto. 


+ L'ampliamento dell'edificio 


permetterà di accogliere sotto 
ununico tetto anche i bambini 
che attualmente frequentano 
la struttura di Duino 


La principale novità, tut- 
tavia, riguarda anche 
l'estenzione del servizio: la 
struttura, infatti, sarà strut- 
turata in modo che sia possi- 
bile seguire anche bambini 
molto piccoli, con l'apertura 
di una sezione «micronido», 
in grado di accogliere i lat- 
tanti dai sei mesi di età, le 
cui madri non hanno la di- 
sponibilità di ampliare il pe- 
riodo di maternità. L'inizia- 


tiva è gestita dall'assessore 
Tjasa Svara, per rispondere 
alle richieste-giunte. al Co- 
mune di un ampliamento 
del servizio per i bimbi più 
piccoli. 

Negli indirizzi approvati 
dal consiglio è previsto an- 
che l’aspetto del finanzia- 
mento dell'opera, che pare 
avverrà con fonti esterne al 
Comune. Si stratta del siste- 
ma di «trust», forma di fi- 
nanziamento diffusa in In- 
ghilterra in cui il soggetto fi- 


‘nanziato e il finanziatore en- 


trano in società per gestire 
l'attività oggetto del finan- 
ziamento fino alla conclusio- 
ne della costruzione, 
La forma — che garantisce 
a chi finanzia di avere un 
buon livello di controllo sull' 
opera in corso di realizzazio- 
ne — è stata poco applicata 
finora in Italia. Quello di 
Duino Aurisina, con l'am- 
pliamento dell’asilo nido, po- 
trebbe diventare uno dei pri- 
mi esempi. La procedura, 
con il finanziamento da par- 
te di un soggetto esterno do- 
vrebbe infatti chiudersi a 
breve, a vantaggio delle fa- 
miglie giovani di Duino Au- 
risina alle'prese con il pro- 
blema di trovare un valido 
servizio per i propri figli. 
Francesca Capodanno 


Stasera alla settima Circoscrizione incontro pubblico con l'assessore Rossi sulla struttura che sta per sorgere in via Pirandello 


Servola, animi accesi per la nuova antenna 


È probabile che venga proposto lo spostam 


La scottante questione del- 
l'antenna per i telefonini 
che sta per sorgere in via 
Pirandello approda questa 
sera alla settima Circoscri- 
zione, nella sede di via Pai- 
siello, dove è in programma 
un incontro aperto ai citta- 
dini. A questo incontro ha 
promesso il suo intervento 
l'assessore al Territorio e 
patrimonio Giorgio Rossi, 
allo scopo di cercare assie- 
mnealiresidenti di via Piran- 
dellofuna nuova sistemazio- 
megellà stazione radio ba- 
Seng? la telefonia cellulare 
Pofiniai nota come la «Tour 
g$#ffel» servolana - che il ge- 
store H3G inizierà a erige- 
re lunedì prossimo. 

Per evitare la costruzio- 


She Hef'inuovo impianto nel 


cuore storico di 
Servola, i resi- 
denti sono sce- 


Il sindaco e ‘l'assessore 
Rossi hanno già cercato di 
trovare un accomodamento 
a una questione che, in veri- 
tà, non lascia prospettive 
di sorta. «Abbiamo le mani 
legate - ha detto a più ripre- 
se Roberto Dipiazza -. Nes- 
suno strumento può impedi- 
re la costruzione di questi 
impianti. Se il gestore ha ri- 
mandato i lavori, ha ribadi- 
to il primo cittadino, è per 
pura cortesia nei nostri con- 
fronti. Il vero problema - se- 
condo Dipiazza - è che, 
qualsiasi trasferimento ven- 
ga suggerito, gli abitanti 
del nuovo sito si solleveran- 
no immediatamente contro 
il provvedimento». 

Se l'antenna della H3G 
non crescerà in un minusco- 
lo cortile di via Pirandello, 
è necessario dunque rin- 


tracciare un'area diversa 
nello stesso rione. Ma qua- 
le? 

Il presidente della setti- 
ma Circoscrizione, Sandro 
Menia, ne sa qualcosa: «E' 
presumibile - afferma - che 
l'assessore Rossi proporrà 
il trasferimento della “Tour 
Eiffel" sul tetto dell'ex casa 
Malusà di via dei Soncini. 
D'altronde - continua - non 
vi sono alternative. L'H3G 
ha tagliato corto con il Co- 
mune: via Pirandello o via 
Soncini, lunedì 9 maggio 
iniziamo i lavori». 

Una situazione senza 
sbocchi, secondo Menia, vi- 
sto che i gestori hanno certi- 
ficati e carte in regola per 
realizzare la nuova stazio- 
ne radio base. «Visto che ci 

sono già venuti 
incontro con le 
dilazioni - affer- 


si in strada in La società ha già ma ancora il 
diverse occasio- presidente del 
ni, opponendo- fatto sapere che, parlamentino - 
si al traliccio nel primo sito cerchiamo ra- 
sia per l’impat- gionevolmente 
.to ambientale- o nell'altro, lunedì di risolvere il 
paesaggistico inizierà i lavori problema una 
sia per gli even- volta per tut- 
tuali riflessi te». 

sulla salute. «Di fronte a 


una questione così spinosa 
- interviene per l'opposizio- 
ne di Centrosinistra il con- 
sigliere Susanna Rivolti - 
non era il caso di organizza- 
te un'assemblea pubblica? 
Menia mi ha risposto che 
non c'erano né il tempo né i 
soldi per dare un'adeguata 
informazione, e incaricato 
tutti consiglieri di attivar- 
sì con il passa parola. Una 
soluzione assurda e discri- 
minante nei confronti di 
tutta la popolazione». 

«La Rivolti attacca gra- 
tuitamente - replica il presi- 
dente - visto che non vi so- 
no ì tempi tecnici per l'orga- 
nizzazione dell'assemblea. 
Ognuno perciò deve arran- 
giarsi come può». Diatribe 
a parte, la seduta circoscri- 
zionale di questa sera pro- 
mette in ogni caso scintille. 

m. loz. 


ento in via dei Soncini 


Una manifestazione di protesta dei servolani contre l'antenna in via Pirandello. 


Nuove cariche e nuovo con- 
siglio direttivo per lo Yacht 
club Cupa, una delle più 
imporianli realtà sportive 
di Duino Aurisina. «In for- 
te continuità con il passato 
- si legge in una nota dello 
yacht club che fa capo alla 
comunità slovena del comu- 
ne carsico - è stato rieletto 
presidente Francesco Mah- 
nic». L'oculista triestino 
prosegue quindi nel suo 
ruolo, portando avanti da 
un lato l'attività sportiva e 
agonistica (lo yacht club 
Cupa è uno dei circoli con i 
migliori risultati tra le 
squadre agonistiche giova- 
nili, a livello regionale) e 
dall'altro i contatti con il 
Comune di Duino Aurisina 
e con la proprietà della 
baia di Sistiana per defini- 
re gli aspetti relativi al po- 
sizionamento della società 
nautica nella baia stessa, 
problema ormai storico che 
riguarda anche il Sistiana 
89 e il Diporto nautico di 
Sistiana, mentre non inte- 


[a x 
SISTIANA Rinnovato il direttivo del circolo velico che fa capo alla comunità slovena 


Yc Cupa, confermato Mahnic 


Ormeggi a Sistiana. 


ressa più la Società nauti- 
ca Pietas Julia, che a quan- 
to pare manterrà l'attuale 
collocazione. 

Tornando all'elezione 
del nuovo direttivo, che re- 
Sterà in carica due anni, ec- 
co l'elenco dei nuovi consi- 


glieri che lavoreranno as- 
sieme a Francesco Mahnic: 
Paolo Milic e Andrea Rriz- 
nie (entrambi con la carica 
di vicepresidente), Sergio 
Vessel (segretario) Carlo 
Mezgec (tesoriere), Hugo 
Farneti (direttore sporti- 
vo), Sergio Gruden (respon- 
sabile sede), Ivo Rojec (re- 
sponsabile mare), Luka Vu- 
fa (responsabile regate), 
‘auro Franza (responsabi- 
le cabinati), Kristjan Kova- 
cic_ (responsabile attività 
sociali), Franco Rebula (co- 
ordinamento cabinati), Bar- 
bara Logar (responsabile 
segreteria), Stefano Saher 
(coordinamento attività gio- 
vanili) e Devan Kosuta (co- 
ordinamento natanti e mez- 
zi tecnici). Sono stati 
eletti revisori dei conti Ma- 
rija Marc, Andrea Vuga e 
Tomaz Milic_ (supplenti 
Carlo Rolich e Milko Mala- 
lan); probiviri Edoardo Ger- 
mani, Bruno Lisjak Volpi, 
Klavdij Cibie, Rodolfo Can- 
telli e Vladimir Nanut. î 
ric. 
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è ORE DELLA CITTÀ : 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(040/3733209 e 
040/3733290) ALME- 
NO TRE GIORNI PRIMA 
della. pubblicazione. 
Devono essere battuti 
a macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non 
si garantisce la pubbli- 
cazione. . 


«Question time» 
con Antonio Paoletti 


I temi del commercio saran- 
no al centro dell’appunta- 
mento con il «question ti- 
me» organizzato dal Circolo 
della stampa oggi, a parti- 
re dalle 17.30, nella Sala 
Alessi di Corso Italia 13, I 
piano. Chiunque potrà ri- 
volgere domande al presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Antonio Paoletti. 
L’incontro sarà moderato 
da Paolo Pichierri. Ingres- 
so libero. 


Università 
Terza Età 


L'Università della Terza 
Età informa che sono aper- 
te le iscrizioni per la visita 
del giorno 25 maggio a Dui- 
no con pranzo e visita al Ca- 
stello. Per informazioni ri- 
volgersi in via Corti 1/1, tel. 
040/3811312 040/3805274. 


Festicciola 
a Villa Geiringer 


I cuccioli di «Villa Geirin- 
er» compiono dieci anni. 
ieni anche tu a festeggia- 

re con noi! Ti aspettiamo 

sul piazzale della scuola 
per divertirci insieme ve- 

nerdì 6 maggio dalle 16.30 

alle 18.30. 


Club 
Primo Rovis 


Al Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 10, 
corso di ballo. 


Via Lazzaretto Vec- 
chio 10, ingr. aule: via 
Corti 1/1. Tel. 
040/311312 040/305274 
fax 040/3226624. 

Tutti gli iscritti sono pre- 
gati di esibire la tessera al- 
l’ingresso. 

Le lezioni di oggi. Aula 
A: 9.15-10.05, prof.ssa M. 
de Gironcoli, lingua ingle- 
‘se I corso; aula A: 
10.15-11.05, prof. M. de 
Gironcoli, lingua inglese 
II corso; aula A: 
11.15-12.05, prof. M. de 
Gironcoli, lingua inglese 
III corso; aula C: 9-11, sig. 
re G. Depase e M. L. Du- 
dine, bigiotteria conclusio- 
ne corso; aula D: 9-11.30, 
sig. S. Renco, disegno. La- 
boratorio: 9-11.30, si g. 
G. Gatta, tombolo. Aula 
A: 15.15-16.20, prof. F. 
Nesbeda, Teatro Verdi: 
Faust video; aula A: 
16.35-17.20, dott.ssa. G. 
Bernardi, gemmologia di 
base: le pietre color rubi- 
no, zaffiro, smeraldo; au- 


In visita al Piccolo la «V A» dell’elementare San Giusto martire 


Gli alunni della «V A» della scuola elementare San Giusto Martire, accompagnati dalle insegnanti Matilde 
Antignano e Lorraine Colarich, hanno visitato nei giorni scorsi la sede del nostro giornale. Eccoli nella 
tradizionale foto ricordo, scattata al termine del percorso tra i Teparki Oksana Alfavytska, Massimiliano 
Birri, Nicole Brusatin, Davide Castellano, Georgia Civita, Riccar 

Martina Glavac, Celeste Gori, Bryan Iarz, Marco Innocenti, Federico Masuottolo, Sabrina Pecorella, 
Cinzia Radesich, Gabriele Scapini, Mateo Stajak, Luca Turolo, Giulia Venturini, Elisa Zara e Andrea Zotti. 


o Colsani, Robert Crisman, Irene Flora, 


Ambulatorio 
medico 


La Pro Senectute ha attiva- 
to il nuovo ambulatorio me- 
dico, Pal consulenze gratui- 
te nelle seguenti specializ- 
zazioni: cardiologia, iper- 
tensione, CL diabeto- 
logia, reumatologia, oculi- 
stica, angiologia, dermatolo- 
gia, nefrologia, psicologia, 
ematologia, ortopedia, 
odontoiatria, gastroentero- 
logia ed epatologia. Per in- 
formazioni rivolgersi agli 
uffici di via Valdirivo 11, 
dal lunedì al venerdì 
(10-12), tel. 040/365110. 


Con l'Ugl 

a Gardaland 

L’Ugl Viaggi il 5 giugno or- 
anizza una gita a Garda- 
and in pullman, aperta a 

tutti. Per informazioni e 


renotazioni, 338/3228819, 
140/3474959.’ 


la A: 17.40-18.30, prof. 
ssa I. Chirassi Colombo, 
storia delle religioni: mi- 
tologie europee; aula B: 
15.30-16.20, prof.ssa E. 
Sisto, lingua francese: I 
Corso; aula Bi 
16.380-17.20, prof.ssa E. 
Sisto, lingua francese: II 
corso; aula B: 
17.30-18.20, prof.ssa E. 
Sisto, lingua francese: III 
corso; aula D: 16-18, sig. 


ra N. Dussi, laboratorio * 


di beneficenza; aula «16», 
16.30-18, sig.ra R. Serpo, 
corso di shiatsu, per i pre- 
notati; aula Razore: 
15.30-16.20, dott.ssa C. 
Carloni Mocavero, scrittu- 
ra creativa: una favola, 
per i prenotati. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
vii AUSER. 

Università delle 
Liberetà-Auser di Trie- 
ste, Largo Barriera 
Vecchia 15, IV piano; 
tel. 040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail uni- 
lberetauser@libero.it. 

Liceo scientifico st. G. 
Oberdan - via P. Vero- 


Goethe-Zentrum 
film in biblioteca 


Oggi alle 19.30 nella sede 
del Goethe-Zentrum, in via 
del Coroneo 15, telefono 
040/635764, si proietta il 
film in lingua originale Die 
Polizistin di Andreas Dre- 
sen (2000, 97°). La proiezio- 
ne è riservata ai soci del Ge- 
othe-Filmelub (tessera gra- 
tuita da ritirare presso il 
Goethe-Institut). 


Centro diurno 
Pro Senectute 


Il Centro diurno «Com.te 
M. Crepaz» di via Valdirivo 
11, I piano, è aperto dalle 9 
alle 19. Sempre al Centro 
diurno dalle 15 alle 18 è 
aperta la Biblioteca con ser- 
vizio di prestito libri per i 
soci. 


nese 1. Le lezioni di og- 
gi. 15-17, ultima lezione 
patchwork base (sig.ra 
Hemala); 15.30-17, Fran- 
cese I (dott.ssa C. Man- 
cin); 16-17, Voci parole e 
musica della canzone ita- 
liana (dott. Hodnik e mu- 
sicologo Signorelli); 
16-17.30, Conversazione 
inglese (attrice F. Jon- 
sonn); 17.80-19, ultima le- 
zione patchwork per 
esperte (sig.ra Hemala); 
18-19: recupero ultima le- 
zione Bio Edilizia ed Eco- 
logia dell'ambiente (dott. 
ssa Rojac). J 
Palestra Campi Elisi, 
via Carli n. 1/3: ore 
19.30-21, ultima lezione 
Tai Chi Chuan (istruttri- 
ce Deconi). 

Riservato agli iscritti 
al corso «Gli ambienti 
carsici: flora e fauna» 
del sig. Pino Sfregola: 
sabato 7/5 si svolgerà 
la terza uscita didatti- 
ca al Rifugio Premuda 
e Bottazzo. Ritrovo a 
Bagnoli (Teatro slove- 
no) alle ore 14.30 in te- 
nuta da gita. 


ti FARMACIE © 
Dal 2 al 7 maggio 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via dell'I- 
stria 33, tel. 638454; via 
Belpoggio 4, tel. 306283; 
via Flavia di Aquilinia, 
39/C- Aquilinia, tel. 
2322583; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19,30 alle 20.30: 
via dell’Istria 33; via Bel- 
poggio 4; piazza Giotti 1; 
via Flavia di Aquilinia, 
39/C - Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Giotti 1, 
tel. 635264. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/350505 Televi- 
ta. 


www.farmacistitrieste.it 


Z MOVIMENTO NAVI ——‘— ’’0 


A iL. 


ARRIVI 


PARTENZE 


KARADENIZ da orm. 39 a Ambarli. 
MOVIMENTI 
Ore 6 ETAB da rada a orm. 4. 


Ore.3 Kp ETAB da Beirut a rada; ore 6 Ac GERMAN SKY da Venezia a molo 
VII; ore 6 Pa MSC PERLE da Venezia a molo VII; ore 8 Ge KOPER da Itea a 
orm. 14; ore 9,30 Hr PRINCE OF VENICE da Parenzo a orm. 30; ore 10 Mi 
CAPE SANTIAGO da Capodistria a molo VII; ore 10.30 Si PORTOROZ da Pi- 
rano a m. Bersaglieri; ore 14 Tr UND KARADENIZ da Ambarli a orm. 39; ore 
16 Pa MSC ANASTASIA da Capodistria a molo VII; ore 18.80 Lr FRANKO- 
PAN da Sidi Kerir a Siot; ore 20 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a orm. 31; 
ore 23.30 Il ZIM ASIA da Venezia a molo VII. È 


Ore 1 Pa MSC GIULIA da molo VII a Pireo; ore 12 Ge KOPER da orm. 14 a 
Pola; ore 15 Mt GREGIA da orm. 15 a Durazzo; ore 17.30 Hr PRINCE OF 
VENICE da orm. 80 a Parenzo; ore 17.45 Si PORTOROZ da m. Bersaglieri a 
Pirano; ore 18 It AZAHAR da Silone a Gela; ore 19 Pa MSC PERLE da molo 
VII a Pireo; ore 22 Ac GERMAN SKY da molo VII a Venezia; ore 23 Tr UND 


Associazione 
liceo «Petrarca» 


L'Associazione liceo ginna- 
sio «Francesco Petrarca» co- 
munica che oggi alle 17.30 
nell’aula magna del liceo, il 
critico musicale Gianni Go- 
ri ripercorrerà l’itinerario 
di Silvio Benco tra storia, 
letteratura, teatro, musica 
e arti figurative. 


Alimentazione 

e Ogm 

Oggi all’Arnia di piazza 
Goldoni numero 5, con ini- 
zio alle 18, si terrà una con- 
ferenza a cura di Walter 
Pansini su: «Alimentazione 
e Ogm. Dall’importanza del- 
la verdura cruda al pericolo 
Ogm». Ingresso libero. Per 


informazioni telefonare al 
numero 040/660805. 


Conferenza 


su Schiller 


Il Circolo della cultura e 
delle arti organizza una 
conferenza su «Schiller e i 
diritti dell’uomo»; interver- 
rà la prof.ssa Maria Caroli- 
na Foi, dell’Università di 
Trieste. La conferenza, in- 
trodotta dal prof. Elvio 
Guagnini, è in programma 
oggi alle 17.80 nella sala 


conferenze della Biblioteca ‘ 


statale, largo Papa Giovan- 
ni XXIII, 6. 


Con le Acli 


all'Arena di Verona 


Sabato 18 giugno con le 
Acli alla prima del Nabuc- 
co nella suggestiva atmosfe- 
ra dell’Arena di Verona. 
Per informazioni: Acli, via 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie-. 


ste Nord si riuniranno que- 
sta sera alle 20.30 allo 
StarHotel Savoia. Il dott. 
Mario Velussi terrà una 
conferenza sul tema: «Il dia- 
bete: epidemia del terzo 
millennio». 


«Associazione 
dirigenti» 


Oggi riunione mensile in se- 
de. L'incontro verterà sul 
tema: «Stato attuale della 
propulsione navale nelset- 
tore delle navi traghetto e 
da crociera», Relatore l’ing. 
Renato Antonini. 


Un aiuto 
dall'idea 


La nostra sede Idea (Istitu- 
to per la ricerca e la preven- 
zione della depressione e 
dell’ansia) di via Don Min- 
zoni 5, è aperta il lunedì 
mattina Lula 10 alle 12 e 
al pomeriggio dalle 15.30 al- 
le 18, martedì pomeriggio 
dalle 15.30 alle 18, mercole- 
dì mattina dalle 10 alle 12, 
e pomeriggio dalle 15.30 al- 
le 18, giovedì mattina dalle 
10 alle 12, infine venerdì 
mattina dalle 10 alle 12 e 
pomeriggio dalle 15.30 alle 
18. Sono aperte le iscrizioni 
per i Gruppi di auto aiuto 
gratuiti. Le persone interes- 
sate devono contattarci al 
più presto per prendere ap- 
puntamento; tel. 
040/8314368. 


«Alpina 
delle Giulie» 


Domani sera, alle 19, nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2, IV pia- 
no, ultimo incontro prima 
della pausa estiva, per la 
serie «I soci presentano» il 
Gruppo Wulkan proporrà 
una proiezione di diapositi- 
ve elaborate al computer 
dal titolo: «Lanaro, Gran- 


S. Francesco 8/1, tel. | fondo 2005». Ingresso libe- 
040/3870525. ro, 


Ne parla oggi Roberto Todero alla Sala Baroncini delle Generali 


Il fronte 


Da ultimo ba- 
luardo bellico, 
teatro di san- 
guinosissimi 
scontri, a prio- 
ritario baluar- | 
do di pace e di 
monito contro 
tutte le guerre. 
E sempre a sal- 
vaguardia del 
territorio giu- 
liano. Se infat- 
ti il monte Er- 
mada durante 
il primo conflit- 
to mondiale fu inespugnato 
bastione della linea difensi- 
va austroungarica, opposta 
all'avanzata italiana verso 
Trieste, esso figura oggi al 
centro di un'iniziativa isti- 
tuzionale volta alla creazio- 
ne del Parco della grande 
guerra nel più ampio conte- 
sto naturalistico di protezio- 
ne delle specie di fauna e 
flora autoctone. 

Ne parlerà oggi alle 
17.30, nella sala Baroncini 


dell'Isonzo 90 


Un sopralluogo di esperti alle trincee sull'Ermada. 


delle Assicurazioni Genera- 
li, in via Trento 8, Roberto 
Todero, studioso di storia 
patria e autore di libri spe- 
cifici, nel corso della confe- 
renza con immagini intito- 
lata «Il fronte dell’Isonzo 
90 anni dopo. Indagini e ri- 
cerche sul monte Ermada», 
promossa dalla Società trie- 
stina di cultura Maria The- 
resia. 

Grazie alla paziente atti- 
vità svolta in questi anni 


Ul TRIESTE-MUGGIA LESS 
\ FERIALE SOLO FESTIVI 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6:45, 7,50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, | 9.80, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 

15.10, 16.20, 17.80, 19.35 

Arrivo a MUGGIA Atrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.80, 10.40, 11.50, 14.85, | 101 11.90, 14, 15.80, 17, 18,30 

15.40, 16.50, 18.00, 20.05 Partenza da MUGGIA 


Partenza da MUGGIA 

7,15, 8.25, 9.35, 10,45, 11.55, 14.95, 
15.45, 16.55, 18.05, 20.05 

Arrivo a TRIESTE 

7,45, 8,55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Mt = interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 04M scaduti il 37: 

ra sostituiti entro il 30 giugno, previo pagamento della differenza. 


10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 
18.45 


Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17,45, 
19.15 


Jennaio possono essere anco- 


Partenza da TRIESTE 
Arrivo a BARCOLA 
Partenza da BARCOLA 
Arrivo a GRIGNANO 
Partenze da GRIGNANO 
Arrivo a BARCOLA 
PATonzA da BARCOLA 


corsa singola: 


biciclette: 


* Corsa supplementare dal 16/6 al 14/9 


TRIESTE -GRIGNANO 


ra € 1,75;T1 

Trieste-Barcola e/o 1,75; Trieste-Grignano € ; 

Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,15. 9 2%; 

Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,60; Trieste-Grignano € 0,60; 

Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,60. 

abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,65; Trieste-Grignano € 10,40; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,65. = 

‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 22,20; Trieste-Grignano € 25,35; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 22,20. 


‘ATTRACCH Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 


8.00, 10.10, 18.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 

8.90, 10.40, 13,30, 15.40, 17.50 

8.55, 11,05, 1355, 16.05, 18.15, 19,55* 
9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
9.30, 11.40, 14.90, 16.40, 18.50, 20.30* 
9.40, 11.50, 14.40, 16,50, 19.00, Gu 


anni dopo 


da alcuni mem- 
bri del Gruppo 
cavità artificia- 
li dell’Alpina 
delle Giulie e 
del Gruppo spe- 
leologico Flon- 
dar, come spie- 
gherà il relato- 
Te, sono stati 
recuperati dal- 
la rigogliosa ve- 
getazione chilo- 


metri di 
bunker coraz- 
zati, caverne 


naturali adattate, sentieri 
di guerra e trincee predispo- 
sti dall'esercito austrounga- 
rico tra i monti Ermada e 
Cocco. i 

Questa sconosciuta citta- 


della militare, stando a To-, 


dero, offre ambienti ina- 
spettati, tra cui decine di 
«tane di volpe», destinate a 
rifugio dei soldati dai bom- 
bardamenti dell’artiglieria. 

Fiorenzo Ricci 


® ELARGIZIONI | 


— In memoria di Vinicio Lago 
nel LX anniv. della morte 
(1/5) da B. B. 30 pro Lega Na- 
zionale, 

— In memoria di Emilio Cher- 
vatin per il compleanno (3/5) 
dalla moglie Anita e dalle fi- 
glie Nives e Laura 15 pro Ass. 
Amici del cuore, 15 pro Frati 
Ciiernlza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Rita Lonoce 
nel compleanno (3/5) dalla fi- 
glia e genero 20 pro Com. S. 
DER al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Ines Manzet- 
ti ved. Bassani nel V anniv. 
(3/5) da Adelina 150 pro Frati 
die (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di nonno Oli per 
il compleanno (8/5) da Nicolet- 
ta, Anna e fam. 15 pro Pro Se- 
nectute, 15 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Ines Stocchi 
per l’anniv. (3/5) da S. S. 30 
pro S. Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria del dott. ing. 
Gianfranco Robolotti da Pina, 
Franco, Nadia e Carlo 100 pro 
Gau. 

—In memoria di Angelo Rossa 
da Franco, Nadia e Carlo 100 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosetta Saffa- 


Cenacolo medico 
triestino’ 


Nell'ambito delle attività 
culturali del Cenacolo me- 
dico triestino, domani alle 
11 il prof. Oscar Venturini, 
presidente dell'Istituto ita- 
liano di grafologia, parlerà 
di Alcide De Gasperi e Pier 
Paolo Pasolini. Due perso- 
naggi all'indagine del grafo- 
logo. L'incontro si terrà al- 
l'Ordine dei medici, piazza 


Concorso fotografico 
«Azzurro: il mio colore» 


La Farit organizza il con- 
corso fotografico e di solida- 
rietà «Azzurro: il mio colo- 
re», in memoria di Isabella 
Colautti, er foto a colori e 
foto digitali. Si possono pre- 
sentare fino a quatto opere 
per sezione, L'iscrizione 
può essere effettuata doma- 
ni dalle 18 alle 20 in via Ve- 
nezian 30. Inoltre sono sta- 
te fissate le seguenti giorna- 


Goldoni 10. Ingresso libe- | te per la conse; 
ro. to: 9, 11, 13 e 16 maggio. 


Risiera, fino al 31 maggio 
servizio didattico per gruppi 


Le sinistra sequenza di celle alla Risiera di San Sabba. 


Al Civico museo della Risiera di San sabba, monumen- 
to nazionale, è attivo fino al 31 maggio un servizio di- 
dattico-informativo curato da personale specializzato, I 
gruppi che si recano a visitare la Risiera possono usu- 
fruirne su richiesta, senza prenotazioni, durante il nuo- 
vo orario di apertura, tutti i or dalle 9 alle 19. Per 
consentire la visita ai non vedenti sono disponibili sup- 
porti tiflologici. Informazioni: tel. 040-636969, e-mail 
serviziodidattico@comune.trieste.it. 

Oltra alla cella della morte, a quelle di detenzione, al- 
la Sala delle Croci, e alle mostre storiche permanenti, 
è possibile visitare due nuovi spazi espositivi: il primo 
presenta oggetti razziati dai nazisti agli ebrei triestini 
poi deportati nei campi di sterminio e donati dalla Co- 
munità ebraica di Trieste; l’altro è dedicato ad oggetti, 
documenti e opere d’arte donati dall’Aned di Trieste, 
da alcuni associati, da altri deportati e da Zoran Music 


a delle fo- 


e Giovanni Talleri. 


Il poeta Giani fra i vincitori 
del concorso «Bruno Pasini» 


Successo personale per il 
poeta triestino Walter Gia- 
ni che ha vinto il primo pre- 
mio al Concorso letterario 
nazionale «Bruno Pasini», 
indetto dall'assessorato al- 
la Cultura e pubblica istru- 
zione del Comune di Massa 
Fiscaglia (Fer- 
rara). 

‘Giani, 43 an- 
ni, ufficile del- 
la polizia muni- 
cipale, con la li- 
rica dal titolo 
«Un diol» (Un 
dolore) si è ag- 
giudicato la se- 
zione A del con- 
corso, riserva- 
ta alla poesia 
dialettale-adul- 
ti a tema libero. Era alla 
prima partecipazione, con 
l'unica lirica scritta in ver- 
nacolo, per l'occasione. 

Walter Giani lo scorso an- 
no aveva vinto il concorso 
letterario nazionale di poe- 


Walter Giani 


sia sportiva Inpuntadipen- 
na, unico in questo genere, 
organizzato dalla Bradipoli- 
bri Editore alla Fiera inter- 
nazionale del libro di Tori- 
no, con il componimento in 
versi «Un'ora di footing». 
Nel 2003, 
con la lirica 
«Davanti a 
San Giusto» ha 
ricevuto la 
menzione 
d'onore al 10° 
Premio nazio- 
nale di poesia 
Rocco . Certo, 
svoltosi a Mes- 
sina. Si è inol- 
tre classificato 
terzo al concor- 
so. letterario 
Anna Vertua Gentile di Co- 
dogno, con il racconto «Cal- 
le Larga», e ha ottenuto 
una menzione d'onore al 
concorso artistico Volando 
2004 di Catania, con il com- 
ponimento «L'aldilà». 


ro e Maria Saffaro da Bruna 
Saffaro e Silvio 35 pro Ass. 
Amici del cuore, 35 pro Airc, 
30 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Marino Simic 
da Sergio, Silvia, Berto, Ma- 
ra, Adriano, Franco, Agostino, 
Guido 80 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Cesarina Ti- 
vari da Gisella Doz Laschizza 
30 pro Famiglia Umaghese 
(Umago viva). 


.— In memoria di Ivaldo Tordi, 
da Renzo, Anna, Andrea Mi- . 


staro 20 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza. 

- In memoria di Diomira 
Umek da Adelfina Martin, 
Maria Luisa Becci, Diana La- 
rese 30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Oscar Verona 
da Celio e Frida Verona 50 


Mini corsi gratui 


pro Ist. Burlo Garofolo, 50 pro 
Agmen. 

— In memoria di Remo Visin- 
tin da Livio e Nadia 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Muchi Zavad- 
lal Caviglia da Pina e Franco 
100 pro Gau. 

— In memoria di Giovanni Ba- 
tic da Giustina e Mario Peros- 
sa 50 pro Ass, Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Lelia Buda 
dalla famiglia Alessi 100 pro 
Medici senza frontiere. LI 


Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 
Berardi & Borghesi 


jVia San Nicolò, 36 Trieste 
sn Tel. 


Riaperte le iscrizioni per nuovi e vecchi soci a: inglese, 
spagnolo, tedesco, francese, portoghese, sloveno, croa- 
to, russo, italiano per stranieri, arabo, cinese, giappo- 
nese e informatica. A seguire corsi intensivi estivi. Oriz- 
zonti dell'Est e dell'Ovest - Centro diplomas de 
espafiol riconosciuto. 0403480662, via Geppa 2. 
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Disagi stradali e IL CASO SCUOLA 
a San Giacomo Si continuano a costruire nuove case in via Ponticello a ridosso della Ferriera 


A proposito di campo San 
Giacomo, non sta a me giu- 
dicare l’utilità o meno dei 
parcheggi, ma il buon senso 
mi porta a certe osservazio- 
ni senza spirito di polemi- 
ca, ma per. la prevenzione 
di incidenti e di disagi da 
cui il cittadino ha il sacro- 
santo diritto di essere tute- 
lato. Sh 

Una cosa prioritaria sa- 
rebbe quella di tracciare un 
‘passaggio pedonale — maga- 
ri di colore giallo — ubicato 
tra il civico n. 13/13a in 
maniera da poter accedere 
alla parte emersa del piaz- 
zale stesso, specie per matti- 
no presto, quando il traffico 
sostenuto mette a rischio gli 
scolari, i genitori che li ac- 
compagnano, gli studenti 
che raggiungono gli istituti 
scolastici e le persone che 
raggiungono il posto di cul- 
to. 

Bisogna far rispettare tas- 
sativamente le delimitazio- 
ni dei parcheggi blu ivi esi- 
stenti, lasciando sgombro il 


passaggio pedonale tra la . 


parte anteriore delle vetture 
e le reti di recinzione del 
cantiere per i pedoni; una 
carrozzina con un bambi- 
no, 0 peggio ancora con un 
invalido, dovrebbe averne 
bisogno. I controllori del tic- 
ket dovrebbero mettere ordi- 


ne. 
Inoltre, da segnalare lo 
stato di dissesto, di buche, 
di dislivello dei marciapie- 
di che si dipartono a DS 
di cavallo dal piazzale peri- 
metrato dai lavori in atto 
che, specie nelle giornate di 
pioggia, assumono le funzio- 
ni di cloache sedimentose 
alimentate dalle immanca- 
bili defecazioni canine; ri- 
chiederebbero perlomeno 
una sommaria SORDO 
in modo da rendere perlo- 
meno agibile il tratto, spe- 
cie per le persone anziane e 
Se sulle gambe. 

n ultimo punto. La fer- 
mata delle linee n. 1 e 10, 
alla base dell’ex scalinata 
della chiesa è continuamen- 
te occupato da vetture priva- 
te e furgoni. Va dato atto al- 
la maggior parte dei condu- 
centi della Trieste Traspor- 
ti che con molta sensibilità 
e professionalità si prodiga- 
no per trovare una «via di 
fuga» all'utenza in maniera 
che possano salire e scende- 
re con minore disagio. 

Viviamo nella ‘speranza 
che all’approssimarsi della 
bella stagione tale stato di 
cose possa perlomeno in 
parte essere eliminato, sen- 
za che le stelle stiano a 
guardare. 

Fulvio Leprini 


Disabili 
a Opicina 


Serivo a proposito delle ope- 
re di riqualificazione e ab- 
bellimento a Opicina. Vo- 
glio chiedere a chi ne è re- 
sponsabile se sono previste 
le rampe d'accesso per i di- 
sabili sui marciapiedi di 
nuova costruzione. 

Abito in via dei Salici e 
nel piazzale prospiciente 
l'omonimo residence si stan- 
no costruendo parcheggi: al- 
l'attacco e all’uscita 5) pas- 
saggio pedonale î cordoni 
sono alti una quindicina di 
centimetri almeno e solo in 

rossimità dei cancelli del- 
e abitazioni si abbassano 
per consentirne il supera- 
mento. Pensiamo a un disa- 
bile o a una mamma con 
passeggino. Devono spinge- 
re fino al portone d'una ca- 
ci Ei salire sul marciapie- 

e, 


Di questi tempi la solida- 
rietà e la volontà di abbatte- 
re le barriere architettoni- 
che dovrebbero permeare 
tutta la collettività, tutta- 
via neanche quando si è in 
condizioni di farlo si agisc 
in tale direzioni. Peccato. 
possibile ovviare a questa si- 
tuazione? Attendo una ri- 
sposta da chi è competente. 

Lorenzo Lucari 
Opicina 


La cerimonia 
in Risiera 


A parziale integrazione del- 
l'articolo sulle celebrazioni 
del 25 Aprile, relativamen- 
te alla lettura di «brani let- 
terari» durante l'esibizione 
del Coro Partigiano Triesti- 
no-Tppz in Risiera, è oppor- 
tuno specificare, che questi 
erano tra gli altri: testimo- 
nianze di sopravvissuti ai 
campi di concentramento, 
il testo della risposta di Pie- 
ro Calamandrei, insigne 
giurista, alle sprezzanti di- 
chiarazioni di Kesselring, 
comandante nazista, sul po- 
polo italiano, e la lettura 
dell'articolo 1 della Costitu- 
zione italiana, come valore 
fondante della nostra Re- 
pubblica, nata dalla Resi- 


stenza. 
Roberto Birsa 


Alcune case di Servola a poca distanza dalla Ferriera. 


«Servola, chi ha dato le licenze edilizie?» 


La Ferriera inquina. È ve- 
ro. Bisogna correre ai ripa- 
ri, prima possibile. 

Vorrei però fare qualche 
appunto sulla lettera di ve- 
nerdì 15 aprile sulle «Se- 
gnalazioni» a firma della 
signora Daniela Petronio. 

vero, l’8 aprile si è sfo- 
rato al massimo il livello 
delle polveri sottili. 

Anch'io chiedo a tutte le 
autorità cosa credono di 
dover fare per queste emer- 
genze. Però vorrei rilevare 
che quanti si sono compera- 
ti una casa, un apparta- 
mento nei pressi della Fer- 
rira, sapevano che la Fer- 
riera esisteva. Esiste da 
cent'anni. 

Vent'anni fa io lavoravo 
in via Ponticello, alla filia- 
le della ditta Zecchello Tra- 


sporti. La nostra filiale era 
molto più grande rispetto 
a quella oggi esistente di 
una ditta di trasporti. Un 
pezzo di filiale ci è stato tol- 
to per far passare la super- 
strada, un altro pezzo è sta- 
to venduto per costruire le 
villette a schiera. La Ferrie- 
ra c’era già. 

* Giorni fa passando ca- 
sualmente notavo che si 
stanno costruendo altre 
abitazione sempre in via 
Ponticello sotto la super- 
strada. La Ferriera c'è an- 
cora. Quelli che andranno 
ad abitarci si lamenteran- 
no anche loro delle polveri 
sottili. Chi ha dato le licen- 
ze edilizie per costruire în 
quei posti? Dalle case popo- 
lari di via Valmaura a via 
Carpineto, eccetera. 


Aldo Clagnan 


Un gommista 
«splendido» 


In mezzo a tante lettere di 
proteste e lamentazioni, mi 
sembrava simpatico scrive- 
re per rilevare la contentez- 
za di aver trovato — un sa- 
bato mattina alle 8! — uno 
splendido signor gommista 
in via Fabio Severo 2/4 
(dietro al primo distributo- 
re). 

Infatti, in un disgraziato 
sabato mattina in cui mi so- 
no alzata «all’alba» per cor- 
rere a Udine a causa di un 
impegno urgente e invece 
mi sono ritrovata alle 8.15 
în via Fabio Severo con 
una gomma a terra, lui è 

| miracolosamente apparso 
presso la propria autoffici- 
na e con grande cortesia e 


50 ANNI FA E 


disponibilità in meno di 15 
minuti mi ha riparato lo 
pneumatico. E nonostante 
fosse lì praticamente per ca- 
so (essendo sabato giorno 
di chiusura), ha anche 
emesso regolare scontrino 
per la prestazione fornita, 
senza che neppure glielo 
chiedessi! 
Un vero angelo! 
Tiziana Canal 


Suicidi 
giovanili 


È con estrema umiltà che 
mi metto a scrivere queste 
poche righe, perché mi pia- 
cerebbe essere aiutata in 
questa riflessione e so che 
molti come me rimangono 
sgomenti di fronte all’enne- 


folutti di Udine. 


3 maggio 1955 
e Presenti le massime autorità cittadine, a Zaule 
ha ripreso ieri mattina l’attività lo stabilimento 
delle «Acciaierie e trafilerie triestine», sorto per 
la lavorazione del ferro laminato e che, recente- 
mente, aveva sospeso ogni produzione. L’impian- 
to è stato ora rilevato e riattivato dalla ditta Tof- 


o Oggi giorno, lecassette postali site nell’atrio del- 
la Stazione sono chiuse mezz’ora prima della,par- 
‘tenza dei treni. Così, per imbucare una lettera in 
questo lasso di tempo, biso, 
stale; ma, per far questo, 

tolleranza del controllore alla porta d’ingresso op- 
po sborsare le venti lire, per poter accedere al- 
la banchina di partenza dei treni. 


na recarsi al carro po- 
isogna appellarsi 


AVVISO AI LETTORI 


Mi \ lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 


simo caso di un giovane del- 
la nostra città che si toglie 
la vita. 

Restiamo interdetti da- 
vanti agli interrogativi sen- 
za risposta che una simile 
tragedia ci pone, perché nes- 
suno, genitori, educatori, 
adulti può restare indiffe- 
rente, anche se non ha mai 
vissuto da vicino questa ter- 
ribile esperienza. 

Nessuno può chiamarsi 
fuori o può ritenersi al ripa- 
ro dalle sofferenze e dall’an- 
goscia che l'estremo disagio 
di questa gioventù produce, 
gioventù che ora chiamia- 
mo tale fino ai trent'anni. 

Ma succede veramente 
troppo spesso e credo che a 
questo punto abbiamo il do- 
vere civile di fermarci e ri- 
flettere. Non troveremo ri- 


Dorina, 50 


Dorina compie oggi 50 anni, 
Tanti auguri da Jessica, 
Sean e dalla banda dei «Ck». 


Ri RICORDI = 


sposte facili ma dobbiamo 
tentare. Non possiamo pas- 
sare oltre delegando tali 
problematiche ai centri di 
salute mentale etichettando- 
le in qualche modo con su- 
perficialità. 

Siamo tutti coinvolti, co- 
me insegnante io mi sento 
ogni volta messa in discus- 
sione e mi chiedo: la nostra 
civiltà, che dal punto di vi- 
sta tecnologico e scientifico 
ci lascia ogni giorno stupe- 
fatti, non è in grado di cer- 
care di risolvere problemi 
che sono evidentemente le- 
gati alla struttura stessa 
della sua società? Le comu- 
nità umane di tutti i tempi, 
da Hammurabi in poi, han- 


no sempre ricercato e codifi-* 


cato quanto era necessario 
al loro benessere. Questa so- 
cietà, che si ritiene così evo- 
luta, chieda dunque a se 
stessa che cosa non è in gra- 
do di assicurare ai suoi fi- 
gli, così fragili, così depres- 
si, così anoressici. 

I suicidi giovanili ci sono 
sempre stati, da Jacopo Or- 
tis a Michelstaedter, ma le 
statistiche dicono che sono 
aumentati in modo impres- 
sionante in questi ultimi an- 
ni. Vorrei essere ‘smentita. 
E allora dobbiamo metterci 
in discussione, qualcosa va 
evidentemente modificato. 
E perciò queste stesse stati- 
stiche — e qua mi rivolgo a 
quelli che le studiano, a 
quelli che le confrontano 
con altre, a quelli che sco- 
prono gli indicatori sociali, 
le appartenenze, i retaggi, i 
tipi di famiglia e di parente- 
le, le classi e il ada di cul- 
tura - devono darci delle in- 
dicazioni, devono aiutarci 
a scoprire quali sono le cose 
che portano a questo males- 
sere crescente nei govani. 


Era una lun- 
ga e noiosa 
mattinata, ov- 
viamente sco- 
lastica. L'inse- 
gnante di ita- 
liano per viva- 
cizzare la le- 
zione propose 
di. costruire 
un'intervista 
ad un attore e 
scelse il prota- 
gonista del 
«Malato im- 
maginario» 
di Molière, di 
prossima vi- 
sione. 

Solita eser- 
citazione sco- 
lastica? No, 
questa volta 
oltre alla teo- 
ria anche la 
pratica. Infat- 
ti ella disse 
che il gruppo 
che partecipa al progetto te- 
atro della Contrada avreb- 
be avuto anche l’opportuni- 
tà di conoscere l'attore ed 
intervistarlo realmente. Se- 
guirono febbrili ore di lavo- 
ro e poi... il fatidico giorno 
giunse. 

Il 20 aprile, ore 19.30, al 
teatro Cristallo noi, sei gio- 
vani giornalisti alle prime 
armi, ci ritrovammo faccia 
a faccia con Massimo Dap- 
porto. Armati di registrato- 
re, bloc notes, penne, mac- 
chine fotografiche e buona 
volontà, lo intervistammo: 
dodici domande di fuoco 
per scoprire un personag- 
gio pubblico disponibile e 
gentile. Molte le nostre ri- 
chieste e precise e puntuali 
le sue risposte. 

Massimo Dapporto ci ha 
detto che avere un nome co- 
sì importante può averlo 
aiutato e influenzato ini- 
zialmente nella scelta del 
mestiere, ma di certo il suc- 
cesso dipende dalla bravu- 
ra e dalla professionalità 
di un attore, d'altra parte è 


Progetto teatro della Contrada: sei studenti hanno incontrato l'attore 


«Intervista» a Massimo Dapporto 


Massimo Dapporto con gli studenti della Stuparich 


il pubblico che decreta il 
successo! 

In qualità di studenti 
eravamo curiosi di conosce- 
re quanto «studia» la parte 
un attore e se non ricorda 
le battute, come rimedia. 
Dapporto ci ha illuminato: 
studia per giorni e arriva 
preparatissimo alle prove. 
A volte, ci ha detto, finge di 
non saper le battute per 
non essere considerato «un 


biflo». Se invece non ricor-' 


da le battute (ma non capi- 
ta spesso) non si ferma e 
improvvisa. 

In realtà ciò che più ci è 
piaciuto è stato il suo sotto- 
lineare che l'attore deve im- 
medesimarsi nel personag- 
gio al punto tale da essere 
in grado di trovare sempre 
«la battuta». 

Una domanda volevamo 
fare a tutti i costi «Se non 
avesse fatto l'attore, quale 
mestiere avrebbe scelto?». 
Ed ecco lo scoop, rivelato a 
noi, umili studenti: «Dap- 
porto avrebbe voluto gesti- 
re un ristorante, comincian- 


do come came- 
riere» un me- 
stiere comun- 
que a contatto 
con il pubblico, 
ha sottolineato. 

L'intervista è 
proseguita con 
altre domande 
e sempre più 
eravamo soddi- 
sfatti della se- 
rietà con cui 
l’attore rispon- 
deva, conside- 
randoci veri 
giornalisti. Ci 
ha parlato del- 
la sua voglia, 
un giorno, di fa- 
re anche una re- 
gia di uno spet- 
tacolo. Della 
difficoltà del 
«far ridere»: è 
più facile esse- 
re attore dram- 
matico, ci ha 
confessato. 

In chiusura, alla nostra 
richiesta su come si diven- 
ta attore, ci ha ricordato 
che anche in questo campo 
bisogna studiare, essere se- 
ri e non accettare compro- 
messi. 

Lo abbiamo lasciato do- 
po la foto e gli autografi di 
rito e ci siamo sentiti «veri 
giornalisti». Dopo abbiamo 
assistito allo spettacolo 
(che tra l’altro ci è piaciuto 
moltissimo) con occhi diver- 
SI. 
Un progetto scolastico è 
diventato un'esperienza spe- 
ciale! Un grazie all'ufficio 
stampa del teatro Cristallo 
eun fe di cuore al si- 
gnor Dapporto per la piace- 
vole (ca che ci ha regala- 
to. 

Giacomo Fiani, 

Elisa Viel, 

Gabriele Cocca, 
Simone Cumbat, 
Lucia Sponza, 
Nandica Rados 

classe II B 

scuola media Stuparich 


Abbiamo ignorato la le- 
zione. di: Popper? Abbiamo 
sottovalutato. le. influenze 
della rivoluzione informati- 
ca? Abbiamo idealizzato 
Bertrand Russell? Abbiamo 
lasciato la donna sola nei 
suoi nuovi diversi ruoli? Ab- 
biamo rimosso ataviche cer- 
tezze? Non sono luoghi co- 
muni, sono interrogativi 
che divengono drammatici 
a cui dobbiamo cercare del- 
le risposte. Ma bisogna far- 
lo pani onestà intellettuale. 


A Roma è stato appena 
inaugurato un Centro euro- 
peo di ricerca sul cervello, 


non c'è nessuno che voglia 
pensare a un centro di ricer- 
ca per un modello di società 
più appagante? Lo dobbia- 
mo ai nostri bambini. 
Anna Maria Mozzi 
insegnante 
al liceo Petrarca 


Il castelliere 
di Elleri 


Con riferimento all’articolo 
«Elleri, possono partire gli 
espropri», apparso a pagi- 
na 21 il 27 aprile 2005, vor- 
rei precisare che il castellie- 
re risulta diviso in due dal 


Vorrei, nel sessantesimo an- 
niversario dalla fine della 
guerra, portare a conoscen- 
za dei lettori due episodi, il 
primo certamente curioso 
ed anomalo e il secondo che 
potrei definire di speranza 
in un mondo migliore. 

Abitavo con i miei genito- 
ri, mamma slovena di Sto- 
rie di Sesana e papà ferra- 
rese, nella casa cantoniera 
posta a metà strada tra Se- 
sana e, GORLILO, Storie, e 
davanti alla quale si esten- 
de un vastissimo pianoro. 
Mio padre era, infatti, di- 
pendente dell’Aass (l’odier- 
na Anas) ed aveva in conse- 
gna.la strada fino al confi- 
ne di Postumia. 

Il 27 aprile, come niente 
fosse, un ufficiale tedesco 
gli aveva consegnato le SE 
ghe per gli operai della To- 
dt ma, il 80 aprile, era chia- 
ro a tutti che si era alla fi- 
ne: la notte prima un violen- 
to bombardamento rispar- 
miò per un pelo l'edificio, 
quando una colonna tede- 
sca venne bombardata da 
alcuni caccia, che sgancia- 
rono ventotto spezzoni (in 
quell’occasione dal terrore, 
a forza di batterli, mi si 
tunpe un dente). ; 

mattino passò in una 
calma irreale e nel pomerig- 
gio mia mamma, assieme 
ad un'amica nostra ospite, 
decise di recarsi in biciclet- 
ta a Zirje, un paesino di- 
stante forse'due chilometri 
che si vedeva dal nostro bal- 
cone, per acquistare un po’ 
di viveri. Per far prima de- 
cisero di attraversare il pia- 
noro in linea retta percor- 
rendo i pascoli. Dopo una 


Un lettore ricorda due episodi verifi 


mezz'ora successe tutto al- 
l'improvviso: a una distan- 
za di mille metri davanti a 
noi un interminabile ser- 
pentone di partigiani titini 
si snodava velocemente ver- 
so ‘la linea ferroviaria in 
prossimità di Sesana diret- 
to a Trieste mentre, allo 
stesso tempo, a una distan- 
za di duecento metri dai 
primi, un'altrettanta infini- 
ta colonna di ustascia, do- 
mobranci, cosacchi ed altre 
Unità sbandate risaliva i 
prati în senso contrario, 
verso nord, 


Poco dopo, sulla strada 
statale prospiciente la no- 
stra casa, una terza colon- 
na formata da tedeschi 
marciava rapidamente nel- 
la loro stessa direzione, evi- 
dentemente all’insegna del 
«demoghèla» e dell’«ognuno 
per sé e Dio per tutti». 

Mio padre scese în stra- 
da e diede da bere un sec- 
chio d'acqua a un soldato 
sfinito, che, con l’occasione, 
gli comunicò che, da Sto- 
rie, avrebbero piegato verso 
Kazlje, Comeno e poi in di- 
rezione di Monfalcone per 
arrendersi agli americani. 


Nel frattempo, col cuore 
in gola, aspettavamo il ri- 
torno delle nostre cicliste, 
che si materializzarono al- 
l'orizzonte, passarono come 
niente fosse le tre colonne 
in marcia e raggiunsero, 
sconvolte ma indenni, la ca- 
sa. 
Il fatto straordinario fu 
che truppe che fino al gior- 
no prima si sarebbero fero- 
cemente scannate, sì ignora- 
rono a vicenda, non spara- 
rono un solo colpo, e conti- 
nuarono la loro marcia con 
esiti finali diversi. 


Il secondo episodio. Po- 
chi giorni dopo mio padre 
venne prelevato verso sera 
da una pattuglia titina, tra 
le urla di mia madre che, 
invano, cercò di opporsi. 
L'ordine era stato dato da 
una giovane partigiana, ap- 
partenente a una delle due 
famiglie comuniste del pae- 
se, che poco prima aveva 
fatto passare per le armi 
sette ragazzini della guarni- 
gione vestiti da soldati tede- 
schi. 

Insieme a mio padre furo- 
no arrestati altri italiani 


Rastrellamenti di partigiani. Dalla tragica situazione dell'aprile 1945 emergono anche episodi non privi di umanità. 


icatisi 60 anni fa in un paesino del Carso (ora-in Slovenia) dove abitava assieme ai genitori 


«Aprile 1945, un tempo di grandi tragedie e di grandi valori» 


della zona, con ‘prospettive 
poco allegre. salvezza 
venne da parte di un omet- 
to, bottegaio di Storie e con 
una vocina fessa, sopranno- 
nimato «stotinka» (centesi- 
mo), poiché indicava sem- 
pre è© prezzi, appunto, in 
centesimi. Costui radunò al- 
cuni capifamiglia e li portò 
al comando titino dove, a 
nome di tutto il paese, ga- 
rantì che si trattava di per- 
sone a posto e perorò la loro 
liberazione che, come un mi- 
racolo, avvenne il giorno se- 
guente. È 

Lo stesso tentativo aveva 
fatto il 6 gennaio 1944 cer- 
cando di salvare la vita di 
un sedicenne di Prosecco, 
vestito da partigiano che, 
catturato co cosacchi il 
giorno prima nel corso di 
un maldestro assalto, ven- 
ne successivamente impic- 
cato in piazza: In quell’occa- 
sione al grande uomo il mi- 
racolo, purtroppo, non riu- 
scì e una lapide in più testi- 
moniò l’insensatezza di sei 
anni di lutti, tragedie e ro- 
vine. 

Nei giorni seguenti, altro 
paradosso di quegli avveni- 
menti, a mio padre venne 
consegnata la tessera, bilin- 
gue, di partigiano, che con- 
servo assieme ad altri docu- 
menti e che metto volentieri 
a disposizione. Venne poi il 
13 settembre del 1947 quan- 
do, con due valigie in ma- 
no, abbandonammo tutto 
recandoci a Trieste în casa 
della famiglia de Fecondo, 
che si strinse in una stanza 
per poterci ospitare. Tempi 
di grandi tragedie e di 
grandi valori, dei quali ulti- 
mi ho sempre nostalgia. 

Bruno Cavicchioli 


confine. Si chiama anche 
castelliere di monte Castel- 
lier, mitra 

È stato edificato verso il 
1600 avanti era volgare da- 
gli uomini del bronzo. Le ca- 
rovane portavano lo stagno 
dalla Cornovaglia verso il 
sudest. Si tratta della via 
dello stagno. 

Si facevano giornalmente 
soste ed il carico doveva es- 
sere protetto. Le cinte mura- 
rie potevano essere una pro- 
tezione dal furto ma non 
dall'assedio. è 

Il commercio entrò in cri- 
si nel XV secolo avanti era 
volgare, causa l’occupazid- 
ne del mercato (Terg) di via 
Malspina da parte dei Pro- 
togermani, poi nel VII seco- 
lo avanti era volgare a cau- 
sa dei Veneti e nel VI secolo 
avanti era volgare per il so- 
praggiungere dei Traci o 
Istri, allora i castellieri di- 
vennero luogo di rifugio per 
il bestiame e le famiglie 
mentre gli uomini combatte- 
vano all’aperto. 

Gli uomini del bronzo de- 
rivano dalla cultura della 
ceramica —campaniforme 
(Duino/Basovizza) e dalla 
cultura della ceramica im- 
pressa a fresco con cordicel- 
la di Francovez Montedoro 
dove si trovano i fossati cir- 
condariali. 

Ferruccio Hòller 


Gatti spariti 
al Villaggio 


Siamo un gruppo di perso- 
né che al Villaggio del Pe- 
scatore (Duino) hanno la 
barca. Da un paio di anni 
accudiamo e curiamo alcu- 
ni gatti, che un giorno 
«qualcuno» ha abbandona- 
to lì. Una gattina con tre 

iccoli e un'altra gravida. 
Da persone civili abbiamo 
cercato a nostre spese (ma- 
lattie, sterilizzazioni) di 
mantenere bene queste be- 
stiole già Sa, Siamo 
riusciti ad accasarne bene 
alcune. 

Improvvisamente, quat- 
tro di questi gatti sparisco- 
no insieme nello stesso peri- 
odo. Uno sembra sia stato 
trovato morto avvelenato. 
Però noi speriamo, ed è que- 
sto il motivo di questa no- 
stra lettera, che qualcuno li 
abbia adottati in quanto 
buonissimi e belli. Non vo- 
gliamo pensare altro. Se 
quel qualcuno ci. volesse 
confortare in merito, sem- 
pre a mezzo delle Segnala- 
zioni, che stanno bene e 
hanno trovato una casa, ci 
farebbe felici. Grazie. 

Maria Micus 
seguono 16 firme 
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Gorizia 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


Riscontrato un eccessivo sovraffollamento con la presenza di 46 giovani invece dei 26 previsti 


Centro immigrati, blitz dei Nas 


Rischia la chiusura la struttura di via Trieste che ospita minorenni 


Polstrada: nel weekend ritirate sette patenti 


Nell'ultimo fine settimana che ha carat- 
terizzato la festività del Primo maggio il 
territorio provinciale è stato capillar- 
mente controllato dalle pattuglie della 
Polizia stradale che hanno effettuato 
servizi sulle principali arterie. 

Il traffico è stato sostenuto in partico- 
lare sulle direttrici che portavano alle lo- 
calità marine, ma ordinato. Non si sono 
verificati gravi incidenti stradali: gli 
agenti sono dovuti intervenire solamen- 
te per due sinistri stradali, uno dei quali 
con leggeri feriti e l’altro con solo danni 
ai mezzi. 

I servizi predisposti dal Comando pro- 
vinciale della Polstrada hanno portato a 
sette ritiri di patente per gravi violazio- 
ni al Codice della strada e anche al riti- 
ro di due carte di circolazione. 

In particolare sono stati sottoposti a 
controlli con l’etilometro 19 automobili- ci soccorsi ad altrettanti automobilisti 
sti, di cui sei sono stati trovati con un che erano rimasti in panne lungo la stra- 
tasso alcolico superiore alla norma. da. 


Sul fronte delle contravvenzioni l’ec- 
cesso di velocità risulta ancora la norma 
maggiormente violata dagli automobili- 
sti. La Polizia stradale ha effettuato in- 
fatti sulle strade statali dell’Isontino no- 
ve servizi anti-velocità utilizzando gli 
strumenti elettronici quali l’autovelox e 
il telelaser: ben 19 sono stati gli automo- 
bilisti multati per aver pigiato troppo 
sull’acceleratore. 

Altre contravvenzioni sono state eleva- 
te per mancanza dell’uso dei fari (1), per 
non aver utilizzato le cinture si sicurez- 
za (1), mentre le violazioni generiche so- 
no state 22. 

In tutto la Polizia stradale di Gorizia 
ha decurtato 149 punti sulle patenti de- 
gli automobilisti maggiormente indisci- 
plinati. 

Gli agenti hanno, poi, effettuato dodi- 


Blitz dei Nas al centro per 
immigrati extracomunitari 
minorenni di via Trieste. I 
carabinieri del Nucleo anti- 
sofistazione hanno accerta- 
to - molto probabilmente 
grazie ad una «soffiata» - 
che la struttura era sovraf- 
follata: i minori ospitati nel 
centro dovevano essere, se- 
condo la con- 


La conferma del blitz ar- 
riva dall’assessore comuna- 
le all’Assistenza e ai Lavori 
pubblici, Silvano Ceccotti 
che ignora i motivi che han- 
no portato all’allontamento 
dei minori dal centro. «Le 
cause sono top secret», ag- 
giunge. Il centro è gestito - 
in convenzione con il Comu- 

ne di Gorizia - 


venzione con il Ù dalla cooperati- 
fizio. Decine. La sede di Gorizia 13 i soreen: 
altà, pare ne si- sconta anche SBODEDIO del 
SOI oto ia mancata costine Nt Giuse 
tuazione di «so- di una nuova casa spiegare come 
vraffollamen- sono andate le 


to» è stata con- 
siderata perico- 
losa per la paci- Pi 
fica convivenza nella strut- 
tura. Tant'è che i minori so- 
no stati immediatamente 
trasferiti al centro di acco- 
glienza di Cividale del Friu- 
li: la struttura di via Trie- 
ste è; oggi, formalmente 
aperta ma... vuota. 


prevista a Cormons RO: 


«I Nas 
hanno effettua. 
to nei giorni 

scorsi un sopralluogo. In 

quel. momento stavamo 

ospitando più minori di 

quello che è il numero pre- 

visto dalla convenzione con 

il Comune di Gorizia - spie- 

ga Paone -. È chiaro che il 

progetto di Cormòns mai 


La struttura per immigrati di via Trieste. 


concretizzatosi e che avreb- 
be dovuto garantire ospita- 
lità ad altri 26 minori ha fi- 
nito con il ripercuotersi sul- 
la struttura di Gorizia, gra- 
vata oggi da un super-uti- 
lizzo. Inoltre, all'arrivo del- 
le forze dell'ordine, una ven- 
tina di ragazzi sono scappa- 
ti dal centro: tant'è che og- 
gi, a Cividale, sono ospitati 
22 dei nostri ragazzi». 

Nel sopralluogo, i Nas 
hanno anche appurato lo 


Presentato a Udine l’ultimo borsino immobiliare della Fiaip. Rispetto allo scorso anno le variazioni sono di cento euro al metro quadrato 


Mettere su casa in città conviene: prezzi economici 


Aumentano le quotazioni de 


Aumentano sensibilmente i 
prezzi delle case. Ma nonin 
maniera tale da mettere in 
pericolo il primato di Gori- 
zia che si conferma una del- 
le città più «convenienti» 
d’Italia nel settore immobi- 
liare. 

A sentenziarlo è il nuovo 
borsino della Federazione 
italiana agenti immobiliari 
professionali (Fiaip) che è 
stato presentato  ufficial- 
mente sabato a Udine dal 
presidente regionale della 
categoria, Massimo Crotti. 
Le variazioni sono limitate 
e riguardano solamente le 
compravendite e non le loca- 
zioni che sono rimaste inal- 
terate rispetto al 2004. Per 
una casa nuova o ristruttu- 
rata sita nel centro storico 
vengono richiesti oggi dai 
1.500 ai 1.800 euro al me- 
tro quadrato: un anno fa 
per un'abitazione delle stes- 
se caratteristiche si andava 
incontro a'esborsi dai 1.400 
ai 1.500 euro. E l'aumento 
di cento euro riguarda an- 
che le abitazioni nuove, in 
buono stato e da ristruttura- 
re dislocate nel centro stori- 
co, nelle zone semicentrali 


Ile abitazioni, m 


Secondo la Fiaip il mercato della casa a Gorizia è stabile. 


e in periferia. Tanto per fa- 
re un esempio per una casa 
da mettere a posto in perife- 
ria vengono richiesti oggi 
dai 600 ai 700 euro al me- 
tro quadrato: dodici mesi fa 
la quotazione andava dai 
500 ai 600 euro. Nessuna 
variazione (tanto che il bor- 


sino è lo stesso dello scorso 
anno) per quanto riguarda 
le locazioni. Si va dai 7 euro 
e 80 centesimi richiesti al 
metro quadrato per un al- 
loggio arredato posto in cen- 
tro città ai ai 3,60 per un ap- 
partamento non arredato 
ubicato in periferia. 


Centro Storico | 4.500 1.800 


Semicentro 1.300. 1.000 


900. 1.100 700.800 


Periferia 1.200. 1.300 


Centro Storico | 1400 1.700 


800 600 700 


900 1.100 700 800 


Semicentro 1.200 1.400 


800. -1.000 600 700 


Periferia 1.100. 1.200 


700.900 500 600 


Prezzi per la compravendita di appartamenti espressi in € al metro quadro 


«Che ci sia una relazione 
fra l'andamento dell’econo- 
mia in generale, l’avvento 
dell’euro e un radicale cam- 
bio dello stile di vita degli 
italiani è innegabile - spie- 
ga il presidente della Fiaip 
provinciale, Alessandro Za- 
non -. In questo contesto ap- 


Alla base la necessità di creare un ente che comprenda i nove comuiti del mandamento 


Si progetta la città del futuro 


Serie di convegni al via per dare qualità allo sviluppo 


Il Monfalconese vuole raf- 
forzare le forme di integra- 
zione già esistenti al pro- 
prio interno per migliorare 
la qualità di vita, garantir- 
si un futuro economico e 
conquistare maggiore peso 

olitico. E' quanto è stato ri- 

adito ieri mattina nel con- 
vegno di apertura dell'ini- 
ziativa «Verso una nuova 
città per il mandamento» 
che coinvolge gli enti locali 
e la Facoltà di architettura, 
con la collaborazione dell' 
associazione Cittàco-mu- 
ne, in una riflessione sugli 
scenari e sui progetti in un 
territorio che cambia. Se pe- 
Tò i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali 
sembrano pensare per ora 
all'integrazione in termini 
di pianificazione unitaria, 
Cittàcomune ieri ha ribadi- 
to di vedere come sbocco fi- 
nale del percorso avviato in 
campo urbanistico il «supe- 
ramento delle frammenta- 
zioni per arrivare a un uni- 
co ente comunale che rag- 
gruppi i nove Comuni di 


Cittàmandamen-to», «Noi 
vogliamo © un'integrazione 
del territorio ed economica 
forte - ha detto invece l'as- 
sessore comunale all'Urba- 
nistica, Massimo Schiavo -, 
non soluzioni istituzionali 
preconfezionate». . Sulla 
stessa linea il coordinatore 
di Cittàmanda-mento e sin- 
daco di Fogliano Redipu- 
glia, Mauro Piani, che ieri 
ha parlato di «città policen- 


trica in cui le risorse 
”hard”, quali strutture e in- 
frastrutture, attrattive cul- 
turali e naturali, poli logi- 
stici, commerciali e indu- 
striali, si integrano con le 
risorse soft”, quali compe- 
tenze, cultural, solidi lega- 
mi civici e sociali, in una 
combinazione di collega- 
menti e flussi di una rete 
univoca e solidale», In una 
città così articolata, quindi, 


Regione e Provincia snobbano l'appuntamento 
Luigi Blasig di Insieme: «Assenze ingiustificaten 


Il Monfalconese ha avviato ieri un'importante riflessione sul 


proprio futuro, sotto il profilo urbanistico e istituzionale. Ma 
è stata una discussione «tutta in famiglia» e quindi limitata 
dalla mancanza di importati controparti istituzionali, affer- 
ma il capogruppo consiliare di Insieme per Monfalcone, Lui- 
gi Blasig. L'esponente della lista civica sottolinea l'assenza al 
convegno in municipio della Regione, che avrebbe dovuto es- 
sere presente con l'assessore al Lavori pubblici, Moretton, e 
della Provincia. «Le stesse assenze - aggiunge Blasig - che si 
sono fatte notare sabato mattina, all'inaugurazione delle mo- 
stre allestite nel mercato di via della Resistenza nell'ambito 
di questa riflessione sui progetti di un territorio che cambia». 


secondo Piani, non ha sen- 
so la ridefinizione delle 
aree amministrative, men- 
tre diventano fondamentali 
le scelte di pianificazione al- 
largata al mandamento. 
«La tecnologia dell'informa- 
zione ci permette collega- 
menti sicuri e veloci - ha 
detto ancora Piani - tra uffi- 
ci e dipartimenti, fra spor- 
telli e centri decisionali. Da 
qui l'esigenza, o meglio l'op- 
portunità, di distribuire 
sull'intero territorio uffici e 
servizi contribuendo a co- 
struire questa 
policentricità». I problemi e 
il «peso», in termini econo- 
‘mici e infrastrutturali, del 
Monfalconese, ha ribadito 
dal canto suo il sindaco di 
Monfalcone, Gianfranco 
Pizzolitto, richiedevano un 
momento di analisi puntua- 
le per poter poi guardare al 
futuro. «A conclusione di 
questo lavoro di ricerca - 
ha detto Pizzolitto - vorrem- 
mo poter promuovere un 
momento finale di confron-. 
to tra i vari soggetti istitu- 


pare evidente che anche il 
settore immobiliare in gene- 
rale e della provincia di Go- 
rizia in particolare non sia- 
ni immuni da questi eventi. 


* E altresì vero che, in una zo- 


na come la nostra, storica- 
mente non dipendente dal- 
l'industria o da altri settori 


mea 


a Gorizia resta la piazza meno dispendiosa 


che accusano con maggior 
facilità ogni variazione dei 
mercati, non vi siano rispet- 
to ad altre realtà contraccol- 
pi significativi. Difatti, l’ac- 
quisto dell’abitazione, in 
particolare della prima ca- 
sa, resta uno degli obiettivi 
primari di moltissime perso- 
ne. E questo è reso possibi- 
le cala da due fatto- 
ri essenziali. I prezzi al me- 
tro quadrato degli immobi- 
li, se pur ritenuti alti per la 
nostra realtà, si collocano 
fra i più bassi d’Italia. Va, 
inoltre, sottolineato che i 
tassi d’interesse dei mutui, 
grazie anche ad alcune me- 
ritevoli iniziative fra ban- 
che ed agenti immobiliari 
Fiaip, non superano il 3%. 
Ne consegue che acquistare 
una casa nella nostra pro- 
vincia per chi ha un reddito 
fisso oltre ad essere possibi- 
le diventa anche convenien- 
te. Nello specifico, seppur 
con differenze minime ri- 
spetto agli anni precedenti, 
il mercato immobiliare del- 
la provincia di Gorizia in 
termini di transazioni di at- 
testa su valori a dir poco ac- 
cettabili»,  ‘ 

f. fa. 


Una veduta aerea della città di Monfalcone. 


zionali, a cominciare dalla 
Regione, e valutare poi la 
possibilità di lanciare un 
concorso internazionale per 
rielaborare le linee di svi- 
luppo generale di quest' 
area così importante della 
Regione». Il preside della 
Facoltà di architettura dell' 
Università di Trieste, Gia- 
como Borruso, ha rilevato 
da un lato la grande 
dinamicità di un territorio 
che ora ha però bisogno di 
mettere MO nella pro- 


pria crescita, dall'altro il 
ruolo importante che Mon- 
falcone e il mandamento 
Persano avere nel processo 
1 integrazione dell'area:al- 


toadriatica e nel Rosso 
i Euroregione, anche sotto 
il profilo infrastrutturale. 

l convegno sono interve- 
nuti anche il presidente del 
Consorzio industriale, Al- 
fredo Pascolin, e Paola Di 
Biagi, professore di Urbani- 
stica della Facoltà di archi- 
tettura. Il workshop di pro- 
gettazione che coinvolge gli 
studenti dell'Università di 
Trieste e si concluderà ve- 
nerdì sarà affiancato oggi, 
alle 17, nel mercato nuovo, 
dal secondo incontro di ap- 
profondimento che avrà co- 
me tema le reti infrastrut- 
turali e i sistemi di mobili- 
tà. 


scardinamento di una por- 
ta antisfondamento, la rot- 
tura di due porte e l’aspor- 
tazione dai muri di un paio 
di prese elettriche, «Ci han- 
no detto di rimettere tutto 
a posto: cosa che facciamo 
periodicamente visto che i 
minori ospitati sono turbo- 
lenti e può capitare che 
danneggino la struttura. Il 
centro: avrebbe già potuto 
ri-ospitare i minori se non 
fosse che stiamo attenden- 


La situazione creatasi 
rischia di mettere 

a repentaglio 

la pacifica convivenza 
tra i ragazzi 

delle diverse etnie: 

da qui l'intervento 


do l’arrivo della porta anti- 
sfondamento. Per il resto, 
tutti gli interventi program- 
mati sono stati ultimati». 

Minimizza il sindaco di 
Farra d'Isonzo, Maurizio 
Fabbro che è il presidente 
della Cooperativa Aurora. 
«Le persone in sovrannume- 
ro erano arrivate la notte 
prima e avrebbero dovuto 
lasciare il centro in tempi 
brevissimi - spiega -. Ma 
prima sono arrivati i Nas. 
Non appena saranno ulti- 
mati gli interventi previsti, 
i minori rientraranno al 
centro. . Non c'è nulla di 
drammatico». 

Il centro per immigrati 
extracomunitari minori era 
balzato alla cronaca nel no- 
vembre scorso. La polizia 
aveva sgominato una ban- 
da di baby-passeur (ospita- 
ti in via Trieste) che agevo- 
lavano l’immigrazione clan- 
destina a Gorizia e a Trie- 
ste. 

Francesco Fain 


Nel mirino l'egemonia di Fi 
Sul nuovo cda Carigo 
patto di Lega e An 
con il Centrosinistra 


Dietro al nuovo consiglio di amministrazione della Fon- 
dazione Cassa di risparmio di Gorizia si cela uno strap- 
po politico, tutto interno al Centrodestra, che in chiave 
locale potrebbe avere sensibili ripercussioni in viste 
delle prossime scadenze elettorali. La Lega Nord e Alle- 
anza nazionale hanno di fatto stretto un accordo con i 
partiti del Centrosinistra teso ad arginare il disegno di 
Forza Italia per la creazione di un eda tutto azzurro, o 
quasi, e soprattutto tutto goriziano. Infatti, Forza Ita- 
lia oltre alla conferma del presidente Franco Obizzi 
(sul cui operato c'è stata una pressoché unanime valu- 
tazione positiva) intendeva puntare sull’ex presidente 
Ater Adriano Zamparo e sul presidente dell’Ascom Pio 
Traini. Lega Nord e An hanno ritenuto troppo sbilan- 
ciato, per usare un eufemismo, il disegno di Forza Ita- 
lia e hanno dunque sostenuto le indicazioni del Centro- 
sinistra per la vicepresidenza al consigliere provinciale 
ex Ds Adriano Persi. Forza Italia, oltre a Obizzi, ha ot- 
tenuto Mario Brancati, la Lega Nord è rappresentata 
dall'architetto Luca Massarutto e An dal gradese 
«Gianluigi Boemo. 

Nel mirino di Lega Nord e An ci sarebbe il consiglie- 
re regionale di Forza Italia, Gaetano Valenti, sponsor 
politico di Zamparo e Traini. L'accordo trasversale de- 
gli alleati di Fi con il Centrosinistra è stato fatto passa- 
re in silenzio, ma è ovvio che poi certi problemi vengo- 
no a galla, soprattutto quando alcuni partiti hanno tut- 
to il vantaggio di far conoscere l’esatta - a loro dire - si- 
tuazione. Resta sullo sfondo una sensazione di rallenta- 
ta dinamicità di Forza Italia che pure dovrebbe essere 
il partito cui spetta l'indicazione agli alleati del futuro 
candidato alla presidenza della Provincia. 


Lettera di Fim, Fiom e Uilm al presidente 
I sindacati chiedono a Illy 
un sostegno istituzionale 
per salvare la Finmek 


Un incontro urgente per affrontare la crisi, sempre gravissi- 
ma, della Finmek Access Media di Ronchi dei Legionari e il 
conseguente rischio di vedere cancellati 300 posti di lavoro. 
E' quanto chiedono al presidente della Regione Riccardo Illy 
le segreterie provinciali di Fim, Fiom, Uilm. Secondo i sinda- 
cati dei metalmeccanici, la gestione commissariale continua 
a sostenere un piano di rilancio dell'intero gruppo che preve- 
de l'esclusione dello stabilimento dal perimetro industriale? 
di Finmek. «Per Ronchi era stata pubblicizzata una possibi- 
le soluzione - affermano Fim, Fiom, Uilm nella lettera rivol- 
ta al governatore del Fvg - con il coinvolgimento di un colos- 
so internazionale del software: Al sindacato non risulta però 
l'interessamento di alcuna multinazionale per l'attuale inse- 
diamento industriale». Così come ventilata, l'«ipotesi Micro- 
soft», ricorda il segretario provinciale della Fiom, Masat, 
avrebbe portato a Ronchi 20 ricercatori senza alcuna ricadu- 
ta industriale per il sito produttivo e l'occupazione. 

O, spiegano i sindacati a Illy, «l'unica cosa certa è che per 
Ronchi non esiste alcuna prospettiva certa oltre a un carico 
pesantissimo di cassa integrazione». Anche nell'ultimo in- 
contro l'azienda è tornata a parlare di cassa integrazione 
per 148 dei 800 dipendenti, nonostante il carico di lavoro ac- 
quisito dallo stabilimento. x 

Altamente ia: anche secondo la gestione commis- 
sariale, lo stabilimento ronchese rischia di sparire, per i sin- 
dacati, «anche a causa di pressioni politiche e territoriali», 
Lavoratori e sindacato faranno quindi «tutto il possibile per 
non disperdere un Tea onio umano e industriale unico a 
livello regionale», «Sappiamo che non sarà semplice - conclu- 
dono Fim, Fiom, Uilm - e per questo chiediamo di poter con- 
dividere con il presidente della Regione un percorso finaliz- 
zato al salvataggio degli attuali posti di lavoro». 
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CULTURA & SPETTACOLI 


CALSS 


PERSONAGGI Un libro voluto dal Premio Amidei di Gorizia renderà omagsio al grande critico 


Quando il cinema «parlava» con Cosulich 


Il volume riporta alla luce le recensioni scritte per il «Giornale di Trieste» 


Un tassello importante, fi- 
nora evocato ma non real- 
mente studiato, della cultu- 
ra cinematografica triesti- 
na, sta per riemergere gra- 
zie al Premio Amidei. Le re- 
censioni che Callisto Cosuli- 
ch pubblicò sul «Giornale 
di Trieste» («Il Piccolo» del 
Gma) dal '48 al '54 - primo 
corpus critico di una gene- 
razione (quella dei Kezich, 
Ranieri) che fece scuola - ri- 
vedranno nuovamente la lu- 
ce in un volume di 250 pagi- 
ne, L'uscita è prevista per 
la prossima edizione del 
Premio Amidei, dal 21 al 
30 luglio al Castello e al Pa- 
lazzo del Cinema di Gorizia 
(nel 2005 il consueto Pre- 
mio per la sceneggiatura al- 
lestirà anche due retrospet- 
tive, una sul cinema a epi- 
sodi e una sugli esordi d'au- 
tore). 

Quella di raccogliere i pri- 
mi, brillanti ed eclettici ar- 
ticoli del grande ottanten- 
ne Callisto - allora agli esor- 
di ma già capace di scopri- 
re film diversissimi, da «Ri- 
so amaro» a.«Frankenstein 
contro l'Uomo lupo» - è un' 
idea del presidente dell'As- 
sociazione «Sergio Amidei», 
Nereo Battello, cultore del- 
la cinefilia dell'epoca, rea- 
lizzata dal direttore Giusep- 
pe Longo. Ma il curatore 
del libro (pubblicato da 
Transmedia), è il giovane 
bolognese, docente di cine- 
ma al Dams di Gorizia, Roy 
Menarini, a cui abbiamo 
chiesto di raccontarci il suo 
lavoro ancora febbrilmente 
in corso. 

Quali articoli trovere- 
mo nel volume? 

«Cosulich pubblicò sul 
?Giornale di Trieste”. dal 


Franco Giraldi, Callisto Cosulich e Tullio Kezich riuniti a Trieste alcuni anni fa da Festival «Alpe Adria Cinema». 


'48 al '54 circa 500 pezzi, 
fra recensioni e saggi. La 
maggior parte delle uscite 
riguarda il periodo fino al 
'51. Da allora si trasferì a 
Roma, e diradò il suo lavo- 
ro fino a cessare la collabo- 
razione nel '54. Di tutti que- 
sti articoli abbiamo raccol- 
to per la prima volta l'elen- 
co, mentre ne pubblichere- 
mo integralmente una sele- 
zione di 200. Si tratta non 
solo delle recensioni dei 
film di prima visione, ma 
anche delle corrispondenze 
dalla Mostra di Venezia, o 
delle presentazioni dei clas- 
sici e degli inediti proietta- 
ti al Circolo della Cultura e 
delle Arti. Cosulich dal '47 
presentava sempre in sala 
i film per il Cca, per la fa- 


to notizia. 


bilità notevoli. 


SCIENZA È morto il fisico Aiino 
Shaw pensava che Mozart 
aumentasse l'intellidenza 


WASHINGTON Gordon Shaw, il fisico che scoprì che l'ascol- 
to della musica classica può contribuire a innalzare il 
quoziente intellettivo d'una persona, è morto in Califor- 
nia, a Laguna Beach, all'età di 72 anni. 

Shaw è deceduto la settimana scorsa, vittima di un 
cancro al rene, ma solo domenica la famiglia ne ha da- 


Lo studioso ottenne attenzione nazionale ‘e interna- 
zionale nel 1993, quando riferì che un gruppo di stu- 
denti universitari che ascoltavano regolarmente brani 
di Mozart avevano visto la loro intelligenza aumenta- 
re, sia pure temporaneamente. 

Il fisico non si compiacque, tuttavia, della notorietà 
che lo studio gli procurò, lamentandosi, anzi, della sem- 
plificazione mediatica delle sue ricerche, che proseguì, 
lungo lo stesso filone, per tutto il resto della sua attivi- 
tà. Che gli valsero, comunque, una notorietà e una visi- 


i 


Tutto Zigaina in una mostra 
sponsorizzata dalla Regione 


TRIESTE «Nel conferire que- 
sto riconoscimento alla car- 
riera a Giuseppe Zigaina 
ho l'ambizione di. rappre- 
sentare non la Regione, ma 
tutti gli uomini e le donne 
del Friuli Venezia Giulia». 
Così l'assessore regionale 
alla Cultura, Roberto Anto- 
naz, ha sottolineato la popo- 
larità di un PEPE 0 for- 
temente ancorato alla sua 
terra. È 
«Sono nato a Cervignano 
del Friuli e lì sono rimasto 
er tutta la vita», ha ricor- 
lato lo stesso Zigaina che 


ieri a Trieste ha ricevuto il. 


Premio alla cariera della 
Regione. Le tantissime mo- 
stre e le centinaia di premi 


ricevuti in tutto il mondo 
sono l’ a testimoniare il più 
FIESAO ittore vivente del 

riuli Venezia Giulia e tra 
i più grandi a livello nazio- 
nale e internazionale. 

«Il premio di oggi non è 
che una goccia nel mare del- 
le soddisfazioni che Zigaina 
ha avuto nella vita», ha pro- 
seguito Antonaz, ribadendo 
l'attenzione della Regione 
per l'artista e la sua opera 
e la volontà di dedicargli, 
dopo quella «bellissima di 

ervignano dello scorso an- 
no, che tutti abbiamo visto 
€ cui la Regione ha contri- 
buito», una grande rasse- 
gna che raccolga tutta la 
produzione di Zigaina. 


mosa sezione Cinema diret- 
ta insieme a Tullio Kezich, 
e quando cominciò a scrive- 
re per il ”Giornale di Trie- 
ste” si cimentò nello 
spiegare quei capolavo- 
ri anche dalle pagine 
del quotidiano». 

Oltre ai materiali 
d'epoca, ci saranno 
altri testi? 

«Si potrà trovare un 
mio saggio sul caratte- 
re delle recensioni, 
mentre l'ideatore dell' 
iniziativa, Nereo Bat- 
tello, rievocherà la ci- 
nefilìia di quegli anni, 
e lo stesso Cosulich 
porterà un suo contri- 
buto. Saranno presen- 
ti inoltre altre testimo- 


inserto di foto d'epoca com- 
pleterà il volume, con ri- 
stampe di pagine degli spet- 
tacoli e prime pagine signi- 


Kezich, Lizzani e Cosulich in una 
serata alla «Dreher» di Trieste. 


nianze e memorie. Un 


ficative del ”Giornale di Tri- 
este”, come si chiamava ”Il 
Piccolo” di allora, con cui 
tra l'altro Cosulich non era 
in sintonia. Ma erano 
anni difficili». 

Cosa è emerso que- 


sti articoli «dimenti- 
cati»? 
«L'impressione è 


quella di una grande 
apertura generale del 
giovane Cosulich verso 
tutte le cinematogra- 
fie e tutti i generi. Ri- 
cordiamoci che si assi- 
steva al ritorno del ci- 
nema americano, e il 
primo film da lui recen- 
sito fu infatti ”I gang- 
ster” di Siodmak, il 6 
luglio 1948. Ma il suo 


interesse andava alla 


pari anche verso il cinema 
italiano, quello europeo, e 
verso quei Paesi dell'Est fi- 
no ad allora proibiti, la Rus- 
sia con i suoi classici, la Ce- 
coslovacchia, la Jugoslavia. 
Soprattutto verso queste 
aree, Cosulich svolge un' 
azione critica pionieristica, 
parallela alla programma- 
zione per il Cca, con la pub- 
blicazione di pagine impor- 
tanti su cinematografie 
non studiate, né conosciu- 
te. Ma Cosulich andava a 
vedere di tutto e recensiva 
di tutto: la diversità, insie- 
me all'apertura, erano le ca- 
ratteristiche principali del 
suo lavoro». 

E quali erano le predi- 
lezioni, quali le scoper- 
te? 

«Ricordiamoci che nel ci- 
nema italiano stava esplo- 
dendo, pur fra mille diffi- 
denze, il Neorealismo, e Co- 
sulich ne afferrò subito il si- 
gnificato, cogliendone il va- 
lore duraturo anche dei 
film più difficili come "Ger- 
mania anno zero" di Rossel- 
lini. Ma il suo senso della 
scoperta lo mise in pratica 
soprattutto dall'avamposto 
della Mostra di Venezia, co- 
me nel caso del cinema 
d'animazione, non solo di 
Disney. Seppe riconoscere 
immediatamente anche 
l'importanza di ”Domertica 
d'agosto” (1950) di Luciano 
Emmer, sceneggiato pro- 
prio da Sergio Amidei, pri- 
mo film del filone a episodi 
incrociati (che arriva fino 
all'attuale 'Manuale d'amo- 
re' con Verdone). In 'Dome- 
nica d'agosto', Cosulich co- 
glie la trasformazione del 
Neoralismo in cinema popo- 
lare, quando la poesia quo- 


Giraldi, Cosulich e Kezich: ovvero, come eravamo. 


tidiana migra, senza decom- 
porsi, nella commedia. È 
importante questo atteggia- 
mento positivo, perché inve- 
ce verso la commedia ame- 
ricana del periodo, e verso i 
generi più salottieri, Cosuli- 
ch è di rado tenero, e a ra- 
gione. D'altra parte, dando 
dignità di recensione a film 
come “Frankenstein contro 
l'uomo. lupo". (uscito nel 
1949), con Bela Lugosi e 
Lon Chaney, troviamo la 
conferma di quel che sape- 
vamo: ovvero il ruolo di Co- 
sulich come cultore dei film 
di mostri, come pioniere di 
quella passione tutta trie- 
stina per la serie B, che 
innerverà il Festival di Fan- 
tascienza e la Cappella Un- 


derground fino a oggi (ricor- 
diamoci anche il Cosulîch 
sceneggiatore di fantascien- 
za per Margheriti)». 

E la sua scrittura? 

«Si trattava di uno stile 
inevitabilmente succinto, 
rapido, che doveva delinea- 
re giudizi su più film in po- 
che righe. Uno stile, però, 
che restava colto, ricco di ci- 
tazioni da testi letterari, da 
poesie, ben prima della cri- 
tica sofisticata dei Cahiers 
du Cinéma”. Per questo la 
nostra ambizione, nel far 
leggere l'una di seguito all' 
altra le recensioni di Cosuli- 
ch, è quella di costruire il 
’diario letterario” di un ve- 
ro autore, di un intellettua- 
le della critica». 

Paolo Lughi 


EDITORIA Verranno presentati giovedì alla Fiera del libro di Torino e poi distribuiti in giro per l'Italia 


«illystories», cinque racconti d'autore. Da leggere al bar 


Li firmano Giuseppe Cederna, Marcello Fois, Dacia Maraini, Sandra Cisneros, Colum McCann 


Giuseppe Cederna, Sandra 
Cisneros, Marcello Fois, Da- 
cia Maraini e Colum Mc- 
Cann sono gli autori della 
nuova collana di «illysto- 
ries» dedicata al tema del 
«viaggio» che sarà in distri- 
buzione dal 5 Damno 2005, 
in occasione dell'apertura 
della Fiera del Libro di To- 
rino, in una selezione di 
bar nelle principali città ita- 
liane. 

Le «illystories» sono un 
invito alla lettura attraver- 
so un canale non convenzio- 
nale, quello del bar, dove il 
momento di pausa diventa 
l'occasione di lettura di un 
breve racconto. I cinque rac- 
conti sono «L' uomo che ave- 
va perso il viaggio» (Ceder- 
na), «Machu Picchu» (Cisne- 
ros), «...un po’ morire» (Fo- 
is), «In volo» (Maraini) e 
«Sumac» (McCann). 

«Partecipare a un proget- 
to che permette ai racconti 
di arrivare là dove solita- 
mente non arrivano - spie- 
ga Cederna - è stato in un 
certo senso come battere 
un nuovo sentiero». «Sul let- 
to di morte della letteratu- 
ra contemporanea - com- 
menta Fois - ho promesso 
solennemente che avrei par- 
tecipato a qualunque pro- 
getto che avesse come obiet- 
tivo quello ‘di promuovere 
la lettura, Sarei stato dispo- 
sto a tutto pur di partecipa- 
re a quest'iniziativa. Anche 
a diventare uno scrittore». 

«Il bar - secondo la Marai- 
ni - così potrebbe non esse- 
re solo il luogo del consumo 
veloce, ma ritornare a esse- 
re idealmente una sorta di 
Bottega del Caffè» di goldo- 


niana memoria. 


La progettazione delle co- 
pertine dei racconti è stata 
affidata agli studenti della 
Parsons School of Design 
di New York. 

Il progetto «illystories» è 
nato in occasione di Festi- 
valettura 2003 di Mantova, 
nell'ambito di «Scritture 
giovani», iniziativa che pro- 
muove giovani scrittori eu- 
ropei. Con questa edizione 
l'appuntamento con «illysto- 
ries» diventa semestrale, al- 
ternando quindi ai giovani 
emergenti, racconti inediti 
di autori affermati italiani 
e stranieri. Ogni edizione 
sarà dedicata a uno dei te- 
mi che compongono la cul- 


tura del caffè secondo illy: 
il viaggio, l'origine del caf- 
fè; il caffè inteso come luo- 
go e come bevanda, e con es- 
so il mondo di relazioni, 
esperienze e storie che na- 
scono attorno ad una tazzi- 
na; l'espressione, il mondo 
dell'arte e del design. 

Le storie di queste cin- 
que libretti da bar sono ac- 
cattivanti, chiedono di esse- 
re lette. Basta scorrere gli 
incipit, concentrarsi sulla 
prima pagina per renderse- 
ne subito conto. Prendiamo 
«L'uomo che aveva perso il 
viaggio» di Cederna. Comin- 
cia così: «I ricordi sapevano 
dove colpirlo. L’uomo triste 


Da sinistra, l'attore-scrittore 
Giuseppe Cederna, Dacia Maraini e 
Marcello Fois, che partecipano con i 
loro racconti alle «illystories». 


si asciugò le lacrime con il 
dorso della mano e cercò gli 
occhiali - una custodia mar- 
rone - nel portaoggetti so- 

ra la testa. Si allungò. 
Sfiorò il libretto di circala- 
zione, le cartine Michelin, 
una sigaretta di erba sviz- 
zera per smettere di fuma- 
re, una rondella. un pac- 
chetto di sigarette vere, un 
fermaglio per capelli, una 
scatola di farfalle di carta 
colorata. Ritrasse la mano 
di scatto ma la fitta di dolo- 
re arrivò lo stesso. Gli og- 
getti e 1 nomi nomn hanno 
pietà. Niente occhiali. For- 
se nel portabagagli, nelle 
borse con i libri, la musica, 


i quadri, i vestiti, una bici- 
cletta smontata, i ricordi di 
sette anni che tornavano a 
casa. Altro conato di pian- 
to. Abortito». 

Dedicato a James Dean 
il racconto di Marcello Fois 
«...un po’ morire». Che par- 
te così: «Forse pensava che 
con la stessa velocità con 
cui faceva andare la Por- 
sche Spider sarebbe riusci- 
to a dimenticare quanto po- 
tesse pesare essere uin’'ico- 
na del cinema. Perchè il 
punto non era essere real- 
mente un’icona del cinema, 
quanto leggerlo sui quoti- 
diani, o su Variety. Insom- 
ma, forse, pensava che pre- 


mendo sull’acceleratore si 
otesse raggiungere que 
CI di invisibilità che 
hanno le vere icone del 
grande schermo. Le star au- 
tentiche, come le ricordava 
lui: John Barrymore, Jean 
Harlow. Immagini pure, ni- 
tide, nella pulizia della po- 
sa in bianco e nero». 
Narratrice di lungo cor- 
so, vincitrice di importanti 
premi letterari, da sempre 
una delle voci della narrati- 
va italiana più ascoltate, 
Dacia Maraini porta in quo- 
ta il suo racconto «In volo» 
con un attacco intimista. 
«Ada chiude la valigia, si 
guarda le scarpe chiedendo- 
si se siano adatte per un 
viaggio in aereo. I piedi, in 
volo, si gonfiano. Ma sa che 
non se le toglierà come fan- 
no molti, per infilarsi le 
pantofole di pezza, distribu- 
ite dopo il decollo. Non le 
sembrano decorose. E poi 
ha sempre paura di trovare 
il pavimento del gabinetto 


bagnato e quelle pianelline - 


leggere non rimarebbero 
asciutte. Il tazi è sotto che 
l’aspetta, ingolla. l’ultimo 
sorso di caffè e chiude la 
porta a chiave. La giornata 
è grigia, ci sono cumuli di 
nuvole cenerine che si ag- 
grovigliano, spinte da un 
vento impetuoso. L’aereo 
ballerà». 

Sandra Cisneros e Co- 
lum McCann sono due pro- 
mese della narrativa, che i 
lettori italiani più attenti 
hanno già imparato ad ap- 
prezzare. Le due storie bre- 
vi che firmano per questa 
collanina non deluderanno. 

Laura Strano 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


erat ET, 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


RASSEGNA Il presidente Pelizzo propone incontri e scambi economici e commerciali coi Paesi dell'Est 


Mittelfest, aprirsi anche alla politica 


È Moni Ovadia rilancia: «Serve una strategia di più ampio respiro» 


UDINE «Il Mittelfest va benis- 
simo. Ma io sostengo da tem- 
po che la rassegna non de- 
V'essere soltanto palcosceni- 
co per presentare spettacoli 
teatrali e musicali, peraltro 
sempre di ottimo livello. 
Bensì diventare occasione 
di scambi e incontri politici, 
economici, commerciali...». 
Lorenzo Pelizzo è presi- 
dente del Mittelfest da poco 
più di un mese, ma sta inter- 
pretando il suo ruolo in ma- 
niera decisamente propositi- 
va. Dimostrando di conosce- 
re piuttosto bene la realtà 
di cui si deve occupare. 
«Non dimentichiamo che 
tanti anni fa - spiega infatti 
Pelizzo - l’allora ministro 
De Michelis aveva immagi- 
nato il Mittelfest come mo- 
mento non solo di spettacolo 
ma anche e nelle sue inten- 
zioni forse soprattutto politi- 
co, per entrare in dialogo 
con Paesi a noi geografica- 
mente vicini, ma che all’epo- 
ca stavano al di là della cor- 
tina di ferro. Oggi siamo tut- 
ti in Europa, alcuni Paesi vi 
sono già entrati mentre al- 
tri lo faranno nei prossimi 
anni, ma la verità è che con 
questi nostri vicini ci si co- 
nosce ancora molto poco...». 
Ecco allora, nell’idea del 
presidente della rassegna di 
Cividale, la cui edizione 
2005 si svolgerà a fine lu- 
glio, l'opportunità di pensa- 
Te a «momenti di incontro, 
di dibattito, di scambio poli- 
tico ma anche economico e 
commerciale». 


MUSICA Bella esibizione al Ridotto del Teatro Verdi 


Da sinistra: Lorenzo Pelizzo e Moni Ovadia, rispettivamente presidente e direttore artistico del Mittelfest. 


Ma Pelizzo non si ferma 
qui. «Ho molto apprezzato 
l’ultima edizione del festi- 
val e anche quelle preceden- 
ti. Riconosco dunque a Moni 
Ovadia e al suo predecesso- 
re, Giorgio Pressburger, il 
merito di aver portato a Ci- 
vidale proposte culturali e 
artistiche di altissimo livel- 
lo. Chiarito ciò, non posso 


non ricordare che il Mittel- 
fest dev'essere anche palco- 
scenico per le nostre compa- 
gnie, per i prodotti culturali 
e spettacolari che nascono e 
vengono realizzati nel Friu- 
li Venezia Giulia...». 

A stretto giro di posta ar- 
riva la replica del direttore 
artistico. «Sono assoluta- 
mente d’accordo con la pro- 


Copland e Peacock, ovvero 
quasi un manuale del jazz 


TRIESTE Sobri ed eleganti, scarni ed essenzia- 


li, rigorosi ed equilibrati con 


oche conces- 


possibili per ottenere suoni indescrivibili 
ma sempre sottovoce. Copland accompagna 


sioni all’autocelebrazione. Ma la consapevo- 
lezza di aver assistito a un evento. Tutto 
esaurito per l’esclusiva italiana dell’affiata- 
to duo composto dal pianista Mare Copland 
e dal contrabbassista Gary Peacock al Ri- 
dotto del Verdi, sede ideale per uno spetta- 
colo jazz di stampo cameristico, per la ras- 
segna «Trieste - Le nuove rotte del jazz», a 
cura di Cohtrotempo. 
Alle 21.14 Co- 
pland, camicia fucsia 
rigata e Peacock, ca- 
micia nera a righe, 
fanno il loro ingresso. 
Il massimo della sce- 
na contemporanea, 
. raro esempio di coe- 
sione e ispirazione, of- 
frono un manuale 
Jazz in 90 minuti e 
dieci brani. La raffi- 
nata coppia incarna 
la definizione del con- 
cetto di interplay. Si- 
stemano gli spartiti, 
ricambiano l’applau- 
so e illuminati dai fa- 
ri, danno il via all’in- 
tensa ed emozionan- 
te performance. 
‘arte il piano deli- 
cato e sognante di Co- 


con la voce le evoluzioni sui tasti. Applauso 
serosciante. Il pubblico segue con silenzio- 
sa ammirazione. Il piano è sempre più sua- 
dente, contrapposto alla tensione del con- 
trabbasso che lastrica di pietre preziose il 
sentiero tracciato da CR pianista 
distilla gocce di purezza cui subentra Pea- 
cock in un fraseggio asciutto e ohio 
musica che oltrepassa i generi: dal jazz si 

b assa alla classica, al- 
a leggenda. I due si 
vedono a occhi chiusi 
e dialogano senza bi- 
sogno di parole. Pea- 
cock posa lo strumen- 
to ed esce, Copland ri- 
prende il suo classici- 
smo, introspettivo e 
inquieto. Le scale mu- 
sicali hanno i gradini 

’oro. 

Peacock rientra e 
ARDISUGe: mentre Co- 
pland presenta i bra- 
ni «con la speranza 
che apprezziate la no- 
stra musica». Ora è 
lui ad allontanarsi la- 
sciando la scena al- 
l’altro. Momenti lirici 
smussati si fondono 
con altri contorti, dal- 
l'andamento convul- 


pland per «My Foo- 
lish Heart», quasi un 
brano classico, che in- 


La bandiin scena al Ridotto. (F. Visual Art) 


so e improvvise acce- 
lerazioni. I brani di 


terpreta chino, con- 

centratissimo. Dopo due minuti di poetico 
pianismo subentra il contrabbasso accarez- 
zato da Peacock. L'atmosfera è intima, Co- 
pland volge lo sguardo in alto cercando ispi- 
razione mentre Peacock guarda verso il 
basso. Mani che sono passpartout per la 
porta dell’infinito, dita che accarezzano: 
massaggi per l’anima. 


cui sono anche autori 
si susseguono: «Talkin? Blues», «Requiem», 
«Vignette», «Not Going Gently», «At Ni- 
ht»; «Skim», E per finire, un omaggio a Mi- 
es Davis, «Blue in Green», dal finale sus- 
surrato. Si accendono le luci e i due si inchi- 
nano, La richiesta di bis li richiama fuori, e 
dopo un nuovo inchino regalano un ultimo 
momento magico. 


Peacock disegna sulle corde posture im- 


“© ARTE 


Gianfranco Terzoli 


al 


posta del presidente - dice 
Moni Ovadia - ma è chiaro 
che non può essere compito 
nostro. Sarebbe infatti bello 
che lo stesso Pelizzo, con il 
sostegno dei politici regiona- 
li e non solo regionali, riu- 
scisse a far convergere sul 
Mittelfest quel tipo di inte- 
ressi che lui auspica. Imma- 
gino per esempio un dibatti- 


to con il ministro della cultu- 
ra ungherese il giorno in cui 
presentiamo uno spettacolo 
ungherese...» 

«Io ho sempre detto che bi- 
sogna unire i progetti cultu- 
rali e quelli economici. 
Quando l’economia capirà 
che la cultura è un buon in- 
vestimento, avremo fatto 
un bel passo avanti. Ma ci 


Il maestro ha diretto i Wiener Philharmoniker per il Fai 


vogliono i fondi e le struttu- 
re, Cividale è un gioiello che 
va preservato. Io ho propo- 
sto di trasformare l’ex ce- 
mentificio in un grande cen- 
tro culturale e anche com- 
merciale. Un altro esempio? 
Fra le eccellenze del Friuli 
Venezia Giulia c'è quella 
enogastronomica. Ebbene, 
valorizziamola anche all’in- 
terno del Mittelfest... La ve- 
rità è che bisogna osare». 

Per quanto riguarda la 
presenza delle realtà regio- 
nali, Ovadia risponde con il 
più classico dei «già fatto!», 
«Già l’anno scorso - ricorda 
infatti il direttore artistico - 
nel cartellone c'erano molte 
presenze regionali. dI 
st'anno faremo di più. Cito 
soltanto gli spettacoli con il 
Verdi di es con lo Sta- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia, con La Contrada, con il 
Css, con il Teatro Club, con 
l'Accademia Nico Pepe... 
Non mi sembrano presenze 
di poco conto». 

«Comunque un festival è 
una realtà in movimento - 
conclude Moni Ovadia - per 
la quale sarebbe necessaria 
una strategia di respiro al- 
meno quinquennale. Io sono 
arrivato l’anno scorso e l’an- 
no prossimo concludo la mia 
esperienza a Cividale. Spe- 
ro che la prossima direzio- 
ne, facendo tesoro di quanto 
realizzato da quelle prece- 
denti, sappia aprirsi costrut- 
tivamente a una valida pro- 
spettiva futura...». 

Carlo Muscatello 


Atmosfera e pubblico da «prima» 
per il ritorno di Muti alla Scala. 


MILANO Atmosfera delle 
grande occasioni, degli av- 
venimenti unici, quasi un 7 
dicembre, ieri sera alla Sca- 
la per il ritorno di Riccardo 
Muti alla guida dei Wiener 
Philharmoniker nel teatro 
che fino a pochi mesi era il 
suo. Atmosfera sottolineata 
anche dalla presenza del 
presidente della Camera 
Pierferdinando Casini, del 
ministro Pietro Lunardi e 
del vice presidente del 
Csm, Virginio Rognoni. 
Come nelle grandi occa- 
sioni, mille cronisti nel 
foyer, mille televisioni, gior- 
nalisti a caccia di una di- 
chiarazione. Entra il bel 
mondo milanese: flash dei 
fotografi su Valentina Cor- 
tese, su Giulia Maria Moz- 


zoni Crespi, presidente del 


Fai, cui l'incasso è devolu- 


to. C'e anche Fedele Confa- 
lonieri e l'ambasciatore au- 
striaco Alfons Kloss. Crea 
subbuglio tra i cronisti l'in- 
GEO inatteso del presi- 

lente Casini, insieme al 
sindaco Albertini e al pre- 
fetto Ferrante. 

Il presidente della Came- 
ra è venuto apposta per ren- 
dere VIRAGELO a Muti. È lui 
stesso a dirlo, stretto dalle 
domande dei giornalisti do- 
po aver salutato la «padro- 
na di casa» Giulia Maria 
Crespi. «Muti è un grande 
orgoglio italiano - dice - co- 
me pure questo Teatro. La 
mia presenza qui è un 
omaggio a lui e a quello che 
TORRES eni 

Ml presidente del Fai ha 
rivelato che era stato il Ma- 
estro Meli (che per due me- 
SÌ è stato sovrintendente) a 
telefonarle, un anno fa, e a 


proporle il concerto benefi- 
co, col maestro Muti. «Io ac- 
cettai subito - ha continua- 
to - il Fai è molto attento al- 
la musica perchè essa è inti- 
mamente collegata con la 
bellezza». Ma non crede - le 
è stato chiesto - che questa 
occasione rischia di restare 
unica? «Mi auguro che Mu- 
ti perdoni, ma anche che 
Abbado ci ripensi». 

Sereno in volto Fedele 
Confalonieri, già presiden- 
te dell'Orchestra Filarmoni- 
ca della Scala, dimissiona- 
rio Ro solidarietà con l'ami- 
co Riccardo Muti, si conce- 
de poco ai microfoni delle 
televisioni: «Questo è l'ini- 
zio di un altro percorso di 
Muti - dice solo - come diret- 
tore ospite alla Scala». Allo- 
Ta ci saranno ancora occa- 
sioni come questa? «Lo spe- 
ro bene!». 


Morto a 78 anni Bell, 
inventò «Beautiful 


Diritti degli scrittori: 


NEW YORK William Bell, il creatore di «Be- 
autiful» e di tante altre soap opera del- 
la tv americana, è morto a 78 anni a 
Los Angeles. La sua carriera come scrit+ 
tore televisivo aveva coperto quattro de- 
cenni e 15 mila ore di tv. Oltre a «Beau- 
tiful» Bell aveva co-creato a prodotto al- 
tri due popolarissimi serial, «Young 
and Restless» e «Days of our Life», che 
gli avevano portato nove premi Emmy. 


se ne parla a Venezia 


VENEZIA Il Pen Club italiano e l'Ateneo 
Veneto daranno vita, oggi a Venezia, al- 
la Cattedra per i diritti umani dello 
scrittore. Lo faranno con una conferen- 
za aperta al pubblico, alle 9.30 nell’aula 
magna dell'Ateneo, con gli interventi di 
numerose personalità, tra cui Lucio La- 
mi, Jiri Grusa, Johanne Leedom Acker- 
man, Sergio Perosa, E con le testimo- 
nianze di Darak Sarkohi e Dimon Mol. 


CONCERTO A Roma il Primo Maggio 


Jannacci, festa 
per i 70 anni 


ROMA Francesco De Gregori 
ed Enzo Jannacci insieme 
sul palco di piazza San Gio- 
vanni, l’altra sera, nel con- 
certo per il Primo maggio 
che è diventato la festa più 
bella che Jannacci poteva 
avere per i suoi 70 anni. 
Già il Parto delle nuvole pe- 
santi aveva cantato nel po- 
‘meriggio «Vincenzina», così 
come Claudio Bisio e i Ne- 
grita avevano riproposto 
uno dei primi rock'n'roll del- 
la musica italiana, «Una 
fetta di limone», Ma il ritor- 
no sul palco di De Gregori, 
per una versione acustica 
di «Fiorisci bel fiore» insie- 
me a Jannacci ha dato una 
scossa emotiva 

alla piazza. 

De Gregori 
aveva già can- 
tato nel pome- 
riggio, poi ha 
proposto un 
breve set sera- 
le con «Vai in 
America Cele- [!°$ 
stino», il suo ul- 
timo singolo: 
ma la sua di- 
sponibilità a 
cantare con un 
personaggio 
che è considera- 
to un maestro 
da un'intera ge- 
nerazione di ar- 
tisti e autori, 
nel teatro e nel- 
la. musica, ha 
avuto il senso 
di una dimo- 
strazione di 
quanto possa 
essere. impor- 
tante anche un 
autore di canzo- 
ni. «Fiorisci bel 
fiore» è un pez- 
zo scritto agli 
inizi della car- 
riera da Jan- 
nacci, che i due 
hanno eseguito 
con le chitarre , 
acustiche e con 
Paolo Jannacci 
alla fisarmoni- 
ca. 

Ma la parte 
serale e conclu- 
siva del concer- 
to può essere 
considerata 
uno dei primi 
raduni del nuo- 
vo rock italia- 
no: in sequen- 
za, uno dopo 
l'altro, si sono 
esibiti infatti 
Afterhours, 
Marlene Kuntz 
e Subsonica, 
tre delle band 
più rappresen- 
tative, che tra 
l'altro hanno 
da poco pubbli- 
cato nuovi al- 
bum. Da tener conto poi 
che prima di loro sono sali- 
ti sul palco i Negrita, Ne- 
gramaro, Cristina Donà, Ti- 
romancino e Velvet, dun- 
que un cast che ha tenuto 
conto di quanto di meglio 
c'è nella nuova musica ita- 
liana. 

Una tensione culminata 
nel set delle Vibrazioni. 
Chiamati a coronamento 


della sequenza delle rock 
band italiane, i ragazzi mi- 
lanesi hanno dato vita a un 
set pieno di energia che ha 
coinvolto la piazza. 
Francamente deludente 


Francesco De Gregori 


Enzo Jannacci 


Tanta folla in piazza. 


americana di «Strange 
Days» che da un anno ha 
messo su una band, Il suo 
concerto è stato il meno con- 
vincente dell'intero cast, 
un concerto da club per 
un'attrice «che fa la cantan- 
te» e che non era del tutto 
adeguata a un simile even- 
to. 

Con la loro performance 
ormai a sera inoltrata l'Or- 
chestra di piazza Vittorio, 
l'ensemble formato e guida- 
to da alcuni componenti de- 
gli Avion Travel, anche lo- 
ro presenti ieri sera, e il 
concerto ha dato il segno 
del rispetto per le diversità 
culturale che, per fortuna 

sono molto lon- 
tane dal mon- 
do della musi- 
ca. 

Poi, soltanto 
le luci del gran- 
de palco sono 
rimaste a illu- 
minare piazza 
San Giovanni 
che, davanti al- 
la basilica in 
una serata pri- 

3 maverile, è an- 

f cora protagoni- 
sta del primo 
maggio. Un 
evento dedica- 
to ai giovani 
che in migliaia 
dalle prime ore 
del mattino 
hanno raggiun- 
to Roma per fe- 
steggiare la 
giornata dei la- 
voratori al rit- 
mo della musi- 
ca. 

Gli artisti 
hanno  conti- 
nuato a darsi il 
cambio. sulla 
scena lancian- 
do, attraverso 
le canzoni mes- 
saggi di pace, 

, contro la guer- 
ta e per i dirit- 
ti. E il pubblico 
ha risposto con 
entusiasmo tra- 
volgente nono- 
stante la stan- 
chezza. 

I ragazzi ap- 
plaudono, sal- 
tano e si diver- 
tono. Cantano 
sulle note dei 
propri idoli, as- 
sistendo con 
grande  atten- 
zione alla per- 
formance — dei 
bambini africa- 
ni di «Pinoc- 
chio Nero», che 
sì sono esibiti 
nel pomerig- 
gl 


o. 
«Stare qui è 

un'emozione 
fortissima», dice Sara, 17 
anni di Bologna. Accanto a 
lei c'è Alessandro, di Firen- 
ze: «Speriamo che la nostra 
presenza serva a qualcosa. 
Per noi è una festa, ma l'im- 
portante è che arrivi anche 
un segnale. Che cambi qual- 
cosa in questo nostro paese 
soprattutto per il lavoro, 
una chimera per i giovani», 

«Ho cantato e ballato. 

la prima volta che vengo a 
Roma per il primo maggio - 
aggiunge Cristina, arrivata 
da Napoli - Si respira un' 
aria di grande solidarietà. 
Tutti qui a manifestare per 
il lavoro in modo pacifico e 


Juliette 


TRIESTE Opere da tutto il 
mondo stanno giungendo 
in questi giorni a Trieste, 
in aiuto del Gruppo 78 In- 
ternational Contemporary 
Art, in risposta all'appello 
della sua presidente, Ma- 
ria Campitelli. 

I primi a venire in soc- 
corso all'associazione sono 
stati ovviamente i soci e 
gli artisti triestini tra cui 
Myriam Del Bianco, Fabio- 
la Faidiga, Paolo Ravalico 
Scerri, Lorena Matic, Fran- 
co Vecchiet, Ciro Gallo, Eli- 
sa Vladilo, Guillermo 
Giampietro; ai quali si 
stanno aggiungendo in que- 
ste ore gli stranieri Wil- 
liam West (Londra), Susie 
Mac Murray (Manche- 
ster), Arlettte Vermeiren 
(Bruxelles), Anne Liebha- 
berg (Bruxelles), Dean Ver- 
zel (Lubiana), Jota Castro 


Tantissime opere in appoggio dell’associazione che rischia di chiudere 


Aiuto, salvate il Gruppo 78...!. 


(Perù/Parigi), Al Fadhil 
(Iraq), Robert. Gligorov 
(Macedonia/Italia). 

Da diverse città d'Italia 
sono giunte le opere di Pao- 
la Sabatti Bassini, Gian- 
carlo Pagliasso, Antonella 
Bersani, Chiara Castagna, 
Mario Consiglio, Walter 
Bortolossi, Liuba, Pierma- 
rio Ciani, Mimi Farina, An- 
na Pontel e tanti altri. 

Spesso alle opere si ac- 
compagnano le attestazio- 
ni di solidarietà, le parole 
di conforto ma anche di 
stupore e di incredulità, di 
fronte alla situazione di 
grave difficoltà economica 


dell'associazione, tale da 
pregiudicarne la stessa so- 
pravvivenza. Incredulità e 
stupore espressi soprattut- 
to dagli artisti stranieri 
molti dei quali sono stati 
portati per la prima volta 
a Trieste proprio dal Grup- 
po 78. 

Lo ha raccontato ieri 
mattina Maria Campitelli 
‘nella conferenza stampa 
svoltasi al Museo Revoltel- 
la, dove domani pomerig- 
gio (alle 17) verrà proposto 
ad un pubblico, che si au- 
Spica sia il più numeroso 
posalizlo; «Help. Pratiche 

li salvataggio per un'asso- 
ciazione in pericolo». 


«Un'iniziativa anomala - 
l'ha definita la stessa Cam- 
pitelli - che è insieme un'in- 
stallazione con tutto il ma- 
teriale prodotto in 27 anni 
di attività del Gruppo (o 
perlomeno quello che è sta- 
to possibile riunire) e una 
mostra d'arte contempora- 
nea con i lavori generosa- 
mente donati dagli artisti 
allo scopo di sostenere la 
nostra attività e di farla 
proseguire in futuro». 

In molti casi gli artisti, 
ai quali è stata chiesta un' 
opera di dimensioni conte- 
nute, hanno creato un lavo- 
ro appositamente per que- 


sta occasione dove il grido 
«help» risalta nei diversi 
colori, tecniche e stili pro- 
pri di ognuno, Qualcuno di 
oro si è offerto anche per 
un ulteriore e più concreto 
appoggio. 
olidarietà è stata 
espressa quindi dalla diret- 
trice della Galleria d'Arte 
Moderna di Udine, Isabel- 
la Reale, e da Maria Ma- 
sau Dan, direttrice del Mu- 
seo Revoltella la quale, in- 
sieme al Comune di Trie- 
ste e all'Assessorato alla 
cultura, ha voluto mettere 
a disposizione uno spazio 
del museo affinché fosse di 
dominio pubblico la richie- 
sta di «aiuto» da parte del 
Gruppo 78, riconoscendo- 
ne il valore e ribadendo 
l'importanza del sostegno 
all'arte contemporanea. 
: Franca Marri 


giunta del Teatro Stabile e de- 
gli Amici del Caffè Gambri- 
nus, la «sceneggiata» si è tra- 
sferita per un Rprra io a 
Trieste. È stato Enrico Fiore, 
critico teatrale del «Mattino» 
a raccontare al pubblico della 
Sala Bartoli tutto il bene e il male di que- 
Sto popolarissimo genere teatrale, cantato 
e recitato, trasformato in oggetto di culto e 
mitologia, dopo che sono scomparsi i suoi 
Find interpreti, e che l'eredità è stata ri- 
levata dai pochi rimasti fra i cantanti «da 
giacca», specializzati cioè in brani dalle tin- 
te forti, piccoli mélo da eseguire in piazza 
o preferibilmente ai matrimoni, indossan- 
do appunto una giacca, Un nome per tutti: 
Mario Merola. 

Conla sua verve e l'inconfondibile e roco 
accento partenopeo, Fiore ha spiegato l'ori- 
gine plebea della sceneggiata (serviva, agli 
inizi del Novecento, a evadere la nuova tas- 
sa sui varietà). Ma si anche situato stori- 
camente il genere. È passato così davanti 
al pubblico un tratto di vita napoletana 
che dal proletariato urbano dei Pulcinella 


Lewis, 


TRIESTE Grazie all'azione con- «Sceneggiata» a Trieste conduce, in una città ormai 


Teatro di cuore 
e di malavita 24 


l'attrice coninostri modi...». 


borghese, all'affermazione di 
figure come Felice Sciosciam- 
mocca (l'eroe delle commedie 
di Scarpetta, il papà di Eduar- 
no ai ReTROnABEI della 
sceneggiata: figure di in un 
mondo spesso malavitoso, sce- 

nario di vendette e delitti d'onore, ristret- 
tezze economiche e emigrazione. Il ruolo 
più noto resta infatti quello del 'o Mala- 
mente, l'antagonista cattivo che figura 
sempre accanto a Isso, Essa e Mammà, nel- 
la distribuzione dei personaggi. A dar con- 
ferma alle intuizioni e agli aneddoti di Fio- 
re, raccolti nell'ultimo tempio della sceneg- 
iata, il Teatro Duemila, è stato infine 
ando Neri, tradizionale interprete del ge- 
nere. Ha Recente, ACPOMDASHAIO al piano 
da Riccardo Morpurgo, alcune canzoni ca- 
noniche, passate alla storia (e al cinema) e 
brani di culto da parte di un pubblico al 
tempo stesso colto e ultrapopolare: la gran- 
de e struggente aria da «'O zappatore» e la 
lettera scritta col cuore in mano dal prota- 
gonista emigrato di «Lacreme napulitane». 
Roberto Canziani 
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IL PICCOLO 


MUSICA Amaro sfoso a Udine di Dietmar Pflegerl, direttore dello Stadttheater di Klagenfurt 


Haider taglia il Puccini Festiva 


Fondi dirottati su altre iniziative, si salvano solo due opere 


UDINE Avrebbe voluto orga- 
nizzare il primo «Puccini Fe- 
stival» a Klagenfurt, il regi- 
sta Dietmar Pflegerl, sovrin- 
tendente del Teatro comuna- 
le nel capoluogo carinziano, 
ma un fatto contingente glie- 
lo ha impedito. E cioè il tra- 
sferimento dei fondi rispar- 
miati in sei anni di gestione 
oculata della struttura citta- 
dina, pari a 1,2 milioni di 
euro, ad MEGA del governa- 
tore Jorg Haider, che ha de- 
ciso di «prelevarli» per desti- 
altre attività. 

Furibondo, più che ama- 
reggiato, il regista pronun- 
cia il suo «j’accuse» a margi- 
ne della conferenza di pre- 
sentazione, al Visionario di 
Udine, della «Bohème» e del- 
la «Madame Butterfly» da 
lui dirette, che andranno in 
scena, rispettivamente, il 
23 e il 30 luglio 2005 nel rin- 
novato «Stadttheater», con 
l'Orchestra sinfonica della 
Carinzia. 

Sul podio Alexander Anis- 
simov, già direttore del Bol- 
scioi di Mosca, per due «pre- 
mière» molto attese che da- 
ranno il via ad una serie di 
repliche, quattro per ciascu- 
na opera. «Questi allesti- 
menti - dichiara Pflegerl - 
resteranno per il momento 
gli unici del festival che ave- 
vo già ideato per lanciare a 
livello europeo la mia visio- 
ne dell’opera pucciniana». 


con. un'unica 
straordinaria, 


regia di Riccardo Fortuna. 


ma interlocutoria in cui il 


nel 1979 il testo ha il carattere di 
ùna sacra rappresentazione in for- 
i il linguag- 
gio assume toni di esasperato liri- 
smo e intensa drammaticità. 
Maria viene chiamata a rispon- 
dere alle domande di un coro da 
tragedia greca, formato da giovani 
tutti vestiti di pelle nera, in una 
scena cosparsa di oggetti comuni 
della civiltà contemporanea come. 
pneumatici, mattoni ecc. Le do- 
mande sono di una toccante umani- 
tà e riguardano Maria come donna 
e madre, vanno a scavare nella 
sua natura più intima. Lei rispon- 
de con molta limpidezza sul conce- 
pimento, sul suo incontro con Dio 


«Madama Butterfly» in scena il30 luglio a Klagenfurt. 


Il sogno di trasformare 
Klagenfurt in Torre del La- 
go resta nel cassetto a cau- 
sa di «forti divergenze» tra 
il direttore dello «Stadtthea- 
ter» e il governatore della 
Carinzia, Haider, «che - di- 
ce Pflegerl - ha dirottato i 
fondi del teatro su altre atti- 
vità a carattere culturale da 
lui promosse in riva al 
Wòorthersee». 

Alla radice dei dissapori 
tra i due, due modi comple- 
tamente diversi di concepi- 


TEATRO Ai Salesiani la sacra rappresentazione di Testori 


Parla Maria, donna e madre 


TRIESTE Al teatro dei Salesiani il 

po La Barcaccia insieme con 
Fari Teatro ha messo in scena, 
rappresentazione 
«interrogatorio a 
Maria» di Giovanni Testori per la 


scelta come grembo. 


critto 


e la consapevolezza di essere stata 


Ma l’amore per il figlio è destina- 
to a diventare dolore ai piedi della 
croce: «La luce che mi aveva pene- 
trata era una spada». E l’amore di 


Cristo si identifica con ogni vita 
umana ferita e tradita sullaterra. 
L’arduo linguaggio, con le sue 
lancinanti metafore e il dolente 
senso d’umanità, è stato reso con 
‘ande compostezza dall'attrice 
fra: Bilucaglia che ha saputo 
entrare nel discorso poetico grazie 
anche alla sobria ma efficace sceno- 
grafia con luci e costumi adeguati. 
Il coro, composto da 14 attori dei 
due gruppi, ha dato al lavoro un to- 
no di testimonianza diretta e con- 
creta facendosi portavoce sponta- 
neo di quella che è la curiosità, lo 
stupore, il dubbio, tutto il comples- 
jo di umane emozioni che accompa- 
gnano il sentimento religioso. 

Liliana Bamboschek 


re la dimensione culturale. 
«Io credo che la cultura deb- 
ba avere obiettivi alti sia in 
termini di impegno, sia di 
qualità - commenta Pflegerl 
- mentre il governatore, che 
si ritiene il miglior referen- 
te possibile per la cultura 
nel Land, pensa che questa 
assi soprattutto attraverso 
‘a conservazione della tradi- 
zione folclorica locale». 

Le ruggini tra Pflegerl e 
Haider sono datate. «Dirigo 
il teatro comunale di Kla- 
genfurt da quattordici anni 


rà ad uscire. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


TRIESTE Oggi alle 21, alla Sa- 
la Tripcovich, concerto di 
Umberto Tozzi. 

Oggi alle 21, al Miela, pre- 
view di alcuni autori di vide- 
oarte presenti nella rasse- 
gna U-Move che si aprirà al- 
la Galleria comunale d’arte 
di Monfalcone il 21 maggio: 
saranno proposti video di 
Jesper Just, Sarah Morris e 
Alex Cecchetti. 

Oggi alle 18, alla Società 
Dante Alighieri (via Torre- 
bianca 32), Maria Grazia 
Baiocchi parla di «Monaste- 


E proprio una di queste dividerà, 
alla fine, Bube e Mara, i due fidan- 
zati, lui dietro alle sbarre per l'omi- 
cidio-vendetta compiuto su un mare- 
sciallo e suo figlio, lei conscia che, 
quando tutti hanno abbandonato il 
suo amore, lei non potrà mai farlo. 

È un'interpretazione intensa, sen- 


© APPUNTAMENTI 


Jòrg Haider, fotografato a 
Trieste da Andrea Lasorte, 
nel giugno 2002 in 
occasione dell’offshore. 


- fa sapere il regista - e ho 
cominciato ad avere proble- 
mi solo da quando, sei anni 
fa, Haider è diventato il re- 
CREEg per la cultura. 

ià nel prezioso volume che 
ubblicammo in occasione 
el restauro del Teatro, 
esempio perfetto di ’Jugend- 
stil”, il governatore - conti- 
nua - volle prendere le di- 
stanze dai contenuti cultu- 
rali del libro, e lo dichiarò 
pelo nella sua breve pre- 
‘azione autografa. Da quel 
momento - aggiunge e- 


gerl - è iniziato tra noi un 
rapporto conflittuale, che 
gli ottimi risultati ottenuti 
con la mia gestione sono riu- 
sciti a risanare». 

Pflegerl, presentando le 
sue «Bohème» e «Madame 
Butterfly», la prima accla- 
mata al nuovo Teatro Lirico 
di Tenerife nel 2004, la se- 
conda applaudita nel 2002 
al prestigioso Festival del- 
l’opera di Vienna, snocciola 
una serie di successi conse- 
guiti. Non solo le eccellenti 
produzioni dello «Stadtthea- 
ter» richieste e ospitate nel- 
le sale di tutta Europa, ma 
anche 250 spettacoli di mu- 
sica, lirica e prosa, che han- 
no registrato a Klagenfurt 
presenze da record, con una 
copertura di oltre il 90% dei 
posti disponibili. 

Il direttore, per ora, si ve- 
de costretto a mettere da 
parte il suo festival, ma non 
rinuncia a promuovere al- 
l’estero (oggi sarà a Lubia- 
na) le due opere che offrono 
una visione dei classici del 
maestro italiano fortemente 
attualizzata, nell’interpreta- 
zione, nelle scene (Bernd- 
Dieter Miùller) e nei costu- 
mi (Annette Zepperitz). 
«Spero che il pubblico del 
Friuli Venezia Giulia venga 
numeroso alle due prime o 
alle repliche a Klagenfurt». 
Informazioni al sito www. 
stadttheater-klagenfurt.at. 

Alberto Rochira 


A Monfalcone la pièce tratta dal famoso libro di Carlo Cassola 


Bube e Mara, destini segnati 


MONFALCONE Sono due gabbie che ta- 
gliano il palcoscenico il fulcro della 
riduzione teatrale de «La ragazza di 
Bube», di Carlo Cassola, andata in 
scena sabato 30 al teatro Comunale 
di Monfalcone a chiusura delle ma- 
nifestazioni per il 25 aprile. 

Due gabbie a simbolo delle sbarre 
che rinchiudono la vita di tutti i pro- 
tagonisti. Mara legata al suo essere 
«ragazza di Bube», Bube, legato al 
suo essere «Vendicatore», il padre 
di Mara legato al «partito», perfino 
Stefano, legato al suo amore prece- 
dente. Gabbie da cui nessuno riusci- 


tita, quella proposta dal teatro Sta- 
bile di Grosseto di questo romanzo 
sui partigiani dopo la Resistenza, 
quando i loro ideali, il loro mondo, 
si sono ormai trasformati, e devono 
sopportare il peso di peccati che, 
quando sono stati commessi, non 
eranò tali Giovanissimi, e ben inse- 
riti nelle parti, soprattutto i prota- 
gonisti. 

Mara burbera, contadina dallo 
spirito pratico, alla quale per sogna- 
re bastano un paio di scarpe con il 
tacco alto, ma che alla fine rinuncia 
a tutto per non abbandonare l'uomo 
che ha amato. Bube impacciato, in- 
capace di vivere nel nuovo mondo, e 
tanto più disperato quando si accor- 
ge che tutta la sua vita è stata una 
scelta altrui. «Perché nella vita uno 
non fa quello che vuole, ma quello 
che gli altri si aspettano che faccia» 
dice a Mara oltre le sbarre, abban- 
donato da tutti. 


Elena Orsi 


Al via l'estate triestina con Syria, 2Black, Meneguzzi 


È) partito il «Miller tou» 


tanti gadget, 


TRIESTE Strana a vedersi, la piazza Unità di- 
visa a metà. Il doppio palco che sabato se- 
ra ha ospitato la tappa del Miller Music 
Tour è stato sistemato al di là dello squar- 
cio che taglia a metà la piazza, cosicché il 
colpo d'occhio dava il pubblico incolonnato 
dalla parte dei «Duchi» mentre la restante 
parte appariva vuota. A condurre la sera- 
ta, i presentatori Gianluca Greco e Fabio 
Vetrò affiancati dalle «madrine d'eccezio- 
ne» Susanna Torretta e Valentina Pace, 
l'una nota per la partecipazione a «l'Isola 
dei famosi» l'altra per aver recitato nella 
soap «Un posto al sole»; chiudono il cast 2 
letterine di Passapa- 
rola che zompettano 
durante gli stacchet- 
ti pubblicitari della 
birra sponsor della 
manifestazione che 
risuonano implacabi- 
li ogni tot minuti. 

Dopo aver assistito 
all'esibizione di un 
esordiente - tale Cec- 
co - lo show inizia a 
scaldarsi con l'arrivo 
di Syria, che ripropo- 
ne «L'amore è» e il 
nuovo singolo «Senza 
regole», annunciando 
la partenza ormai 
prossima del tour e ci- 
tando soddisfatta le 
collaborazioni eccel- 
lenti - Tiziano Ferro, 
Giorgia, Le vibrazio- 
ni - per il suo nuovo 
album «Non è pecca- 
to». Seguono a ruota 
le 2Black, duo ad alto tasso di originalità 
che dopo aver lanciato la versione riarran- 
giata e danzereccia di «In alto mare» di Lo- 
redana Bertè, hanno pensato bene di limi- 
tare nuovamente gli sforzi remixando 
«Nell'Aria» di Marcella. 

La formula dello show è di prendere di 
peso un programma televisivo musicale 
con tanto di spot e di trasferirlo nelle piaz- 
ze. Tutto è ridotto al mero consumo del sin- 
golo, a una piatta sequenza di esibizioni 
senza mai un guizzo, un'emozione, una mi- 
nima domanda che dia l'occasione di appro- 
fondire, ad esempio, com'è nata una canzo- 


Syria in piazza Unità. (Foto Tommasini) 


poche idee 


ne. Una povertà di idee imbarazzante, non 
c'è un testo leggermente più accattivante 
che riesca a catturare l'attenzione di un 
over15. Lo spettacolo è costruito sul coin- 
volgimento del pubblico, quello entusiasta 
dei ragazzini delle prime file, che viene in- 
vitato a fare il sorriso più bello davanti al- 
la telecamera, coinvolto in ripetizioni di 
slogan allo sfinimento e nell'immancabile 
lancio di regalini. Loro apprezzano, scal- 
dandosi un sacco a urlare i nomi dei loro 
beniamini. 

Proseguono, acclamatissimi, gli Sugar- 
free e la loro «Cleptomania» che imperver- 
sa nelle radio, poi 
scatta la conseguen- 
te, nuova pioggia di 
gadget. I conduttori 
dalla parlantina sciol- 
ta si prodigano in ori- 
ginali battute come 
«ti chiami Alice, ah, 
allora sei nel paese 
delle meraviglie!!» o 
finezze del tipo, rivol- 
gendosi alla solita 
bellona svedese di 
turno, «io e Pippo 
Baudo abbiamo il tuo 
calendario: beh, lui è 
vecchio, ma non è mi- 
ca scemo!». 

ospite anche Da- 
niela Ferolla, la miss 
Italia più sfigata del- 
la terra, essendo sta- 
ta eletta il giorno pri- 
ma dell'attentato al- 
le Twin Towers. 

Per il gran finale, 
mentre il salottino dei vip è in fibrillazio- 
ne, Greco si dice addirittura «spaventato» 
perché di lì a poco spunterà sul palco Pao- 
lo Meneguzzi, manco arrivasse Bono degli 
U2. A questo punto tocca sorbirci l'attesis- 
simo Meneguzzi: anche lui presenta il suo 
nuovo singolo, «Baciami» e ripropone per 
la gioia delle ragazzine il tormentone di 
Sanremo «Non capiva che l'amavo». Siamo 
agli sgoccioli: fan soddisfatte e ancora ur- 
lanti, saluti di prammatica «ciao Trieste, 
splendida piazza, ecc...< e tutti a casa. Ma 
non prima di un ultimo lancio di gadget. 

Federica Gregori 


Schiller e i diritti: 
conferenza del Cca 


TRIESTE Il Circolo della Cultura e delle 
Arti organizza una conferenza su «Schil- 
ler e i diritti dell'uomo», con l’interven- 
to della professoressa Maria Carolina 
Foi, dell'Università di Trieste. 

La conferenza, introdotta dal profes- 
sor Elvio Guagnini, è in programma og- 
gi, alle 17.30, nella sala conferenze del- 
la Biblioteca Statale di Trieste, in Lar- 
go Papa Giovanni XXIII n. 6. 


I Subsonica in tour 
siovedì a Pordenone 


PORDENONE Giovedì, alle 21, partirà da Por- 
denone il «Terrestre tour» dei Subsonica. 
Sul palcoscenico del Palazzetto saliranno 
Samuel (voce), Max Casacci (chitarre), Vi- 
cio (basso), Ninja (batteria)e Boosta (ta- 
stiere). Intanto continua a crescere l'atte- 
sa per il nuovo cd. «L'orbita percorsa dal- 
le quattordici tracce di questo album sor- 
vola il nostro intero mondo sonoro», affer- 
mano i componenti della band. 


I Berliner Symphoniker in concerto al «Nuovo», preview di videoarte al teatro Miela 


Umberto Tozzi in concerto alla Tripeovich 


ri in Grecia: cenacoli di spi- 
ritualità e arte» con proie- 
zione di diapositive. 

Oggi alle 20.30, per la Ba- 
visela, 14.a rassegna Promo- 
music per cantanti, cantau- 
tori e complessi. 

Domani alle 20.30, al con- 
servatorio Tartini, omaggio 


a Camille Saint-Saéns diret- 
to da Romolo Gessi. 
Domani alle 22, al Teatro 
Miela, per Nikkie Sonore, 
concerto di Daniele Dagaro, 
Danilo Gallo e UT Gandhi. 
Venerdì, alle 21, alla Ca- 
sa della Musica, Mircomen- 
na presenta il nuovo cd «Ec- 


co». 
GORIZIA Oggi, alle 20.30, al 
Kulturni dom, irì scena «La 
vedova Roslinka» proposta 
dal Teatro stabile sloveno 
di Trieste. 

Domani, alle 18, a Borgo 
Castello, concerto di Gior- 
gio Samar al flauto e Gian- 


ni Fassetta alla fisarmoni- 


ca. ! 
UDINE Oggi alle 21, all’audito- 
rium di Pagnacco, concerto 
di Michael Brecker e del- 
l’Aaron Goldberg Trio. 
Oggi, alle 20.30, all’acca- 
demia Nico Pepe, «Giro giro 
tondo cambia il mondo?!», 


fase finale del laboratorio 
condotto dall'attrice olande- 
se Maril Van den Broek con 
gli allievi del terzo anno. 

Oggi, alle 20.45, al Nuo- 
vo, concerto dei Berliner 
Symphoniker diretti da 
Lior Shambadal, violino so- 
lista Stefan Milenkovich. 
MANIAGO Venerdì, alle 20.45, 
al teatro Verdi, concerto del- 
l'irlandese Mary Black per 
«Vocalia». 

SLOVENIA Oggi, alle 20, al 
palasport Tivoli di Lubiana, 


concerto di Mark Knopfler. 


MILE tO 15, LE oa, Spy as 
© TEATRI E CINEMA 
TRIESTE 040-6722111; info www.teatro- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Faust» di 
Charles Gounod. Prima rappre- 
sentazione sabato 14 maggio 
ore 20.30 turno A. Repliche do- 
menica 15 maggio ore 16 tumo 
D, martedì 17 maggio ore 20.30 
turno B, mercoledì 18 maggio 
ore 20,30 turno C, venerdì 20 
maggio ore 20,30 turno E, saba- 
to 21 maggio ore 17 tumo S, 
martedì 24 maggio ore 20.30 
tumo F. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19, tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

CIRCOLO CONTROTEMPO in 
collaborazione con la FONDA- 
ZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». «Trieste - Le 
nuove rotte del jazz 2005», Se- 
condo concerto «Gonzalo Ru- 
balcaba whit the new Cuban 
quartet paseo», Sabato 7 mag- 
gio ore 21 Sala Tripcovich. Pre- 
Notazione e vendita dei biglietti 
per tutti i concerti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9127 16-19, tel. 


verdi-trieste.com, 
trotempo.org. 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005, Prosegue 
al botteghino la vendita dei bi- 
glietti per tutti gli spettacoli della 
Stagione lirica e di. balletto 
2004/05. Tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. Inviando il 
messaggio «list.teatroverdì. 
sms» al numero 3803802000 si 
potranno ricevere gratuitamente 
via sms informazioni sugli spet- 
tacoli in programma al Teatro 
Verdi alla Sala Tripcovich e alla 
Sala del Ridotto e informazioni 
sulla disponibilità dei biglietti 
last minute per ogni spettacolo. 
ASSOCIAZIONE CHAMBER MU- 
SIC in collaborazione con 
FONDAZIONE TEATRO LIRI- 
CO «GIUSEPPE VERDI» - SA- 
LA DEL RIDOTTO. Il salotto ca- 
meristico dell’Associazione 
Chamber Music. Terzo concer- 
to Quartetto di Cremona, lune- 
dì 9 maggio ore 20.30. Vendita 
dei biglietti per tutti i concerti 


Www.con- 


presso la biglietteria del teatro 
Verdi, 9-12, 16-19, info tel. 
040-6722111; www.teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Doppia rappresentazio- 
ne ore 16,30 e 20,30 «Atto uni- 
co» di Italo Svevo. Con Orazio 
Bobbio e Maria Grazia Plos. 
Spettacolo offerto gratuitamente 
‘agli abbonati della Contrada. 
1.10°. Parcheggio gratuito. Ulti 
mi giorni, 040-390613: contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 21: 
anteprima della mostra «U-Mo- 
Ve: utopia e immagine in mo- 
Vimento», organizzata dalla 
Galleria Comunale d'Arte Conte- 
poranea di Monfalcone. Presen- 
tazione di Andrea Bruciati. In- 
gresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONALE, 
GIOTTO, FELLINI, SUPER. Il 
biglietto ridotto costa solo 4 €. 
(Fino 18 oltre i 60 anni, studen- 
ti, abbonati ai teatri, iscritti a 
scuole di lingue, militari, Young 
card, Agis). 

AMBASCIATORI E GIOTTO. Da 


venerdì: «Le crociate» alle 
15.15, 16.30, 17.45, 19.15, 
20.15, 22, 22.45. Prevendita al- 
le casse. 

AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX. Settembre 
35, tel. 040-662424. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «XXX 2 - 
The next level». A solo 5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 18, 20.10, 
22.15: «Un tocco di zenzero» 
di Tassos Boulmetis. Una fiaba 
d'amore magica, variopinta e... 
gustosa. V settimana. 5/4 €. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE. Centro commerciale «Tor- 
ri d'Europa», via D’Alviano 
23. Park 1 € per le prime 4 
ore. Ultima corsa autobus not- 
tumo ore 1 (da via D'Alviano a 
piazza Goldoni). Prenotazioni e 
preacquisti 040-6726800, www. 
cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
Stivo ingresso 5 €. 

«XXX 2 - The next level»: 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15, 5 €. 

«Cellular»: 16.10, 18.25, 20.20, 
22.15. 5 €. 

«L'uomo perfetto»: 
18.10, 20.10, 22.10. 5 €. 

«Missione Tata»: 16.25, 18.20, 
20.15, 22.10.5 €. 


16.10, 


«Sahara»: 16.30, 19.50, 22.15. 5 
€ in esclusiva a Cinecity. 

«Be cool»: 18, 20.10, 22.20. 5 
€. 


«The ring 2»: 16.30, 22.15. 5 € 
in esclusiva a Cinecity. 

«Profondo blu»: 16.30. 5 € in 
esclusiva con proiezione digita- 
le. 

«Manuale d’amore»: 20. 5 €. 

Da venerdì 6 maggio «Le Crocia- 
te»: 16, 17.30, 18, 19, 20.30, 
21, 22. Prenota subito il tuo po- 
sto. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

18.15, 20.15, 22.15: «I giochi 
dei grandi» di John Curran, 
con Mark Ruffalo, Laura Dem, 
Peter Krause e Naomi Watts. 
Migliore sceneggiatura al Sun- 
dance Film Festival. Oggi 5 €. 

18, 20, 22: «Comandante» di Oli- 
Ver Stone. Dal Festival di Berli- 
no 2003. Oggi 5 €. 

FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

17: dalla Disney «Winnie the Po- 
oh e gli Efelanti». A solo 5/4 
€. 


18.30, 20.20, 22.15: «L'uomo 
perfetto». Dal regista di «Tre 


metri sopra il cielo». A solo 5/4 

€. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16, 17.30, 20, 22.25: «La cadu- 
ta» (Gli ultimi giorni di Hitler). In 
esclusiva. A solo 5/4 €. 

16, 18.30, 20.20, 22.15: «The 
Wedding date». La commedia 
più deliziosa e divertente dopo 
«Il mio grosso grasso matrimo- 
nio greco». In esclusiva. A solo 
5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Gioco di 
donna» con Charlize Theron e 
Penelope Cruz. In esclusiva. A 
solo 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Cel- 
lular» con Kim Basinger. A solo 
5/4 €. 

16.30, 18.30, 20.30: dalla Disney 
«Missione Tata» con Vin Die- 
sel. A solo 5/4 €. 

22.15: «Crimen perfecto». Una 
divertentissima commedia alla 
Almodovar! A solo 5/4 €. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Ma- 
nuale d'amore». A solo 5/4 €. 

NAZIONALE A 3 €. 

Domani 16.15, 18.15, 20.15, 


22.15: «Che pasticcio Bridget 
Jones». Giovedì 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The Jacket». 

SUPER.  www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 
040-367417. 

16, ult. 22: «Vizi transessuali a 
Las Vegas». V. 18. Domani: 
«Dolce perversione». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 

18, 20, 22: «Tickets» di Erman- 
no Olmi, Abbas Kiarostami e 
Ken Loach. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 

16.15, 18.30, 20.45: «Million dol- 
lar baby». A € 2,70. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. www.teatroudi- 
ne.it. 3 maggio ore 20.45 (Musi- 
ca abb. 16; abb.8 formula A) 
«Berliner Symphoniker», diret- 
tore Lior Shambadal, violino 
Stefan Milenkovich, musiche di 
Brahms e. Beethoven. Info: tel. 
0432-248418; biglietteria: da lu- 
Nedì a sabato 16-19. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX  KINEMAX MON- 
FALCONE. www.kinemax.it. 
Informazioni e prenotazioni: 
tel. 0481-712020. 

POMERIGGIO AL KINEMAX. 
Tutto il mese di maggio nei gior- 
ni feriali i primi spettacoli ingres- 
so unico a 4 €. 

«XXX 2 - The next level»: 17.30, 
20.10, 22.10. 

«Sahara»: 17.30, 19.50, 22.10, 

«Cellular»: 18, 20,20, 22.20. 

«Missione Tata»: 17.45, 20, 22. 

«La caduta»: 17, 19.45, 22.20. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «L'uomo 
perfetto» con Francesca Inau- 
di. 

Sala blu. 20, 22.15: «The ring 
2» con Naomi Watts e Sissy 
Spacek. 

Sala gialla. 20, 22.15: «The wed- 
ding date» con Debra Mes- 
sing. " 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.50, 20.15, 22.15: «Cel 
lular». 3 
Sala 2. 17.40, 20, 22.20: «Gioco 

di donna». 

Sala 3. 17.40, 20.10, 22.10: 

«L’amore fatale». 
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L'attore triestino giovedì su Raitre 


Aquaviva entra 
nella «Squadra» 


TRIESTE Il ruolo del «cattivo» 
oramai si addice all'attore 
triestino Lorenzo Aquaviva. 
Dopo aver interpretato la 
parte di un losco psichiatra 
in «Un posto al sole», eccolo 
vestire i panni del becero 
mercenario Augusto Castillo 
in una altra fortunata serie 
televisiva, «La Squadra». 
Aquaviva sa- 
rà infatti tra 
i protagonisti 
della puntata 
in program- 
ma su Rai 3 
(alle 21) giove- 
dì 5 maggio 
RI la regia 
Donatella 
rs 
A fianco 
del’ trentase- 
ienne attore 
triestino figu- 
ra il comico 
Giobbe Covat- 
ta, che interpreta se stesso: 
«Lo sfondo é l'Africa, i traffi- 
ci di armi e lo sruttamento 
in atto - ha spiegato Lorenzo 
Aquaviva - ci sono tutti gli 
elementi io una puntata 
”La Squadra” molto intensa. 
Mi sono divertito, ma ho an- 
che fruito di una opportuni- 
tà valida per lavorare in un 
set di una serie rodata, tra 
professionisti di rango». 
Rapito dal piccolo scher- 
mo ma ammaliato soprattut- 
to dalle esperienze teatrali. 
Lorenzo Aquaviva scandisce 


L'attore Lorenzo Aquaviva 


così il suo cammino artistico 
rifugiandosi, quando é possi- 
bile, sulla ribalta teatrale. 
Nel corso delle ultime stagio- 
ni l'attore ha calcato le scene 
dello Stabile di Reggio Cala- 
bria in «Notte di mezza esta- 
te» di Steven Berkoff, ha reci- 
tato a Roma nello spettacolo 
multimediale «Credo», ispira- 
to ai temi del- 
la convivenza 
religiosa, nel 
«Romeo e Giu- 
lietta» del re- 
ista Pippo 
i Marco e in 
un musical di- 
retto David 
Houghton, al- 
lievo di Lind- 
So; Kemp. 

n mezzo a 
tanto fermen- 
to anche cine- 
ma (tra l'al- 
tro ‘ proprio 
nella sua Trieste sul set Gar- 
gomesh) e molti progetti, 
uno dei quali legato a un al- 
tro amore atavico: il jazz. «E' 
vero - conferma - amo molto 
il jazz e mi piace abbinarlo a 
letture sceniche. Qualcosa 
dovrebbe nascere presto sot- 
to questo aspetto. ‘attenzio- 
ne é sempre e comunque ri- 
volta al teatro. Lì puoi e devi 
tornare alle origini della pro- 
fessione di attore e affidarti 
a ogni piano della creativi- 
tà», 


Francesco Cardella 


Frizzi: «Assolutamente» 
tagliata l’ultima puntata 


ROMA Giovedì non andrà in onda l'ultima puntata di «Assolu- 
tamente», dedicata a record e guinness. Al suo posto sarà tra- 
smesso un film. Il programma che aveva visto il ritorno di Fa- 
brizio Frizzi in Rai non è mai decollato. Partito con 3.862.000 
spettatori (share del 15,68%), ha registrato un ulteriore calo 
nel secondo appuntamento (3.347.000, share 12.98%). Un 
flop confermato anche nella terza puntata, trasmessa in un 
giorno diverso e modificata nella formula, vista da 3.276.000 
con il 13,55%. Il quarto e ultimo appuntamento verrà comun- 
que a ma non si sa quarido verrà trasmesso. 


I FIM DI OGGI. 


«PAZZA» (1987) di Martin 
Ritt, 
Ce foto), Richard Dreyfuss, 
(La7, ore 21.30). Perchè Clau- 
dia Draper, prostituta di lus- 
so, ha ucciso un maturo clien- 
te? Sarà il legale d’ufficio, acu- 
to e paziente, a far luce sulla 
vicenda, salvando la donna 
dai suoi terribili fantasmi. 


con Barbra Streisand 


Wallach, Karl Malden 


Bigas Luna, 


(Retgequattro, ore 


«VOLAVERUNT» (1999) di 
con. Aitana 
Sànchez Gijon, Penelope Cruz 
(nella foto), Jorge Perugorrìa 
23.20). 
Francisco Goya cerca una mo- 
della per dipingere la «Maya 
desnuda». Il pittore approfitta 
di due dame: Pepita Tudò, 
amante del ministro, e la sua 
rivale, la Duchessa d’Alba. 


«THE CORE» (2003) di Jon 
Amiel con Aaron Eckhart e, 
nella foto, Hilary Swank (Rai- 
due, ore 21). Alcuni scienziati 
scoprono che, a causa di un 
mutamento di 
nel nucleo, il nostro pianeta 
sta per interrompere il suo 
movimento rotatorio, col ri- 
schio di conseguenze apocalit- 
tiche per l'umanità. 


temperatura 


La7, ore 20.30 / La figura di Angelo Izzo 


RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 


CANALE 5 


ITALIA 1 


RETE 4 


5 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 
10 TRIS DI CUORI Telefilm. 


6.01 

61 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA 

7,00 TGI 

7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 

8.00 TGi - CHE TEMPO FA 

9.00 TGI 

9.30 TGI FLASH 

9,35 TG PARLAMENTO, 

9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.25 CHE TEMPO FA 

10.30 VISITA UFFICIALE DEL PRESI. 
DENTE DELLA REPUBBLICA ITA- 
LIANA CARLO AZEGLIO CIAMPI 
Sonnti SANTITÀ BENEDETTO 


11.45 LA PROVA DEL CUOCO, Con An- 
tonella Clerici e pre Big Bigazzi. 

13,00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.10 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Non baciare i poliziotti". Con G. 
‘Zermann e K. Markovics. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film. "Omicidio in passerella" 

15.50 RAI IN DIRETTA. Con Miche- 
le 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18,40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 L'UOMO SBAGLIATO. Fiction. 

23,15 TGI 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


sa 

0,55 TG1 NOTTE 

1.20 TG1 MUSICA 

‘1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1,35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.05 RAI EDUCATIONAL 

2.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

3.05 LO CHIAMAVANO TRESETTE... 
GIOCAVA SEMPRE COL MOR- 
TO. Film (western '78). 


TELEQUATTRO 


,05 TG ITALIA9 
20 Rice CON TELEQUAT- 


6,0: 
6.2 
6.25 IL NOTIZIARIO MATTUTINO. 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 

8.00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
8 


TRO 
,05 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.30 WANDIN VALLEY 
9.15 DIGITALE TERRESTRE 
10.30 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 

10.35 ANTONELLA Telenovela 
11.05 DANCIN DAYS Telenovela 
11.45 GORIZIA E DINTORNI 
12.05 CARTA STRACCIA 
13.05 LUNCH TIME 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 SPORTISONTINO 
14,35 ITALIA MAGICA 
15.00 TORNEO CITTÀ DI GRADISCA 
16,30 AUTOMOBILISSIMA 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19,00 BOTTA E RISPOSTA 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 DIAMOCI DEL TU - 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20,50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.00 CITTÀ MISTERIOSE 
21.30 EFFETTI COLLATERALI Telefilm 
22.35 SPORTISONTINO 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 VULCANO 

1.40 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRI; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 
8.00: GRi; 8.31: GR1 Sport; 8.40: Pianeta dimenti- 
cato; 8.48: Habitat; 9.00: GR; 9.06; 
10.08: Questione di Borsa; 
10.30: GRI Titoli; 10.85: Il Baco del Millennio; 
11.00: GR1; 11.80: GR Titoli; 11.45: Pronto, salu- 
te; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
Regione; 12,30: GR1 Titoli; 12.36: La Radio ne 
parla; 13.00: GR1; 18.24: GRi Sport; 


ch'io; 10.00: GR1; 


diouno Musica Village; 14.00: GRi 


.00 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 
.05 GATTODAGUARDIA 

.10 TG2 SI, VIAGGIARE (R) 

.25 SCANZONATISSIMA 

.45 TG2 MEDICINA 33 (R) 

55 2 MINUTI CON VOI 

00 GO CART - MATTINA 

di MUSIG FARM 
01 


29005199999 


1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 

13,00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 

fante e Monica Leofreddì. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 
17.10 Ta FLASH L.1.S. 
17.15 ART ATTACK 
17.35 WINX CLUB 
18.00 LE SUPERCHICCHE 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 
18.50 10 MINUTI 
19,00 MUSIC FARM 
19.40 CLASSICI WARNER. 
20,05 BRACCIO DI FERRO 
20,30 TG2 - 20.30 
21.00 THE CORE. Film (fantascienza 
E Di Jon Amiel. Con Aaron 
Eckhart e Tcheky Karyo. 
23.25 TG2 
23,35 FUTURA CITY 
0.25 MUSIG FARM 
1.00 TG PARLAMENTO 
1.10 RAI SPORT: Motorama 
1.40 MA LE STELLE STANNO: A 
GUARDARE?, Con Alessandra 
Canale. 
1.45 METEO 2 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 CLONATO PER UCCIDERE. Film 
TV (thriller '00). Di vJorg Grunier. 
Con Stefan Kurt e Uwe Bohm. 
3.35 SPORTNIGHT Telefilm. "Il muro - 
Una diretta difficile" 
4,15 LA SITUAZIONE COMICA 


= Scienze; 
14.07: Con parole mie; 14.30: GRI1 Titoli; 14.50: 
News Generation; 15.00: GR1; 15.04: Ho perso il 
trend; 15.30: GR1 Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 
16.00: GR1 + Affari; 16.09: Baobab - L'albero del- 


4.30 PROVE TECNICHE DI TRASMIS- 
SIONE 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
9 


A. Piroso c P. Cambiaghi. 
15 PUNTOTI 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 JAKE AND JASON Telefilm. "La 
or in rosso" 

10.30 ISOLE 

11.30 COMMISSARIO SCALI Telefilm. 
"Sport e droga" 

12,30 TG LA7 

13.05 METLOGA Telefilm. "L'arma. del 


d 
14.05 UN COLPO DA OTTO. Film (com- 
media '59). Di Basil Dearden. Con 
Jack Hawkins e Roger Livesey. 
16.20 NIE STORIE DI UOMINI 
DI MONDI. Con Natascha Lu- 


18.00 so. AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. "Il ritorno di SE Con Ca- 
therine Belle David J. Elliot. 

19.00 HOMICIDE Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20,30 OTTO E MEZZO 

21,30 PAZZA. Film (drammatico '87). Di 

Martin Ritt. Con Barbra Streisand 
e Richard Dreyfuss. 
30. LEONE 


:30 TG LA7 
(05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
15 OTTO E MEZZO (R). 


ANTENNA 3 


DOCUMENTARI 
LA e MATTINO 


si: 


ISICALE 

A3 NOTIZIE FLASH 

00 RASSEGNA. STAMPA:  DALL' 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 

15 CELICA DAL NORDEST 


(CO) CON... 
30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
15 ATLANTIDI 
20.45 LA PIAZZA. 
22,45 INCONTRO CON... 
23,15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24,00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


30 CARTONI ANIMATI » 
TELEVENDITA 

14.30 TELEVENDITÀ 

15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 

17.30 ANTICHI SAPORI D'ITALIA 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

21.10 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 

IL VENETO 

22.10 LINEA A GORIZIA 

22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.25 EROTICO. 
1.25 TELEGIORNALE 


ca; 5.00: Prima del giorno. 


Radio an- 


Radio3 Scienza; 
19.98: Ra- 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7.00: Ra- 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8:45: GR8; 9.02: 
Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad al- 
ta voce; 10.00: Radio Mondo; 10.45: GR3; 11.80; 
2.00: Concerti del Mattino; 
18.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Terzo 
Anello; ‘14.80: Il Terzo Anello Musica; 15.00: 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR83; 18.00: 
La Via Francigena; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood 
Party; 19.53; Radio3 Suite; 20.00: In un borgo del- 
la Mancia; 20.30: Il Cartellone; 23.00: GR3; 2.30: 


6.00 RAI REC Di IN NEWS 
8.05 RAI EDUCA 

8.15 RAI EDUCATIONAL 

9.05 VERBA VOLANT 

9.10 ENO FRE PRIMA. 


Con Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo". 
10.10 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 So RAISPORT NOTIZIE - TG3 


12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 RAI SPORT: Storia del Giro d'Italia 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14,50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 LA TV DEI RAGAZZI 
15.15 LUPO ALBERTO 
15.25 THE FAIRYTALER 
15,50 e i Telefilm 
16.15 TG3 GT RAGAZZI 
16,25 NELEVISINE FAVOLE E CARTO- 


16.35 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18,00 SPECIALE TG3 
Et) TG METEO 


.00 TGI 
19,30 me REGIONE - TG REGIONE ME- 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 


20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
21,00 BALLARO. Con Giovanni Floris. 


29,05 TG3 
23,10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 CO ERO 
0.30 TG3 - T( 
0.40 APPUNTAMENTO, AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 


® Trasmissioni in lingua sl 


18,45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSRONTALIERA 


6.00 FLASH NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00, INTO THE MUSIC 
13.30 WANNA COME IN 
14,00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 
15.00 FLASH NEWS 
15.05 SAIYUKI 
15.30 THAT 70° SHOW Telefilm 
16.00, MTV PLAYGROUND 
16.55 FLASH NEWS 
17.00 MTV PLAYGROUND 
18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 


Cattelan. 
19.00 INTO THE MUSIC 
20.00. FLASH NEWS 
20.05 GTO 
20.30 ROOM RAIDERS 
21.00 INUYASHA 
21.30 WOLF'S RAIN 
22.00 FULL METAL PANIC 
22,30 FLASH NEWS 
22.35 TRUE LINE. Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo Coppola. 
23.55 FLASH NEWS 
0.00 BRAND NEW 
1.00 INTO THE MUSIC 
3.00 INSOMNIA 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
14.30 L'UNIVERSO È... 
15.00 ISTRIA E ... DINTORNI 
15.30 DOCUMENTARIO 
16.00 MEDITERRANEO 
16.30 ARTEVISIONE 
17.00 MERIDIANI 
18.00 PROG: IN SLOVENO 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 DOCUMENTARIO 
20.00 ALPE ADRIA 
20.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
2004/2005: Liverpool - Chelsea 
22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.55 HOCKEY SU GHIACCIO 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


16.57 TG WEB 
17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
ii; MaI AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
19.03 TRE one PILLOLE 
20.00 TG 
20.03 oa 
20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21.00 INBOX 
21.30 ALL MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 MODELAND ll 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1,00 NIGHT SHIFT, 


dio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 
8 della sera (R); 2.28: Atlantis (R); 3.0: Solo Musi- 


0 TG5 PRIMA, PAGINA 
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LASH 
11/25 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "Quattro omicidi DI una poliz- 
da Con Dike Van Dyke e Scott 


12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
"gie. CostaeM. Felli. 


13.00 TGS 

13.40 FARO Eee Con K. 
IO; 

14.10 ug GIRO SOAP Teleno- 


Vela 
14,15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferri 
14,45 UOMINI È ‘DONNE. Con Maria De 


16.30. VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.25 LA FATTORIA - pi DIRETA DAL 
BRASILE. Con 

18.55 CHI VUOL Rsa RE MILIONA- 
RIO. Con Gery Scotti. 


20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA, 

21,00 CARABINIERI 4 Telefilm. Momen- 
ti difficili - Caccia al tesoro". Con 
Nest) Marcuzzi e Luca Argente- 


29,25 Nio FRATELLO i PAKISTANO. 
Con Teo Mammu 
0.30 L'ANTIPATICO. con ‘Maurizio Bel- 
otro. 
1.00 TGS NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R) 
2.00 IL PARI 
2.15 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE (Ai Con Pupo. 
2,50 SHOPPING BY NIGH 
20 TGS (R) 


,51 TRE fibon E UN MAGGIORDO- 
MO Telefilm. "Primo amore" 
4.15 TGS al 
4.45 CHIPS Telefilm, 


SKY TV 


7.10 FILM. 21 GRAMMI - IL PESO 
DELL'ANIMA (03) di Alejandro 
Gonzalez Inatritu con Benicio Del 
Toro e Sean Penn 

9,15 EXTRALARGE 

9.35 FILM. IDENTITÀ (03) di James 
Mangold con John Cusack e Ray 


Liotta 

11.10 SRY CINE NEWS 

11.40 FILM. NATIONAL SECURITY - 
SEI IN BUONE MANI (03) di Den- 
nis Dugan con Bill Duke e Eric Ro- 
berts 

13.15 CINE LOUNGE 

13.30 FILM. PAYCHECK (03) di John 
Woo con Ben Affleck e Uma Thur- 


man 

15.35 FILM. | PESCI NON BATTONO 
CIGLIO (02) di C. DeBus con Lea 
Thompson.e Tonie Perensi 

17.10 FILM. THE MEDALLION (08) di 
Gordon Chan con Claire Forlani e 
Jackie Chan 

118.40 FILM. LA MAGGHIA UMANA (03) 
di Robert Benton con Anthony 
Hopkins e Nicole Kidman 

20.30. DUETS 

21,00 FILM. LOONEY TUNES BACK IN 
ACTION (03) di Joe Dante con 
Brendan Fraser e Jenna Effman 

22.35 FILM. NATIONAL SECURITY - 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 

9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 


SINGLE 

12,05 CALDI STRACCIA. Con Roberto 
oletti. 

13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 


SINGLE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13:30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. i 
18,95 SANS LA CUCINA DEI 


SINGLI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

20.00 GO NEWS 

20,30 SISTEMA BASKET PN 

21.00 SNAIDERO LINE: Speciale 

22.30 PRIMO TROFEO CITTÀ DI CER- 
VIGNANO 


22.45 ILLY 


14,35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
‘18.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
19,00 TG7 

19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 TG7 SPORT 
20.55 BARBAROSA. Film (western '82) 
22.50 TG7 
23.00 L'INSEGNANTE DI VIOLONGEL- 

LO. Film (commedia '88) 
0.45 RED SHOE DIARIES 


14,00: Deejay Time; 16.00: Playdeejay; 18.00: Pi- 
nocchio; 20,00: SoulSista; 21.00: B Side; 22.00: 
Tropical pizza; 23.00; The Last Deejay; 1.00: Ciao 
Belli (R); 2.00: Deejay Time (R); 4.00: Deejay chia- 


ma Italia (R). 


Radio Punto Zero sist: msteviee 


.15 LUCA TORTUGA 

,30 PIPPI CALZELUNGHE 

.55 UN ALVEARE DI AVVENTURE 
PER L'APE MAG 


MOVIE. Film de '00). 

15 MEDIASHOPPIN 

+20 BOSTON PUBLIC Telefilm. "Una 
spia di fon Con Jessalyn Gil 


12.15 SECONDO O VOÌ. Con Paolo Del 


12,25 STUNIO APERTO 
13,00 STUDIO SPORT 
1a di DETECTIVE CONAN 


I SIMPSON 
14,30 CARNI IL'SOGNO, Con Davi- 


15,00 Serio Cro Telefilm 
16.15 DORAEMON 
16.30 LET'S & GO - SULLE ALI DI UN 


TURBO 
17,00, RAGHON ADVANCE CHALLEN- 


E 

17.15 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17,40 SPONGEBOB 

17.55 MALCOLM Telefilm. "La festa del- 
la strada". ci Frankie Muniz. 

18.25 MEDIASHOPPIN 

18,30 STUDIO APERTO, 

19,00 WILL & GRACE Telefilm. "Pazzo 
da le RE Con Debra Messing e 


Eric 
19,30 CAMERA | CRE Telefilm. Con Lu- 
20.10 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 


film. 

21.05 MIB Il - NET IN BLACK 2. Film 
fantascienza '02). 

22,50, Sor ESPE IMENTO D'AMO- 


0.05 lUcienoLo 

1,40 STUDIO SPORT 

2.05 VEE 

2.10 SECO! OA 

2,25 CAIPINI ii SOGNO (R). 
2.50 VISITO! 

Shi) MEDIASHOPPING 

4 


ISHOW. 
15 IMPUTAZIONE DI OMICIDIO PER 
TE Film (drammati- 
00172). 


SEI IN BUONE MANI n di Den- 
nis Dugan con Bill Duke e Eric Ro- 
berts 

0.05 DUETS 

0.35 FILM. JAPANESE STORY - UN 
VIAGGIO, UN AMORE (03) di 
Sue Brooks con Lynette Curran e 
Yuniko Tanaka 

2.25 EXTRALARGE 

2.45 FILM. IDENTITÀ (09) di James 
Mangold con John Cusack e Ray 
Liotta 

4,20 CINE LOUNGE 

4,35 FILM. LE INVASIONI BARBARI 
CHE (03) di Denys Arcand con 
Dotothee Berryman e Remy Gi- 
rard 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni.’ m 


|__TELENORDEST__| 


6.00 TREVISO NORD GIORNALE 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 DOCUMENTARIO 
12,30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA — 
14,00 ATLANTIDE 
14,30 TNE CONSIGLIA 
18.30 SANFORD & SON Telefilm 
19.00 ATLANTIDE 
19.15 TREVISO NORD GIORNALE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20,00 SANFORD & SON Telefilm 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
20.50 GUERRINO CONSIGLIA... 
21.00 CALCIO A CINQUE 
22.00 SUPERBIKE 
22.30 MTB GRANFONDO 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 PILLOLE 
23.59 PLAY BOY - LATE NIGHT SHOW. 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
arita Rosa De Francisco e Vicky 


lernandez. 
6.20 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 
6.30 ESMERALDA Telenovela. Con Le- 


ticia Calderon e Salvador Pineda. 
7,05 SRO VOI. Con Paolo Del 


7,15 Dese E CORNA E GOCCE DI 
STORIA, Con Roberto Gervaso. 

7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7,45 MAC GYVER Telefilm. “Cacciatori 
‘senza scrupoli" 

8,45 MESE EGLIO. Con Fabrizio 


9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban, 

10,50 FEBBRE D'AMORE Telenovela, 
(GOD Eric Braedén e Peter Berg- 


11,90 Ted 

tt sOCoI FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

14.00 GENIUS, Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS, - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 IL PREZZO DELLA GIUSTIZIA. 
Film (western ‘99). Di John Ba- 
dham. Con John Cusack e John 
Goodman. 

5 TG4 

1929 WETEO 4 

19,35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
fr dra cale del coraggio". Con 


Ick Nori 
20,35 Ger CHAMPIONS LEAGUE 
GE Semifinale: Liverpool 


Chel 
22.40 PRESSI CHAMPIONS. LEA- 


23.15 MEDIASHOPPING 

23.20 VOLAVERUNT. Film (thriller '00). 

1.25 TG4- a 'AMPA 

1.50 MEDIASHOPPING 

2.05 L'ANGELO DELLA VENDETTA. 
Film (thriller '81). Di Abel Ferrara. 
Con Steve Singer e Zoe Tamerlis. 

3.35 MATRIMONI. A SORPRESA. Film 
(commedia ‘52). Di Edmund Goul- 
ding. Con MANCO: Rogers e Mari- 


Iyn 
4,50 VIVERE ME MEGLIO 


SKY SPORT 
6.00 Serie B 2004/2005: Venezia-Peru- 


7,45 fe ner League 2004/2005: Charl- 
ton-Manchester United 
9.30 Serie B 2004/2005: Modena-Tori- 


no 
11.15 n A 2004/2005: Udinese-Ata- 


lan 
13.00 Ei Speciale: Uno scudetto per 
due stagione 00/0tritorno 
14,00 Sport Time 
14,30 GH6 A 2004/2005: Roma-Brescia 
16.15 Serie A 2004/2005: Fiorentina-Mi- 


lan 

18.00 Sky Speciale: Uno scudetto per 
due stagione 01/02 andata 

19.00 Sport Time 

19.30 Sky Calcio Prepartita 

20.40 UEFA Champions — League 
2004/2005: Semifinale ritorno: Li 
Verpool-Chelsea 

22.45 Sky Calcio Postpartita 

23.30 Sport Time 

23.40 UEFA Champions League 
2004/2005: Semifinale ritorno: Li- 
verpool-Chelsea 

1.45. Sky Speciale: Uno scudetto per 
due stagione 00/01 andata, ritorno 

3.45 Liga 2004/2005: Barcellona-Alba- 


cete 
5.30 Sport Time Highlights 


RETE AZZURR 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7.UP NEWS 

9,20 VORRE] VOLARE. Film (comme- 


ia) 

12.00 CUCINAONE 

13.00 EVENTI MODA 

13.30 IL LOTTO È SERVITO 

14.00 CAVALLO MANIA 

14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

18,20 HAPPY END Telenovela 

19.00 LOTTO 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

21,30 1) BESTIONE. Film. (commedia 


23,00 HARD TREK 
23,30 WRESTLING 
24,00 REPORTER 


7,00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12,15 VERDE A NORDEST 
13,30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


Mix to mi (con Helen); 18.15: Company Compila- 
tion (con Stefano Fetrari); 18.45: Calling London 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila per 
fre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20: 


Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: Free 


Company. 


101.10 101.5MM] 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia 
rio di viabilità autostradale in collaborazione con le 
Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 
17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 
9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: Me- 
‘teomar e/o Meteomont; 7.10, 12,45, 19.45: Punto 
Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12,25: Borsa 
valori. Dalle ore 6.80 alle 13: «Good Moming 101» 


Radioattività sr: 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la 
proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gazzetti- 
no Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 8.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Agosti- 
nelli; 9.10: Disco news, la proposta della settima» 
na; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Te- % 
lekommando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: 


97,5 0.97.9MHz 
97.0 0 98.9MHz 


Il Terzo Anello. Fuochi; 0,00: Il Terzo Anello. Batti- 
ti; 1.90: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte 


con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con 


Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 11.06: 
Edgar Rosario; 14,10 «B.Pm il battito del pomerig- 


; 16.0: GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: 


La figura di Angelo Izzo, il massacratore del Circeo impli- sak; 14,25: Musica leggera; 15: Onda giovane; 17: 


‘Affari : 18.00: GR1: 18,30: | Disco news, la proposta della settimana; 11.45: Gr 
cato nel duplice omicidio di Campobasso, sarà al centro iui OR CARA Noliziario e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno; gio» con Giuliano Rebonati: 16.10: «Hit 101 la Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetti- 
di «Otto e Mezzo». Giuliano Ferrara e Ritanna Armeni ne cietà; 19.00: GRt: 19.22: Radioi Sport; 19.30: Notturno Italiano0.00: Rai l Giornale della Mezza. 17:10: Libro aperto: Edvard Flisar «L'apprendista classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafio viabilità; 


stregone». Lettura di Maja Blagovio, regia di Ser- 
ge] Vero. 10.a puntata; segue: Porpoutri; 18: Sto- 
rie di emigranti; 19: Segnale orario - Gr della sera; 


Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 28,05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sabato: alle 
16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: 
«Hit 101 Italia», Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio 
Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaazaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Mattina- 
ta scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Papa- 
razzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco «Company. 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky Magazine 
(con Paolo Zippo e Cristina Dori); 11: Company 
news Flash; 11: Mattinata scatenata 2.a p. (con 
Cristina Dori); 12: Coppia Company (con Cristina 
Dori); 13: Company news 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 
14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only The Best; 
16.20: Company Superstar (con Stefano Ferrari); 
17: Company news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. 
compressa; 17.20: Company Hit 4.U (con Stefano 
17.45: Gioco SOIN Velox»; 17.4: 


12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 

Rewind grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 

14.02: The Factory House, a cura di Paolo Agosti- 

nelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 

con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la proposta del- i 
la settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, con i 
Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17,05: Disco 

news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 

le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Ve- 

fonica Brani; 19,05: Music Box «Lookin'around», 

con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: ReWind, grandi 
successi '70//80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto 
all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo, ‘Solo mer- 
coledì. 16: In orbita, Solo martedì e giovedì. 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: Disco Ita- 
lia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo domeni- 
ca. 10: Disco Italia (completa). Sabato pomerig- 
gio e domenica pomeriggio. 13.30: Disco Italia 
(2.a parte), classifica italiana con Barbara de Pao- 
li; 14: Hit international, classifica di preferenze con 
Diego; 16: The Dance Chart, classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasmesse in Eu- 
ropa con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai 
dancefloor di tutto il mondo; 22: The Dance Chart 
a 24: No Control, MO, 


arleranno con alcuni ospiti, tra i quali Claudia Mancina 
filosofa) e Massimo Bordin, direttore di Radio Radicale. 


Raitre, ore 17.50 / Tecniche di rianimazione 


A «Geo&geo» il medico Alfredo Pennica spiegherà come 
effettuare tutte le più importanti tecniche di rianimazio- 
ne. 


notte; 0,30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; i Un'ora di musica classica; Ù n g f f 
GRt; 28.05: GRI Parlamento; 29.14: Radiouno  4.A2: dazz, rock e! centautori di sempre; 6.12: | - s©GUe: Lellura progremmi segue: Musica coral; 
Musica; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; IRE È 


0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.5: Aspet- 5.57: | suoni del mattino.» 
tando il giorno; 0.45: Baobab di nolte; 2.00: GRI; Radio Capital 
2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GR1; 3.05: Incred:— GERUITTTIELO 6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 


bile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Non solo verde; 5 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: 
5.00: GR4; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: 7.20: Tg3 Giomale radio del Fvg - Onda verde; Gapital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: Cuore & 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 11.03: Strade di casa; 11,30: Strade di casa; Luxuria; 10.45: Capital: Superstar; 11.15: Moulin 
di 12.30: T93 Giornale radio del Fvg; 13.33: Strade rouge; 13.00: Area Protetta; 15.00: Time out; 
di casa; 14.05: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale ra- 15. iroove Master Soundcheck: 16.45: Prima. 
dio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio del Fvg. Fila: 17.00: Drivin': 18,45: Punto e a capo; 19.45: 
6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: Gi Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- Trovacinema; 20.00: Capital Time Machine - La 
Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.01 Fato @. ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. macchina del tempo; 21,00: Capital 4 U Compila- 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.90: Gi È Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario tion; 23.00: Groove Master: 0.00: Capital Collec- 
ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: Condor; - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - Calen- tion; 1.00: Capital Time Machine - La macchina 
11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: Marlon Bran- darietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e gel ‘tempo; 2.00: Capital Nightime; 5.00: Capital 
do: scene da una vita; 12.30: GR2; 12.49: GR cronaca regionale; 8.10: Eureka (replica); segue: Collection. 
Sport; 13.00: 28 minuti; 18.30: GR2; 13.42: Viva 
Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.90: 


Musica leggera slovena; 9: Onde radioattive; 10: È 
LELIODESE 
GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpil- Jay 


Notiziario; 10.10: Pagine di musica classica; 
lar; 19.30: GR; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 del- 6.00: 6 sveglio; 7.00; Platinissima; 9.00: II volo del 


11.15: Intrattenimento a mezzogiomno; 13: Segnale 

orario - Gr ore 18; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
la sera; 20,30: GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Mattino; 10.00: Deejay chiama Italia, ‘2.00: Chia- 
Cammello di Radio2; Ciao. Belli; 


Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona 
Cesarini; 20.45: Champions League: Liverpool - 
Chelsea; 21.35: GR1 - Europa risponde; 23,00: 


Raitre, ore 00.50 / Villaggi a «Visioni private» 


Paolo Tani sarà ospite della prima puntata di «Visio- 
ni private» il programma Rai Educational, giunto alla se- 
conda serie. na giornalista Cinzia Tani rivedrà con uno 
spettatore «particolare», a casa sua, alcuni brani del mi- 
glior repertorio Rai. Prossimi ospiti Giulio Andreotti, Li- 
na Wertmuller, Sergio Zavoli e Pupi Avati. 


Raiuno, ore 23.20 / Si parla di eutanasia da Vespa 


Do O) l'ultimatum lanciato da Pietro Crisafulli, fratello 
dell'uomo in coma, pronto a staccare la spina se non rice- 
verà assistenza entro 7 giorni, il tema dell'eutanasia e 
dell'assistenza ai malati in coma, sarà al centro della pun- 
tata di «Porta a porta». 


Notiziario e cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Questo è mio», a cura di Vera Polj- 
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ZI 


IL PICCOLO 


Briatore 


BRIATORE PIGLIATUTTO 


Prima dell'avvento di Roman Abramovich, Flavio 
era ad un passo 
comproprietà con Bernie Ecclestone, il Chelsea, neo- 
vincitore del campionato inglese. A rivelare l'interesse 
per il club londinese è stato lo stesso patron della For- 
mula Uno, già proprietario della scuderia Brabham, in 
un'intervista al Sunday Express. 


dall'acquistare, in 


11.15 Sky Sport 2: Icarus 

13.00 Italia 1: Studio Sport 

13.00 Sky Sport 2: Wrestling 
WWE Velocity 

14,10 TeleQuattro: 
sontino 

18.00 Sky Sport 1: Sky Spe- 
ciale Uno scudetto per 


Sporti- 


due stagione 01/02 an- 
data 

19.30 Sky Sport 1: Sky Cal- 
cio Prepartita 

20.15 Sky Sport 2: Sky Vol- 
ley Serie A2 Semifina- 
le Gara 1: Esse-Ti Lo- 
reto-Bassano Volley 


OGGI IN TV : 


: AGASSI VINCE 


20.30 Ra Lente 

I) ue 

PELO 1005 ili - 

20,35 Rete ni Uefa Cham- 

ions League 

5004/2005 Semifinale: 
Liverpool-Chelsea 

20.40 Sky Sport 1: Uefa 


SRO League 

2004/2005 coaiiolii 
ritorno: Liverpool- 
Chelsea 

23.40 oì Sport 1: Uefa 
Champions League 
2004/2005 Gran 
ritorno: Liverpool- 
Chelsea 


Il tennista americano Andre Agassi ha battuto l'ita- 
liano Alessio Di Mauro al primo turno del Master Se- 
ries di Roma. L'ex numero uno del mondo ha battuto 
Di Mauro, in tabellone grazie ad una wild card, in due 
set: 7-5, 6-2 il risultato finale in favore di Agassi. Andy 
Roddick ha invece dovuto faticare molto meno per bat- 
tere Greg Rusedski chiudendo 6-4 e 6-2. 


ACI CIUb-p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 


RINNOVO PATENTI 


Medico in sede 


BOLLI AUTO 


MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ 


TESSERE ACI 


dalle 14 alle 15 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


ACI CIUb-r.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 


RINNOVO PATENTI 


Medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ 
dalle 14 alle 15 


CALCIO SERIE A Il Parma non «spreca» il bomber giovedì a Mosca nella semifinale di ritorno di Coppa Uefa 


Gilardino, asta aperta per il re del gol 


L'attaccante è conteso da Milan e Inter ma lo vuole anche il Real di Sacchi 


« LIBERO ARBITRIO - 


Nuove polemiche 


Il solito Tombolini 

e l’arrogante Farina 
nella lista nera 

per i loro erroracci 


di Fabio Baldas 
on fosse stato per 
Farina e per il soli- 


to Tombolini, la 
giornata appena trascor- 
sa avrebbe offerto direzio- 
ni di buona levatura da 
parte degli arbitri ben coa- 
diuvati dagli assistenti. 
Nell’anticipo pomeridiano 
del sabato però, l’interna- 
zionale Farina è ritornato 
a essere l’arbitro che lo 
scorso anno avevo definito 
presuntuoso e arrogante. 
Cagliari-Reggina era sul- 
la carta una gara piutto- 
sto normale anche se i ca- 
labresi andavano in cerca 
di un risultato che li aiu- 
tasse a SO dalla z0- 
na pericolosa. E probabil- 
mente lo sarebbe stato se 
l'arbitro non ci avesse mes- 
so del suo: fin dall'inizio 
si è notata po- 
ca serenità 
nelle decisio- 


do sull'uomo 

(che ci poteva 

stare) si è visto un atteg- 
giamento aggressivo con 
minacce verbali di espul- 
sione che è continuato poi 
anche nel richiamo all'al- 
lenatore ospite (alla fine 
allontanato dal campo) e 
nella generale conduzione 
della gara. 

Anche nell’espulsione del 
cagliaritano Langella, a 
mio avviso, il suo modo di 
fare non ha aiutato il gio- 


primo giallo subito per 
proteste per un fallo non 
rilevato e colpevole di un 
brutto fallo sull'uomo. 
C'era bisogno di un arbi- 
tro pronto a prevenire 
piuttosto che reprimere, di 
un arbitro che gettasse ac- 

ua sul fuoco. Ed invece il 
Bio: Farina il fuoco l’ha 
cosparso di benzina. E me- 
no male che la gara non 
ha presentato episodi. nel- 
la aree di rigore. 


E a Adesso è auspicabile. tmente simula. 
nel rapporto Che i due designatori | ‘o. Solo per 
SS I scelgano Collina, gara — ahimè 
l’ammonizio- Paparesta e Trefoloni Cerere Gi 
ne di Conti di estremi per i. 
per un inter- per le grandi sfide Teor CA 

vento in ritar- de Ino. Kee 


catore, nervosissimo per il, 


E veniamo a Tombolini 
sorteggiato per una gara 
molto delicata quale Ro- 
ma-Brescia che a mio avvi- 
so meritava maggior at- 


tenzione da parte dei desi- 
gnatori. L'arbitro di Lore- 
to nell'ultimo periodo era 
andato sul liscio in quan- 
to si era trovato di fronte 

artite con particolari 
difficolta. Qui invece gli è 
scappata subito una evi- 
dente trattenuta al limite 
dell’area ai danni di Cas- 
sano che prevedeva anche 
un provvedimento discipli- 
nare; poi verso la fine del- 
la partita ha messo in evi- 
denza tutti i suoi limiti 
concedendo un,inesistente 
calcio di rigore per un pre- 
sunto fallo del portiere sul- 
lo stesso Cassano. Anche 
a occhio nudo si era capi- 
to che non c’era stato con- 
tatto e che il 
romanista 
aveva palese- 


che ‘ l'arbitro 
marchigiano è SR 
le e che spesso nelle aree 
di rigore vede poco e male. 
Non oso pensare a quello 
che sarebbe successo se 
Montella non avesse sba- 
gliato il tiro dal dischetto; 
e siccome non credo che la 
Madonnina di Loreto ver- 
rà sempre in soccorso del 
pure fedelissimo Tomboli- 
ni, mi auguro che Berga- 
mo e Pairetto siano molto 
attenti nel proporlo in que- 
sta fase delicata del cam- 
pionato che domenica ci 
presenta tre gare di gran- 
de importanza; oltre a Mi- 
lan-Juventus c'è anache 
Parma-Roma e  Chievo- 
Fiorentina. Credo che que- 
ste tre partite dovrebbero 
far parte della prima fa- 
scia dove verranno sorteg- 
giati i tre abitri che a mio 
avviso dovrebbero essere 
Collina, Paparesta e Trefo- 
loni. Salvo sorprese. Spe- 
riamo bene. 


LIL CASO 


PARMA Domenica ha segna- 
to quattro gol al Livorno, è 
arrivato in cima alla classi- 
fica dei cannonieri ma non 
sarà negli undici che giove- 
dì sera sul campo della 
Cska Mosca cercheranno la 
finale di Coppa Uefa. È la 
strana situazione di Alber- 
to Gilardino, che sta pro- 
vando a tenere il Parma in 
serie A e che comunque a 
poco a poco si è allineato al- 
la strategia del suo allena- 
tore: «Vincere la Coppa Ue- 
fa per poi retrocedere non 
servirebbe a niente». «Non 
sono mica scemo - ha chiari- 
to dal canto suo l’allenatore 
Carmignani - Chiedetegli 
come sta dopo aver giocato. 

sempre alle prese con do- 
lori muscolari per affatica- 
mento. Se potessi, io lo fa- 
rei stare in campo sempre». 

Anche senza di lui però il 
Parma è approdato alle se- 
mifinali e giovedì a Mosca - 
partendo dallo 0-0 del Tar- 


‘dini - si giocherà il diritto a 


disputare la finalissima di 
Lisbona del 18 maggio. 
Naturalmente non tutti 
concordano con la scelta di 
Carmignani: non è possibi- 
le, sostengono in molti, ri- 
nunciare al miglior attac- 
cante italiano (ora anche ca- 
pocannoniere) una volta 
giunti a questo livello della 
Coppa Uefa. Ma Carmigna- 
ni ha a sua volta valide ar- 
gomentazioni: avrebbe se- 
gnato lo stesso quattro gol 
al Livorno se avesse gioca- 
to il giovedì precedente? Sa- 
rà altrettanto brillante do- 
menica prossima contro la 
Roma - quando sfiderà l'al- 
tro re del gol Montella - se 
reduce da un viaggio a Mo- 
sca e da un possibile impie- 
go anche part-time? La tifo- 
seria, dopo le. perplessità 
dei mesi scorsi (le stesse 
che aveva Gilardino, gene- 
rosamente portato a non 
mancare mai), è ora schie- 


rata in prevalenza con l’al- 
lenatore, del quale apprez- 
za innanzitutto la saggezza 
e il pragmatismo. Per tutta 
Parma, e non solo per Gede- 
one, la salvezza viene pri- 
ma di tutto. 

Poi si vedrà, anche per- 
chè a Parma sanno già che 
l’anno prossimo il bomber 
cambierà casacca. Si prean- 
nuncia infatti un infuocato 
derby milanese per Gilardi- 
no. Dopo il poker realizzato 
al Livorno aumentano le 
quotazioni in chiave merca- 
to del bomber del Parma e 
della Nazionale, da tempo 
inseguito dal Milan. Ma 
nei giorni scorsi il patron 
dell'Inter Massimo Moratti 
ha chiesto ai suoi uomini di 
mercato di lavorare per as- 
sicurarsi le prestazioni del- 
la punta biellese per la 
prossima stagione e prova- 
re a fare un dispetto ai cugi- 
ni, Si profila così un acceso 
derby estivo di calciomerca- 
to. I nerazzurri probabi 


mente lasceranno andare 
Christian Vieri e il suo one- 
roso contratto e vogliono si- 
stemarsi per il futuro con 
un giocatore dal sicuro av- 
venire, avendo già nel pro- 
prio organico giovani talen- 
ti come Adriano e Martins. 
Su Gilardino però c'è an- 
che il Real Madrid, che spe- 
ra nella conoscenza e nell' 
affetto che l'attaccante ita- 
liano nutre per il direttore 
tecnico Arrigo Sacchi, capa- 
ce quando era alle dipen- 
denze della società ducale 
di valorizzarlo e trattenerlo 
a Parma nonostante le nu- 
merose richieste di merca- 
to. Se però si guarda alle ul- 
time esperienze degli italia- 
ni in Spagna e alle parole 
dello stesso Gilardino, che 
ha ‘affermato di voler rima- 
nere in patria per prepara- 
re al meglio i prossimi mon- 
diali tedeschi, c'è da giura- 
re che per le due milanesi 
sarà una lunga estate cal- 
da di trattative e smentite. 


Gilardino segna il gol del primo vantaggio sul Livorno. 


E lui cosa dice? «Certo - 
spiega - una società come il 
Milan mi interessa molto, 
ma dopo il 29 maggio si va- 
luterà la mia posizione e 
stabiliremo cosa fare, per 
ora il Parma già sa quali so- 
no le mie preferenze». 

Sulla possibilità di rag- 


giungere Sacchi al Real, 
l'attaccante non si pronun- 
cia pur non risparmiando i 
commenti positivi sulla so- 
cietà spagnola: «Non mi fa- 
rebbe certo schifo andare al 
Real Madrid, è una squa- 
dra formidabile e Sacchi mi 
conosce». 


Prima l’Eindhoven nel ritorno delle semifinali di anna League, ivrea il match dell’anno contro i Juventus 


Una settimana d'inferno per il Diavolo rossonero 


E stasera i l derby inglese fra i muovi ricchi» del Chelsea e i nobili decaduti del Liverpool 


MILANO Tutti convocati nel Mi- 
lan in partenza oggi per Ein- 
dhoven alla conquista della 
finale di Champions League. 
Carlo Ancelotti potrà sceglie- 
re senza essere condizionato 
da infortuni o squalifiche di 
sorta e non è poco in una set- 
timana che prevede anche lo 
scontro diretto contro la Ju- 
ventus domenica pomeriggio. 
«Sarà una settimana deci- 
siva. O quasi..», spiega Mar- 
cos Cafu, convinto del fatto 
che «chi vince domenica pros- 
sima non elimina l'altra, ma 
ayrà solo un grosso vantag- 
gio er il finale di campiona- 
er questo dico che que- 
d. sfida non sarà proprio de- 
cisiva». Anche perchè dopo 
quella contro la Juventus, 
«avremo tre partite durissi- 
me, sia contro il Lecce che 
contro Palermo e Udinese. 
Tra il caldo e l'ora pomeridia- 
na sarà veramente difficile». 
Prima della Juve, però, c'è 
il Psv «e sarà ancora più du- 
ra dell'andata, quando loro 
hanno fatto una grandissima 
artita, mettendoci in gran- 
le difficoltà anche se alla fi- 
ne abbiamo vinto. Si gioche- 
ranno tutto e noi dovremo 
cercare di stare tranquilli, 
bloccare i loro assalti e maga- 


0i colpire». Chi vorrebbe 
Ca u in DL tra GS] e 
Chelsea? «E uguale, in nessu- 
na delle due 
liani...». 

Da domani a domenica, 
cinque giorni da Milan in cui 
la squadra rossonera si gioca 
la Champions League e il 
campionato. 

«Per me è la prima volta 
che vivo una settimana del 
genere - spiega Cafu - Mi era 
ga successo ‘solo in Brasile 

i potere conquistare titoli e 
coppe in pochi giorni, ma 
una doppietta di sfide così 
importanti è qualcosa di spe- 
ciale. È una settimana che ti 

uò portare sia in alto che in 

ESCHE 

Il destino gli mette di fron- 
te ancora una volta l'allenato- 
re del suo scudetto in giallo- 
rosso e Cafu spiega che «Ca- 
pello è un ottimo tecnico ed è 
un piacere affrontarlo per 
qualcosa di importante. Co- 
noscendolo, cercherà soprat- 
tutto di dare tranquillità alla 
sua squadra, che ha giocato- 
ri esperti che sanno bene co- 
me preparare partite così im- 
portanti». 

Ma sulla sfida scudetto, 
sa il silenzio stampa della ni 
ventus e l'ombra di un com- 
plotto contro i bianconeri. 


0 amici brasi- 


«Tutto quello che si dice al di 
fuori del calcio e del campo 
non ci interessa - afferma 

fu - Anche loro sanno che è 
una partita molto importan- 
te e si prepareranno ad af- 
frontarla al meglio. In caso 
di sconfitta, è sempre possibi- 
le recuperare, visto che ri- 
marranno da giocare tre par- 
tite», 

Stasera intanto c'è il ritor- 
no del derby d'Inghilterra, la 
tradizione contro la novità, il 
club più titolato d'Inghilter- 
ra contro il più ricco, i quat- 
tro volte campioni. d'Europa 
contro i neo-campioni della 
Premiership. A tre giorni dal- 
la conquista del suo secondo 
campionato, cinquant'anni 
dopo il so e.unico, il Chel- 
sea è c iamato ad un nuovo 
appuntamento con la storia; 
la sua prima finale di Cham- 
pions Legaue. 

Sulla sua strada il Liverpo- 
ol, che una settimana fa a 
Londra è riuscito ad impatta- 
re 0-0 al termine di una gara 
CE dal tatticismo e 
dalla prudenza. Teatro del ri- 
torno di questa semifinale in 
chiave inglese Anfield, che 
accoglierà i Blues con l'insof- 
ferenza tipica della nobile de- 
caduta verso i «nouveau ri- 
che», 


L'oncologo pordenonese Tirelli lo prescrive spesso e difende Cannavaro 


«Neoton, un utile integratoren 


AVIANO Chi pratica sport ad 
alti livelli soffre sempre più 
spesso di fasi di stanchezza, 
temporanea 0 cronica, e dl 
Neoton, il farmaco iniettato 
da Fabio Cannavaro nell' or- 
mai famoso video choc è so- 
lo un utile Malone che 
non ha nulla a che fare con 
la droga o il doping: ad affer- 
marlo è Umberto Tirelli, pri- 
mario al Centro di riferi. 
mento oncologico di Aviano 
(Pordenone), tra i pochi in 
Italia ad occuparsi della sin- 
drome da stanchezza croni- 
ca. 

«Ho in cura - spiega Tirel- 
li - moltissime persone di di- 
Verse categorie sociali, tra 


.un inte, 


cui anche atleti di alto livel- 
lo sempre di più vittime del 
surmenage. Per chi deve 
mantenere un certo grado 
di prestazioni è un proble- 
ma grave, che non si può cu- 
rare col semplice pieni A 
loro prescriviamo dei farma- 
ci, tra cui anche il Neoton, 
che non ha nulla a che fare 
con eritropoietina, anaboliz- 
zanti o cocaina. Si tratta di 
‘atore a base di cre- 
atina che Serve per recupe- 
rare le forze più velocemen- 
te in periodi di particolare 
stanchezza. Prescrivo cose 
come queste anche a chirur- 


ghi, magistrati e giornalisti, ; 


erchè - chiede Tirelli - non 
ovrei darle agli atleti?». 


«Sono d' accordo con Maz- 
zone che - aggiunge Tirelli - 
dice di, non criminalizzare 
Cannavaro e che stigmatiz- 
za le speculazioni fatte sul 
video», diffuso a suo giudi- 
zio «senza alcun senso dell' 
etica e del rispetto della per- 
sona». 

Per Tirelli, «il doping è 
un problema serio e va con- 
dannato ma in questo caso 
non c' entra ed è un parados- 
so quello avanzato da alcu- 
ni secondo i quali gli inte- 
gratori ne sono l' anticame- 
ra. Che dire allora - conclu- 
de Tirelli - di tutte le siga- 
rette che Zeman fuma da 20 


Umberto Tirelli 


anni in campo, dando un 
pessimo esempio a milioni 

giovani, o degli antinfiam- 
matori con cui molti vanno 
in campo per sopportare i 
dolori alle ginocchia®». 

E a sostegno del giocatore 
arriva anche la voce autore- 
vole della Chiesa. «Il caso 


Il medico: «Non è doping 
ma è un farmaco che 
allevia la fatica» 


Cannavaro è uno scandalo 
voluto, uno scandalo forzato 
e uno scandalo molto fanta- 
sticato». Lo afferma il cardi- 
nale Fiorenzo Angelini a 
«One O Five Live», il canale 
in Fm e Internet della Ra- 
dio Vaticana, nel corso del 
programma Non solo Sport. 

L'emittente pontificia ha 
anche ascoltato sullo stesso 
tema mons. Cosmo France- 
sco Ruppi, arcivescovo di 
Lecce, tifoso della squadra 
salentina e amico di Zeman: 
«Le ‘sostanze dopanti - ha 
detto il presule - non posso- 
no essere assolutamente le- 
galizzate. Le sostanze inte- 
grative, sì». 


La prova tv «non è in discus- 
sione», ma potrebbe venir 
estesa a provocatori e simu- 
latori: è questo l'auspicio del 
presidente dell'Aic Sergio 
Campana che ne parlerà pre- 
sto con i vertici della Figc. 
Al termine dell'annuale 
assemblea generale dell' As- 
socalciatori, Campana ha ri- 
cordato che «la prova tv è 
stata chiesta proprio dall' 
Aic» e che ora «ha solo biso- 


RISULTATI 


Cagliari-Reggina 
Fiorentina-Milan 
Inter-Siena 
Juventus-Bolagna 
Lecce-Lazio 
Messina-Sampdoria 
Palermo-Chievo 
Parma-Livorno 
Roma-Brescia 
Udinese-Atalanta 


Atalanta-Messina 
Brescia-Inter 
Cagliari-Palermo 
Chievo-Fiorentina 
Lazio-Udinese 
Livorno-Siena 
Milan-Juventus 
Parma-Roma 
Reggina-Bologna 
Sampdoria-Lecce 


PROVA TIVU' ALLARGATA 


SQUADRE P. 


Juventus 76 
Milan 
Inter 
Sampdoria 56 
Udinese 56 
Palermo 49 
Messina 44 
Livorno, 43 
4 Cagliari 42 
PROSSIMO TURNO — [ssd 
Lecce 
Bologna 40 
Reggina 401 
Roma 
Parma 37 10 
Chievo 36 9 
Siena 
Brescia 95.94 8 
Fiorentina 94 13 
Atalanta 31 10 
Classifica Marcatori: 21 Reti: Gilardino A. (21 Parma, 3 rig.), Montella V. (21 Roma, 1 rig.); 20 Reti: Lucarelli C. 
(20 Livorno, 3 rig.); 17 Reti: Tonì L. (17 Palermo, 2 rig.); 16 Reti: Shevchenko A. (16 Milan, 1 rig.); 15 Reti: Adriano 
L. (15 Inter, 2 rig.), Esposito M. (15 Cagliari), Ibrahimovic Z. (15 Juventus, 1 rig.), Vucinic M. (15 Lecce); 14 Reti: 
Di Michele D. (14 Udinese), Flachi F. (14 Sampdoria, 6 rig.); 


gno di qualche aggiustamen- 
to»: grazie alle immagini te- 
levisive, il giudice potrebbe 
quindi punire non:solo chi 
compie un atto violento, ma 
anche chi simula danni fisi- 
cì inesistenti oppure induce 
l'avversario a reagire con 
continue provocazioni, sem- 
pre lontane dagli occhi dell' 
arbitro e dei suoi assistenti. 

Non si tratta quindi di pu- 
nire simulazioni in area di 


rigore, bensì «giocatori che 
rotolano a terra e ci restano 
10' dopo non esser stati ne- 
anche colpiti». «Ne parlerò 
presto con la Figc», ha ag- 
giunto Campana, che non te- 
me l'utilizzo eccessivo della 
moviola nel calcio: «Qualcu- 
no in assemblea ha avuto 
questo dubbio, ma penso che 
si possano trovare delle solu- 
zioni che migliorino la prova 
tv rendendola più efficace». 


Scegli EVOLUTION 


per dare energia al tuo futuro 
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IL PICCOLO 
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TRIESTE Un ottimo investi- 
mento che però potrà frutta- 
re al massimo solo se nella 
rimanenti sei partite la Tri- 
estina riuscirà a mettere as- 
sieme altri nove punti: è 
questo il peso che in questo 
momento bisogna attribui- 
re al pareggio conquistato 
sabato sera al «Del Duca», 
Per la classifica rappresen- 
ta solo poche briciole visto 
che l'Unione ha solo guada- 
gnato un punto sull'Arezzo 
e sulla Salernitana e si è 
fatta staccare da un Vicen- 
za che è risorto come Lazza- 
ro. Se la B avesse già chiu- 
so bottega, la Triestina 
avrebbe dovuto sciropparsi 
lo spareggio-salvezza con i 
toscani di Marino. Tutto 
sommato sarebbe meglio se 
gli amaranto non si facesse- 
ro raggiungere dal Crotone 
(in grado di strappare un 
unto a Verona) perchè i ca- 
‘abresi sarebbero avversari 
oltremodo scomodi in caso 
di una resa dei conti per re- 
stare in questa categoria. 
Non basta ovviamente un 
ponte per considerare la 
iestina guarita dal mal di 
trasferta, dopo che aveva ri- 
cavato un solo Dati (al "Ben- 
tegodi") nelle ultime otto ga- 
re esterne, ma almeno la 
nuova terapia provata da 
Tesser sembra efficace. Che 
poi non ha inventato nes- 


© IL CASO - 


Unione, più operai e meno decoratori 


SPORT 


CALCIO SERIE B Nelle Marche un punticino che può segnare una svolta per i rossoalabardati nella corsa verso la salvezza 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


Efficace il nuovo modulo ma la gara di Piacenza dirà se la squadra è guarita dal mal di trasferta 


sun farmaco miracoloso, 
nessun Viagra per squadre 
mosce, Il saggio tecnico ala- 
bardato ha più che altro ri- 
spolverato l'intruglio più an- 
tico del mondo composto da 
sangue, sudore, muscoli e 
(stando a Berti) testostero- 
ne. Con questa pozione da 
antica erboristeria, all'Ala- 
barda si sono gonfiati i bici- 
piti tuttavia questo nuovo 
atteggiamento («o uomo 0 
gamba») è stato favorito da 
un modulo più prudente e 
più rispondente alle attuali 
esigenze di classifica della 
Triestina. Se si va a caccia 
di punticini-salvezza, fuori 
casa non bisogna cercare di- 
sgrazie con schieramenti 
troppo spregiudicati. Per 
mezzo campionato l'Unione 
si era illusa di poter punta- 
re a chissà quali traguardi 
o quantomeno di poter navi- 

are in acque tranquille. 

uando la classifica era ras- 
sicurante erano giustificabi- 
li anche le due punte e il 
trequartista. Ora non più, 
un attaccante in trasferta 
basta e avanza anche per- 
ché Godeas (una stagione 
eccezionale la sua) è capace 
di tenere sulla corda tre o 
quattro difensori. Sabato 
ha dimostrato di poter anco- 
ra interpretare al meglio la 
parte di punta centrale. 

Le scelte radicali di Tes- 


L'esultanza degli alabardati dopo il gol di Godeas. 


ser, che per tutta la settima- 
na aveva cercato di nascon- 


dere la formazione, hanno 


remiato gli operai specia- 
izzati della squadra (Paro- 
la, Briano, Galloppa, Princi- 
valli) e penalizzato gli arti- 
sti del pallone, in primis 
Baù e Moscardelli. Il solo 


Rigoni (alterno) ha trovato 
posto nella compagnia di sa- 
botatori ma già sabato pros- 
simo a Piacenza dovrà fare 
i conti con la concorrenza di 
Munari. Per salvarsi servo- 
no gli uni e gli altri. Con i 
guastatori si possono fare 
preziosi punti esterni, con i 


virtuosi invece si deve ten- 
tare di vincere le ultime tre 

are casalinghe (Venezia, 

icenza e Pescara). I quat- 
tro operai specializzati cita- 
ti sopra sono stati tutti di 
grande utilità, hanno chiu- 
so i rubinetti da dove sgor- 
gava il gioco dell'Ascoli. 
Grande pressing, molto sa- 
crificio e anche qualche le- 
Fase ogni tanto ci vuole se 

‘avversario tende a scappa- 
re via. Ha sorpreso il giova- 
ne romano Galloppa che, 
pur essendo appena rientra- 
to dagli impegni con la na- 
Anale under 20, ha corso 
E cinque. Si parla tanto 

ene di Aquilani (bel gioca- 
torino, per carità ma so- 
pravvalutato) ma chi ha me- 
moria lunga ricorderà che 
in una situazione quasi ana- 
loga Aquilani rientrò dopo 
la parentesi azzurra a Ca 
gliari e Tesser si trovò in 
campo un giocatore spremu- 
to, Galloppa non ha la verti- 
calizzazione facile ma ha 
due polmoni grandi così e 
un notevole temperamento. 
L'Attilio di Montebelluna 
nel dopo-partita ha sottoli- 
neto la prova giudiziosa di 
Tarantino, il quale non ve- 
deva campo ‘da alcuni mesi 
per problemi fisici. Un az- 
zardo soprattutto per il fat- 
to che Tesser l'ha schierato 
sulla fascia sinistra (al po- 


sto dell'infortunato Macella- 
ri) dove il difensore non gio- 
cava dall'amichevole estiva 
con il Belluno dove non ave- 
va destato una buona im- 
ressione. Eppure il tecnico 
ha preferito al più aitante 
Bruni perché Tarantino ha 
mestiere, sa gestirsi e non 
perde mai la testa. 

In questo momento più 
che mai, nel fare le sue scel- 
te Tesser deve tenere conto 
del coefficiente di 
affidabilità e maturità dei 
giocatori che ha a disposi- 
zione. Il modulo, per quan- 
to riguarda le trasferte, è 
quello giusto: anche a Pia- 
cenza sarà necessario inta- 
sare il centrocampo avver- 
sario grazie all'uomo in più 
e a presidiare come senti- 
nelle le fasce. 

Un'ultima considerazione 
sull'ambiente di Ascoli dove 
c'è un Roberto Benigni (pre- 
sidente dei bianconeri) che, 
a dispetto del suo celebre 
omonimo, non ride e non fa 
ridere più i tifosi. Sabato do- 
po la partita alcuni facinoro- 
si hanno preso a sassate la 
sua macchina. Bella ricono- 
scenza per un presidente 
che ha costruito una squa- 
dra da play-off. Certo nessu- 
no RIO fare salti di gioia do- 
po due sconfitte e un pareg- 
gio, ma tutta questa gazzar- 
ra cosa c'entra con il calcio? 

Maurizio Cattaruzza 


Dopo lo striscione esposto dalla curva «Furlan» anche un intervento del vicesindaco nelle memoria difensiva della società inviata al giudice sportivo 


Sul 25 Aprile Lippi si scopre avvocato della Triestina 


POSTICIPO 


Solo all'ultimo minuto l’Em- 
poli l’ha spuntata sul già re- 
trocesso Catanzaro (2-3) 
che era rimasto in dieci. I 
calabri hanno dato batta- 
glia tanto che per due volte 
si sono trovati in vantaggio 
(doppietta di Corona). Una 
volta sono stati raggiunti 
da Almiron e poi da Lodi 
che ha anche siglato il gol 
del 2-3. 

La classifica: Genoa 
punti 66, Empoli 63, Tori- 
no 60, Treviso 59, Perugia 
56, Verona 54, Piacenza e 
Ascoli 53, Modena 52, Albi- 
noLeffe e Ternana 49, Cata- 
nia 48, Bari 46, Vicenza e 
Cesena 45, Salernitana e 
Pescara 48, Triestina 42, 
Arezzo 41, Crotone 38, Ve- 
nezia 29, Catanzaro 24. 


TRIESTE E Paris Lippi si sco- 
prì avvocato. Niente a che 
vedere con il manzoniano 
azzeccagarbugli, tuttavia 
appare anche la firma del 
vicesindaco e assessore allo 
sport (An) nella memoria 
difensiva inviata dalla Trie- 
stina ‘al giudice sportivo 
per arrestare la mannaia 
che sta per calare sul club 
alabardato in seguito allo 
striscione contro la festa 
della Liberazione apparso 
nella curva «Furlan» del 
«Rocco» in occasione della 
partita con il Modena («25 
aprile lutto nazionale»). 
Lippi, su invito del presi- 
dente Amilcare Berti, è in- 
tervenuto con un breve te- 
sto per spiegare che a Trie- 
ste dal 25 ‘aprile al 1 mag- 
gio la situazione. politica 
era diversa e più complessa 


OCALCIO concorso n. 29 


rispetto alle altre città ita- 
liane. Un tentativo di riscri- 
vere la storia? «Niente di 
tutto questo, anzi mi augu- 
ro che adesso non ne nasca 
una polemica», afferma il 
vicesindaco. «Mi sono avval- 
so del mio ruolo istituziona- 
le per. dare una mano alla 
Triestina, nella speranza 
che possa ottenere una mul- 
ta meno salata. Ma sono po- 
che righe e anche scritte di 
CR L'obiettivo è quello 

i spiegare che a quello stri- 
scione qui da noi si possono 
attribuire anche altri signi- 
ficati. Pochi giorni dopo il 
25 aprile, il primo maggio, 
a Trieste erano arrivati i ti- 
tini...Probabilmente i tifosi 
della ’Furlan’ hanno anche 
voluto replicare a chi nella 
curva modenese aveva esi- 
bito il cartello con sopra 
scritto ’Viva Tito’. Ma ripe- 
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to, non c'è alcun fine politi- 
co in questa mia iniziativa 
ma solo la volontà di aiuta- 
re la società e Berti in que- 
sto difficile momento». Ba- 
sterà al giudice sportivo? 
Forse lo sapremo già oggi. 
Di tenore completamente 
diverso. l’altro. documento 
allegato alla memoria difen- 
siva. Lo ha fornito il nuovo 
questore Domenico Mazzil- 
li in cui in sostanza spiega 
che la società alabardata 
ha offerto la piena collabo- 
razione alle forze dell’ordi- 
ne dopo che era saltato fuo- 
ri lo striscione contro il 25 
Aprile. Era stato lo stesso 
presidente Amilcare Berti 
a segnalare (attraverso i 
suoi dirigenti) al responsa- 
bile dell'ordine di pubblico 
che sarebbe stato opportu- 
no rimuovere quello stri- 
scione. Polizia e carabinieri 


TOTIP concorso n.18 


Inter-Siena 20.1 Concorso;n,29 GRUPPO 1 1.a corsa; 1 
Juventus-Bologna 211 2 Inter-Siena TAO PERSI ee 
Lecce-Lazio 53 1 i Juventus-Bologna 1 2.a corsa: x 
Messina-Sampdoria 22 _X 4 SENSI. È È 
P Li 64 1 Fermana-Avellino x 3 i 1 
ARE Norna 4 Mantova-Sassari Torres 1 FACOrSA: 
Roma-Brescia 22 X 4 Rimini-Benevento 1 È 
Udinese-Atalanta 211 3 GRUPPO 2 3su6 4.a corsa: 1 
Fermana-Avellino 22 _X ri Messina-Sampdoria Xx Xx 
Grosseto-Cremonese 22 X 1 Parma-Livorno 1 5.a corsa: 1 
Lumezzane-Pavia 00 X 1 Rea 1 x 
5 umezzane-Pavia ————_—_—_—_ 
Padova-Reggiana 00 _X 3 Padova-Reggiana x Gia corsa: 2 
Pistoiese-Frosinone 12 2 1 Pistoiese-Frosinone 2 Xx 
Vittoria-Acireale d0_X 4 È GRUPPO 3 1su3 corsa +: 2 
Palermo-Chievo 22 X MINE Lecce-Lazio A 14 
Montepremi: € 2.271.247,64 Nessun vincitore con p. 14 Grosseto-Cremonese 2-2 mM A 
pbiia 1964, t € 159.600,63 
. Montepremi per il 9 € 641.395 ,84 a Como-Novara 2-0 IRILEMIOI 62.737,29 
Ai 21 vincitori con punti 14 vanno € 42.119,00 — Jackpot € 95.681,05 —@P@@ss Nessun vincitore con punti 14 
Ai 495 vincitori con punti 13 vanno € 1340,00 PRG PEIENE Ai3v. con punti 12€ 10.762,60 
Ai 6572 vincitori con punti 12 vanno € 101,00 Ai 24 vincitori con punti 11 Montepremi € 691.781,64 Ai 104 con punti 11 € 310,46 
Ai 2850 vincitori con punti 9 vanno € 219,00 vanno € 6,976 Ai 3062 vincitori € 225,92 Ai 1123 con punti 10 € 28,75 
© GIOVANISSIMI «PRIMAVERA» = 


A Ronchi i piccoli alabardati 


chiudono con 


una vittoria 


TRIESTE La stagione del neonato settore giovanile alabarda- 
to si conclude con un successo beneaugurante: quello colto 
all'ultima giornata di campionato dalla squadra Giovanis- 
simi di Mattiussi, che a Ronchi si è sbarazzata del Monti- 


chiari con un secco 2 a 0, E 


proprio dai più piccolini si ri- 


parte. Gli Esordienti di Ernesto Mari sono in testa al loro 
campionato, i Giovanissimi hanno fatto passi in avanti da 
GIGANI La formazione Allievi ha concluso la sua stagione 
all'ultimo posto del girone C del campionato vinto dal Chie- 


vo, con gi stessi 10 punti raccolti I 
î Gradisca la squadra di Schiraldi ha dimostrato 


Trofeo 


alla Spal. Ma già nel 


che con un paio di innesti il prossimo anno TOCE levar- 


si qualche soddisfazione. Con soli 5 punti ( 


vittoria, 2 pa- 


reggi e 19 sconfitte) , la formazione Primavera si installa 
sul solitario ultimo posto del girone vinto dall'Inter davan- 
ti al Milan. Ma la stagione della squadra di Bazeu prose- 


e ora con il classico 


‘orneo 


Risano che vedrà l'Alabar- 


la PROSS il 5, 12 e 21 maggio rispettivamente da Poz- 


zuolo, 


anzanese e Union 91. Subito dopo la conclusione 


del torneo la squadra si trasferirà a Fiume dove è stata in- 
vitata a partecipare a un torneo internazionale. 


non erano poi intervenuti 
per il timore che potesse 
scoppiare il finimondo in 
curva. La società, quindi, 
avrebbe fatto la sua parte e 
questo suo comportamento 
potrebbe mitigare la sanzio- 


ne. 
VENDITA, Intanto circola- 
no sempre con maggior insi- 


stenza voci su una possibi- 


le cessione della società. 
Una cordata milanese ca- 
rgiate da un costruttore 
interessato al mercato im- 
mobiliare locale) ha bussa- 
to alla porta del presidente 
Amilcare Berti, il quale pe- 
Tò minimizza: «Non c'è nul- 
la di concreto, sono stato 
contattato negli ultimi me- 
si da cinque soggetti diver- 
si, ma in questo momento 
persiano solo a salvare la 
lestina». 
Cat. 


INCIDENTI 


Il vicesindaco Paris Lippi 


TRIESTE «Qualcuno diceva: 
che senso ha giocare una 
partita se non hai neanche 
voglia di vincerla?». La fra- 
se l'abbiamo rubata a Mas- 
simo Tarantino che, a sua 
volta, l'avrà appunto carpi- 
ta al qualcuno dell'incipit, 
ma serve a disegnare alla 

‘ande la metamoforsi dell' 

labarda formato Ascoli. 
La voglia di vincere anche 
in trasferta, seppur trasfor- 
matasi in un buon pari, 
presenta mille facce, le 
une diverse dalle altre. 
Portiamo ad esempio quel- 
la di un Daniele alia 
trovatosi sull'erba del Del 
Duca quasi per caso e capa- 
ce di unire la sua verve gio- 
vanile all'espe- 
rienza dello 
stesso Taranti- 
no e a quella 
di altri. Il ro- 
manista sino a 
giovedì sera 
stava nei pres- 
si di Vienna, 
dove la nazio- 
nale Under 20 
aveva. pareg- 
giato la sera 
recedente con 
'Austria nel 
«4 Nazioni», 
due giorni do- 
po Galloppa 
era già in cam- 
Fo nelle Marche. «Già dopo 
‘a partita con il Modena - 
svela il mancino romano - 
il mister mi aveva avverti- 
to che avrei potuto giocare 
ad Ascoli. Venerdì ho rag- 
giunto il gruppo in ritiro e, 
seppure reduce da una lun- 


anno chiesto come stavo 
ho risposto: "Alla grande". 
Per forza, avevo una voglia 
matta di giocare». Seppure 
conin valigia ancora la ma- 
glia della nazionale. Una 
«mediana nuova versione 
piena zeppa di uomini in 
rosso capaci di mandare in 
confusione i bianconeri che 
avevano davanti. «Il mi- 
ster ha deciso di cambiare 
modulo in trasferta e 
l'Ascoli non se lo aspettava 
proprio - assicura Gallop- 
pa - tant'è che siamo stati 


Molto buono il suo apporto in mediana 
Il tour de force di Galloppa: 
da Vienna fino ad Ascoli 
per rivitalizzare l'Alabarda 


Parola e Galloppa 


si trasferta, quando mi. 


bravi ad imbrigliarli in 
mezzo al campo. În pratica 
nella nostra area sono arri- 
vati solo due volte. Ma nel 
primo tempo avevamo fat- 
to gol rischiando pure il 
raddoppio, giocando pure 
bene al pallone». Il calcio è 
divertimento. personale e 
gioco di squadra. Oltre a fa- 
tica per tutti quanti. Gal- 
loppa traduce il tutto con 
un concetto nuovo: presen- 
tarsi a testa alta. D'ora in 
poi su tutti i campi, «Tor- 
niamo da Ascoli con la con- 
sapevolezza di avere fatto 
una buonissima prestazio- 
ne e di potere finire questo 
campionato alla grande. A 
Piacenza possiamo andarci 
a testa alta, 
senza proble- 
mi, e non ac- 
contentandoci 
di un punto. 
Solo con la 
mentalità di 
vincere ci po- 
tremo salva- 
re». Parole sag- 
ge, anche se ar- 
rivano da un 
iovane filoso- 
fo appena ap- 
procciatosi al 
mondo del cal- 
cio. Eppure la 
filosofia di tut- 
ta l'Alabarda è 
cambiata di botto, come 
fosse una qualità trovata 
all'improvviso dentro undi- 
ci ragazzi. «Sapevamo che 
la trasferta di Ascoli - sem- 
plifica Galloppa - sarebbe 
stata determinante vista 
la situazione che stiamo vi- 
vendo. E allora ci siamo 
detti tutti: giochiamo l'uno 
per l'altro, senza problemi 
e come sappiamo. Quando 
si sbagliava, gli altri com- 
pagni erano subito lì ad in- 
citarti. Si deve fare così 
per essere una squadra. E 
magari scoppiare dopo 
mezz'ora di gioco per avere 
dato già tutto quanto, sa- 
pendo che comunque in 
panchina c'è gente che può 
subentrarti e fare la diffe- 
renza.Ora siamo una squa- 
dra». 
Alessandro Ravalico 


I tafferugli tra le due tifoserie (nove feriti) hanno costretto il questore a prendere il drastico provvedimento 


Melfi-Potenza, prima partita sospesa 


POTENZA Sono stati in totale 
nove i feriti nei tafferugli 
avvenuti domenica a Melfi 
in occasione della partita 
Melfi-Potenza (Serie C2, gi- 
rone C), che è stata la pri- 
ma in Italia ad essere sospe- 
sa al 87' del secondo tempo 
(sull' 1-0 per il Melfi), per 
decisione del questore di Po- 
tenza, Americo Di Censo, 
dopo che erano venute me- 
no le condizioni di sicurez- 
Za, 

Fra i feriti tornati a casa 
vi sono anche un bambino 
di nove anni, che ha riporta- 
to solo alcune escoriazioni, 
e un ufficiale dei carabinie- 
ri, investito da un cancello 
all' interno dello stadio «Ar- 


turo Valerio» abbattuto da 
alcuni tifosi del Potenza. 

Il militare ha riportato 
una sospetta frattura al to- 
race ed ha avuto una pro- 
gnosi di un mese. Lievi con- 
tusioni per gli altri sette fe- 
riti. 

La sospensione definitiva 
della partita è stata presa 
dal questore dopo l' abbatti- 
mento del cancello ma an- 
che perchè vi era il pericolo 
che le due tifoserie, da anni 
in rapporti non amichevoli, 
venissero a contatto all' in- 
terno dello stadio, oppure 
proprio sul terreno di gioco. 

Intanto, in attesa delle 
decisioni del giudice sporti- 
vo, tutti si interrogano su- 


gli incidenti e sulle respon- 
sabilità, non senza rimpalli 
anche fra le due società cal- 
cistiche, 

Le indagini di polizia e ca- 
rabinieri continuano per in- 
dividuare i responsabili dei 
disordini: «In queste ore - 
ha detto il questore di Po- 
tenza, Americo Di Censo - 
stiamo visionando le imma- 
gini registrate dai nostri 
operatori e da quelli della 

ai e di altre televisioni pri- 
vate presenti allo stadio. Si 
vedono - ha aggiunto - diver- 
se persone lanciare oggetti 
contundenti. Adesso dovre- 
mo individuarle per poi 
prendere i dovuti provvedi- 
menti», 


CURIOSITA' 


Amaro congedo per la formazione di Bazeu in laguna dove si fa riprendere e superare dal Venezia 


Il sorpasso dopo il gol di Aubameyang 


L'attaccante Venturini. 


Venezia 2 


Triestina 1 


MARCATORI: pt 14' Auba- 
meyang, 44' Gerardi, st 
27' Ishola (r.) 

VENEZIA: Pezzato, Righi- 
ni, Bertocco, Masiero, Go- 
dez (Migliorini), Salviato, 
Da Dalt (La Marca), Paset- 
to, Gerardi, Conean (Ne- 
gro), Ishola. All. Seno. 
TRIESTINA: Biasinutto, 
Battistin (Danieli), Ullia- 
ni, Gordini, Cappellari, 
Cutolo, Aubameyang, Car- 
rese (Montebugnoli), Ven- 
turini, Vaudran, Gallovi- 
ch (Antonacci), All, Ba- 
Zeu, 


VENEZIA La Triestina Prima- 
vera passa in vantaggio, si 
fa REGErCE e sorpassare 
dal Venezia e lascia la La- 
GERE con l'ultima sconfitta 

el suo campionato. Eppure 
la giovane Alabarda era 
partita senza timori, sbloc- 
cando il risultato dopo me- 
no di un quarto d'ora con 
un rete di testa di Aubame- 
yang imbeccato alla perfe- 
zione da un cross del cugino 
Vaudran. Triestina tutto 
sommato capace di tenere 
alla larga gli arancionero- 
verdi dalla propria area, 
ma ancora una volta in im- 
barazzo davanti ai calci da 
fermo avversari. E proprio 
da una punizione calciata 


dal veneziano Pasetto, al 
44' i padroni di casa hanno 
trovato la rete del pari: Ge- 
rardi, con la testa, ha antici- 
pato i difensori triestini in- 
saccando alle spalle di Bia- 
sinutto, Ripresa tutta di,..ri- 
gore. E tutti a favore dei ve- 
neti. Il primo, già al 3', era 
stato fallito dal centravanti 
Conean; il secondo, fischia- 
to al 27' per un presunto fal- 
lo di Battistin, ha invece do- 
nato la vittoria al Venezia. 
Di Ishola la la trasformazio- 
ne che ha portato al 2 a 1 fi- 
nale. 

Nel tempo restante la Tri- 
estina ha cercato con tutte 
le forze il meritato pari. 

a.r. 


«Presto ci saranno svilup- 
pi»: ha detto ieri sera il que- 
store di Potenza, Americo 
Di Cens. «Stiamo valutando 
i comportamenti di entram- 
be le tifoserie: quella melfi- 
tana, che si è resa protago- 
nista di un lancio di bulloni 
e altri oggetti metallici ver- 
so il settore riservato ai sup- 
porter potentini (un oggetto 
simile ad una biglia metalli- 
ca ha colpito tra gli altri an- 
che un bambino di nove an- 
ni, che era allo stadio Artu- 
ro Valerio in compagnia del 
padre) e quella del Potenza, 
con alcuni suoi tifosi che 
hanno abbattuto un cancel- 
lo, ferendo un ufficiale dei 
carabinieri, 


Germania, fair-play di Klose 


dopo il rigore regalato 


BERLINO «Il mestiere dell'arbitro è difficile, noi giocatori dob- 
biamo renderlo più facile». Così Miroslav Klose, attaccan- 
te del Werder Brema e della nazionale tedesca, ha spiega- 
to il gesto di fair play di cui domenica si è reso protagoni- 
sta durante la gara vinta 3-0 con l'Arminia Bielefeld. È il 
28' del primo tempo, quando sullo 0-0 Klose cade in area a 
seguito di un contatto con il portiere avversario, Mathias 
Hain; l'arbitro, l'internazionale Herbert Fandel, decreta il 
calcio di rigore e l'ammonizione per Hain. 

Richiamato dal guardialinee, Fandel torna sulla sua de- 
cisione, grazie anche alla decisiva testimonianza dello 
stesso Klose, che conferma l'inesistenza del fallo e quindi 
della massima punizione. «In 25 anni di carriera non mi 
era mai capitato nulla del genere» ha detto sorpreso il di- 
rettore di gara. E anche la stampa tedesca ha osannato il 
gesto della giovane punta del Brema: mentre per il setti- 
manale sportivo Kicker, Klose è «un gentleman» e il suo 
gesto «è più unico che raro nel mondo del calcio professio- 


nistico»., 
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KS.VEsKoMAANSNE ] clerby con Tamai e Sacilese tolgono alle isontine punti importanti sia in chiave promozione che salvezza 


Gradisca e Romans, giorno da dimenticare 


Il centravanti isontino Vosca in una foto d'archivio. 


i PROMOZIONE 


TRIESTE Come previsto, non 
era assolutamente. il mo- 
mento dei derby: sono dan- 
nosi a questo punto del 
campionato. E infatti Itala 
San Marco e Pro Romans ci 
hanno rimesso forse qualco- 
sa di molto serio: la speran- 
za di agganciare il Bassano 
(passato largo sul Coneglia- 
no) e quindi il salto di cate- 
goria la prima; quella della 
salvezza la seconda, anche 
se ci sono flebili speranze 
legate più che altro alla ma- 
tematica. 

In sostanza il Bassano, 
travolgente con il Coneglia- 
no (7-0: 2 Mateos, 8 Rizzi, 
Fig e Scarpa) si avvicina 
sempre di più al titolo, vi- 
sta la concomitante mezza 
battuta d’arresto dell’Itala 
a Tamai. Le distanze si al- 
lungano, 5 sono adesso i 
puntidi vantaggio per la ca- 
polista a due giornate dal 
termine del torneo. Lo Ieso- 
lo di Zoratti rialza la testa 
a San Bonifacio (2-0: Bisso 


e Furlanetto) e consolida la 
terza piazza in graduato- 
ria. 

Sempre peggio la Pro Ro- 
mans di Corosu in coda, 
che prende gol spesso nei fi- 
nali (0-1: Visentin). Stessa 
sorte per San Polo Gemeaz 
a Chioggia (2-0: Garbini e 
Baggio), mentre il Santa 
Lucia si risolleva mettendo 
nei guai il Cordignano (2-0; 
Camerin e Peruzzo), ora in- 
vischiato in piena zona 
play-out. Unico incontro a 
reti bianche quello tra 
Union Vigontina e Rovigo. 
Tornando su Tamai-Itala, 
era un derby anche tra due 
dei migliori tecnici regiona- 
li (Tomei e Moretto) ed è 
stato un compleanno ama- 
ro per il gradiscano Moret- 
to. Ma che gran partita, 

uella di domenica, con 

ue squadre che fanno cal- 
cio vero com’era nei prono- 
stici. Ed era anche nei pro- 
nostici che il Tamai, pur 
qualificato per i play-off, 
non avrebbe mollato di un 


I rivieraschi inguaiano il Costalunga e già domenica prossima potrebbero stappare lo spumante 


Muggia, poker che odora di Eccellenza 


TRIESTE Grande Muggia di Potasso. Con il poker di Zugna, 
Bertocchi, Fadi e Fantina mette un’ipoteca sul campiona- 
to e in difficoltà il Costalunga di Zurini, sorpassato dalla 
Fincantieri di Albanese che con un gol di Sotgia batte il te- 
muto Mariano di Terpin. 

Non molla però la speranza la Pro Cervignano di Zup- 
picchini che, dopo il pari rocambolesco nel recupero con il 
Mariano (era avanti di due gol).ha fatto fuori il pericoloso 
Santamaria di D’Odorico con un poker di Chiappetti 2, Se- 
gato e Banello. Ancora Devetak trascina la Juventina di 
Furlan, il bomber che si è messo a segnare nel ritorno con 
la sua doppietta che chiuso la Sangiorgina di Ferini. Chi 
dimostra evidentemente che l’Eccellenza non è un obietti- 
vo quest'anno è il San Sergio di Lotti che ci rimette le pen- 
ne con il Buttrio di Chiacig, grazie ad un gol di Bon. 

Difficile trovare motivazione quando non c'è nulla in pa- 
lio, ma il Ronchi di Pinatti e il San Giovanni di Ventura 
hanno onorato l'impegno cercando la vittoria, senza am- 
mazzarsi ovviamente, vista la temperatura estiva. Ne è 
uscito uno 0-0 non certamente noioso (ne sa qualcosa Ba- 


gattin, ha dovuto chiudere spesso), che ha visto in campo 
tanta gioventù interessante anche tra i padroni di casa (i 
quali con Furlan hanno colto una traversa su piazzato al- 
la fine). 

Valnatisone di Billia bene sul Ruda di Tortolo, che non 
ha ovviamente più stimoli. Il Valnatisone però retrocede 
lo stesso. La doppietta di Giugliano e il gol di Dugaro 
(Conzutti a segno per il Ruda), hanno portato tre punti 
inutili ai valligiani. Infine, vittoria della speranza per la 
Cividalese di Morichi sul Gallery di Norbedo (due gran 
gol di Juri Dessì contro uno di Moscolin). I cividalesi stan- 
no andando contro tutte le regole: quand’erano al comple- 
to erano ormai già retrocessi, poi ci sono state alcune par- 
tenze importanti e ora i ducali rischiano di salvarsi: miste- 
ri del calcio. 

MARCATORI: 21 gol Mervich (San Sergio); 14 Di Do- 
nato (San Sergio); 12 Coppino (Santamaria); 11 Chiappet- 
ti (Pro Cervignano), Chiarandini (Santamaria), Dugaro 
(Buttrio), Zorzin (Mariano), Zugna (Muggia); 10 Conzutti 
(Ruda), Devetak (Juventina). Ù 


E GIOVANILI 


1. 


|’ _.i1 


centimetro, non è nella sua 
natura. L’Itala in ogni mo- 
do si è dimostrata tosta e 
vogliosa di ottenere i tre 
punti e prima del vantag- 
gio di Margherita ha colto 
anche un paio di legni a 
fronte di una grande occa- 
sione per il Tamai, Sotto di 
un gol, le «furie rosse» han- 
no trovato il pari con Orlan- 
do su rigore provocato da 
Tomei figlio (portiere dell’I- 
tala), su Restiotto. 

Se a Gradisca non si ri- 
de, immaginarsi a Romans. 
Come detto, la Pro capitola 
al 90° con Visentin che sbro- 
glia una mischia, E a due 

iornate dal termine, la 

'ro resta a 4 punti dal San 
Polo che continua a perde- 
re, Ma gli isontini continua- 
no a non approfittarne, In- 
credibile Sanvitese. Gioca, 
crea, ma va sotto ad ogni 
azione avversaria e si ritro- 
va con uno 0-3 sul groppo- 
ne (Cester, Beghetto Paja- 
ro). Primo tempo già 3-0 e 
tutti a casa? Neanche per 


=) 


PROMOZIONE - A I 
RISULTATI cf 


Casarsa-Flalbano 12 
Chions-Valvasone 31 
Fontanafredda-Torre 22 
Maniago-Tricesimo 0-2 
Pagnacco-U. Pasiano 0-0 
Porcia-San Daniele 04 
Pordenone-Bannia 10 
Pro Fagagna-Ancona 2-0 
CLASSIFICA 
ricesimo 68 2820 8 05018 
Pordenone 64 2820 4 44717 
Chions 50 28 15 5 84228 
Casarsa 46 2813 7 B9727 
San Daniele 46 28 12 10 63727 
|| Fontanafredda 44 28 12 8 8 3997 
Pro Fagagna 44 28 12 8 8 3421 
U. Pasiano 42 28 11 9 84530 
Torre 36 28 9 9103433 
Porcia 30.28 9 3163142 
Flaibano 28 28 7 7143152 
Pagnacco 28 28 7 7142334 
Valvasone 28 28 7 7142940 
Maniago 23 28 4 11 13 2139 
Bannia 19 28 4 7172145 
Ancona 18 28 4 6 18 2455 
O TURN 


‘Ancona-Pagnacco 
Bannia-Pro Fagagna 
Fialbano-Fontanafredda 
!San Daniele-Casarsa 
Torre-Chions 
Tricesimo-Porcia 

U, Pasiano-Maniago 
Valvasone-Pordenone 


sogno. Si sveglia il fantasi- 
sta Zanin e riapre la parti- 
ta con due gol in due minu- 
‘ti. Il Montebelluna va in 
tilt e oltre al pareggio di Pe- 
renzin, ci stava addirittura 
il SO Oltre allo 0-0 
tra Vigontina e Rovigo da 
segnalare la vittoria del 
Montecchio sul Cologna 
per 2-1: grazie ai gol di Si- 
monato e Clementi che han- 
no rimontato quello inizia- 
le di Gasparello. 
MARCATORI: 19 gol 
Bisso (Iesolo), Intrabartolo 
(S.Polo+Samb), Rizzi (Bas- 
sano); 16 Gasparello (Colo- 
na), Zanardo (Tamai); 15 
lementi (Montecchio), Vo- 
sca (Itala); 13 Furlanetto 
(Iesolo), Guerra (Bassano), 
Marcucci (Rovigo); 12 Ma- 
sitto (Rovigo), Pasa (Monte- 
belluna); 11 Bagnara (S.Lu- 
cia), Rossi (Sanvitese); 10 
Gambino (Itala), Moras e 
Visentin (Sacilese), Orlan- 
do (Tamai), Tormen (Sam- 
bonifac). 
Oscar Radovich 


D 
RISULTATI 
Buttrio-San Sergio Ts 10 
Costalunga-Muggia 04 
Fincantieri-Mariano 10 
‘G. Duino Aurisina-Cividalese 12 
Juventina-Sangiorgina 20 
Pro Cervignano-Santamaria 40 
Ronchi-San Giovanni 0-0; 
Valnatisone-Ruda Cal 
CLASSIFICA 
Muggia 54 28 17 3 84527 
Pro Cervignano 49 28 14 7 7 4529 
Juventina 48 2814 6 83923 
Mariano 46 28/12 10 63824 
Sangiorgina 44 28 12 8 83330 
San Sergio Ts 43 28 12 7 94533 
Santamaria 41 28/10 11 74340 
Ronchi 38 28 911 83794 
Ruda 37 28 910 93341 
Buttrio 34 28 713 82831 
San Giovanni 34 28 8 10 10 2329 
Fincantieri 33 28 712 927931 
Costalunga 32 28 711 102737 
Cividalese 29 28 7 B 13 2540 
Valnatisone 24 28 5 914 2939 
G. D.Aurisina 16 28 4 4202251 
PROSSIMO TURNO 

Cividalese-Juventina 
IMariano-Ronchi 
Muggla-Buttrio 
Ruda-Fincantieri 
‘San Giovanni-G. Duino Aurisina 

{i San Sergio Ts-Pro Cervignano 

i Sangiorgina-Costalunga 

|| Santamaria-Valnatisone 


Juniores regionali, domani contro Tolmezzo il San Luigi inizia le finali 


TRIESTE Nella prima giornata 
delle finali regionali Junio- 
res, l'Ancona sbanca proprio 
allo scadere .il campo del 
Prix Tolmezzo Carnia per 
1-0 con un rigore molto con- 
testato dai carnici, arrabbia- 
ti anche per una rete a loro 
annullata per fuorigioco. 
Turno di riposo per il San 
Luigi, che entrerà in scena 
domani, ospitando alle 16 il 
Tolmezzo. 

Juniores. Provinciali 
Dopo l’1-1 fra Sant'Andrea/ 
San Vito e San Canzian, va 
in archivio pure il recupero 
della quinta di ritorno, rin- 
viata il 26 febbraio per neve. 
cina i risultati: Chiarbola- 

speria 1-4, Lucinico-Pon- 
ziana 0-2, Montebello Don 
Bosco-Sant'Andrea/San Vito 
4-3, Domio-Cgs 3-2, Roiano 
Gretta Barcola-San Canzian 
1-7, Sovodnje-Opicina 1-1. 
Classifica: Ponziana p. 54; 
Domio 49; Montebello Don 


RISULTATI 
Como-Novara 
Grosseto-Cremonese 
Lumezzane-Pavia 
Mantova-Sassari 
Pistoiese-Frosinone 
Pro Patria-Prato 
Sangiovannese-,.ucchese 
Spezia-Fidelis Andria 
Vittoria-Acireale 
Ha riposato: Pisa. 


CLASSIFICA 


Sangiovannese 
Pro Patria 


Lucchese 
Lumezzane 
Pisa 
Sassari 
Acireale 
Novara 


BBBSEUGESELERSASCAE 
RREEREELERSEREEE 


Acireale-Lumezzane 
Como-Pistoiese 
Cremonese-Pisa 
Fidelis Andria-Vittoria 
Frosinone-Grosseto 
ILucchese-Mantova 
Novara-Sangiovannese 
Prato-Spezia 
Sassari-Pro Patria 

|| Riposa: Pavia 


*3ENBELELYYGEHSLASSEA 
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Bosco e San Canzian 42; 
Sant'Andrea/San Vito 38; 
Opicina 33; Sovodnje 24; Lu- 
cinico 22; Chiarbola 20; Cgs 
18; Esperia Anthares 17; 
Roiano Gretta Barcola 4. 

Allievi Provinciali L’ul- 
tima giornata di ritorno pre- 
cede il recupero del turno 
rinviato per neve e in pro- 
gramma tra il 7 e 1’°8 mag- 
gio. Ecco i risultati, a cui si 
aggiunge il recupero Ponzia- 
na-Domio B 1-2: Cgs B-Pon- 
ziana 0-2, Chiarbola-San 
Luigi B 0-0, Domio B-Monte- 
bello Don Bosco 1-2, Esperia 
Anthares-Cgs A 2-4, Muggia 
A-Costalunga 8-0, Opicina- 
Muggia B 3-8, Sant’Andrea/ 
San Vito-Breg rinviata. 
Classifica: Muggia A p. 43; 
Ponziana 39; Cgs A 37; Opi- 
cina 31; Esperia Anthares 
225 RR e Breg 17; 
Sant'Andrea/San Vito 12; 
Montebello Don Bosco 9; 
Chiarbola 6. Fuori classifica 
le altre squadre. 


î 
O 
RISULTATI 
FermanarAvellino 
Foggia-Teramo 
Giulianova-Vis Pesaro 
Lanciano-Cittadella 
Martina-Napoli 
Padova-Reggiana 
Rimini-Benevento 
Sora-Sambenedettese 
Spal-Chieti, 


CLASSIFICA 


Rimini 18 12 
‘Avellino 10 
9 
n 
8 
14 
au 
9 
18 
9 13 
12 
14 
n 
9 
12 
9 
14 
9 


Giulianova 
Chieti 
Vis Pesaro 


‘Avellino-Sora 
Benevento-Giulianova 
Chieti-Foggia 
Cittadella-Fermana 
Napoli-Rimini 
Reggiana-Spal 
Sambenedettese-Martina 
Teramo-Padova 

Vis Pesaro-Lanciano 


LPBEELSEE8SSS£S 
KERREEEEEEEEER 


Giovanissimi Provin- (EN) ALLEVIREG.-A_[i | 
ciali La stagione regolamen- = = 
tare va in soffitta con la di RISULTATI 

i 5A Ce ll Brugnera-Pro Romans 40 

sputa di due recuperi: un Domio.Caneva di 

3: ; \onatello-An i 

Cgs Pimpante ha ragione | | pala S Marco-San Giovanni Ti 

del Costalunga per 5-2, men- Monfalcone. Maniago 04 

i 1 1 I acilese-Gemon 21 

tre il Domio e il Sant'An- | San LuigtMolmacco fa 

drea/San Vito pareggiano | San Sergio Ts-Sanvitese 2-5 

per 1-1. Classifica: Esperia |, SIRCCASSINiOA ASTE 

DI 1, 4 la ncO S 

Anthares 43; Polisportiva Sen Glovalni (60 CA NGO AE CI SE 

Opicina 41; Costalunga 27; Ancona 57 2817 6 56521 

Breg 26; Domio 28; Cgs 21; Saclleso, bG)/28/16.8/.4 59/25 
DI Donatell 55 747 

Sant'Andrea/San Vito 17: || Seme Si asal è Tess 

Montuzza 9; Montebello Sal Luigi CARL 

iniago 8 84438 

Don Bosco 4. ili Ten Domio 37 2811 4193540 

Sperimentali Gli ultimi Brugnera 36 28 812 85155 
due recuperi vedono il Pon- || Caneva 190 2871006 /12:43 42 
ziana battere il Monfalcone Sencnee ANRZE ZO 
per 3-2 e il 2-2 tra la Pro Ro- GedIUNDCi dio 

Hi {; i lonfalcone dA 

mans e il Muggia. Classifi- | Momacco 10 28 1 7203289 
ca: San Luigi 46; San Sergio PROSSIMO TURNO 
43; Itala San Marco 42; Pon- || Ancona-caneva 
BRE 35; San Giovanni e Gomonese San Scrgio Te 
Pro Romans 29; San Can- di vlc 

, 4 Moimacco-Maniago 
zian 24; Monfalcone 21; Fiu- Saciese Sugnera 
micello 16; Muggia 12; Espe- | SS fiiatpomio romene 
ria Anthares 10. Sanvitese-Donatello 


m.l. 


[N] GIOVANIS. REG. - 
7 
RISULTATI 


‘Ancona-Palmanova 1-0 
Pro Fagagna-Bearzi 14 
Sacilese-Ponziana 52 
San Luigi-Brugnera 0-2 
Sesto Bagnarola-Centro Sedia 1-0 


Tolmezzo-Pro Romans 22 
Torre-Monfalcone 24 


CLASSIFICA 
SanLuigl 682622 2 26417 
Sacilese 65/25/21 2 29814 
Ancona 56 2518 2 56018 
Ponziana 40 2611 7 83991 
Bearzi 37 2611 4/11 3947 
Brugnera 37 2610 7 93232 
Pro Romans 37 26 910 73044 
Monfalcone 33 23.9 6 83025 
Palmanova 32 26 9 512/2944 
Tolmezzo —3026 8 6122239 
S.Bagnarola 21 26 5 6151750 
Centro Sedia 16 26 3 7 161451 
Pro Fagagna 16 25 3 ‘7/15 2044 
Torre 11 26 2 5192260 

PROSSIMO TURNO 
Il campionato è terminato. 


per il titolo 


fe . Le Di 
ID GIOVANIS. REG. - B € 


i 

il RISULTATI 

il Biauzzo-Gravis 41 

{| Cordenons-San Canzian 14 
Gemonese-Fiume Veneto 1-0 
Itala S. Marco-Donatello (a) 


Lib. At, Rizzi-Manzanese 40 
‘San Giovanni-San Sergio Ts 30 
Sanvitese-Muggia ERI 


CLASSIFICA 
Donatello 66 2621 3 25911 
Sanvitese 
Manzanese 
Gemonese 
Gravîs 
Itala S. Marco 
‘San Giovanni 
Biauzzo | 34 
Fiume Veneto 33 
Lib. AU, Rizzi 37 
San Canzian 26 
San Sergio Ts 23 
Muggia 16 4/18/1954 
Cordenons 6 26 0 24 1989 

PROSSIMO TURNO 


Il campionato è terminato. 


5 15 2454 


© DONNE 
Riaggancio in serie B 
Leonesse a secco 
con l'Alghero, 

il Chiasiellis 

le riprende in vetta 


TRIESTE Si ricostituisce la 
coppia San Marco-Chiasiel- 
lis in vetta alla serie B fem- 
minile. A Visogliano le leo- 
nesse vengono bloccate sul- 
lo 0-0 dall’Alghero: fanno la 
partita, ma le sarde bada- 
no a difendersi e a spezzet- 
tare i ritmi delle padrone 
di casa, che mancano il gol 
con Zandonà e Del Gaudio. 
Nella linea verde, le Giova- 
nissime regionali battono il 
Campagna per 8-7 ai rigo- 
ri, le Pulcine. pareggiano 
per 4-4 con il Ronchi, men- 
tre le Esordienti vengono 
superate dal Monfalcone 
per 4-0. Altri risultati di se- 
rie B: Mozzecane-Clarentia 
5-1, Real-Gordige 0-2, Chia- 
siellis-Laghi 3-1, Villacidro- 
Pasiano 2-2, Barcon-Vitto- 
rio Veneto 3-3. Classifica: 
Polisportiva San Marco e 
Chiasiellis 41; Villacidro 
36; Barcon 32; Gordige e 
Pasiano 26; Mozzecane 24; 
Real 22; Laghi 20; Alghero 
19; Clarentia 15; Vittorio 
Veneto 9. 

In campo pure la serie C, 
ecco i risultati: Fortissimi- 
Campagna 1-6; Tre Stelle- 
Porcia 2-1; Pro Farra Mi- 
nerva-Mazzonetto Gemona 
6-1; Cjarlins Muzane-Tra- 
saghis 2-2; Faedis-Monte- 
bello Don Bosco 1-2; San 
Gottardo-Udine 1-2; Rivol- 
to-Royal Eagles 2-1. Classi 
fica: Campagna 66; Porcia 
62; Trasaghis 56; Tre Stel- 
le 51; Pro Farra 50; Royal 
Eagles 39; Fortissimi 35; 
Montebello 34; Udine 30; 
Cjarlins 27; Rivolto 26; San- 
t’Andrea/San Vito 23; Fae- 
dis 13; San Gottardo 5; Ge- 
mona 4. 


2 ESORDIENTI 


n CA 
+ RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bassano-Conegliano 7-0. Cologna V.-Pro Romans 
Chioggia-S. Polo Gemeaz 2-0. Conegliano-U. Vigontina 
Montecchio-Cologna V. 2-1 | Cordignano-Bassano 
Pro Romans-Sacilese 0-1 Itala S. Marco-Sambonifacese D.B. 
S. Lucia-Cordignano 2-0. Jesolo-Sanvitese 
Sambonifacese D.B.-Jesolo 0-2 Montebelluna-S. Lucia 
Sanvitese-Montebelluna 3-3. Rovigo-Chioggia 
Tamai-Itala S. Marco 1-1. S. Polo Gemeaz-Montecchio 
U. Vigontina-Rovigo 0-0 | Sacilese-Tamai 
CLASSIFICA 
Bassano 68 32 20 8 4 56 20 
Itala S. Marco 63 32 18 9 DI 62 34 
Jesolo 61 32 18 vi TY, 53 27 
Tamai 56 32 15 uil 6 52 30 
Montebelluna 53 32 14 n 7 47 39 
Sambonifacese D.B. 48 32 12 12 8 43 43 
Rovigo 46 32 13 ve 12 44 42 
Chioggia 43 32 11 10 11 38 34 
Cologna V. 42 932 11 9 12 38 96 
Montecchio 42 32 10 12 10 4 44 
Sacilese 42 32 11 9 12 43 45 
Sanvitese 41 32 11 8 13 33 38 
Cordignano 40 32 11 7 14 33 42 
S. Lucia 39 32 1 6 15 29 31 
U. Vigontina 34 32 10 4 18 27 46 
S. Polo Gemeaz 33 32 7 12 18 36 47 
Pro Romans 8 
Conegliano 2 


© AMATORI © 


Vittoria esterna 
L'Inter San Sergio 
Ok a Remanzacco 
E ora ai play-off 
ci crede davvero 


TRIESTE Con una netta vitto- 
ria per 3-1 sul campo del 
Remanzacco, l'Inter San 
Sergio si ripropone con au- 


torevolezza quale candida- 
ta alla cazione nei 
playoff. Al gol di Giulivo, si- 


glato alla mezz'ora del pri- 
mo tempo, ha replicato la 
compagine padrona di ca- 
sa, impegnata nella lotta 
er non retrocedere. 
ull'1-1, PUDIeggio sul qua- 
le si è conclusa la prima fra- 
zione, i triestini hanno tro- 
vato la forza di insistere all' 
attacco ed è maturata la se- 
conda rete. Veemente la re- 
azione del Remanzacco, ob- 
bligato a cercare di riequili- 
brare il DER Ssno per evi- 
denti ragioni classifica. 
La squadra affidata a Piero 
Ellero ha saputo arginare 
con sufficiente sicurezza le 
puntate offensive dei friula- 
ni e nel finale ha fissato il 
punteggio sul 3-1 con Mi- 
chelus. 4 
«Con questo successo - 
ha commentato il tecnico 
dei triestini - abbiamo di- 
‘mostrato di avere le carte 
in IRROa per puntare alla 
ualificazione nei playoff. 
‘erto il distacco di tre pun- 
ti dalla terza della gradua- 
toria è ancora da colmare, 
erò la vitalità dimostrata 
alla squadra ci fa ben spe- 
rare per il futuro». Manca- 
no tre turni alla conclusio- 
ne e per i triestini qualsiasi 
risultato è ancora possibile, 
soprattutto considerando il 
calo di alcune delle squa- 
dre che la precedono in clas- 
sifica, a cominciare da quel 
Pasian battuto dai bianco- 
neri di Ellero proprio due 

settimane fa, 
u. sa. 


San Sergio e San Luigi, 


2 A n 2) 
| |9 G DI 
RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
2 Biellese-Belluno P. 3-0 Ancona-Montevarchi Castelsangro-Igea Virtus 23 
À Casale-Pro Sesto 0-0 Castel SPT-Imolese Cavese-Nocerina 0-0 
1 Montichiari-Pizzighettone 2-0 Castelnuovo-Aglianese Juve Stabia-Manfredonia 24 
ù) Olbia-Legnano 0-0 Fano-Bellaria IM Latina-Gela 0-1 
1 Palazzolo-Sudtirol 0-3 Forlì-S. Marino Melfi-Potenza srl S0Sp, 
(o) Portogruaro-Sanremese 0-0 Lodigiani-Gualdo Ragusa-Rende C. S. 0-0 
tt) Pro Vercelli-Monza sis Massese 1919-Cuoio Pelli Rosetana-Giugliano 1-0 
dA Sassuolo-Carpenedolo 2-1 Ravenna-Carrarese Taranto-Morro Oro 0-0 
1 Valenzana-Ivrea 2-0 Sansovino-Gubbio Vigor Lamezia-Pro Vasto 2-1 
Tolentino-Viterbo 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
47 21 Pro Sesto 52.932 15 7 10 37 29 Massese 1919 71 36 20 61 37 Manfredonia 66 32 19 9 4 5621 
46 24 Sanremese 50 32 12 14 6 2621 Lodigiani 60 36 17 52.31 Juve Stabia. 65 32 20 5 7 4428 
4229 Valenzana 50 32 13 11 8 3428 gen È S te da si Gela 64 32 18 10 4 4021 
35 24 Pizzighettone 49 32 13 10 9 4034 Gubbic o 56 36 48 42.37 Cavese 58.32 17 7 8 4423 
46.37 Sassuolo 49 32 13 10 9 3630 Forlì 55 35 15 37 35 Giugliano 55 32 14 13 5 4431 
38 20 Monza 47 32 12 11 9 2720 Carrarese 54 36 12 26 26 Melfi 45 31 12 9 10 2933 
29 34 ‘Sudtirol 45 92 10 15 7 3928 Cuoio Pelli 54 36 15 43.96 Potenza srl 43 31 12 7 12 2829 
33/96 Carpenedolo | 44 32 11 11 40 42.35 Montevarchi si 2 12 35 29 Rosetana 43 32 13 6 13 30:33 
35 24 Legnano 4432 11 11 10 27.27 12 33.97 Vigor Lamezia 43 32 11 10 11 3734 
‘29 29 rea 42/92 10 12 1096 31 SR soto Latina 42 32 9 15 8 2724 
31 35 Olbia 41.32 10 11 11 2829 42 È Pro Vasto 42/32 11 9 12 3232 
Montichiari 39.32 8 15 9 3436 So) SE ne 
32 35 Port 0 32 10 pri 42.36 10 35 43 Rende C.Si 4232 11 9 12 2935 
28.39 e ia 3836 7 22 35 Morro Oro. 9732 B 13 11 22.32 
27 41 su 19 8 31 38 36 8 34 43 Igea Virtus 96 32 10 6 16 3338 
Casale 37 82 7 16 9 2531 37 36 8 28 33 
33.40. Ragusa 30 32 7. 9 16 2338 
Palazzolo. 37.32 8 13 11 2985 37 367 28 36 ui 
19 41 7 Taranto 24 32 6 6 20 19 48 
Pro Vercelli 33.32 7 12 13 2641 37 36 8 42 60 
18.30 Belluno P. 23:32 4 11 17 1842 17.36 2 19 64 Castelsangro 22 32 5 7 20 2139 
20 37 Nocerina 20 32 4 8 20 164 
Belluno P-Portogruaro Aglianese-Massese 1919 
Carpenedolo-Olbia Ancona-Sansovino || Gelevigor Lamezia 
È Bellaria IM-Viterbo Giugliano-Cavese 
lvrea-Montichiari Igea Virtus-Melfi 
Legi SUESNOI Carrarese-Lodigiani igea p 
dali “ Cuoio Pelli-Castelnuovo Manfredonia-Taranto 
Monza-Valenzana Gualdo-Forîì Morro Oro-Castelsangro 
Pizzighettone-Pro Vercelli ‘Gubbio-Tolentino Nocerina-Rosetana 
Pro Sesto-Biellese Imolese-Fano Potenza srt-Latina 
Sanremese-Palazzolo Montevarchi-Ravenna Pro Vasto-Ragusa 
Sudiirol-Casale S, Marino-Castel SPT Rende C. S-Juve Stabia 


mitragliate alle avversarie 


TRIESTE La copertina spetta a San Sergio A e C, San Luigi 
C. Nell'ambito del girone A, il San Sergio ha ragione del 
Montebello Don Bosco per 5-1 (Stipancich, 2 Basolo, Tur- 
rone e Nardini; Jankovic). Era reduce dal successo per 8-0 
colto .nel recupero con il Domio (4 Cipriano, Basolo, 
Rustia, Stipancich e il portiere Cinco su punizione). Bar- 
bagallo trascina il San Giovanni A al successo per 3-0 sul 
Ponziana A (Barbagallo, Grisancich, Dragosavljevic), men- 
tre si gioca oggi alle 16.30, a Padriciano, la sfida Triestina- 
Breg. Due i pareggi per 2-2: tra San Sergio B e Domio B 
(Midolo, Ambrosino; Finessi, Estello), nonché tra Muggia 
B e San Luigi B (Apostoli, Salerno; Schiviz, De Rosa). 

Nel raggruppamento B due le affermazioni casalinghe: 
il San Luigi C piega il Breg B per 4-0 (Giovannini, Zugan, 
Pigato, Bordon) e il Fani Olimpia A la spunta per 4-3 sul 
Muggia A (2 Saule, 2 Miladinovic; Tonut, Bussi, Sottile). 
Due i segni 2: San Giovanni B-Roianese 0-1 (Milos) e Fani 
Olimpia B-Domio A 0-2 (2 Loche). Pari per 1-1 tra Espe- 
ria e Ponziana B (Veccia; Usai). 

Nel concentramento C il San Sergio sgambetta l’Altura 
per 6-4 (3 Di Gregorio; 3 Martina Crivici; 3 Zorn e un gol 
del bravo Padovani). L’Opicina B sbaglia un rigore e si ar- 
rende al Ponziana C per 2-0 (Formicola, Pezzullo). Secon- 
da vittoria stagionale consecutiva per il Cgs, che sconfig- 
ge il Sant'Andrea/San Vito per 1-0 grazie a Glavina. Il 
Chiarbola stende il Montuzza per 3-0 (2 La Pasquala, Pus- 
sini), mentre si gioca domani, alle 18.30, Sant'Andrea/San 
Vito A-San Luigi D. 


30 


IL PICCOLO 


ccellenta 


SPORT 


Il successo sul Monfalcone tiene in vita la formazione triestina. Ma Velner s'è infortunato di nuovo 


San Luigi appeso alla speranza 


Vesna con la testa in vacanza. Sarone batte e scavalca Rivignano 


TRIESTE Sono due le manife- 
tazioni che caratterizze- 
ranno l’estate del San Ser- 
gio: il primo City Camp 
Trieste Calcio e il primo 
torneo internazionale di 
calcio a sette «Torri d’Eu- 
ropa/Trofeo Coop». Il 
camp andrà in scena dal 
20 al 25 giugno (dalle 
7.45 alle 8.80 ogni giorno) 
e sarà riservato ai ragazzi 
dai 6 ai 13 anni, che sa- 
ranno seguiti da uno staff 
qualificato il quale riser- 
verà loro un programma 


le loro capacità calcisti- 
che, ma con al centro del- 
l’attenzione l’uso del pallo- 
ne, teso a stimolare l’at- 
tenzione dei partecipanti. 

Saranno proposti tor- 
nei, gare di abilità e preci- 
sione con in palio premi e 
sorprese, allenamenti dif- 
ferenziati per fasce d’età 


tecnico tenendo conto del-- 


San Sergio pensa ai più piccoli 


ed. educazione motoria. 
Non ci sarà solo calcio, vi- 
sto che saranno proposte 
ai partecipanti anche al- 
tre discipline basket, pal- 
lavolo, rugby e tennistavo- 
lo. 

Il torneo Torri d’Europa/ 
Trofeo Coop, invece, avrà 
luogo dal 6 giugno al 7 lu- 
glio (dal lunedì al sabato, 
a partire dalle 18.80, con 
il contorno di chioschi eno- 
gastronomici e musica) e 
coinvolgerà quattro cate- 
gorie: Esordienti 1993, 
Pulcini 1995, Dilettanti e 
Amatori over 40. Le iscri- 
zioni sono aperte dal 25 
aprile al 28 maggio, per le 
quali ci si può rivolgere al- 
la segreteria del San Ser- 
gio (così come per quelle 
del camp) ogni giorno dal- 
le 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19 (telefono: 040 
824666 e 348 7946079). 


Province, Trieste resta a secco 


TRIESTE Dopo le gioie raccolte nella prima giornata (dop- 
pia affermazione per 3-1 contro Cervignano), arrivano 
le lacrimucce. Sia la rappresentativa Allievi, sia la sele- 
zione Giovanissimi di Trieste restano a mani vuote in 
occasione della seconda uscita al Torneo delle Provin- 
ce. 
A Pavia di Udine, al cospetto del team di casa, gli Al- 
lievi chiudono i tempi regolamentari sull’1-1 grazie al- 
la rete di Sifanno, ma poi si arrendono ai rigori, sba- 
gliando due tiri dagli undici metri, tanto che i loro av- 
versari non devono neanche battere l’ultimo penalty. 
Finisce così 4-3. I Giovanissimi sperano fino all’ultimo 
di chiudere in parità i sessanta minuti di gioco, ma pur 
decidendosi sul filo di lana, la gara si risolve sul 2-1 in 
favore degli udinesi. Cechet sigla la rete della bandiera 
alabardata. La terza giornata è in programma giovedì 
12 maggio: al Rocco di Opicina Trieste sfiderà Gorizia 
(alle 17 in campo i Giovanissimi e alle 18.30 gli Allie- 
vi). 

Giovedì 5 maggio, invece, incomincerà il Torneo del- 
le Province riservata ai Seniores; manifestazione orga- 
nizzata dalla dal Comitato regionale della Federcalcio 
e riservata a calciatori tesserati con società di Seconda 
e Terza Categoria nati dopo il primo gennaio 1988. Tut- 
te le sfide inizieranno alle 20.80: Trieste-Udine (in via 
Petracco a Borgo San Sergio), Gorizia-Cervignano (a 
Villesse) e Pordenone-Tolmezzo (a Casiacco). 


£: PRIMA CATEGORIA ER) - 
Aquileia e Torviscosa riprendono il fuggitivo Staranzano. Anche in coda c'è grande bagarre per evitare di finire all'inferno 


TRIESTE Si sapeva che la 
Manzanese avrebbe trova- 
to pane per i suoi denti a 
Capriva e così è stato. In 
vantaggio con Fabbro si è 
fatta raggiungere dall’ex 
Treviso Primavera, Dalle 
Mulle, e poi il Capriva ha 
chiuso la saracinesca ed è 
finita in pareggio. Zoppica 
un po’ la capolista, al secon- 
do pareggio dopo quello in 
casa con il San Luigi, ma 
gli altri non corrono. Meno 
fortunata, infatti, la gita 
del Rivignano a Sarone che 
rialza la testa e-con Cre- 
stan e Tracanelli chiude il 
discorso. Protagonista an- 
che il gran caldo improvvi- 
so che ha colpito qualche 
giocatore come Manfè, tra i 
padroni di casa, che si è 
sentito male. 

Per la Manzanese il van- 
taggio sulla seconda è sem- 
pre di quattro punti, anche 
se ora è il Sarone il primo 
inseguitore e non il Rivi- 
gnano, che comunque deve 
recuperare giovedì con il 
Centro Sedia. Squadra, 
quest’ultima, che non mol- 
la certo, anche se domenica 


Promozione, il trono è una questione a tre 


TRIESTE Solo una settimana di beata solitudine 
ai vertici del girone C di Prima Categoria. Lo 
Staranzano è rimasto solo al primo posto appe- 
na per sette giorni. Sembrava essere uscito be- 
ne da un periodo di appannamento, tanto da 
scalzare quell’Aquileia a lungo in testa, ed ec- 
co arrivare subito il sorprendente passo falso 
di Trivignano. Tale risultato permette all’Aqui- 
leia di raggiungere nuovamente il primo posto, 
seppure in coabitazione con lo stesso Staranza- 
no e con il Torviscosa, capace di regolare di mi- 
sura un Isonzo in piena corsa per i play-off. 
Proprio la bagarre in vetta rappresenta uno 
dei due temi principali del campionato a due 
giornate dalla fine. La questione dei play-off, 
infatti, sembra ormai definita: il Medeuzza or- 
mai, vi è dentro, mentre l’Isonzo ha 5 punti di 
vantaggio sul Fogliano Redipuglia e basta che 
amministri tale vantaggio nelle ultime due 
uscite, tanto più che aspetta il Sovodnje. 


SECONDA CAT. - 
RISULTATI 


D 


Î| Corva-Barbeano 00 
Montereale-V. Roveredo 30 
Prata-Polcenigo 13 

{| San Quirino-S. Antonio P. 00 
sPro S. Martino-Maniago Libero 2-2 


|| Un. Rorai-Claut (o) 
|| Valeriano Ponz.-Doria Zoppola 1-2 
{| Visinale-Pravisdomini 23 
CLASSIFICA 
|| Montereale 64 2819 7 25416 
|| Polcenigo 58 2817 7 44420 
Maniago Libero 53 28 15 8 55933 
. Antonio P__ 52 2815 7 65828 
|| Prata 48 2814 6 85095 
|| Pravisdomini 40 281010 8 3897 
Visinale 40 2811 7 103428 
V. Roveredo 37 28 910 93235 
Barbeano —34 28 713 83238 
Un. Rorai 34.28 9 712/2595 
San Quirino 33 28 8 9 113339 
Valeriano Ponz. 33.28 8 9 11 4248 
Dora Zoppola 31 28 8 7 133645 
Corva 26 28 6 814 2695 
|| Claut 17 28 4 5193176 
sProS. Martino 9 28 1 6212167 


PROSSIMO TURNO 


Barbeano-Un, Rorai 
Claut-Valeriano Ponz. 
Doria Z la-Prata 


‘oppol 
Maniago Libero-San Quirino 
Polcenigo-sPro S. Martino 
Pravisdomink-Montereale 
S. Antonio P-Visinale 
V. Roveredo-Corva 


TRIESTE Primi passi ufficiali 
per la quindicesima edizio- 
ne del Memorial Cociani- 
Belladonna, il torneo orga- 
nizzato dal San Luigi e ri- 
servato ai Giovanissimi 
sperimentali. Una manife- 
stazione che terminerà il 
22 maggio e al quale parte- 
cipano il Portogruaro Sum- 
maga, il Bearzi, il Libero 
Atletico Rizzi, il San Gio- 
vanni (inseriti girone A), 
l'Ancona, i padroni di casa 
del San Luigi, il Ponziana 
e la Virtus Manzanese 
(iscritti nel raggruppamen- 
to B). 

Buona la partenza del 
San Giovanni, che batte il 
Bearzi per 1-0 grazie al ri- 
gore trasformato da Costic 
al 17° del primo tempo. I 
rossoneri sono più intra- 
prendenti nel primo tem- 
po, ma pur segnando non 
riescono ad essere troppo 
incisivi in attacco. Nella ri- 
presa i friulani si sveglia- 


CLASSIFICA 
|| Venzone 57 2816 9 34424 
* || Tagliamento 56 2816 8 44222 

|| Arteniese 43 2812 7 95146 
Bearzi 41 28 914 54538 
Chiavris. “Ai 2811 8 94592 
Nimis 40 28 913 64240 
Majanese 38 28 911 84241 
Graphistudio 35 28 10 5113.3838 
Ragogna 39 28 9 613/9749 
Treppo Grande 33 28 6 15 7.30.35 

|| Caporiacco 32 28 7 11 103847 

{| Osoppo 32 28 7 1110.3440 
U. Nogaredo 31 28 8 7133743 
Villanova 29 28 7 8132234 
Rive d’Arcano 28 28 6 10 12 2841 
Ciconicco 2728 6 9133136 

| PROSSIMO TURNO 

|| Arteniese-Osoppo 

|| BearzkRive d'Arcano 

|| Ciconicco-Chiavris 


# CALCIATORI IN ERBA Dl n È 
Parte bene il San Giovanni al Memorial Cociani-Belladonna, organizzato dal club biancoverde 


SECONDA CAT. - B 
RISULTATI 


Caporiacco-Graphistudio 0-3 
Chiavris-Arteniese sai 
|| Majanese-Treppo Grande 11 
{| Nîmis-Ragogna 141 
{| Osoppo-U. Nogaredo 10 
il Rive d'Arcano-Tagliamento 0-1 
Venzone-Bearzi 0-0 
Villanova-Ciconicco 10 


Graphistudio-Villanova 
0 


Ragogna-Caporiacci 
Tagliamento-Nimis 
Treppo Grande-Venzone 
U. Nogaredo-Majanese 


Tre Stelle-Teor 


no: tengono sotto pressio- 
ne la difesa avversaria e 


sbagliano un penalty. Un 


pareggio ci poteva anche 
scappare, ma è altresì ve- 
ro che il San Giovanni com- 
plessivamente si è difeso 
con ordine nel corso della 
seconda parte. 

L’Ancona e il Ponziana, 
invece, pareggiano per 
2-2: la prima compagine è 
più manovriera, ma i giu- 
liani sono attenti e pronti 
a ripartire negli spazi la- 
sciati liberi dagli avversa- 
ri. Botta e risposta nel giro 
di 3 nella prima frazione: 
al 21’ segna Ricci dell’Anco- 
na, mentre Canciani pareg- 
gia al 24°, All’inizio della 
seconda frazione (5°) gli 
udinesi rimettono il naso 
avanti con una zampata in 
mischia di Tittl, ma i pon- 
zianini non mollano la pre- 
sa e dopo un deciso forcing 
finale ottengono il merita- 
to pari con una punizione 


Club Altura dignitoso in Romagna 


dai venticinque metri di 
oto a tempo scaduto 
(34). 

YOUTH FESTIVAL I 
triestini del Club Altura 
hanno preso parte alla ter- 
za edizione della manife- 
stazione organizzata a Ce- 
senatico dalla società spor- 
tiva Asd Romagna Centro. 
Si è trattato di un torneo 
dedicato alle scuole calcio, 
che ha richiamato ben 118 
formazioni provenienti da 
tutta Italia che, tra l’altro, 
hanno sfilato per l’apertu- 
ra della manifestazione da- 
vanti al pubblico delle 

andi occasioni, Il Club 

ltura era l’unico team re- 
gionale presente: si è pre- 
sentato con una squadra 
di Piccoli Amici (composta 
da dieci ragazzini nati nel 
1997 e nel 1998, che han- 
no dato vita ad un torneo 
di cinque contro cinque) e 
con una di Pulcini 1994, 
iscritta alla kermesse di 
nove contro nove. 


I risultati sono stati leg- 
germente migliori per i 
iù piccoli, ma in genera- 
e, le partite (a parte una) 
sono state improntate ad 
un sostanziale equilibrio e 
tutto era veramente in for- 
se fino alla fine. 

Questi i risultati ottenu- 
ti dai Piccoli Amici alabar- 
dati: Club Altura-Battipa- 
glia 1-2, Club Altura-Vir- 
tus Terni 1-1, S. Fruttuoso 
Monza-Club Altura 4-2, 
Club Altura-Vis Terni 1-1, 
Club Altura-Primo Maggio 
Verona 1-1, Campomaggio 
Terni-Club Altura 0-1. I 
Pulcini 1994 hanno archi- 
viato, invece, tali riscontri: 
Tavola Calcio Prato-Club 
Altura 1-0, Club Altura- 
Malo (Vicenza) 0-1, San 
Giorgio Piacentino-Club 
Altura 3-2, Robur B Mace- 
rata-Club Altura 1-0, Sem- 
previva Roma-Club Altura 
0-1, Robur A Macerata- 
Club Altura 3-0. 


Di ciò potrebbe infatti ap- 
profittare il Domio, anche 
se domenica giocherà con- 
tro la corazzata Kras. Tut- 
to ancora da vedere, insom- 
ma, con tante emozioni da 
vivere, 

Ma ecco che cos'è accadu- 
to nell'ultimo turno. Il 
Kras è passato per 3-0 a 
Fossalon con due rigori di 
Knezevic (pt 21' e st 41') e 
un contropiede di Sau (st 
38'). Il Primorje ha espu- 

ato il campo del Chiarbo- 
‘a con anche qui due penal- 
( t 30' e st 14') realizzati 

1a Micor; poi il tris è di Fa- 
zio (st 26'). Il 2-0 del San 

orenzo contro la Pro Far- 
ra è firmato da Maurenci, 
(pt 25') e da un autogol di 

ficola (pt 82'). Vittoria in 
trasferta moi il Pieris che 
supera il Poggio 1-0 grazie 
al tocco ravvicinato di Dal 
Cero (pt 38'). Il Breg lascia 
con ogni probabilità a Mora- 
ro (3-2) le speranze di Na 
guantare i play off, tutte le 
reti arrivano negli ultimi 
20', dapprima Coceani fir- 
ma l'1-0, De Tomi im atta 
per gli ospiti, D. Donda ri- 
porta avanti il Moraro, Ci- 
chin mette al sicuro il risul- 
tato e al 48' Degrassi rende 


meno pesante Îa sconfitta. 

Domio supera l'Opicina 
(4-1), ma anche qui quasi 
tuttii gol tungono nel fina- 
urdi (pt 30') che 


le, apre 


ha perso un'occasione: ave- 
va già i tre punti in tasca 
grazie al gol di Stera, ma si 
è fatto raggiungere dalla 
Pro Gorizia a poco dalla fi- 
ne su autogol di Del Tatto. 
Ha mollato il Palmanova, 
battuto in casa dall’Azzane- 
se (gol di Temporini e Sti- 
val); ma forse, più che mol- 
lare gli amaranto, sono i 
pordenonesi che continua- 
no a crescere, L’Union ’91 
fa già esperimenti per il 
prossimo anno. Di nuovo 
raggiunto in pieno recupe- 
ro (doppietta per i padroni 
di casa di Rossi, Roviglio e 
al 95° Pividori per gli ospi- 
ti) peccando d’esperienza. 
D'altra parte se si gioca già 
in partenza con quattro gio- 
vani del vivaio, come suc- 
cesso con il Gonars, e poi 
s'immettono altri due può 
capitare. Ora basta lavora- 
re sugli errori, dice Belviso, 
e cresceranno. 

Non è bastata una dop- 
pietta di Damiani al Tol- 
mezzo per superare il Poz- 
zuolo, che va meglio da re- 
trocesso che prima. Infatti 
Dessì, Snaidero e un gran 


RISULTATI 


9 6 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Capriva-Manzanese 1-1. Azzanese-Pozzuolo 
Centro Sedia-Pro Gorizia f-1 | Gonars-Vesna È 
Palmanova-Azzanese 0-2 | Manzanese-Palmanova 
Pozzuolo-Tolmezzo 3-2. Monfalcone-Capriva 
San Luigi-Monfalcone 2-0 | Pro Gorizia-Sarone 
Sarone-Rivignano 2-0. Rivignano-San Luigi 
Union 91-Gonars 2-2. Sevegliano-Ceniro Sedia 
Vesna-Sevegliano 1-1! Tolmezzo-Union 91 

CLASSIFICA 
Manzahese 55 28 15 10 3 44 
Satone SI 28 14 9 5 44 
Rivignano 50 27 13 1 3 33 
Capriva 47 28 12 1 5 36 
Palmanova 46 28 14 4 10 38 
Gonars 40 28 10 10 8 31 
Union 91 40 28 10 10, 8 43 
Tolmezzo 39 28 i 6 ti 36 
Azzanese 38 28 10 8 10 33 
Sevegliano 35 28 8 11 9 30, 
Vesna 35 28 8 11 30 
Monfalcone 32 28 Di 11 10 24 
Pro Gorizia 27 28 7 6 15 20 
San Luigi 24 28 3 15 10 20 
Centro Sedia 22 IL 4 10 13 26 
Pozzuolo 16 28 4 4 20 23 


gol di Benedetto hanno ri- 
baltato la situazione. Parti- 
ta senza troppe emozioni 
tra Vesna e Sevegliano. 
Tanti giovani tra i carsoli- 
ni, Dopo aver subito il «soli- 
to» gol nei primi 20°, ha pa- 
reggiato su rigore Krmac. 
Poi stancamente si è anda- 
ti alla fine, D'altra parte, 
senza stimoli... 

Grande San Luigi, tanta 
voglia e grinta e finalmen- 
te arriva un risultato che 
serve come l’aria. Subito in 
gol Velner e a fine primo 
tempo il raddoppio su rigo- 
re di Cermelj. Ovviamente 
non manca la sfortuna que- 
stanno e proprio Velner, 


foi DO) da 
(SÒ) PRIMA CAT. - B D 
RISULTATI 
Bulese-Flumignano 01 
Castionese-Tarcentina 10 
Faedis-Sedegliano 241 
Gemonese-Cassacco 22 
Lumignacco-Lavarianmor. 0-0 
‘Reanese-Colloredo 21 
Riviera-Aurora Buon. 24 
Varmo-Risanese 34 
CLASSIFICA 
Cassacco 55 28/16 7 54931 
Lumignacco 53 28 14 11 3 3814 
Reanese 48 2814 6 83424 
Varmo 45 2811 12 54024 
Risanese 43 2812 7 94335 
Faedis 42 28/12 610 3530. 
Riviera 42 28 10 12 6 3431 
Flumignano. 38 28/10 8 10/2932 
farcentina 38 2811 5124145 
Lavarianmor, 33 28 8 911 2629 
Castionese 32 28 7 11 102634 
(Gemonese 30 28 6 1210 3240 
Aurora Buon. 29 28 7. 8 13.33.37 
Bulese 29 28 7 8132940 
Colloredo 29 28.7 813 2539 
Sedegliano 17 28 3 8.17 1948 
PROSSIMO TURNO 
Aurora Buon-Lumignacco 
Cassacco-Castionese 
Colloredo-Faedis 
Flumignano-Reanese 


che stava recuperando, è ri- 
masto vittima dell’ennesi- 
mo infortunio. In compenso 
si è visto Zolia junior. un 


iovane di buone speranze. 
ttima la prestazione di 
Veronelli, che ha festeggia- 
to nel migliore dei modi il 
suo venticinquesimo com- 
pleanno. 

MARCATORI: 15 gol Fa- 
vero (Manzanege), Krmac 
(Vesna); 14 Fabbro (Manza- 
nese); 13 Rossi (Union 91); 
12 Crestan (Sarone); 11 
Cermelj (San Luigi), Da- 
miani (Tolmezzo), 'Tolloi 
(Sevegliano), Tracanelli 


(Sarone); 10 Carpin (Go- 
nars), Novati (Capriva). 


o.f. 


PRIMA CAT.- C 


= 
Ci. 


RISULTATI 
Aquilela-Ponziana Tel: 
Corno-Gradese 23 
Medea-Fogliano PRI 
San Canzian-Mossa 14 
Sovodnje-Turriaco 13 
Totviscosa-Isonzo 21 
Trivignano-Staranzano 40 
Villesse-Medeuzza 10 

CLASSIFICA 
Aquileia 57 2816 9 34218 
Staranzano 57 2816 9 34020 
Torviscosa 57 2816 9 34021 
Medeuzza 48 2814 6 83528 
Isonzo 42 28/10 12 64632 
Fogliano 37 2811 4133697 
Gradese 34 28 713 83533 
Villesse 34 28 9 7123433 
Corno 33 28 8 9 fi 2836 
Ponziana 33.28 712 9 2935 
Trivignano 33 28 712 93943 
Mossa 31 28 710 11 2129 
San Canzian 30 28 7 9 123039 
Turfaco 30 28 61210 2007 
Medea 27 28 7 6 153853 
Sovodnje 16 28 3 7 181442 
PROSSIMO TURNO 
Fc rio-San 
‘ogliat Di Canzian 
Isonzo-Sovodnje 
Medeuzza-Aquileia 
il Mossa-Trivignano 
{| Bonziana-Medea 


‘Staranzano-Torviscosa 
Turriaco-Como 


Caneva-Sesto Bagnarola 22 
Cordenons-Lignano 21 
{| Fiume Veneto-Tiezzese 0-0 
Latisana Ric-Spal Cordovado 1-0 
Maranese-Ceolini 10 
Palazzolo-Liventina 31 
Vigonovo Ranz.-Centro Mobile 1-3 
Vival-Pro Aviano 24 
ì È i x aaa ; CLASSIFICA 
Tornando al discorso della promozione diret- lasciato l’ultima piazza della graduatoria gra- Laoaro 62 28 ara 
ta, molto importante sarà intanto lo scontro di- zie a un girone di ritorno di buona fattura. A Her AR IL 
retto in programma nel fine settimana tra lo Natale la situazione dei ponzianini era decisa- . || Liventina SARO 
Staranzano e il Torviscosa, in concomitanza mente critica, tanto che si erano scambiati il || Caneva EA sa 
del quale ci sarà il match Medeuzza-Aquileia. posto in panchina ben tre allenatori: aveva ini- de Ia 
Nell'ultima giornata, invece, ci sarà la sfida ziato Altarac (ora con gli Allievi), gli era suben- | SColiorato 39 20 Que DI 
tra il Torviscosa e l’Aquileia, che sarà accompa- trato Ferrante (fino a quel punto con gli Allie- MEO un GERE S5 
gnata da quella tra l’Isonzo e lo Staranzano. Vi) e poi spazio all’attuale mister, quel Cicche- || Harnce 3528 6 11 11 2895 
L’altro conto aperto del torneo è quello ine- se chiamato ad occuparsi avanti pure degli Ju- Menna SUCC. 
rente la salvezza, pur tenendo presente che il niores. Proprio Cicchese ha trovato la chiave ra 28 6 94133038 
Sovodnje è ormai matematicamente retroces- giusta per non far grippare il motore dei suoi | Ceolni 16 28 3 7 181336 
so. Ben nove squadre sono racchiuse in sette elementi più giovani e così i veltri sono ad un PROSSIMO TURNO 
punti: pure il Corno, il Villesse e la Gradese, a passo da quella tranquillità, sulla quale in po- || Centro mobile-aranese 
quota 34, non sono infatti del tutto fuori dalla. chi avrebbero scommesso. FEdIS pria 
zona pericolo. Chi è messo peggio è ovviamen- Nel fine settimana, però, ci saranno altri in- || Liventina-Latisena Ric. 
te il Medea, penultimo e staccato di tre lun- contri delicati, utili a delineare meglio i bassi- | ani 
ghezze dalla coppia San Canzian-Turriaco. La fondi: Turriaco-Corno, Mossa-Trivignano e 3a certi 
sua corsa in salita incomincerà con la trasferta  Gradese-Villesse. Tiezzese-Vigonovo Ranz. 
triestina sul terreno di quel Ponziana che ha m.la. == cr 
RISULTATI RISULTATI LI LI n 
|| camino-Torreanese 20 Chiarbola-Primorje 30 LI 
Fulgor-Bertiolo o Domio-Opicina HI I 
Gaglianese-Pro Fiumicelto 4-1 i Fossalon-Kras 03 
Pertegada-Pocenia 30 Lucinico-Anthares Esp. 31 n x 
Porpetto-Ronchis 51 Moraro-Breg 3-2 
Stella Azzurra-Talmassons 24 Poggio-Pieris 01 Id | a n a @ a 
|| Teor-Codroipo 60 Primorec-Pledimonte 20 
|| Terzo-Tre Stelle 43 San Lorenzo-Pro Farra 
CLASSIFICA CLASSIFICA dae: 4 È 
Pertegoda | 69.28 AL Gi Mr WIZzia 207 TRIESTE Ancora 180' di gioco riprende una corta respin- 
feor 55 28 16 4224 'rimorje 52 2815 46 26 i siti IR i NO, 
Bertiolo 59 2816 8 54731 San Lorenzo 52 2815 7 64724 È PONG: tireranno i. pn ta die portiere CO 
Porpetto 49 2812 13 3.5736 Pieris 50 28 14.8 63927 me, ue giornate dal ter- nella ripresa C. Care! a 
Torreanese 48 28/12 12 44721 Domio 49 2814 7 74727 mine della stagione regola- IC pareggia, Gu GDO 
Camino 47 2913 8 74438 Breg 45 27 1112 42818 re non è i raini di testa, Percich da 
Terzo 44 2813 5 10 4838 Primoreo —43 2812 7 94797 SLA IRE deciso Bre (ADI ND RiSONASDIE 
Gaglianese 42 28 12 6 10 3433 Opicina 36 28 9 9109945 nel girone D. È arrivato do- vicino (42!) e Luiso (45') in 
Codroipo —39 2810 9 93834 Lucinico —33/28 8 9 11 4852 menica il verdetto sulle re- contropiede. Villaamil (st 
FUSO a ato gloss Ghierbola | 32/28 8 812309 trocessioni con Esperia An- 5‘) con una bordata su Duii 
Stell sura 34 28 9 12 41.48 Moraro 1 28 8 7133444 $ j i ici 
Talmassons 28 28 5 1112.4754 Pro Farra 31 28.8 7132753 thares, Poggio e Fossalon a SIOREORRE NerRdce sE L .) 
|| Trestele 2528 6 7/15/3246 Piedimonte 30 28 8 6143040 scendere in Terza catego- da pochi passi decidono 1 
Pocenia 19 28 4 717 1936 Fossalon 23 28 5 8152047 ria. Discorso play-off: ricor- 2-0 da Primorec al Piedi- 
Ronchis 18 28 4 6 18/2758 Poggio 19 28 5 4 19/2447 diamo che accedono a que- monte. 
Pro Fiumicello 7 28 2° 1/25 1986 Antha . 1828 4 618 i f j ini 
" "PROSSIMO TURNO. PROSSIMO TURNO. — |f sti spareggi la seconda, la Infine il 8-1 del Lucinico 
| = sa terza e la quarta per cui il all'Esperia DR SE 
Bertiolo-Pertegada res Esp-Poggi imorij i oe mo per primi gli ospiti 
Codroipo-Stella Azzurra Breg-Luclnico Primorje è ià matematica de Gallo di 10) a SICA 
Pocenia-Porpetto Kras-Domio mente qualificato. Il San Lia (p SAIOO 
Pro Fiumicello Fuigor Opicna MOTO Lorenzo, attualmente ter- area, il pari locale è di Smi- 
Ronchi mino iedimonte-Chiarbola * a di i i i 
Talmassons-Gaglianese Pieris-San Lorenzo zo, rischia molto nel prossi- Ino a fino L poi Dc 
Torteanese-Terzo Primorle-Fossalon mo turno affrontando in (24) dal limite e chiude 
Pro Fatra-Primorec trasferta il Pieris (quarto), Carruba (40') di testa. 


Massimo Umek 


Girone C, restano da assegnare 
ancora due posti per gli spareggi 


TRIESTE Domenica ricca di 
gol nel girone C di Seconda 
categoria, dove si sono vi- 
ste le vittorie di quasi tutte 
le squadre che lottano per i 
playoff con un continuo rin- 
corrersi punto a punto a so- 
le due giornate dal termine 
del campionato. 

A condurre le danze ci 
pensa naturalmente la neo 
promossa Pertegada, che 
dopo il pareggio della scor- 
sa settimana con la Fulgor, 
questa volta si è rifatta bat- 
tendo il Pocenia per 3-0. 
Una partita senza storia, 
che visto una netta superio- 
rità dei padroni di casa fin 


TERZA CATEGORIA Li nomini 


Zarja Gaja, è qui la fes 


TRIESTE Domenica prossima ultimi 90' di campionato del 
girone D della Terza categoria, che recupererà la gior- 
nata rinviata lo scorso febbraio per il maltempo. Înin- 
fluente il risultato per il Cjarlins Muzane che ha con- 
quistato la promozione in Seconda e potrà solo aumen- 
tare lo score finale, mentre vi sarà battaglia alle spalle 
per la posizione in classifica tra le sei formazioni già 
ammesse alla fase iniziale dei playoff; in seconda posi- 
zione la Blessanese, per la terza e quarta ancora in cor- 
sa Castions e Cussignacco, per quinta e sesta Flambro 
e Lestizza e per sesta e settima Lestizza e Brian. La po- 
sizione è importante perché determinerà gli abbina- 
menti delle partite di domenica 15 maggio, secche su 
90', dalle quali usciranno le tre ammesse ai playoff. Gli 
abbinamenti di questa fase iniziale, comune a tutti i gi- 
roni della Terza categoria, saranno seconda, terza e 
quarta classificata, che giocheranno in casa, rispettiva- 
mente contro settima, sesta e quinta. 

Il girone E ha visto la strepitosa vittoria del Villa, 
che ha chiuso con ben 11 lunghezze sul Cormons secon- 
do; questo dovrà vedersela con l'Aiello, la terza classifi- 
cata Begliano avrà come avversaria il Villanova ‘e il 
Torre ospiterà il Sagrado. Il girone F, infine, ha festeg- 

lato il ritorno alla categoria superiore dello Zarja 

‘aja, avanti di sette punti sul Cgs, secondo classifica- 
to. Ora gli «studenti», che hanno dato parecchio filo da 
torcere alla neo promossa, ospiteranno il Roiano Gret- 
ta Barcola giunto settimo. La terza Sant'Andrea, pure 
estremamente competitiva , dovrà bloccare la sesta Ro- 
mana, mentre la quarta Montebello, in grande forma 
nella seconda parte del campionato, attenderà l'ostico 
Zaule Rabuiese. 

Domenico Musumarra 


dalle prime battute, tra i 
quali è spiccata la prova 
del giovane Picotto, miglio- 
re in campo in assoluto. 
Per il Pocenia, a questo 
punto, rimane solo una fie- 
vole speranza di salvarsi. 
Retrocesso —matematica- 
mente, invece, il Ronchis 
che ha perso in casa del 
Porpetto per 5-1. Proprio 
quest’ultima è una delle for- 
‘mazioni, in lotta per gli spa- 


reggi-promozione con Torre- © 


anese e Camino. La partita 
con il Ronchis, come dice il 
risultato, è stata ben gioca- 
ta dal Porpetto, che è anda- 
to in rete con Gorenzak, 
Bianchini, Pascut e con la 
bella doppietta di Petrucco. 
Risultato che parla chiaro 
e che lascia poco spazio a 
commenti anche per il Co- 
munale Teor, che invece si 
è già assicurato il posto nei 
playoff, il quale ha battuto 
il Codroipo con un tennisti- 
co 6-0. 

Non dovrebbe avere pro- 
blemi in questo senso ne an- 
che il Bertiolo, con 58 punti 
in saccoccia dopo aver vinto 
con la Fulgor per 1-0. Un 
po’ di rammarico tra le file 
della Fulgor. per questa 
sconfitta arrivata dopo unà 
gara molto equilibrata, gio- 
cata per lo più a centrocam- 
po da entrambe le formazio- 
ni. Grande soddisfazione in- 
vece per il Camino, che è 
riuscito a superare la Torre- 
anese con il classico risulta- 
to di 2-0 (marcatori Pozzar 
e Lorenzon), mantenendo 
così viva una speranza di 
rientrare , negli spareggi 
per la promozione. Poker 
vincente della Gaglianese 
sulla Pro Fiumicello e quat- 
tro anche i gol segnati dal 
Terzo sul 3 Stelle. Ha vinto 
di misura per 2-1, in conclu- 
sione, la Stella Azzurra sul 
Talmassons. 

Cristina Boemo 


SPOSE 


Il Gabbiano 3 


Pizzeria Il Giaguaro 2 


IL GABBIANO: Jovanovic, Radoicovie, Mi- 
linkovie, Nemaz, Indino; Cvejic, Pinter, 
Percali, Iadicicco. 

PIZZERIA IL GIAGUARO: Vaccaro, Leghis- 
sa, Mainardi, Marchesi, Palumbo, Bencich, 
Ravalico, Braida, Catera. 

ARBITRO: Brandi. 


TRIESTE Punti pesanti per il Gabbiano che 
batte i secondi della classe e fa un grande 
passo verso la salvezza in serie A. confer- 
mando il buon girone di ritorno di cui è sta- 
to protagonista. Nel Giaguaro di mister 
Graniero continua la stagione storta per 
pn riguarda le numerose assenze an- 
che se c'è da segnalare il ritorno in campo 
di Marchesi dopo diverso tempo di inattivi- 
tà a causa di un infortunio, Si gioca sulla 
terra di San Luigi, un tempo voluto un po' 
da tutti ma che invece adesso trova dei dis- 
sensi non fosse altro perché su altri campi 
c'è il fascino del sintetico. Ma anche su que- 
sto rettangolo sembra sia imminente la po- 
sa in opera dell'erba artificiale. 

La prima azione degna di nota della ga- 
raèil RASO del Gabbiano con un'incor- 
nata di Milikovie su cross proveniente dal- 
la destra. Il raddoppio al 20' è l'esatta foto- 
copia dell'1-0, questa volta il colpo di testa 
vincente è di Indino, In mezzo alle due 
marcature ci sono le difficoltose parate di 
Vaccaro (al 14' su Milinkovic) e di Jovano- 
vie (al 17' sulla punizione di Mainardi). Ad 
inizio ripresa c'è la reazione del Giaguaro, 
al 6' Marchesi pu l'estremo difensore 
avversario e al 7' Bencich accorcia le di- 
stanze con una bella girata dal limite. Un 
minuto dopo Braida con un'azione persona- 
le sfiora il pari. 

Al 15' però c'è la terza rete per il Gabbia- 
no, Radoicovic al termine di un contropie- 
de orchestrato in velocità in modo corale 
serve a Milinkovic il pallone del 8-1'e il 
fantasista noin sbaglia. Al 17' e al 19' due 


‘ tentativi per Bencich, sul primo para Jova- 


novic, sul secondo segna con un pallonetto. 
Importante successo dunque per la compa- 
gine di mister Flora che a questo punto 
può praticamente brindare alla permanen- 
za nella massima serie, per contro il Gia- 
guaro non deve subire altre battute d'arre- 
sto per confermare l'ottima attuale secon- 
da piazza. 


2: VETERANI BORGO SAN SERGIO 
Tre punti sudati per il Tempo Casa che veleggia al quarto posto 


Il Programma Lavoro allunga 


= e supera il Giaguaro 


& RISULTATI © 


SERIE A 

Il Gabbiano-Pizzeria Il Gia- 
guaro 3-2; Monticolo Im- 
pianti Elettrici-Trieste Ser- 
ramenti non CSREEAIES 
Agenzia Fondiaria Sai Bat- 
tisti-DK2 Serramenti 1-4; 
Buffet _ Vita-Acli Cologna 
4-4; Carrozzeria Aquila- 
Laurent Rebula 0-2 per ri- 
nuncia; Osteria De Scar- 
pon-Pozzecco Immobiliare 
4-4 Bar Zaule-Pizzeria 
2002 8-1; Martin's Pub-Acli 
San Luigi 6-3. 

Classifica: DK2 Serramen- 
ti 67; Pizzeria Il Giaguaro 
58; Laurent Rebula 55; Bar 
Zaule 49; Pozzecco Immobi- 
liare 47; Monticolo Impian- 
ti Elettrici 46; Trieste Ser- 
ramenti 37; Carrozzeria 
Aquila 35; Acli San Luigi 
34; Agenzia Fondiaria 32; 
Osteria De Scarpon, Il Gab- 
biano 29; Buffet Vita 25; 
Acli Cologna 18; Pizzeria 
2002 17; Martin's Pub 15. 


SERIE B 
Bar Peter Pan-Los Amigos 
7-4; Altura 99-Bar Hemin- 
CERO SON ERO 2-10; Old 
ondon Pub-Rapid Pro- 
gramma Lavoro 6-0; Abbi- 
gliamento Nistri-Monfalco- 
ne Calcio a Sette non dispu- 
tata; My Bar-SD Drago 
1-3; Spe Football Club-Mu- 
glia Fortitudo 3-6; Bar Elio- 
Bar Gianni Legija_Sport 
3-9; riposa Pizzeria La Ta- 
na. 
Classifica: Bar Hemin- 
‘ay/Tecnoverde, Muglia 
‘ortitudo 56; My Bar, Los 
Amigos 48; Pizzeria La Ta- 
na 47; Old London Pub 43; 
Abbigliamento Nistri 40; 
Bar Gianni 39; Bar Elio 36; 
Rapid Programma Lavoro 
35; SD Drago 32; Bar Peter 
Pan 28; Monfalcone Calcio 
a Sette 20; Altura 99 11; 
Spe Football Club 0. 


Altura 99 2 


Bar Hemingway 10 


ALTURA 99: Ruzzier, Tarantino, Colarich, 
E) Barbato, Lonzo, Palermo, Martel. 
ani, 

BAR HEMINGWAY/TECNOVERDE: Pro. 
dan, Damato, Stefano Vascotto, Sain, Ju- 
rincich, Cotide, Steiner, Bossi. 

ARBITRO: Popolla. 


TRIESTE Continua la cavalcata del Bar He- 
mingway che supera anche l'Altura 99 e a 
tre giornate dal termine si trova ora ad un 
passo dalla promozione in serie A. La cro- 
naca, ricchissima di annotazioni, si apre 
conla stessa compagine di Benito Vascotto 
subito alla ricerca del vantaggio, al 5' bell' 
invito di Bossi per Steiner ma Ruzzier è at- 
tento; al 6' è Cotide a servire in buona posi- 
zione lo stesso Steiner, Ruzzier è ancora 
po un altro minuto e si ripete il duello 
Ta i due, lo vince nuovamente il portiere. 
Al 13' improvvisamente è l'Altura a portar- 
si in vantaggio con Lonzo che ruba palla 
sulla trequarti, supera Sain e batte Pro- 
dan in uscita. Al 17' Cotide in contropiede 
impegna ancora Ruzzier. 

‘oi in quattro giri di lancetta il Bar He- 
mingway segna tre reti e incanala la parti- 
ta a ARTO favore. La tripletta è di Stei- 
ner, il primo su punizione, il secondo su ri- 
lancio di Prodan e il terzo su assist di Bos- 
si. Al 25' Palaermo ci prova dal limite ma 
Prodan non si fa sorprendere. Nella ripre- 
sa i baristi legittimano la loro superiorità 
con altri sette gol. Nei primi minuti tenta- 
tivi per Cotide, Damato e Barbato, al 10' 
l'1-4 è messo dentro da Bossi su rigore (fal- 
lo su Cotide). All'11' in mischia spunta il 
tocco di Cotide e quinta marcatura. Al 12' 

alo di Damato su azione d'angolo. Al 13' 

‘alermo accorcia le distanze DEE l'Altura 
da centroarea. Al quarto d'ora Damato in- 
dirizza d'un soffio a lato. Al 16' pallonetto 
fuori di Cotide. 

Ultimi minuti con Ruzzier battuto cin- 
que volte, al 17' Cotide per Bossi e pallone 
in fondo al sacco; al 20'i due si scambiano 
il favore e segna Cotide. Al 21'in contropie- 
de imbeccata di Jurincich per Cotide e al- 
tra rete. Al 25' esulta ala Jurincich ed 
infine al 29' Stefano Vascotto di testa. Fra 
i migliori in campo da segnalare quest'ulti- 
mo assieme a Cotide e a Steiner fra i vinci- 
tori, mentre nell'Altura buone le prove di 
Palmieri, Lonzo e Palermo. 


[Torneo Città di Trieste ] 


\Agip Università 


e stacca Quattromura Golosone 


TRIESTE Continua il testa a 
testa tra Programma Lavo- 
ro e Quattromura Golosone 
alle spalle della irragiungi- 
bile SEPRIO Gomme Mar- 
cello. Il Programma Lavoro 
(7-0 al Casinò Solei Umago 
con tripletta di Gombac, 
Rappistta di Giuliani e reti 
di Vaccaro e Sternad) si 
mantiene al secondo posto 
e allunga le distanze sul 
Quattromura/Golosone, fer- 
mato sul 4-4 dai Veterani 
Muggia. FRRSBEIO combat- 
tuto deciso dalle doppiette 
di Spazapan e Gatta e dalle 
reti di Russignan, Siega, 
Gnezda e Nettis. 

Tre punti sudati per il 
Tempo Casa sul Fontana 
Contarini (Benvenuti, Grat- 
tagliano, Sardo, Mitrovie, 
Finessi, Albertini e Tru- 
glio), vittoria pesante an- 
che per la Pizzeria Mediter- 
ranea che consolida il suo 
quinto posto piegando 4-2 
l'Interland Prosek (doppiet- 
te di Ramani e Bragato e 

ol di Jankovic e Rados). 

i misura Il Quadro sull' 
Hdi (4-8, doppiette di 
Umek e Vellone, gol di Mon- 
do, Giovannini, Abbagna- 
le), largo 8-1 dei Veterani 


Il Girasole 3 


Dino Conti (1) 


IL GIRASOLE BLUE EYES 
BAR: Imbriani, Clabotti, Pe- 
lizzola, Favaretto, Zatkovie, 
Volo, Telonio, Oblak, Della 
Venezia. 

DINO CONTI L'IMBIANCHI- 
NO; Calducci, Stipancich, 
Petrovic, Mineo, Moreu, Fa- 
bris, Boido, Romano, Ta- 
naskovic. 

ARBITRO: Deninno, 


TRIESTE Squadre in campo 
per la prima giornata di ri- 
torno del campionato di Se- 
rie B. Girasole terzo in gra- 
duatoria, Dino Conti invece 
ultimo. La gara s'infiamma 
già dalle prime battute con 
il Blue Eyes che prima spre- 
ca una buona occasione poi 
trova il vantaggio, al 4' Volo 
entra in area sulla destra e 
viene steso da Romano; Pe- 


Rosandra sul Discount Te- 
desco (doppiette di Taucer, 
Colizza, Trocchia e Damato 
e gol di Mihelcic). 
Risultati della venticin- 
quesima giornata: Risto- 
rante Pizzeria Casa Rosan- 
dra-Gomme Marcello 1-8, 
Fontana Contarini-Tempo 
Casa/Immobiliare San Lui- 
gi 3-4, Discount Tedesco-Ve- 
terani Rosandra/Scoobydoo 
Time 1-8, Interland Prosek- 
Pizzeria Mediterranea 2-4, 
Programma Lavoro-Casinò 
Solei Umago 7-0, Veterani 
Calcio Muggia-Immobiliare 
Quattromura/Pizzeria Golo- 
sone 4-4, Abbigliamento Il 
Quadro-Hdi Assicurazione/ 
Pizzeria Bella Napoli 4-3. 
Classifica: Gomme Marcel: 
lo 64, Programma Lavoro 
49, Immobiliare Quattro- 
mura/Pizzeria Golosone 46, 
Gerano . Casa/Immobiliare 
San Luigi 44, Pizzeria Me- 
diterranea 48, Interland 
Prosek 39, Veterani Rosan- 
dra/Scoobydoo Time 87, Co- 
operativa la Fenice e Vete- 
rani Calcio Muggia 26, Ab- 
bigliamento Il Quadro 25, 
Discount Tedesco e Fonta- 
na Contarini 24, Ristoran- 
te Pizzeria Casa Rosandra 


lizzola trasforma il conse- 
guente rigore. L'Imbianchi- 
no cerca di reagire e al 9' a 
sua volta si procura un pe- 
nalty, in una mischia Boido 
viene cinturato e il diretto- 
re di gara fischia la massi- 
ma punizione. Stipancich 
batte di forza, ma Imbriani 
è bravo e devia in angolo, Il 
resto della prima frazione 
vede la sterile pressione dei 
concessionari e l'autorità 
della difesa degli uomini di 
Loiacono. 


19, Casinò Solei Umago 18, 
Hdi Assicurazioni/Pizzeria 

Bella Napoli 9. 
Classifica marcatori; Si- 
Suoi. Gotunt TO) 
reti, Spazapan (Quattro- 
mura/Golosone) 35, 
Mujesan (Gomme Marcel- 
lo) 26, Gatta (Veterani 
Muggia) 25, Viler (Gomme 
Marcello) 22, Gustin (Inter- 
land Prosek) 21, Albertini 
(Fontana Contarini) e Sor- 
rentino (Tempo Casa) 19, 
Umek (Abb. Il Quadro) 18. 
Programma della venti- 
seiesima giornata: Casi- 
nò Solei Umago-Immobilia- 
re Quattromura/Pizzeria 
Golosone domani ore 20, 
Tempo. Casa/Immobiliare 
San Luigi-Hdi Assicurazio- 
ni/Pizzeria Bella Napoli do- 
mani ore 21, Pizzeria Medi- 
terranea-Veterani Calcio 
Muggia mercoledì ore 20, 
Ristorante Pizzeria Casa 
Rosandra-Fontana Contari- 
ni mercoledì ore 21, Pro- 
gramma Lavoro-Cooperati- 
va La Fenice venerdì ore 
19, Discount Tedesco-Inter- 
Prosek venerdì ore 20, 
Gomme Marcello-Abbiglia- 
mento Il Quadro venerdì 

ore 21. 

Lorenzo Gatto 


Aggancio alla Longobarda 
L'Imbianchino 
resta in coda 
bloccato 

dal Girasole 


Ripresa. Al 2' subito un 
brivido per il Girasole: Mi- 
neo calcia a girare dal limi- 
te ma la leggera deviazione 
di un difensore impedisce al- 
la palla di finire in fondo al 
sacco a portiere ormai battu- 
to. Al 6' punizione dal limi- 
te Di il Dino Conti, calcia 
Fabris aggirando la barrie- 
ra, ma Imbriani devia in an- 
golo. Il resto del secondo 
tempo va avanti sul filone 
del primo con un Mineo mol- 
to impreciso nei tiri in porta 


IL PICCOLO 31 


CALCIO A SETTE FEMMINILE Supersfida alla presenza di un folto pubblico 


Magnolia batte Locanda 


La regina delle bomber Trmburelli non salva la squadra 


Magnolia 3 


Locanda Mario 2 


MAGNOLIA: Savastano, Ca- 
stellan, Serli, Ledovi, Ed- 
wars, Tomasella, De Vec- 
chis, Della Libera, Camma- 
rata, Morsellino. 
LOCANDA MARIO: D. Lei- 
belt, Radesich, Muscas, M. 
Leibelt, Dugoni, Tamburel- 
li, Calzi, Biagini, Degrassi, 
Komar, Lotti, Maizan, Na- 
glieri. 

ARBITRO: Della Gala. 


TRIESTE Più che uno spareg- 
gio è stata soprattutto una 
grande festa per il calcio a 
sette femminile. Venerdì se- 
ra sul campo del Trifoglio 
si sono date battaglia le 
due squadre che hanno do- 
minato il campionato termi- 
nando il torneo a pari pun- 
ti. Un'intera stagione da 
giocarsi dunque in sessan- 
ta minuti. A fare da cornice 
a questa supersfida un fol- 
to pubblico accorso sugli 
spalti approfittando anche 
della splendida serata più 
che mai primaverile, chi in- 
curiosito dall'evento assi- 
stendo per la prima volta 
ad un incontro di calcio fem- 
minile e chi invece già con- 
sapevole che questa disci- 
plina è cresciuta a tal pun- 
to da riservare spesso delle 
forti emozioni. Per questa 
seconda categoria di perso- 
ne dunque nessuna sorpre- 
sa quando si sono ammira- 
te delle buone giocate. 
Testa alta e pallone raso- 
terra con ottime geometrie, 
scambi in velocità e conclu- 
sioni potenti, grinta da ven- 
dere in tutte le partecipan- 
ti, buona conoscenza calci- 
stica con delle vere e pro- 
prie battaglie di tattica, da 


La prossima settimana 
Ultime partite 

in attesa 
del Super Trofeo 
Mima Sport 


TRIESTE Ultime partite in questi giorni per quanto riguarda 
il torneo Città di Trieste ma quasi tutti i verdetti sono già 
stati emessi incluso quello principale e cioè la conquista 
dello scudetto da parte del Serbia Sport. Dalla prossima 
settimana inizierà il Super Trofeo Mima Sport, ossia gli 
scontri fra le migliori di ogni serie per aggiudicarsi un'ul- 
teriore coppa. Nei giorni scorsi si sono disputate le gare 
della serie A e della serie B mentre per la C e la D solo al- 
cuni recuperi. SERIE A Endas-Drogheria Francesca 6-8; 
Duino Scavi-Restauri Adry e Vito 6-5; Buffet Toni-Acli 
San Luigi 1-4; Carrozzeria Servola-JP idrotherm 7-5; 


| Carr. Augusto-Pro Pace 5-8; Tratt. Radio-Serbia Sport 


3-6; Tratt. Vulcania-Hop Store 5-1. Classifica: Serbia 
Sport 51; Trattoria Radio 40; Duino Scavi 39; Carrozzeria 
Augusto 85; Acli San Luigi 32; Trattoria Vulcania 30; JP. 
24; Servola 22; Toni 20; Pro Pace 18; Hop Store 15; Adry e 
Vito 13; Francesca 10; Endas 9. SERIE B Belvedere-Fer- 
ro Julia 5-0; Sfreddo-Perla Bianca 8-3; Mediterranea-Sarc 
4-4; Frigotec-Autovega 5-4; International School-Arte Ce- 
ramica 7-6; Fontana-Terminal 6-1; Nagane Mujesane-Sa- 
lumeria Perusco 4-3, Classifica: Frigotec 39; Perusco 88; 
Sfreddo 37; Autovega 35; International 34; Perla Bianca 
32; Mediterranea 26; Ferro 22; Belvedere 20; Sare 18; Fon- 
tana 17; Arte 15; Nagane 14; Terminal 13. SERIE C: KC 
Ponteggi-Supermercati Bosco 7-3; Idroplanet-Cus 2000 
3-5; Progetto-Fifì 2-2. Classifica: Trattoria Da Fifi 42; At- 
letico Visinale 38; Trattoria Acquario 36; Cral Insiel 34; 
KC Ponteggi, Restauri 27; Cus 24; Pineta 21; Idroplanet, 
Bosco 19; Mercatino 18; Totoricevitoria 16; Mappets 18; 
Progetto 10. SERIE D: Toro Club-New Team 2-4. Classi- 
fica: Marinaz 43; Veliero, Graphart 37; Company 34; Vita 
31; Lollapalooza 30; New Team 30; Bunker 29; Orizzonte 
26; Macchia Gialla 13; Toro CLub 12; Mic 10; Nord 6; Nes- 


suna Resa 5. 


e Boido quasi sempre assen- 
te nelle manovre dei suoi. 

Il Girasole d'altra parte 
continua a difendere ordina- 
tamente e a ripartire con il 
contropiede, spesso tocca a 

olo e sarà questa l'arma 
vincente che permetterà a 


« Clabotti e soci di chiudere il 


conto, Al 19' Tanaskovic re- 
cupera un palla in difesa e 
lancia lungo per Pelizzola 
che in contropiede scavalca 
il portiere in uscita trovan- 
do il raddoppio. Al 24' con 
ancora un'azione di rimessa 
arriva il terzo gol. Volo ser- 
Vito in verticale calcia pron- 
tamente, Balducci respinge 
e Telonio lasciato tutto solo 
non ha difficoltà a segnare. 
Un risultato che permette 
al Girasole di agganciare la 
Longobarda (sconfitta in set- 
timana) al secondo posto e 
che lascia il Dino Conti an- 
cora in coda in coabitazione 
del Breezers. 


È RISULTATI E CLASSIFICHE © 


una parte mister Fabia Tre- 
mul della Locanda, dall'al- 
tra soprattutto il portiere 
Graziella Savastano, alle- 
natrice e giocatrice che non 
hanno lesinato valide indi- 
cazioni. A dirigere la conte- 
sa è stato chiamato l'arbi- 
tro Della Gala, uno dei mi- 
gliori. Le due formazioni si 
erano già incontrate in que- 
sta stagione per tre volte, il 
14 di febbraio e il 14 di apri- 
le aveva vinto il Magnolia, 


Dalla parte opposta inve- 
ce le più «umane» avversa- 
rie a cominciare da Patri- 
zia De Vecchis, 39 i suoi 
centri al termine del cam- 
pionato con ben 7 alle riva- 
li nelle due sfide preceden- 
ti, e proprio da un suo tiro 
cross al 20' giunge sulla li- 
nea di porta la deviazione 
di Rosaria Morsellino, 
espertissima e da una vita 
in questo calcio femminile, 
per il vantaggio del Magno- 
lia. Amnesia difensiva pa- 


te di Stefano allenatore del 
San Sergio. Nella ripresa 
però la Locanda cede fisica- 
mente e il Magnolia, che fi- 
no a quel momento agiva 
soprattutto di rimessa, dall' 
alto di un'età media di 9 an- 
ni anni inferiore rispetto al- 
le avversarie sale in catte- 
dra. A bersaglio al 6' De 
Vecchis, vero punto di rife- 
rimento al centro dell'attac- 
co, con una bella girata. Un 
gol tagliagambe. Al 15' un 
gran sinistro all'incrocio di 


La squadra del Magnolia che è riuscito a superare la compagine delle locandiere. 


il 29 di novembre invece la 
Locanda e siccome questo 
spareggio si disputava il 29 
di aprile ecco che le locan- 
diere speravano nella caba- 
la. E visto l'inizio della par- 
tita tutto lasciava presagi- 
Te proprio questo esito dato 
che Lucia Tamburelli, regi- 
na delle bomber con 90 reti 
in 18 incontri (!), conclude- 
va pericolosamente per tre 
volte nel primo quarto 
d'ora. 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 


SERRATURE 


ECOFENSTER 


TRIESTE Un pareggio di trop- 
po. È quello che è costato To 
scudetto al Piemme Ascen- 
sori in favore delle Gomme 
Marcello. Nelle 22 giornate 
disputate infatti i gommi- 
sti VERNO vinto 20 partite e 
ne hanno perse 2; per con- 
tro gli ascensoristi ne han- 
no vinte 19, perse anche lo- 
to 2 ma pareggiate una. Il 
Gomme Marcello dunque 
ha festeggiato nei giorni 
scorsi la conquista della 
quattrodicesima edizione 
del torneo «Pizzeria al Go- 
solone» al termine di un 
campionato molto combat- 
tuto con anche da segnala- 
re il buon terzo posto del 
Tabacchi Jez che ha chiuso 
soltanto 3 punti indietro 
dalla vincitrice. 

Per quanto riguarda gli 
altri verdetti ci sono le re- 
trocessioni in serie B del 
Blues System Sensor e del 
Servi Syst mentre sono pro- 
mosse in serie A il Club La 
Tartaruga.it e l'Acli Colo- 
Sii Di seguito i risultati 

ell'ultima giornata. 

SERIE A: Gomme Marcel- 
lo-Gioielleria Eleoro 5-0; 
Pizzeria Vulcania-Officina 


gata quindi a caro prezzo 
dalla Locanda. Un minuto 
prima c'era stato il palo 
esterno di Komar, centro- 
campista di fascia sinistra 
sempre pericolosa. Al 22' 
poi un tentativo di Tambu- 
relli a sfiorare l'incrocio e 
al 29' un diagonale della 
stessa attaccante fuori di 
poco. 

Buona nel primo tempo 
la regia prima di Sabrina 
Biagini e poi di Debora Lot- 
ti, quest'ultima sorella d'ar- 


Morsellino chiude virtual- 
mente la gara. Ma la Locan- 
da ha una reazione d'orgo- 
glio, al 16' palo di Tambu- 
relli e al 20' ancora lei da 
destra trova il diagonale 
vincente. Al 27' traversa di 
Cammarata e in tempo di 
recupero Degrassi da pochi 
passi infila il 2-3. Ma or- 
mai è troppo tardi, subito 
dopo il triplice fischio che 
Teli lo scudetto al Magno- 
a. 
Massimo Umek 


Il bilancio totale delle partite dà il primato ai gommisti 


Quel pari condanna 
il Piemme Ascensori 


Mocor 4-1; Superbarstella- 
Telefone Music 1-6; Tabac- 


chi Jez-Pizzeria San Giusto ‘ 


12-2; Piemme Ascensori- 
Bar Aurora 7-4; Telefone 
Music-Superbarstella 3-0. 
Classifica: Gomme Marcel- 
lo 60; Piemme Ascensori 
58; Tabacchi Jez 57; Offici- 
na Mocor 29; Pizzeria Vul- 
cania, Telefone 27; Pizzeria 
San Giusto 26; Bar Aurora 
24; Gioielleria Eleoro 283; 
Servi Syst 14; Blues Sy- 
stem 4. 

SERIE B: Il Decoratore- 
Club La Tartaruga.it 8-4; 
Fiorini Immobiliare-Pizze- 
ria Oasi 2-6; Impresa Euro- 
art-Mambo 4-0; Ecofenster 
Serramenti-Golden Horse 
3-6; Acli Cologna-Panificio 
Il Pane 10-3. 

Classifica: Tartaruga 52; 
Acli Cologna 49; Golden 
Horse, Ecofenster 44; Deco- 
ratore 41; Panificio Il Pane 
32; Paninoteca Tormento 
29; Impresa Euroart 27; Au- 
totecnica 28; Pizzeria Oasi 
14; Fiorini 12; Mambo 3. 
Le due classifiche ad ogni 
modo sono ancora passibili 
di qualche piccola modifica 
in quanto sono previsti gli 


ultimi recuperi, una delle 
squadre che devono giocare 
è 11 Telefone Music in serie 
A, se dovesse vincere la sua 
partita soffierebbe il quar- 
to posto all'Officina Mocor 
e dunque anche la possibili- 
tà di disputare il trofeo 
Agip Università fra cioè le 
migliori quattro compagini 
delle due serie. 

Il terreno di gioco scelto 
per questa coda del torneo 
«Pizzeria al Golosone» è 
quello di Borgo San Sergio 
alto. Oggi sono in program- 


ma i primi due quarti di fi- ‘ 


nale, alle 20 Gomme Mar- 
cello-Ecofenster Serramen- 
ti, a seguire il Piemme 
Ascensori-Golden Horse; 
domani invece è la volta pri- 
ma di Tabacchi Jez-Acli Co- 
logna e poi Officina Mocor 
©) ffelefone Music contro il 
Club La Tartaruga. Le se- 
mifinali si disputeranno 
mercoledì 11 maggio men- 
tre per la finale appunta- 
mento a mercoledì 18 con 
inizio alle ore 20. Le pre- 
miazioni dell'intera manife- 
REAZIONE si FORO MIELE, 

i 7 giugno alle 20.30 pres- 
so o sottufficiali di 
via Cumano 5. 


SERIE A 
Real Malvasia-Pizzeria Corallo 2-1; Bennigan's Pub San- 
ta Croce/Kosovel-Pitturazioni Benvegnù Claudio 1-2; 
Bar Moderno-Lee Roy Pub 2-4; Bar Borsa/Ciesse Carroz- 
zeria-Trattoria Ex Bionda 3-7; Antica Trattoria Ai Can- 
tieri-Birreria Tormento 4-3; Pertot Andrea Ingrosso Ali- 
mentari-Serramenti Prelz 2-8; Serramenti Prelz-Lee 


Roy Pub 3-5. 


Classifica: Lee Roy Pub 33; Bar Moderno, Pitturazioni 
Benvegnù Claudio 22; Serramenti prelz 21; Antica Trat- 
toria Ai Cantieri, Real Malvasia 16; Pizzeria Corallo, 
Pertot Andrea 14; Trattoria Ex Bionda, Bennigan's Pub 
12; Buffet Borsa/Ciesse Carrozzeria 6; Birreria Tormen- 


t0 3. 


SERIEB 

Carrozzeria Simonetto-Ugl Longobarda 2-1; Trasporti 
Franco-Breezers non omologata; Admira Coloncovez-Eco 
Petrol 2-5; Ceramiche Sanitari Sclip-Sda Montaggi Indu- 
triali non omologata; Il Girasole/Blue Eyes Bar-Dino 
Conti/L'Tmbianchino 3-0; Old Boy Pub-Gruppo Sportivo 
Ajser 6-2; Ugl Longobarda-Eco Petfol 1-1, 

Classifica: Eco Petrol 24; Ugl Longobarda 22; Old Boy 
Pub, Il Girasole/Blue Eyes Bar 21; Ceramiche Sanitari 
Sclip 18; Trasporti Franco, Admira Coloncovez 17; Grup- 
po Sportivo Ajser 16; Sda Montaggi Industriali, Carroz- 


zeria Simonetto 10; Breezers, Dino Conti/L'Imbianchino 


SERIE C1 
Elettroservice-Bar Garden/Tabaccheria 136 9-2; La Can- 
tinaccia-Impianti Elettrici Cascella 5-3; Impianti Elettri- 
ci cascella-Taverna Regina Dei Draghi 5-7; Nuova Casa 
dell'Adesivo-Borgorosso 1-0; Ulisse Express-Befed/La 
Nuova Investigativa 0-3; La Cantinaccia-Millenium Tec- 
noedile 4-6; Parchetti Di Toro-Bar Garden/Tabaccheria 
136 2-4; Elettroservice-Betty Acconciature 3-6; Borgoros- 


so-Betty Acconciature 3-0. 


Classifica: Befed/La Nuova Investigativa 25; Borgoros- 
so 23; Taverna Regina Dei Draghi, Nuova Casa dell'Ade- 
sivo 21; Betty Acconciature 19; Elettroservice 15; La 
Cantinaccia, Millenium Tecnoedile 14; Bar Garden/Ta- 
baccheria 136 13; Impianti Elettrici Cascella 11; Ulisse 
Express 10; Parchetti Di Toro 2. 
SERIE C2 7 

Bar Crispi-Falegnameria Calzi 2-1; Deportivo Priapo- 
Bar Unità 6-4; Athletic Donatori-Saletta 3-3; Cesetta- 
Buffet Tiramolla 2-2; Babà Pub-Pizzeria Casa Rosandra 
4-1; Hellas-Buffet Voltolina 0-1. 

Classifica; Bar Crispi 31; Babà Pub 29; Falegnameria 
Calzi 24; Bar Unità 21; Athletic Donatori 17; Saletta 14; 
Buffet Tiramolla 12; Deportivo Priapo, Hellas, Pizzeria 
Casa Rosandra 10; Buffet Voltolina, Cesetta 8. 
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SERIE B2 Pesaro nella «bella» resiste solamente dieci minuti, poi si liquefa sotto i colpi di Doati, Corvo, Moruzzi e Mariani 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


Ciclone Trieste, ora sotto con Fossombrone 


Il primo match delle semifinali sabato (20.30) în casa: i 2000 fedelissimi devono aumentare 


MONFALCONE Niente derby 
in semifinale per la Gma 
Falconstar, che esce scon- 
fitta dal campo infuocato 
di Fossombrone in gara-3 
per 82-71. Infuocato in 
tutti i sensi, per il gran 
caldo che opprimeva la pa- 
lestra marchigiana, e per 
l'atteggiamento del pub- 
blico, poco sportivo, e mol- 
to vicino all'intimidazione 
di arbitri e giocatori av- 
versari. Ma nei playoff, so- 
prattutto in certe realtà, 
ci sta anche questo, ed è 
una lezione che tornerà 
utile ai molti giovani Fal- 
constar. Una prova di ca- 
rattere, comunque, i bian- 
corossi di coach Fantini, 
l'hanno offerta, rimontan- 
do dal —18 di inizio terzo 
quarto, al -4 (69-65, e poi 
71-67) del 35°. 
Peccato che in quel fran- 
ge abbiano sbagliato 
ue occasioni per mettere 
un solo canestro di distan- 
za tra sé e gli avversari; 
l’Oikos è ripartita con tre 
canestri di fila, e non c'è 
stato più nulla da fare. 
Il gap si era comunque 
creato in precedenza, nei 
rimi due quarti, quando 
‘andi percentuali al ti- 
ro dell’Oikos hanno scava- 
to i quindici punti di diffe- 
renza dell’intervallo. «Ri- 
spetto alla squadra che 
ha ceduto quasi senza lot- 
tare a Monfalcone in ga- 
ra-2 — spiega coach Fanti- 
ni — sono apparsi trasfor- 
mati, precisi e reattivi, 
vuoi per il pubblico che li 


Monfalcone sconfitto 
deve dire addio al derby 


ha sospinti, vuoi per l’im- 
ortanza della partita. 
‘oi abbiamo sprecato al- 

l’inizio delle semplici con- 
clusioni che ci ‘avrebbero 
dato un vantaggio di set- 
te, otto punti, e fornito 
quindi alla partita 
un’inerzia diversa. Poi li 
abbiamo subìti fin quan- 
do la zona mista non ha li- 
mitato i loro tiratori. C'è 
stata una bella reazione 
che ci ha portato fin quasi 
sul traguardo, ma lo 
sprint lo hanno vinto lo- 
ro». 

Marco Benigni il miglio- 
re in casa Gma: l’ala forte 
monfalconese ha realizza- 
to 19 punti e preso sei rim- 
balzi creando notevoli pro- 
blemi ai lunghi avversari. 
Note positive anche da al- 
cuni giovani, in particola- 
re da Kralj (11 punti, con 
7/l ai liberi e quattro rim- 
balzi offensivi) e da Maru- 
sic, nove punti in dieci mi- 
nuti con 3/4 dal campo e 
2/2 ai liberi. Nell’oecasio- 
ne, invece, sono mancati 
Tonetti (2/10 dal campo, 5 
punti) e Furigo, che ha re- 
alizzato una sola tripla 

er dieci punti totali. Ma- 
le anche Budin, 2/11 al ti- 
ro, 3/7 dalla linea della ca- 
rità, ma Jan ha giocato in 
precarie condizioni: il suo 
ginocchio, già infortuna- 
to, è stato ulteriormente 
toccato duro nel secondo 
quarto, e da lì in poi la 
pantera di Fantini ha con- 

DIRTI il match zoppican- 
0, 

Michele Neri 


Corno cade in piedi 
con la corazzata 
Reyer Venezia 


CORNO DI ROSAZZO Perduta 
‘ara-3 dei play off contro 
‘a corazzata Reyer Vene- 
zia, la Calligaris ha cen- 
trato comunque l'obietti- 
vo di partenza, la perma- 
nenza in B2 garantita 
dall'accesso alla fase fi- 
nale per la promozione. 
Campionato di buon li- 
vello, quello della forma- 
zione allenata da Stefa- 
no De Prophetis, i cui 
meriti vanno equamente 
suddivisi fra l'esperien- 
za di uno zoccolo duro 
dall'apporto fondamenta- 
le e una preparazione at- 
letica che ha consentito 
al gruppo biancoceleste 
di esprimersi a ritmi ele- 
vati poro nella fase di- 
scendente e più impor- 
tante della stagione. Ber- 
sagliata dagli infortuni 
(il caso-Vecchiet è il più 
eclatante) e con i giovani 
a corrente alternata, la 
Calligaris ha saputo co- 
munque ritrovare se 
stessa, sostenuta dalla 
grande grinta del suo tec- 
nico. 

Note generali positive 
er una squadra che ha 
‘atto per un. attimo so- 

gnare Trieste dopo il suc- 
cesso interno in gara 2a 
Corno contro Venezia e 
che ora ripenserà se stes- 
sa in vista di una stagio- 
ne, la prossima, nella 
quale l'esperienza della 
categoria potrà giocare 
una parte importante 
nell'ottica del costante 
Lig o auspicato 
dalla società. È 

e.f. 


SERIE C1 


TRIESTE Il ciclone Acegas si 
abbatte sui play-off. Spaz- 
zata la Virtus Pesaro al ter- 
mine di 40' impressionanti 
per continuità ed efficacia 
di gioco, la formazione alle- 
nata da Furio Steffè si pre- 
senta con giustificato otti- 
mismo alle semifinali. Nel- 
la lunga rincorsa alla pro- 
mozione, dunque, biglietto 
da visita migliore per la 
Pallacanestro Trieste non 
poteva esserci. 

Nonostante la tensione 
della vigilia e le incognite 
legate al grande equilibrio 
visto in campo nei confron- 
ti precedenti con i marchi- 
giani, l'Acegas ha saputo 
dare il meglio di sé stessa 
giocando con intensità stra- 
ordinaria e convincendo sia 
a livello di gioco di squadra 
che di singoli. 

Una partita che è durata 
solo il primo quarto: Pesaro 
ha retto l'urto dell'onda 
biancorossa nei primi dieci 
minuti quindi ha dovuto al- 
zare bandiera bianca arren- 
dendosi alla chirurgica pre- 
cisione di un inarrestabile 
Moruzzi, alla personalità 
di Corvo e Muzio, alle pro- 
dezze balistiche di Doati e 
Mariani e alla solidità di 
un Losavio confermatosi il 
perno di una difesa che in 
questi play-off ha subito po- 
co più di 60 punti di media 
a partita. 

Viatico ottimale, dunque, 
in vista della gara-uno di 
semifinale che sabato alle 
20.30, sul parquet del Pala- 
Trieste, vedrà l'Acegas in 
campo contro l'Oikos Fos- 
sombrone. 

LA SODDISFAZIONE 
DI STEFFE: <Allla fine - il 
commento del coach Steffé 


SERIE C2 | 


La Frag battuta dallo Spresiano avrà il fattore campo dalla sua 


Don Bosco-Gradisca, salvezza 
da giocarsi all'ultimo respiro 


TRIESTE Il Bor Radenska manca l’appunta- 

mento alla gara 3 con il Roncade ed esce di 

scena dai play-off del campionato di C1.I 

triestini soccombono in trasferta con il 
. punteggio di 74-69 (14-15, 35-38, 52-54) 
ma dopo un’ennesima buona prestazione. 
La compagine allenata da coach Mengucci 
è partita bene (2-8) e ha monopolizzato i 
primi due quarti in virtù soprattutto della 
buona vena di Samec (16 punti, 6/10 e 12 
rimbalzi) e Visciano (20 punti con 3/3 dalla 
lunga distanza) Roncade è riuscita a entra- 
re in partita dai primi fuochi del terzo 
quarto. Lazzari, Giomo e il «lungo» Nicolet- 
ti sono riusciti sempre a ricucire ogni bre- 
ak dei triestini mantenendo costantemen- 
te il fiato sul collo di Visciano e soci. La 
svolta arriva nell’ultimo tempo. Il Bor Ra- 
denska piomba in un autentico black-out 
smarrendo la via del canestro per buoni 
due minuti sul parziale di 67-69. Simonic 
sciupa due «siluri» ma vengono dilapidati 
anche una sequela di liberi (0/6). Roncade 
invece non spreca nulla e piazza i canestri 
che valgono l’accesso al turno. Molto ram- 
marico tra le file dei triestini, ma anche 
piena consapevolezza di aver ridisputato 
una stagione eccellente scandita da poche 
flessioni e molti acuti. Il plauso dei play- 
off non erano certo preventivati, ma coach 
Mengucci ha saputo portare in auge una 
neopromossa in C1 ponendo le basi per un 
nuovo ciclo. 


GRADISCA D'ISONZO Clamoroso autogol della 
Frag Gradisca che nella bella del primo 
turno dei play out è stata sconfitta in casa 
dallo Spresiano per 73-70. La squadra gra- 
discana ha dilapidato nei 16 minuti finali 
dell'incontro un vantaggio di 20 punti. Un 
risultato incredibile che alla fine ha lascia- 
to interdetti gli stessi giocatori. Per la for- 
mazione gradiscano che nell'occasione ha 
recuperato Romeo c’è da registrare l’infor- 
tunio patito di Deana, uno dei punti di for- 
za della squadra che è rimasto in campo so- 
lo due minuti. Anche senza di lui la squa- 
dra di Melloni era riuscita a controllare la 
partita nonostante la resistenza posta dei 
veneti. 

La Frag dava il meglio di se nel terzo 
quarto e all’inizio del quarto riuscendo tra- 
scinata da Romeo e da Biasizzo a mettere 
a segno un break che sembrava essere deci- 
sivo. La Frag convinto che ormai la vitto- 
ria era in tasca commetteva l’errore di ab- 
bassare la guardia. I veneti così recupera- 
vano tutto lo svantaggio riuscendo a passa- 
re anche in vantaggio di due punti, A_ 4” 
dal temine Vecchiet realizzava la bomba 
del pareggio ma sull’altra sponda Visenitn 
in ombra per tutta la gara, indovinava il ti- 
ro della vittoria a fil di sirena. 

Ora la formazione gradiscana per salvar- 
si dovrà vedersela con i triestini del Don 
Bosco, La serie inizierà sabato sera, Per i 
gradiscani ci sarà il vantaggio del fattore 
GRIDO ma la sfida si annuncia molto equili- 

rata. 


Acegas 91 


Pesaro 50 
(22-18, 45-27, 66-38) 
ACEGAS TRIESTE: Lot- 
ti, Muzio 3, Doati 19, Cor- 
vo 18, Moruzzi 20, Lo Sa- 
vio 6, Mariani 12, Ciam- 
pi 6, Godina 1, Diviach 6. 

All, Steffè. 

VIRTUS A&O PESARO: 
Bartolucci 2, Sciarrini, 
Gennari 2, La Gioia 10, 
Paci, Cinciarini 3, Po- 
menti 12, Palombita 4, 
Nardi, Trentini 17, 
ARBITRI: De Felice di 
Monza e Agostini di Bre- 
scia. 

NOTE - Tiri liberi: Ace- 
gas 9/12, Virtus 10/15. Ti- 
ri da tre: Acegas 14/26, 
Virtus 4/22. 


- è prevalsa la nostra vo- 
glia di continuare questa 
avventura, Eravamo consa- 
pevoli di dover giocare una 
gara perfetta per venir fuo- 
ri da una situazione non fa- 
cile e ci siamo riusciti. Gra- 
nitica la difesa, ottimo l'at- 
tacco che al di là delle buo- 
ne percentuali di tiro ha la- 
vorato bene trovando sem- 
pre buone soluzioni sia dal 
perimetro sia dentro l'area 
dei tre secondi. Una vitto- 
ria importante che, però, 
non deve cambiare il no- 
stro atteggiamento. Abbia- 
mo compiuto solamente il 
secondo piccolo passo nella 
lunga rincorsa a un obietti- 
vo che resta ancora lonta- 


no», 

Steffè si gusta il largo 
successo ottenuto ma si pro- 
letta già sulle semifinali 
che partiranno nel prossi- 
mo fine settimana. «Vene- 


zia-Castel Guelfo era una 
semifinale annunciata - 
continua - dall'altra parte 
del tabellone noi abbiamo 
pescato Fossombrone. Se 
sono contento? Mah, arriva- 
ti a questo punto non credo 
si possa scegliere a cuor leg- 
gero. Certo, considerando 
che la sfida contro Monfal- 
cone portava con sé le inco- 
gnite proprie di un derby 
forse è stato meglio così, At- 
tenzione, però, a non sotto- 
valutare un'avversaria che 
nel corso della stagione re- 
golare abbiamo battuto due 
volte ma che può rappresen- 
tare un pericolo se affronta- 
ta senza la giusta tensione. 

IL CALORE DEL PUB- 
BLICO Duemila persone 
al PalaTrieste, nonostante 
il forte richiamo provenien- 
te da Barcola e dal Carso, 
dimostrano come la febbre 
del basket in città sia anco- 
ra alta. Pubblico ancora 
una volta numeroso, dun- 
que, che ha vissuto con en- 
tusiasmo e partecipazione 
un successo che ha regala- 
to, oltretutto, scampoli di 
bel gioco. Con il valore ag- 
giunto del ritorno dei Dra- 
gons che nel corso di tutto 
il match hanno trascinato 
la squadra e una tifoseria 
apparsa molto più viva e 
partecipe di quella della 
passata stagione. 

MONFALCONE ALLE- 
ATA? Eliminati e maltrat- 
tati a Fossombrone, dirigen- 
ti, giocatori e sostenitori 
della Gma faranno il tifo 
per l'Acegas. «Se vengono a 
supportarci- ha annunciato 
tra il serio e il faceto il sin- 
daco Dipiazza - faremo in 
modo di farli entrare gra- 
tis”. Solo una boutade? 


Doati, qui in sospensione, ha segnato 19 punti. 


— BENEFICENZA 


Caldi applausi a Pancotto 


TRIESTE Si è svolta ieri sera, presente oltre un migliaio di 
appassionati, la partita benefica pro alluvionati del Sud 
Est asiatico dello scorso dicembre. In campo gli ex prota- 
gonisti della Pallacanestro Trieste quando militava nel- 
la massima serie. Caldissimi applausi a Casoli, Cavalie- 
ro, Maric, Laezza e al tecnico Cesare Pancotto. Sull’in- 
contro ci riserviamo di riferire in una prossima edizione. 


lo.ga. 


SERIE D use 


Jadran passeggia in casa della Goriziana 


Alla Pizzeria Raffaele 
il derby con Muggia 


TRIESTE Il campionato di C2 
di basket ha vissuto la sua 
ultima giornata della sta- 
gione regolare. Poche le sor- 
prese emerse nell’epilogo 
andato in scena lo scorso sa- 
bato. Il Santos Pizzeria Raf- 
faele ha chiuso in bellezza 
aggiudicandosi il derby giu- 
liano con il Muggia con il 
punteggio di 98-99 (19-16, 
15-35, 22-29, 42-29). La Piz- 
zeria Raffaele macina gioco 
e canestri per buoni due 
Gua accumulando anche 
oltre venti punti di margi- 
ne ma non riesce ad archi- 
viare il match. Muggia, pri- 
vo di Pierri (ma ben sostitu- 
ito da Galaverna) soffre la 
mancanza di «lunghi» sotto- 
canestro ma RES prepo- 
tentemente nella seconda 
arte della gara trascinata 
a Riaviz (24 RO e dal 
solito Gelsi (32). Il Santos 
Raffaele di coach Marini si 
rianima in tempo e convo- 
glia in porto di un solo pun- 
to una partita con troppe 
sofferenze. Nel Muggia ha 
esordito in panchina il tec- 
nico Barzellato che in setti- 
mana aveva rilevato il di- 
missionario Messina. 


Finale scontato invece 
Francesco Cardella a.g. | per lo Jadran che ha pas- 
SERIE A2 FEMMINILE © ; 


Semifinali Poggi-Fuoricentro 
e Mobasket-Skyscrapers 


TRIESTE Poggi Tender Pub-Fuoricentro e Nobasket-Skyscra- 
pers le semifinali play-off del campionato di Promozione. 
Verdetto maturato già martedì nel posticipo della penulti- 
ma giornata quando, passando sul parquet della Rismon- 
do, il Nobasket ha messo in cassaforte il secondo posto as- 
sicurandosi il vantaggio del fattore campo nella sfida con- 
tro gli Sky. Ultima giornata senza particolari sussulti ma 
che stava per regalare la sorpresa della prima sconfitta 
stagionale del Poggi. Servolana vicina all'impresa ma sfor- 
tunata nel finale. 

Posticipo della diciannovesima giornata: Skyscrapers- 
Nobasket 86-99. Risultati della ventesima giornata: Cgs 
Pizzeria San Giusto-Skyscrapers 77-82, Cicibona Tecnono- 
leggi-DIf Edil.Co.Ri. 70-74, Nobasket-Fuoricentro 64-62, 
Poggi Tender Pub-Servolana 75-62, Virtus Basket-Barco- 
lana 72-58. Classifica finale: Poggi Tender Pub 40, No- 
basket 32, Skyscrapers 28, Fuoricentro 24, Lega Naziona- 
le 22, DIf Edil.Co.Ri. 20, Barcolana 18, Cicibona Tecnono- 
leggi 14, Virtus Basket e Servolana 10, Cgs Pizzeria San 
Giusto 2. l.g. 


TRIESTE Non basterà per evi- 
tare i play-out (ormai certi 
dopo la vittoria di San Boni- 
facio), ma l'ampio successo 
nel derby di sabato contro 
la Ginnastica (44-62) ha fat- 
to vedere un'Interclub Mug- 
gia brillante e sicura dei 
propri mezzi. L'avvio 
sprint della squadra di Kre- 
cic (2-10) ha messo in affan- 
no una Ginnastica che, ol- 
tre alla Gantar, ha dovuto 
rinunciare all'ultima ora 
anche alla Pan, colpita da 
una forte influenza. Tran- 
ne un paio di ingenuità ini- 
ziali, le ragazze di Ravalico 
hanno interpretato discre- 
tamente la prima metà di 


seggiato in casa della Gori- 
ziana Peugeot per 55-82 
(16-27, 32-41, 41-62). 
L'equilibrio permane solo 
per tre minuti, i primi, poi i 
«plavi» prendono gradual- 
mente il largo, soprattutto 
in avvio della terza frazio- 
ne con un break risolutore 
di 9-21. In luce Ferfoglia 
(21 punti, 9/10 dal campo). 
L’Ardita Panauto Gorizia 
ha piegato Gemona con il 
IICELIO di 65-59 mentre 
‘ortogruaro ha fatto suo il 
match con Cormons piaz- 
zando il finale di 84-75. Fat- 
tore campo rispettato dal 
Codroipo contro Spilimber- 
so Bea 91-83 (21-23, 47-43, 
7-58) e dal Ronchi contro 
Cervignano: partita finita 
72-70. Guizzi finali d’orgo- 
lio per il Grado che batte 
a Chu Udine per 89-82 e 
per il Pagnacco che espu- 
gna il parquet del San Vito 
per 71-82. Sabato prossimo 
Iniziano play-off e play-out. 
Gemona è retrocessa, si gio- 
cano l’accesso in C1 la lea- 
der Codroipo, Jadran, Raf- 
faele, Cervignano, Muggia, 
Pagnacco, Chu e Cormons. 
Play-out per Portogruaro, 
Goriziana, Ronchi e Grado. 
Francesco Cardella 


Nell’altro raggruppamento retrocedono Buia e Cussignacco 


Stube Gasthaus con le prime 


GIRONE EST 


TRIESTE L'ultima giornata del girone Est di 
serie D regala alla Stube Gasthaus il quin- 
to sn e con esso il diritto a disputare, 
dal prossimo fine settimana, i play-off pro- 
mozione. La lunga volata si è risolta a favo- 
re della formazione di Lussin che dopo 
aver perso gli scontri diretti con Breg e 
Drago Risanamento Fognature ha dimo- 
strato grande carattere infilando una stri- 
scia di otto vittorie consecutive. Filotto cul- 
minato con il sofferto ma meritato succes- 
so conquistato sul campo dell'Arte Bittesi- 


ni, 

Il quadro play-off propone le sfide tra So- 
kol Anni Verdi-Geatti Basket Time, Poz & 
Poz Muggia-Tarcento, Tricesimo-San Vito 
Asseform e Ubc-Stube Gasthaus. 

Risultati della trentesima giornata: Acli 
Fanin-Kontovel 87-68, Acli Old Oaks Pizze- 
ria Copacabana-Poz & Poz Muggia 59-68, 
Arte Bittesini-Stube Gasthaus 64-77, Li- 
bertas Rimaco-Drago Risanamento Fogna- 
ture 96-112, Perteole-Breg 88-81, Polispor- 
tiva Isontina-San Vito Asseform 63-77, 
Asar Romans-Nab Movimentazioni non di- 
sputata, Sokol Anni Verdi-Cus 75-95. 

Classifica finale: Acli Fanin 50, Sokol 
Anni Verdi 46, Poz & Poz Muggia 44, San 
Vito Asseform 42, Stube Gasthaus 38, Dra- 
go Risanamento Fognature e Breg 36, Cus 
e Arte Bittesini 28, Perteole e Kontovel 26, 
Asar Romans e Polisportiva Isontina 22, 
Nab Movimentazioni 18, Acli Pizzeria Co- 
pacabana 12, Libertas Rimaco 4. 


gara, lasciando il divario 
quasi immutato all'interval- 
lo (22-32). 

A complicare i piani del- 
la Ginnastica, però, è stata 
la serata storta delle sue 
lunghe, nettamente supera- 
te nel confronto con la pari 
ruolo. Cassetti è stata la 
migliore delle rivierasche 
insieme alla Donadel. Que- 
sto duo ha contribuito alla 
fuga decisiva a metà del ter- 
zo quarto, quando lo scarto 
ha raggiunto i 17 punti. 
Per la Ginnastica, l'obietti- 
vo è ora quello di vincere 
contro Udine e soffiarle il 
terzultimo posto. 

Marco Federici 


Il derby è stato facilmente vinto dall’Interclub che però non è riuscita a evitare i play-out 


Le lunghe di Muggia castigano la Sgt 


POULE PROMOZIO- 
= Pordenone-Eurocos 
Fogliano 70-71, Pasian 
di Prato-Oma 74-50. 
Classifica: Pasian 10, Fo- 
gliano 8, Oma 6, Porde- 
none 0. Agli spareggi pro- 
mozione in B d'eccellen- 
za: Pasian di Prato. 
RETROCES- 
SIONE: Codroipese-Mor- 
tegliano 69-50, Robur 
almanova-Concordia 
39-50. Classifica: Codroi- 
pese 10, Robur 6, Morte- 
gliano, Concordia 4. Re- 
trocede in C; RICAE,, 
m.f. 


grazie a otto successi di fila 


GIRONE OVEST 


UDINE Si congeda senza sussulti il girone 
Ovest di serie D. Tutto già deciso in alto, 
le attenzioni di quest’ultimo turno erano 
per la lotta salvezza. La bella vittoria del 
Cus Udine in casa per 65-63 contro un Ge- 
atti Basket Time ormai con la testa ai play- 
off ha condannato alla retrocessione la Tec- 
nochip Buia, che, sconfitta dalla regina Ga- 
letti per 70-93, va a far compagnia in Pro- 
mozione alla Canvass Cussignacco, perden- 
te in trasferta sul campo di Tricesimo per 
87-69. Il Latte Carso si prepara in bellezza 
per i play-off vincendo per 78-62 contro la 
'ossaltese, e anche il Mario Venuti Tarcen- 
to scalda i motori in vista degli spareggi 
sommergendo Aviano in trasferta con un 
eloquente 44-94 firmato da Rosso (21), che 
sta tornando in gran forma. Divertente ul- 
tima uscita per Cordenons e Pasian di Pra- 
to, con i padroni di casa che nel finale vin- 
cono per 71-66, imitati dalla Ci.Bo.Zoppola 
autoritaria in casa contro Palmanova per 
83-65. Chiude la stagione con un successo 
anche Casarsa, che si impone su Villesse 
per 66-58. 
CLASSIFICA: Galetti Latisana 56, Latte 
Carso Ubec 52, Tricesimo 46, Mario Venuti 
Tarcento 44, Geatti Basket Time Udine 
42, Cordenons 84, Aviano, Fossaltese 26, 
Ci.Bo.Zoppola 24, Pasian di Prato, Villes- 
se, Recycling Palmanova, Coop Casarsa 
22, Cus Udine 16, Tecnochip Buia 14, Can- 
vass Cussignacco 12. 


Marco Bisiach 


SERIE B1 FEMMINILE So sa 


Scame, il match della vita 
si giocherà a Milano 


© CDONNE: 


La Pizzeria Raffaele. è 
AE promossa in serie 


Risultati: Pizzeria Raf- 
faele-Interclub Muggia 
67-41, Monfalcone-Shell 
Libertas 49-78, Adria 
Maritime-Pordenone 
48-42, Tricesimo-Gori- 
zia 57-42, 
Classifica: Pizz. Raffae- 
le 36, Shell 30, Adria 
Maritime, Tricesimo 22, 
Interclub 16, Pordenone 
12, Monfalcone 10, Gori- 
zia 4. 

m.f. 


MONFALCONE La Scame Servi- 
ce Monfalcone non riesce a 
chiudere la pratica Rotary 
Milano, ed è costretta ad 
andare a giocare gara tre 
sull'avverso parquet mila- 
nese. 

Dopo la gran vittoria di 
sette giorni fa in terra lom- 
barda, le cantierine in que- 
sta occasione si sono pre- 
sentate troppo deconcentra- 
te, senza la necessaria vo- 
glia di vicere, Il quintetto 


di coach Ardessi è finito su- 
bito sotto nel punteggio, pa- 
tendo eccessivamente l'ag- 
gressività e la fisicità delle 
ospiti, apparse fisicamente 
più in palla come dimostra- 


no i tanti contropiede effet- 
tuati, Le cantierine risorgo- 
no nel terzo quarto quando 
ritrovano le forze necessa- 
rie per tentare la rimonta, 
arrivano fino a meno cin- 
que ma un paio di decisioni 
arbitrali avverse e qualche 

alla persa di troppo rega- 
‘ano la vittoria alle milane- 
Sì, 

Ora la strada per le mon- 
falconesi si fa in salita, per- 
chè vincere nuovamente 
fuori casa non è sicuramen- 
te facile, anche se Gava- 
gnin e compagne c'è la met- 
tereanno certamente tutta 
per ottenera un importante 
salvezza. 


SPORT 
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IL PICCOLO 


| 


SERIE A Il «patron» sbatte la porta prendendosela più che con la squadra, con le istituzioni, il pubblico e la stampa 


Snaidero lascia. «Mi hanno deluso tutti» 


E] A Udine incomincia un’affannosa ga 


Voci insistenti danno come possibile il trasferimento dei diritti a Gorizia, più che nel capoluogo regionale 


Potrebbe farsi avanti il triestino Caputo 


TRIESTE La fine dell'era Snai- 
dero, annunciata ieri e arri- 
vata come inevitabile conse- 
guenza di un campionato 
disputato largamente sotto 
le attese, potrebbe sconvol- 
gere gli equilibri del basket 
regionale. 

Direttamente da Udine, 
infatti, giunge la notizia 
del possibile interessamen- 
to nell'acquisizione del tito- 
lo sportivo da parte di Alfre- 
do Caputo, l'imprenditore 
da qualche mese a guida 
del Muggia Basket che sta 
cercando di salire in fretta 
la scalinata della pallacane- 
stro italiana. Una voce che 
per il momento resta tale 
ma che confermerebbe la 
volontà del manager triesti- 
no di entrare, grazie al sup- 
porto di una cordata di mar- 
ca trevigiana, in maniera 
decisa nel basket di verti- 
ce. 

Non a caso, dopo il con- 
tatto avuto un paio di setti- 
mane fa con il sindaco Ro- 
berto Dipiazza e la presen- 
tazione di un piano econo- 
mico da 400 mila euro più 
sponsor per entrare nella 
società triestina, Caputo 
ha continuato a guardarsi 
in giro nel tentativo di co- 
gliere al volo ogni possibile 
apertura da parte di socie- 
tà intenzionate a vendere. 
E non a caso ieri sera, in 
un noto ristorante di Gri- 
gnano, l'imprenditore trie- 
stino è stato «sorpreso» a ce- 
nare con il presidente della 


VELA ‘ 


Pallacanestro Gorizia. 
Un'ulteriore conferma del- 
la serietà con la quale Ca- 
puto sta lavorando e pren- 
dendo in considerazione 
ogni ipotesi, 

«L'ipotesi Gorizia in que- 
sto momento la considero 
solamente una provocazio- 
ne, in questo momento mi 


soprattutto non vorrebbe la- 
sciarsi scappare un’occasio- 
ne che potrebbe poi non ri- 
presentarsi. 

Ecco, dunque, che le lu- 
singhe che continuano ad 
arrivare da Gorizia non lo 
lasciano indifferente così co- 
me non lo lascia indifferen- 
te la difficile situazione che 


il presidente di LegaDue 
Valentino Renzi. 
Situazione in evoluzione, 
dunque, in un momento in 
cui la Pallacanestro Trieste 
sta giocandosi le chance di 
risalita. Prima di pianifica- 
re il futuro, in casa Acegas, 
aspettano di conoscere il ri- 
sultato sportivo della sta- 


Caputo e i suoi «colpi» a Muggia: l'uruguaiano Pierri e l’italo-argentino Gelsi. 


interessa solo Trieste», era- 
no state le sue parole appe- 
na qualche settimana fa. 
Caputo non ha ancora cam- 
biato idea, continua a s0- 
gnare la possibilità di ripor- 
tare in alto la squadra del- 
la sua città ma non è dispo- 
sto ad aspettare in eterno e 


sta attraversando il basket 
a Fabriano. Se è vero che il 
patron Merloni potrebbe di- 
simpegnare, Caputo sareb- 
be pronto a entrare in forze 
nella compagine marchigia- 
na e per questo, per sonda- 
re il terreno, dovrebbe in- 
contrarsi in settimana con 


gione e, di conseguenza, la 
serie nella quale la squa- 
dra giocherà nel prossimo 
campionato. Con la speran- 
za che nel prossimo campio- 
nato siano molti i Caputo 
disposti a rilanciare l'imma- 
gine del basket triestino. 
Lorenzo Gatto 


ra contro il 


UDINE La famiglia Snaidero 
si disimpegna dal basket. 
La voce era nell'aria da 
tempo, ma la bomba è de- 
flagrata ieri mattina con 
una conferenza stampa in- 
detta dal patron Edi nello 
stabilimento di Majano im- 
mediatamente dopo la risi- 
cata salvezza della Alibego- 
vic-band nel campionato di 
AI 

«Non si pensi comunque 
ad una decisione epidermi- 
ca maturata in seguito alle 
più recenti performances 
negative della squadra - ha 
specificato il presidente del 
club friulano - la mia è una 
delusione a più vasto rag- 
gio e di più lontana origi- 
ne.» 

Edi Snaidero ne ha avu- 
to così un po' per tutti, dal- 
le istituzioni che a suo dire 
non l'hanno adeguatamen- 
te supportato nel corso del- 
la sua reggenza a una 
stampa spesso matrigna, a 
un pubblico tiepido e nume- 
ricamente esiguo in rappor- 
to alla categoria in cui mili- 
tano gli arancione. 

«Per l’ultima gara inter- 
na contro la capolista Be- 
netton c'erano poco più di 
duemila spettatori e la se- 
guente, decisiva trasferta 
di Milano è stata seguita 
solo da noi dirigenti - si è 
rammaricato Snaidero - 
Una situazione che non in- 
voglia certo ad impegnarsi 
a certi livelli.» 

Ora Udine rischia seria- 
mente di rimanere di nuo- 
vo senza la pallacanestro 
d'alto bordo. Il termine ulti- 
mo per l'iscrizione al cam- 
pionato di A1 scadrà il 30 
giugno e fino ad allora la si- 
tuazione rimarrà in stand 
by, con la società friulana 


tempo per trovare nuovi 


Per Edi Snaidero un malinconico addio al basket. 


alla finestra in attesa di po- 
tenziali acquirenti dei suoi 
diritti sportivi. E dal mo- 
mento che ora, a evitare il 
mercimonio degli anni pas- 
sati, si parla non più di ces- 
sione, ma di fusione con al- 
tre entità cestistiche, solo 
club dalla B1 in giù del 
Friuli-Venezia Giulia o del- 
le regioni contermini po- 
tranno convolare ad even- 
tuali nozze con la Snaidero 
basket. 

«Sono disposto comun- 
que ad offrirmi esclusiva- 
mente come sponsor in pre- 
senza di una realtà seria 
che voglia prendere tra le 
mani il timone del maggior 
basket friulano - ha poi 
puntualizzato patron Edi - 
Presidente-proprietario, pe- 
rò, mai più.» 


Verificata nel più o meno 
recente passato l'impossibi- 
lità di reperire in Friuli il 
personaggio —economica- 
mente forte o il gruppo soli- 
do ipotizzati, riprende cor- 
po l'idea di una riproposi- 
zione di quel Caputi, uomo- 
Benetton in Croazia, che 
valutò la possibilità, poi ab- 
bandonata, di salvare una 
Pallacanestro Trieste stroz- 
zata dai debiti. Interpella- 
to in merito, l'interessato 
nega ma, si sa, lo sport si 
lascia parlare addosso, e le 
ipotesi smentite possono al- 
la fine venir confermate. Si 
vocifera a caldo anche di 
possibili cordate finanzia- 
rie made in Veneto, ma da 
qui al 30 giugno illazioni e 
ipotesi sì succederanno pro- 


proprietari 


babilmente a getto conti- 
nuo, 

L'unica certezza; al mo- 
mento, è data dal fatto che 
Teo Alibegovic, i tecnici e î 
giocatori possono virtual- 
mente considerarsi dei di- 
soccupati. Convinto a non 
smobilitare già alla fine 
della scorsa stagione, Edi 
Snaidero aveva atteso con 
rinnovata fiducia il positi- 
vo sviluppo del progetto af- 
fidato al  coach-manager 
sloveno ma il negativo evol- 
versi della situazione ha 
evidentemente costituito la 
classica goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. La squa- 
dra che doveva conquistare 
un posto nei play off e pos- 
sibilmente l'Europa, badan- 
do anche alla valorizzazio- 
ne di alcuni dei giovani più 
talentuosi del vivaio, ha fal- 
lito tutti gli obiettivi, ritro- 
vandosi più volte smembra- 
ta e ricomposta nell'organi- 
co, precipitata fino sull'orlo 
del baratro della retroces- 
sione e con la linea verde a 
intravedere il parquet solo 
a spizzichi e bocconi. 

Il pubblico, deluso ma co- 
munque composto nella 
contestazione, ha finito poi 
con il disertare il «Carne- 
ra», conferendo agli entu- 
siasmi di patron Snaidero 
il colpo di grazia. Ora ci si 
chiede se l'industriale di 
Majano, erede del mitico 
Rino, saprebbe fare retro- 
marcia in presenza di un 
gesto di buona volontà per- 
lomeno da parte delle isti- 
tuzioni da lui piazzate sul 
banco degli imputati. Alle 
prossime ‘puntate della 
nuova amara telenovela 
del basket friulano le pri- 
me risposte. 

Edi Fabris 


PALLANUOTO - 


Trofeo dei Due Golfi 
Benussi su Kismet 
vince a Lignano 
Pirelli: su My Song 
il triestino Spangaro 


TRIESTE Vittoria «sotto casa», 
domenica, per Gabriele Be- 
nussi, che non ha perso l'oc- 
casione di regatare nei 
Mumm830, quest'anno impe- 
gnati in una serie di tappe 
adriatiche. Le regate si so- 
no disputate a Lignano, 
nell'ambito del tradizionale 
trofeo Due Golfi. Il velista 
triestino si è imposto a bor- 
do di Kismet, con 12 punti 
dopo sei prove, seguito in 
seconda posizione dal Pari- 
more Thule (22 punti) di 
Rubbini, terzo Enfant Terri- 
bile, con a bordo i triestini 
Gianfranco Noè e Marco Bo- 
dini. I tre equipaggi si stan- 
no disputando l'intero cir- 
cuito, che vedrà la prossi- 
ma tappa a Porto San Roc- 
co, il 22 maggio. Per quan- 
to riguarda, sempre a Li- 
gnano, le regate Ims, vitto- 
ria tra i Regata (classe 0-2) 
di Kixxme della triestina 
Nadia Canalaz e a Adrena- 
lina di Bucciarelli nella 
classe 3-5. Tra i Crociera, 
vittoria nelle due categorie 
di Pixel (Brugnara) e di Si- 
deracordis (Grimani). 

Condizioni meteo diffici- 
li, invece, a Santa Marghe- 
rita Ligure, dove tra giove- 
dì e domenica scorsa si è di- 
sputata la 36.a edizione del- 
le Regate Pirelli — Coppa 
Carlo Negri. Poco il vento a 
disposizione, e due prove di- 
sputate sulle tre in pro- 
gramma. La classifica fina- 
le che somma la regata d'al- 
tura (vinta da My Song, 
con a bordo il triestino Ste- 
fano Spangaro) e la regata 
costiera vede il primo posto 
di Ourdream di De Luca, il 
secondo di Black Dragon e 
la terza posizione di Sky di 
Stefano Martini. Bressani, 
con il suo 42 piedi Punto 
Snai (alla tattica Lorenzo 
Bodini) ha chiuso in nona 
posizione, pur avendo vinto 
sabato la prova costiera, pa- 
gando il risultato della re- 
gata lunga, disputata in 
condizioni di vento pratica- 
mente assente. 


A Porto San Rocco 
A lezione 

da Paoletti 

con obiettivo 
Barcolana 


TRIESTE Continua la «moda» 
dei velisti professionisti 
che si dedicano alla scuola 
vela. Dopo la direzione tec- 
nica di Bressani di una 
scuola a Porto San Rocco, 
dopo l'utilizzo a scopo «sco- 
lastico» dei due scafi Tutta- 
Trieste, ecco la volta di un 
altro esperto velista triesti- 
no: è Diego Paoletti, che 
conta su numerosi titoli ita- 
liani e la vittoria di più edi- 
zioni del Giro d'Italia a ve- 
la, oltre che sulla traversa- 
ta di alcuni oceani. 

Ma la sua principale cre- 
denziale è soprattutto un'al- 
tra è padre — sia in senso 
«genetico» sia velistico - di 

ichele Paoletti, olimpioni- 
co in classe Laser e oggi 
parte dell'equipaggio di Ma- 
scalzone Latino. TA Pao- 
letti — dopo anni di onorato 
servizio come velaio e pre- 

aratore di imbarcazioni — 
a aperto la sua scuola ve- 


la, che ha come sede Mari- 


na San Giusto, I corsi sono 
dedicati a coloro che pur co- 
noscendo la vela vogliono 
viverla da regatanti e mari- 
nai, e si svolgono a bordo di 
un Bonin 84, Croce del 
Sud. 

Accanto a Paoletti, 
l'istruttrice della Federazio- 
ne italiana vela Giovanna 
Caprini, reduce da quattro 
giri del mondo a vela. La 
scuola di Paoletti prevede 
uscite in Golfo e occasioni 
più impegnative, ovvero 
prove d'altura lungo la co- 
sta dalmata lunghe una set- 
timana. Per coloro che in- 
tendono avvicinarsi al cor- 
so regata, l'obiettivo consi- 
ste nella paticcibazione fi- 
nale alla Barcolana, regata 
che Paoletti ha vinto al ti- 
mone di Blue Eyed Prin- 
Co una trentina di anni 
A 

E sempre sul fronte delle 
scuole vela, la prima prova 
valida i il Campionato 
nazionale scuole vela, di- 
sputatasi nel fine settima- 
na a San Giorgio di Noga- 
ro, ha visto la vittoria della 
Sezione Sardegna della 
Scuola italiana «In Vela», 
seguita dalla Sezione Trive- 
neto con al timone Franco 
Ricci. 


Successo di partecipazione al trofeo Lisa Rochelli organizzato dalla Società velica Barcola e Grignano 


Snipe, vincono i genitori Fabio e Daniela 


Il trofeo è rimasto alla società di casa che ha preceduto Snpj e Sto 


TRIESTE Poco vento ma tanto 
divertimento per l'ottava 
edizione del trofeo Lisa Ro- 
chelli, organizzato dalla So- 
cietà velica di Barcola e Gri- 
gnano per ricordare la pro- 
pria atleta. Una sola prova 
disputata, ma sufficiente, 
in due giorni di regate, per 
ricordare a tutti la dolcezza 
di Lisa e la passione per la 
vela, che torna ogni anno, 
in una grande festa che por- 
ta in mare velisti giovani e 
meno giovani. 

La vittoria del trofeo è ri- 
masta in casa, alla Società 
velica di Barcola e Grigna- 
no, che ha piazzato al me- 
glio i propri atleti nelle va- 
rie classi, seguita dalla So- 
cietà nautica Pietas Julia e 
dalla Società triestina del- 
la Vela. Massima competi- 
zione nella classe Snipe, do- 
ve a vincere sono stati i ge- 
nitori di Lisa, Fabio e Da- 
niela Rochelli: in mare nu- 
merosi equipaggi titolati, 
compreso quello del presi- 
dente della XIII Zona, non- 
ché presidente della Stv, 
Giorgio Brezich, che ha 
chiuso in quinta posizione. 
Presenti, oltre a quello dei 


Rochelli, anche 
altri equipaggi 
«formato fami- 
glia», come Re- 
becca e Sandro 
Ulcigrai (figlia 
e padre), noni, 
e Stefani-Ze- 
rial (marito e 
moglie), setti 


mi, 
Nelle altre 
classi, da nota- 
re la battaglia 
tra gli agguer- 
riti 420, con la 
vittoria di Che- 
rin-Velicogna, 
con una venti- 
na di equipag- 
gi al via. In tut- 
to, erano quasi 
140 gli atleti 
in mare per ri- 
cordare, con 
gioia, Lisa. Ec- 
co la classifica 
definitiva. 
Classe Snipe: 1) Rochel- 
li-Rochelli (Svbg), 2) Fanto- 
ni-Ferrari Bravo (Svoc), 3) 
Rodati-Cappello (Cn Chiog- 
gia), 4) Brezich-Penso 
(Stv), 5) Tarabocchia-Senni 
(Yca), 6) Olivieri-Pederiva 


Fonda e Zucchetti a Hyeres 


TRIESTE Enrico Fonda e Pie- 
tro Zucchetti (Yacht club 
Adriaco) primi italiani in 
classe 470 alle regate di 
Hyeres, conclusesi la setti- 
mana scorsa, L'equipaggio 
triestino ha Di o 
tante appuntamento in un- 
dicesima posizione, davanti 
all'olimpionico azzurro Ga- 
brio Zandonà che con Fran- 
cesco della Torre è arrivato 
al quindicesimo posto. Peri 
due atleti dell'Adriaco un 
ottimo inizio, con due terzi 
e un quinto posto, quindi 
un 23.0, due 18.i e un otta- 
vo, «conditi» con un primo 
posto nella sesta prova di- 
sputata, che ha permesso 
di mantenere il contatto 
con la parte alta della clas- 


sifica. La vittoria di classe 
è andata all'equipaggio 
israeliano Kliger-Gal. . 
Per quanto riguarda gli 
altri atleti locali in gara, 
Larissa Nevierov prosegue 
con determinazione a rega- 
tare in classe Laser Radial, 
dove ha chiuso in 22.a posi- 
zione, in una serie di rega- 
te estremamente difficile e 
faticosa visto l'alto numero 
di concorrenti; tra i miglio- 
ri italiani da registrare l'ot- 
tavo posto dei fratelli Sibel- 
lo in 49er, i decimi posti di 
Saccheggiani-Cutolo in 470 


e di Flavia Tartaglini, nella + 


classe Mistral. Le regate 
hanno visto tre giorni di 
vento forte, quindi prove 
con vento più leggero. 


Rodda-Mocnik 


Fabio e Daniela Rochelli, genitori di Lisa, vincitori 
nella classe Snipe. (Foto Graziella Miletti) 


(Cn Brenzone), 7) Stefani- 
Zerial (Svbg), 8) Apostoli- 
Re (Cvdm), 9) Ulcigrai-Ulci- 
grai (Stv), 10) Steffè-Bosut- 
ti (Yea). 

Classe 420: 1) Cherin- 
Velicogna (Svbg), 2) Bari- 
son-Noè (Cdv Venezia), 3) 


(Stv) 4) Ferlich- 
Piculin (Cupa), 
5) Bassa-Cigui 
(Snpj) 6) Male- 
ch-Rebez 
(Svbg), 7) Mi- 
lost-Orlini (Cu- 
pa), 8) Spanga- 
ro-Spangaro 
(Svbg), 9) Zu- 
gna-Gerin 
(Cvdm), 10) 
Lantier-Bua 
(Svbg). 

Classe 470: 
1) Condello- 
Corrado (Stv), 
2) — Spangaro 
Michele-Span- 

raro Simone 
Lni Ts) 3) 
Spadoni-Aicar- 
di (Cupa), 4) 
Trani-Percic 
(Stv), 5) Pressi- 
ch-Sandri 
(Svbg), 6) Pischiutta-Gerin 
(Stv), 7) Pignolo-Grio (Yca), 
8) Nauta-Rapotec (Stv). 

Classe Europa: 1) Cra- 
vos .(Svoc), 2) Giraldi 
(Snpj), 3) Carraro (Snpj), 4) 
Spangher (Svoc), 5) Scraz- 
zolo (Cvdm), 6) Zugna F. 


(Cvdm), 7) Zamarini 
(Snpj), 8) Zaccaria (Snpj), 
9) Marsi (Cvdm), 10) Puzzi 
(Svoc), 11) Andreini (Svoc). 

Classe Laser Stan- 
dard: 1) Grazzini (Lni Ts), 
2) Longo (Svoc), 3) Nicolich 
(Stv), 4) Dudine (Cvdm), 5) 
Giaretta (Snpj), 6) Ramun- 
do Yca), 7) Demitri (Lni 
Monfalcone), 8) Calligaris 
(Snpj), 9) Zotti (Snpj), 10) 
Grassi (Snpj). 

Classe Laser 4.7: 1) Mi- 
col (Snpj), 2) Ferialdi 
(Cvdm), 3) Salateo (Snpj), 
4) Pellis (Svbg), 5) Facchini 
(Svbg), 6) Iacoppe (Yca), 7) 
Rosmanit(Svoc), 8) Fabbro, 
9) Parma (Cvdm), 10)Prin- 


civalle (Snpj), 11) Bua 
(Snpj), 12) Gregorin (Svoc), 
12) Abate (Lni Ts). 


Classe Laser Radial: 1) 
Cerni (Svbg), 2) Costantini 
(Stv), 3) Ciampalini (Yca), 
4) Toffanin (Svbg), 5) Ianko- 
vics  (Yca), 6) Straniero 
(Yca), 7) Amelio (CV Verba- 
no), 8) De Rossi (Svoc), 9) 
Sponza (Lni Ts), 10) Marin 
(Lni Ts). 

Francesca Capodanno 


Elba: al via Vascotto su Mascalzone Latino 


TRIESTE A] via oggi con la gior- 
nata di allenamenti a Porto 
Azzurro, sull'isola d'Elba, la 

uarta edizione del Toscana 

ba. Cup trofeo Locman, 
unica tappa italiana dello 
Swedish match tour, il cir- 
cuito mondiale di match ra- 
ce. L'evento vede la parteci- 
IRIO dei principali team 

i Coppa America e dei più 
forti specialisti di match ra- 
ce. AI via anche Vasco Va- 
scotto, che come tattico di 
Mascalzone Latino-team Ca- 
pitalia inaugura così la sua 
corsa verso Valencia 2007. 
«E una regata di grande va- 
lore tecnico — ha dichiarato 
ieri il timoniere muggesano 
- è una tappa di avvicina- 
mento importante per un te- 
am ancora tutto in crescita 
come il nostro. Per noi, in 


particolare, è la prima occa- 
sione di confronto con i mi- 
gliori team di Coppa Ameri- 
ca ed è anche un momento 
importante per iniziare a ri- 
durre il gap con gli avversa- 
ri che si allenano già da tem- 
por. 

. Vasco Vascotto regaterà 
in qualità di tattico, e il suo 
timoniere sarà Hamish Pep- 
per. Dovranno vedersela con- 
tro i migliori del match race 
internazionale, a partire da 
Russell Coutts, fino a Peter 
Gilmour (vincitore dell'edi- 
zione 2004 dello Swedish 
match .tour). Iscritti anche 
gli equipaggi di Luna Rossa, 
e Alinghi, che schierano 


quattro team, rispettivamen- 
te con de Angelis e Spithill 
DE gli italiani, Ed Baird e 

‘eter Holmberg per gli sviz- 


zeri, In mare anche Gavin 
Brady (Bmw Oracle), Karol 
Jablonski (Desafio Espa- 
nol), Ben Ainslie (New Zea- 
land), Thierry Peponnet (K 
Challenge), Ian Ainslie 
(Shoholoza), Magnus Holm- 
berg (Victory Challenge), Ia- 
in Percy (+39) oltre ai già ci- 
tati Gilmour e Coutts. Come 
dire, insomma, che non man- 
ca proprio nessuno. Le rega- 
te si disputano sui monotipi 
Smd0 progettati dallo svede- 
se Palle Peterson con la con- 
sulenza di Paul Cayard (che 
è il marito di sua figlia), con 
un montepremi dEi il primo 
classificato di 75 mila euro. 
Domani in programma i sor- 
teggi delle barche e il primo 
round robin, l'evento si con- 
clude domenica. E 
DG. 


Serie B femminile 
Prezioso pari 
a Tolentino 
del «sette» 
del coach Pino 


TRIESTE La Pallanuoto Trie- 
ste conquista un ottimo pa- 
reggio, 9-9 (2-3, 0-1, 3-4, 
4-1), nelle Marche sul cam- 
po della seconda della clas- 
se nel recupero del campio- 
nato di B relativo alla gara 
rinviata lo scorso 2 aprile. 

Nonostante il lunghissi- 
mo viaggio effettuato in 
giornata (1.200 chilometri 
percorsi fra andata e ritor- 
no) le alabardate sono sta- 
te capaci di mettere sotto 
una delle migliori squadre 
del torneo, il Nuoto Tolenti- 
no, per tre quarti. Alla fine 
del terzo tempo, in effetti, 
Giberna e compagne si so- 
no trovate in vantaggio per 
8-5. 

La stanchezza e un clima 
fattosi molto più «caldo» sia 
fuori sia dentro la vasca, 
con l’arbitro probabilmente 
intimidito dal tifo del pub- 
blico locale, hanno contribu- 
ito alla rimonta delle padro- 
ne di casa, brave ad appro- 
fittare di alcuni attimi di 
smarrimento nel reparto ar- 
retrato ospite. 

Franco Pino, tecnico del- 
la Pallanuoto Trieste, è co- 
munque soddisfatto di una 
prestazione che conferma il 
trend di crescita già palesa- 
to nelle ultime uscite: «A 
mio avviso la squadra ha di- 
sputato una prova eccezio- 
nale, al cospetto di questo 
Nuoto Tolentino che in ca- 
sa aveva sempre vinto fino 
alla gara contro di noi e so- 
prattutto era stato sempre 
in grado di limitare le se- 
gnature avversarie. Tutto 
ciò continua a farmi ben 
sperare nel prosieguo di 
questa crescita (le triestine 
sono quarte in classifica, 
ndr) che era il nostro obiet- 
tivo primario». | 

Questa la formazione im- 
piegata domenica pomerig- 
gio da coach Franco Pino: 
Ongaro, Bauci, Aversa 2, 
Giberna 3, Di Giovanni, 
Cuffaro, Cop, Colautti 1, 
Faggiani, Mengaziol, Petro- 
nio 3. 

ma. un. 
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SERIE B1 Con la vittoria su Falconara la formazione triestina ha conquistato una posizione favorevole di classifica 


Adriavolley, profumo di play-off 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


RISULTATI 
Artifer Vi-Cibes La Nef 13 


Cib Padova-Monselice 32 
Ciccola-Adria Ts 13 
Five Ve-Goldenplast 3-0 
Gelati G7 Bo-LaeElectronic 30 

30 


S 


Manzano rimane in corsa 


TRIESTE Una volata finale che proseguirà ancora per due 
settimane, alla ricerca dei play-off promozione: questo il 
destino comune di alcune delle CORVEGE regionali impe- 
gnate nelle serie cadette femminili di volley. In B1— giro- 
ne B, la Calligaris Manzano delle triestine Sandra Vitez 
e Rossana Benevol batte in casa per 3-1 (25-17, 26-22; 
15-25, 25-20) il Novello di Vicenza e prosegue l’insegui- 
mento alla terza piazza. Nel girone D della serie B2 è te- 
sta a testa fra Atomat Sangiorgina e Mobilclan Pordeno- 
ne per un, derby a distanza che varrà il quarto posto. L’A- 
tomat è uscito con le ossa rotte da Codognè, dopo aver 
perso 3-0 (25-13, 25-22, 25-17), e le pordenonesi si sono 
arrese all’Altavilla per 2-3 (27-29 
6-15). Il calendario dei prossimi due turni favorisce la 
Sangiorgina, con entrambe le gare in casa. L’Italpoint 
Torriana, sconfitta nel weekend 0-3 (19-25, 20-25, 20-25) 
dalla capolista Tecnogas, potrebbe essere l’ago della bi- 
lancia: domenica prossima affronterà il Mobilelan. 

ma. un. 


5-18, 25-14, 20-25,” 


* UNDER 15 


TRIESTE «Abbiamo raggiunto 
una posizione in classifica 
iuttosto interessante, ma 
forse-ciò che più conta ora è 
che abbiamo il destino nel- 
le nostre mani». E’ questo 
il commento del tecnico Lui- 
gi Schiavon sull’attuale si- 
tuazione dell’Adriavolley a 
una decina di giorni dal ter- 
mine della stagione regola- 
re. Le due partite restanti, 
e che vedranno scendere 
sul RERORI del PalaTrie- 
ste, Padova e gli opitergia- 
ni, metteranno in palio sei 
punti che potrebbero decre- 
tare l’ingresso nei play off 
dei biancorossi alle spalle 
della corazzata Pineto, la- 
sciando fuori dai giochi una 
tra Bologna ed Oderzo ora 
distanti rispettivamente 
quattro e cinque lunghez- 
ze. Un traguardo tanto im- 
portante quanto insperato 


alla vigilia del torneo, come 
forse lo sono le nove vitto- 
rie consecutive che Bacci e 
soci hanno concretato con il 
3-1 su Falconara. 

«Non è stata sicuramen- 
te una delle nostre migliori 
partite - commenta Schia- 
von - Nel primo set siamo 
partiti contratti, commet- 
tendo qualche errore di 
troppo, al contrario dei no- 
stri avversari che hanno da 
subito giocato con tranquil- 
lità e aggressività. Nono- 
stante lo 0-1 iniziale, siamo 
però riusciti a far nostra la 
partita con una buona ge- 
Stione dei momenti topici 


nei restanti set, ma soprat- ‘ 


tutto grazie all'importante 
contributo che la panchina 
ci ha dato. Mai come in que- 
st’occasione la vittoria è sta- 
ta di squadra». Nel corso 


tia, Del Mastro e Tonon 
hanno dato fiato rispettiva- 
mente a Braga, Moro e Ma- 
niero. 

«Emilio - spiega l’allena- 
tore - ha risentito all’inizio 
della partita dell’infiamma- 
zione che lo attanaglia da 
qualche tempo, e che non è 
DUEtOOPO l’unico problema 
fisico che ci dà qualche grat- 
tacapo. Fortunatamente 
Roe contare sull’aiuto 

lel dottor Giammarini, che 
con la sua preziosa assi- 
stenza ci permette di cura- 
re a dovere i vari acciacchi, 
com'è stato con Buti. Rien- 
trata la contrattura che lo 
limitava, Simone si sta di- 
mostrando in buone condi- 
zioni e sabato si è rivelato 
la vera spina nel fianco per 
Falconara. Oltre che per i 


* cinque muri ed i 19 punti 


totali, sotto il profilo tattico 


oo Saranno decisive le due prossime partite interne con Padova e Oderzo 
# SERIE B FEMMINILE 20 @ non 


la sua prestazione è stata 
decisiva perché, portando 
la difesa della Ciccola a con- 
centrarsi su di lui, sulle 
bande si sono aperti dei var- 
chi che ci hanno pian piano 
permesso di mettere giù i 
palloni decisivi». 

Il punto di forza della vit- 
toria di sabato, quindi, è 
stato l’attacco, fondamenta- 
le che pur trovando in Buti 
il leader a referto ha visto 
protagonisti a ruota un po’ 
tutti 1 biancorossi. «Bacci 
ha avuto una gestione equi- 
librata della palla, ed è riu- 
scito di volta in volta a ser- 
vire chi si trovava più in 
forma. Nel primo set a dir 
il vero abbiamo patito un 
po’ in ricezione perché i no- 
stri avversari sono stati 
molto aggressivi al servi- 
zio, mentre dopo il pallone 
è arrivato preciso al nostro 


dell'incontro, infatti, Mat- 


Pineto Te-Alisea Cap. Ve 
Silvolley Pd-Stad.Mirandola 23 
CLASSIFICA 


Pineto Te 68 24 23 1 7011 
regista. Non è andata male || Adrats Pai2A 8.6 01a2a, 
comunque nemmeno la ri- | SeatiG7B0 49 24 14 10 59 38 
giocata, dato che sia a mu- Lae Electronie. 48 24 17 7 57 38 
ro che in seconda linea la |CibesLaNet 43/24 14 10 51 39 
difesa ha fatto il proprio do- | aiseacap.ve 40 24 19 11 48.41 
vere». Goldenplast-— 36 24 12 12.45 44 

Messa in archivio anche || cibpadova 36 24 13 11 46 46 
questa vittoria, ora l’Adria- | ciccola 34 24 12 12 50 48 
volley è attesa da una parti- Fe Da dal avieasine 
ta analoga a quella disputa- 
ta nelle ciale «Padova è || Monselice MEO 
una squadra simile alla Cic- | Stà4Mrandola 23 24 8 16.31 89 
cola, capace di una buona | Antifervi 12124) 4 720/20/64 
pallavolo e che sarà insidio- | SivolleyPa —1024 2 22.21 6a 
sa perché priva di pressio- PROSSIMO TURNO 
ni. Speriamo di fare una ‘Adîla Te-CIb Padova 


partita migliore di sabato, 
ma in ogni caso ciò che più 
conterà sarà restare sem- 
pre attaccati ai patavini, e 
stare pronti, come abbiamo 
fatto con Falconara, a sfrut- 
tare ogni occasione utile 
per portarci avanti nel pun- 
teggio». 


Alisea Cap. Ve-Gelati G7 Bo 
Cibes La Nef-Pineto Te 
Goldenplast-Silvolley Pd 


ae Electronic-Ciccola 


Monselice-Artifer Vi 


Re di Stad.Mirandola-Five Ve 
Cristina Puppin 


RISULTATI E CLASSIFICHE bus 


L'Oroclima Quenod Virtus è stata superata solo in finale dal Fiume Veneto 


Triestine seconde ai regionali 


STARANZANO Al posto d’onore 
in regione: si chiude così la 
brillante stagione delle ra- 
gazze triestine dell’Orocli- 
ma Cuenod Virtus nel cam- 
pionato under 15. Dopo 
aver letteralmente domina- 
to la fase provinciale, vinta 
senza ‘perdere mai nemme- 
no un set, le ragazze condot- 
te dai tecnici Fulvio Dapi- 
ran e Diego Norbedo sono 
state protagoniste di un’ot- 
tima prestazione anche nel- 
la fase regionale della ma- 
nifestazione,  chiudendola 
al secondo posto. 

Dopo aver superato nella 
semifinale‘ l'ostacolo Sta- 
ranzano, formazione padro- 


SERIE C 


na di casa, le virtussine si 
sono trovate davanti, nella 
finalissima, un complesso 
di tutto rispetto, quel Fiu- 
me Veneto che ha esibito 
una pallavolo di livello dav- 
vero alto per la categoria. 
Le pordenonesi hanno pie- 
gato la resistenza delle trie- 
stine, tra le quali si sono di- 
stinte particolarmente le at- 
taccanti Nicoletta Predon- 
zani e Marta Ceccotti, en- 
trambe facenti parte del 
gruppo della prima squa- 
dra militante in serie D. 
Questo piazzamento arri- 
va in una stagione finora 
da incorniciare per la Vir- 
tus stessa, già seconda nel- 


l’under 19 regionale, alle so- 
glie dei play-off nell’under 
17 provinciale e qualificata 
per la post season sia con il 
gruppo seniores che con 
l'under 14. Risultati — Semi- 
finali: Oroclima Cuenod 
Virtus Ts-Pallavolo Staran- 
zano Go 3-0 (25-17, 25-22, 
25-13); Fiume Veneto Pn- 
Libertas Martignacco Ud 
3-0. 

Finale 3°/4° posto: Palla- 
volo Staranzano Go-Liber- 
tas Martignacco Ud 0-2. Fi- 
nale 1°/2° posto: Fiume Ve- 
neto Pn-Oroclima Cuenod 
Virtus Ts 3-0 (25-16, 25-19, 
25-4). 

ma. un. 


Le ragazze triestine dell’Oroclima seconde al campionato regionale under 15. 


È morto Pipan, padre della pallavolo giuliana 


TRIESTE Si è spento ieri mattina a 88 anni il 
prof. Silvano Pipan, una delle figure stori- 
che della pallavolo triestina. Nato a Trieste 
il 25 luglio del 1917 come tecnico iniziò la 
propria avventura nel 1947 con la Libertas 
per passare poi tre anni dopo al Crda. Nella 
sua avventura alla guida di quest’ultima so- 


cietà, assume l’incarico di allenatore anche 
della squadra femminile della Casa della 
Lampada, che condurrà a tre titoli italiani 
consecutivi. Ha svolto anche quella come ar- 
bitro e come dirigente. In quest’ultima veste 
ha ricoperto il ruolo di presidente del’comita- 
to Fipav provinciale di Trieste e regionale. 


SERIE C FEMMINILE 


I ragazzi di Unterweger sono stati sconfitti 3-0, ma hanno pagato anche per il successo del Mossa 


Volley club, la beffa della retrocessione 


Il Ferro Alluminio si congeda bene, non fa altrettanto lo Sloga 


TRIESTE Ultima giornata in 
calendario per la serie D 
femminile che si prepara 
ora per i play-off il cui ini- 
zio è previsto per sabato. 
Tra le quattro protagoni- 
ste ci sarà‘ anche una 
squadra triestina, la Vir- 
tus Oroclima Cuenod, 
giunta al quinto posto gra- 
zie ai sei punti intascati 
la scorsa settimana alle 
spese di Bor Banca di Ci- 
vidale e Pozzo. 

Nonostante il timore di 
dover rigiocare la partita 
già vinta ma non omologa- 
ta a causa di un errore ar- 
bitrale, la Virtus ha af- 
frontato nel migliore dei 
modi il derby con il Bor, 
vinto r_ 3-0. (25-19, 
25-22, 25-15). Con la stes- 
sa determinazione le vir- 
tussine si ‘sono presentate 
a Pradamano, dove sul- 
l’onda dell'entusiasmo 
hanno strappato un altro 
0-3 (19-25, 23-25, 17-25) 
in una gara in cui l’unico 
sussulto èstato il ritorno 
del Pozzo nel'secondo set 
dal 3-8 al 15-10, presto an- 
nullato grazie ad un bre- 
ak di 6 punti. La vittoria 
delle triestine non scalfi- 
sce comunque la terza 

iazza del Pozzo, che af- 
ronterà il Roveredo nel- 
l’altra semifinale. 

Ora la Virtus dovrà cer- 
care di sfruttare il buon 
momento per stanare il 
Paluzza, classificatosi al 
secondo posto dopo un fi- 
nale di stagione in tono 
minore a causa dell’infor- 
tunio della palleggiatrice. 
«Dopole partite contro Re- 
ana e Staranzano non ci 
credevo molto — dichiara 
il tecnico Norbedo — ma le 
Tagazze hanno dato prova 
di gran carattere meritan- 
dosi appieno i ‘play-off. 
D'ora in poi non abbiamo 


SERIE D FEMMINILE £ 


Il sestetto della Virtus 
tra le magnifiche quattro 


più niente da perdere e se 
continuiamo a giocare co: 
me nelle ultime due gare 
penso che potremo far be- 
ne, anche se contro Paluz- 
za sarà dura». 

Chi invece chiude con 
meno euforia la stagione 
è proprio il Bor, che paga 
lo scotto di troppe partite 
sulla carta abbordabili 
gettate alle ortiche. Non 
altrettanto può dirsi tutta- 
via della partita contro 
l’Altura, già promossa da 
settimane ma alla ricerca 
dell’en plein in fatto di 
imbattibilità: obiettivo 
raggiunto per la compagi- 
ne di Robba, che chiude 
con uno 0-3 (15-25, 17-25, 
18-25) una stagione esal- 
tante in cui ha totalizzato 
74 dei 78 punti a disposi- 
zione. «Nella partita con 
la Virtus eravamo blocca- 
te mentalmente — com- 
menta la Meulja — forse 
inconsciamente eravamo 
già rassegnate perché per 
andare ai play-off avrem- 
mo dovuto vincere anche 
contro l’Altura, il cui po- 
tenziale è decisamente su- 
periore al nostro». 

Aggancia il quintultimo 
posto all’ultima giornata 
il Volley 3000 Onoranze 
Funebri Alabarda che bat- 
te per 3-0 (25-16, 25-19, 
25-20) la diretta rivale 
Sattec Gomma. Chiudono 
dunque in bellezza le ra- 
gazze di Kalc, che dimenti- 
cata la brutta prova con- 
tro lo Staranzano hanno 
gestito con abilità il ma- 
tch. «Abbiamo concluso be- 
ne l'annata - chiosa il diri- 
gente Marculli — anche se 
avremmo sperato di rag- 
giungere la salvezza con 
maggiore serenità. L’obiet- 
tivo della prossima stagio- 
ne sarà quindi un campio- 
nato più tranquillo». Ù 

c.d. 


TRIESTE Ultima giornata di campio- 
nato in serie C, e per il Volley 
Club, unica formazione triestina 
che sino a sabato scorso doveva an- 
cora determinare il proprio desti- 
no, oltre al danno c'è stata pure la 
beffa. I ragazzi di Rodolfo Unterwe- 

er, infatti, hanno perso per 3-0 
(25:16, 25-16, 25-15) sul difficile 
campo del Buia, e, complice il 3-2 
messo a segno dal Mossa con i Vini 
Valpanera, si sono trovati al termi- 
ne della stagione regolare in quella 
dodicesima piazza che decreta la di- 


scesa in serie D. 


«E' stata una partita a senso uni- 
co — ha commentato il tecnico del 
Volley Club - Non siamo mai entra- 
ti in gioco, non abbiamo avuto capa- 
cità reattiva al contrario del Buia 
che ha dimostrato di essere in otti- 
ma forma per i play off e d’aver pre- 
so l'impegno con noi molto seria- 
mente». Registrato il grave «dan- 
no», Cutuli e soci hanno dovuto poi 
digerire la «beffa» a opera del Mos- 


ferito dare spazio ai nostri giovani 
e preservare, in vista dei play off, 
alcuni dei titolari che da tempo sof- 
frono per problemi fisici di varia 
natura». I friulani saranno infatti 
impegnati da sabato nella semifina- 
le per la promozione con lo Sloga, 
che raccogliendo nel pomeriggio di 
sabato un solo punto ha fatto sì 
che il Vivil chiudesse comunque al 
secondo posto nonostante l’inatte- 
sa sconfitta.con il Mossa. 

Passando alle altre triestine del 
girone, fermo per il turno di riposo 
il già ampiamente salvo Rigutti Ab- 
bigliamento, per la Pallavolo Trie- 
ste Ferro Alluminio e lo Sloga l’ulti- 
mo turno di campionato ha avuto 
degli esiti differenti. I primi hanno 
infatti liquidato il Reana per 3-0 
(25-19, 25-17, 25-21), mentre i ra- 
gazzi di Peterlin, come anticipato, 
hanno salutato la stagione regola- 
Te con una sconfitta per 2-3 (25-20, 
25-13, 21-25, 17-25, 22-24) a van- 

gio del Prata. La partita si è ri- 


ta; 
sa, che sotto 2-0 è riuscito a strap- velata per i padroni di casa più osti- 


pare i due punti necessari per supe- 
rare i triestini ai danni di un Vivil 
nel quale, dal terzo set, è stato da- 
to spazio alle seconde linee della ro- 


sa 


«Fatto il punto che ci serviva ai 
fini della classifica finale - precisa 


ca del previsto dal terzo set, quan- 
do i pordenonesi hanno sfoderato 
un gioco grintoso e un’aggressività 
tali da rendere il finale di gara brio- 
so ed incerto, sino al tie break con- 
clusosi di misura e ben oltre il pun- 
teggio limite. 


Dopo il blitz a Talmassons 


Libertas San Giovanni 
sfiderà Monfalcone 
nella «post-seasonn 


TRIESTE Taglia il traguardo il campionato di 
serie C femminile che sancisce il secondo 
posto della Libertas San Giovanni Sima 
Apigas dietro al DIf Banca di Udine. 

La squadra di Bosich ha chiuso la regu- 
lar season vincendo per 1-3 a Talmassons 
(25-21, 20-25, 20-25, 20-25): superata l’ini- 
ziale sorpresa per la grinta con cui le pa- 
drone di casa si sono presentate in campo, 
le triestine hanno preso il largo a partire 
dal secondo set, mettendo sotto pressione 
in battuta il Talmassons che è quindi di- 
ventato più prevedibile. Ora l’avversaria 
da battere sabato sarà il Monfalcone, che 
è stato sconfitto per 1-3 dal Cervignano e 
si è quindi fermato alla terza piazza; l’al- 
tra semifinale play-off vedrà invece affron- 
tarsi DLF e Libertas Martignacco, giunta 
al quarto posto dopo l’improbabile sconfit- 
ta per 3-1 in casa del fanalino di coda Vi- 
vil. 

Ottiene invece la salvezza al penultimo 
posto dopo un’annata tribolata il Kontovel 
Graphart, che viene superato in quest’ulti- 
ma giornata per 1-3 dal Govolley Banca di 
Cividale (25-18, 20-25, 14-25, 26-28). Buo- 
no il primo set del Kontovel, con la Faza- 
rine in gran spolvero in attacco e un muro 
attento; degno di nota anche il quarto par- 
ziale, con un sestetto ulteriormente ringio- 
vanito che ha tenuto testa a Fragiacomo e 
socie sfiorando il tie break. 

Cristina Doz 


Fallisce in extremis il tentativo di sorpasso del Tnt ai danni dell'Arteni 


Non ci sarà nessuna squadra locale tra quelle che lotteranno per salire 


Conz, allenatore del Vivil - ho pre- cr. p. 
£ SERIE B ®© SERIED 

I goriziani del Rast 

possono sperare ancora 

CORDENONS Il Rast Imsa Gori- | TRIESTE Non ci sarà nessuna compagine trie- 


zia conquista un successo 
vitale nel derby esterno con- 
tro il Futura: il 3-2 (26-24, 
18-25, 21-25, 25-17, 15-18) 
consente agli isontini di re- 
spirare nella corsa per evi- 
tare la retrocessione. A due 
giornate dal termine, i ra- 
gazzi di Marchesini sono 
ARDAIRE a quota 29 punti 
ad altre tre squadre (Val- 
dobbiadene, GR Vito e 
Mussolente): un poker di 
formazioni in lotta per tene- 
re lontano il quart’ultimo 
posto. Il Rast dovrà sfrutta- 
re la possibilità datagli dal 
calendario: le ultime due 
sfide si giocheranno en- 
trambe in terra goriziana, 
contro Valdobbiadene e Lu- 
nazzi Treviso. 

ma. un. 


stina nei play-off della serie D maschile di 
pallavolo: fallisce, infatti, il tentativo di 
sorpasso in extremis da parte del Tnt Vol- 
ley ai danni dell’Arteni Mortegliano. La 
squadra di Silvia Della Pietra fa appieno il 
RIopno dovere, piegando nettamente per 

-0 (25-13, 25-22, 25-23) la seconda della 
classe, il Pradamano, e ritrovando dopo 
qualche sèttimana il successo anche CEE 
mura di casa, ma deve arrendersi all’affer- 
mazione in quattro set dell’Arteni sul Fu- 
tura Cordenons. Per soli due punti, quin- 
di, Marega e soci restano esclusi dalla lot- 
ta per il salto di categoria che, con Grado 

ià promosso direttamente in serie C, ve- 

à sfidarsi in semifinale Pradamano-Mor- 
tegliano e Nas Prapor-Tmedia, derby gori- 
ziano. 

Poco più indietro in graduatoria, rispet- 
to ai biancorossi, chiude il Dinoconti, auto- 
Te comunque di un buon campionato anche 
perché disputato nella sostanza in soli set- 
te-otto elementi. Nel turno di chiusura del- 


la stagione, senza ormai più alcuna ambi- 
zione in classifica, la tru BE di Barbo si ar- 
rende per 3-1 (25-22, DE: 3, 18-25, 25-15) 
sul campo dell’Olympia Gorizia ma le atte- 
nuanti per il rovescio non sono certo di po- 
co conto: assenti Zamarini, squalificato, 
Rovere e Cella, i biancoblu sono stati co- 
stretti a schierare un centrale come Cin 
ti in palleggio e il libero Cociancich in ala. 
Legittima la propria salvezza contro il 
fanalino di coda Vbu, il Prevenire: la squa- 
dra di Drabeni, che molto probabilmente il 
prossimo anno cambierà gran parte della 
rosa, si impone per 8-0 (25-15, 25-11, 
25-20) senza faticare eccessivamente e 
mantiene la categoria nonostante i tre pun- 
ti di penalizzazione. Sfiora il colpo di coda 
finale il Cpi Eng Altura che ritorna in Pri- 
ma divisione provinciale dopo una sola sta- 
gione: contro il Casarsa, a cui il torneo ha 
riservato il medesimo destino dei triestini, 
il sestetto guidato da Pagliaro è sconfitto 


per 2-3 (29-27, 19-25, 24-26, 25-21, 15-17), 
ma. un. 


SERIE B2 MASCHILE 


Girone C Cordenons-Rast Imsa Go 2-3 (24-26, 25-18, 
25-21, 17-25, 13-15); Sisley Tv-Lunazzi Tv 8-0 (25-21, 
25-12, 25-15); Vb Udine-San Vito Pn 2-3 (25-23, 21-25, 
15-25, 26-24, 14-16); Valdobbiadene-Villazzano Tn 0-8 
(22-25, 24-26, 20-25); Cles Tn-Polazzo Vi 0-3 (19-25, 
16-25, 20-25); Blue City Tn-Brenta Ve 3-0 (25-19, 
25-16, 25-12); Mussolente Vi-Belluno 3-0 (25-13, 
25-15, 25-21) Classifica: Blue City Tn 68, Polazzo Vi 
60, Sisley Tv 55, Villazzano Tn 45, Cles Tn e Corde- 
nons 48, Brenta Ve 32, Valdobbiadene, San Vito Pn, 
Rast Imsa Go e Mussolente Vi 29, Vb Udine 25, Lunaz- 
zi Tv 14, Belluno 8. 


SERIE C MASCHILE 


Buia-Volley Club Ts 8-0 (25-16, 25-16, 25-15); Sloga 
Ts-Prata 2-3 (25-20, 25-13, 21-25, 17-25, 22-24); S. Gio- 
vanni al Natisone-Faedis 8-2 (20-25, 27-25, 25-17, 
22-25, 15-7); Mossa-Villa Vicentina 3-2 (22-25, 22-25, 
25-23, 25-19, 15-11); Ferro Alluminio Ts-Reana 8-0 
(25-19, 25-17, 25-21); Tolmezzo-Porcia 3-1 (25-28, 
25-15, 23-25, 25-19); riposa Rigutti Ts. Classifica: Fer- 
ro Alluminio Ts 64, Villa Vicentina e Sloga Ts 55, Buia 
54, S. Giovanni al Natisone 44, Prata 33, Rigutti Ts 81, 
Tolmezzo 30, Faedis 27, Reana 24, Mossa 23, Volley 
Club Ts 22, Porcia 5. 


SERIE D MASCHILE 

Tmedia Go-Nas Prapor Go 1-3 (25-23, 28-30, 20-25, 
28-30); Mortegliano-Cordenons 8-1:\(17-25, 20:18; 
25-22, 27-25); Prevenire Ts-Vb Udine 3-0 (25-15, 
25-11, 25-20); Tnt Volley Ts-Pradamano 3-0 (25-18, 
25-22, 25-28); Olympia Go-Dinoconti Ts 3-1 (25-22, 
25-28, 18-25, 25-15); Grado-Soca Savogna 3-1 (24-26, 
25-14, 25-18, 25-23); Cpi Eng Altura Ts-Casarsa 2-3 
(29-27, 19-25, 24-26, 25-21, 15-17). Classifica: Grado 
69, Pradamano 62, Nas Prapor Go e Tmedia Go 52, 
Mortegliano 50, Tnt Volley Ts 48, Dinoconti Ts 41, Cor- 
denons 40, Prevenire Ts** 36, Olympia Go 35, Soca Sa- 
vogna 26, Casarsa 19, Cpi Eng Altura Ts 13, Vb Udi- 
ne** -3, (** = -3 punti di penalizzazione). 


SERIE B1 FEMMINILE 


Girone B Aics Forlì-Manghi Parma 8-0 (25-18, 25-10, 
25-21); Modena-Reggio Emilia 0-3 (12-25, 20-25, 
18-25); Mantova-Volley 2002 Forlì 3-0 (25-18, 25-21, 
25-17); San Donà-Brescia 1-3 (25-16, 24-25, 15-25, 
18-25); Calligaris Ud-Novello Vi 3-1 (25-17, 25-22, 
15-25, 25-20); Torrefranca-Ozzano Bo 3-1 (25-19, 
25-22, 22-25, 25-20); Rovigo-Conegliano 1-8 (18-25, 
25-22, 20-25, 16-25). Classifica: Conegliano 56, Manto- 
va 51, Rovigo 50, Brescia e Calligaris Ud 49, Manghi 
Parma 40, Aics Forlì 39, Reggio Emilia 38, Volley 2002 
Forlì e San Donà 33, Novello Vi 31, Ozzano Bo 23, Tor- 
refranca 12, Modena 0. 


SERIE B2 FEMMINILE 


Girone D Codognè-Atomat Sangiorgina Ud 3-0 (25-13, 
25-22, 25-17); Pan d’Este Pd-Albatros Tv 3-0 (25-15, 
25-22, 28-26); Italpoint Torriana Go-Tecnogas Pd 0-8 
(19-25, 20-25, 20-25); Bolzano-Ata Trento 0-3 (20-25, 
24-26, 21-25); Belluno-Schio 1-8 (19-25, 17-25, 25-19, 
16-25); Mobilclan Pn-Altavilla Vi 2-3 (27-29, 25-18, 
25-14, 20-25, 6-15); Montecchio-Feltre 3-0 (25-21, 
25-14, 25-16). Classifica: Tecnogas Pd 58, Altavilla Vi 
58, Codognè 51, Mobilclan Pn 48, Atomat Sangiorgina 
Ud 46, Ata Trento 43, Pan d’Este Pd 42, Montecchio 
38, Italpoint Torriana Go 35, Feltre 27, Schio 26, Alba- 
tros Tv 21, Bolzano 12, Belluno 4, 


SERIE C FEMMINILE 


Monfalcone-Cervignano 1-3 (26-24, 20-25, 18-25, 
19-25); Villa Vicentina-Martignacco 8-1 (25-22, 25-20, 
13-25, 27-25); Graphart Ts-Govolley 1-3 (25-18, 20-25, 
14-25, 26-28); Lucinico&Farra-Manzano 1-3 (25-17, 
24-26, 20-25, 28-25); P.C.A. Pordenone-DIf Udine 2-3 
(25-12, 14-25, 26-24, 17-25, 18-20); Biesse Pn-Tarcento 
3-2 (25-21, 24-26, 25-27, 25-20, 15-13); Talmassons-Si- 
ma Apigas Ts 1-8 (25-21, 20-25, 20-25, 20-25). Classifi-. 
ca: DIf Udine 67, Sima Apigas Ts 59, Monfalcone 58, 
Martignacco e Govolley 52, Cervignano 46, Lucinico& 
Farra 44, Pca Pordenone 43, Manzano 33, Talmassons 
30, Biesse Pn 29, Tarcento 15, Graphart Ts 18, Villa Vi- 
centina 10. 


SERIE D FEMMINILE 


Gonars-Atomat Ud 0-3 (24-26, 23-25, 24-26); Pradama- 
no-Oroclima Cuenod Ts 0-3 (19-25, 23-25, 17-25); Cor- 
mons-Staranzano 8-0 (25-23, 25-20, 25-21); Reana-Ro- 
veredo 3-2 (15-25, 21-25, 25-23, 25-17, 15-9); On. Fune- 
bri Alabarda Ts-Sattec Pn 3-0 (25-16, 25-19, 25-20); 
Kmecka Banka Ts-Delfino Verde Ts 0-3; Porcia-Paluz- 
za 3-0 (25-13, 25-19, 25-17). 4 

Classifica: Delfino Verde Panauto Ts 74, Paluzza 58, 
Pradamano 48, Roveredo e Oroclima Cuenod Ts 46, 
Porcia 44, Reana 41, Kmecka Banka Ts 39, Staranza- 
no 38, On. Funebri Alabarda e Sattec Pn 35, Cormons 
26, Atomat Ud 14, Gonars 4. 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


MOTOMONDIALE 


SPORT 
GRAN PREMIO DI CINA Nella MotoGp secondo il francese Jacque, terzo Melandri, quarto Gibernau e solo quinto Biaggi 


35 


IL PICCOLO 


) Valentino grande protagonista a Shanghai 


Dopptetta azzurra con Pasini e Lai nella 125. Nella 250 Dovizioso secondo dietro a Stoner 


===Ordine d'arrivo 


12. A. Dovizioso (Ita) a 0"249 

3. H. Aoyama (Gia) 21434 
(4. A. De Angelis (Rsm) 28'589 
15. S. Porto (Arg) 31°879 


1125 


Tempo 
(1, M.Pasini (Ita) 46'301273 
12. F. Lai (Ita) a 0"065 
3. G. Talmacsi (Ung) 41959 


89705 
10707 


1A. T. Luthi (Svi) 
1 5. T. Koyama (Gia) 


È 


RO Motomondiale 
IL GP della Cina 


MOTOGP Tempo 

1. V. Rossi (Ita) 90'02"463 

2. 0. Jacque (Fra) a1700 | 
13. M. Melandri (Ita) 16°574 0 
(4. S. Gibernau (Spa) 18906 
05. M. Biaggi (Ita) 19"551 
1250 Tempo 

1. C. Stoner (Aus) —48'07"205 | 


a" 


3, A. Barros (Bra) 4 
4. M. Biaggi (Ita) 36 
5. S. Gibernau (Spa) 33 


INDIALE 


Ri 


2... Stoner (Aus) 50 
3. D. Pedrosa (Spa) 48 
4. A. de.Angelis (Rsm) 40 
5. S. Porto (Arg) 38 


2. F. Lai (Ita) 

13. M. Pasini (Ita), 46 
4, M. Simoncelli (Ita) 41 
5. H.Faubel (Spa) 30 


ANSA-CENTIMETRI 


SHANGHAI Doveva essere il dra- 
gone, ha fatto il navigatore 
solitario. Nella prima della 
Cina nel Motomondiale, l'as- 
solo dt Valentino Rossi la- 
scia tutti a bocca aperta, pilo- 
ta compreso: già perchè il 
campione del mondo ha vin- 
to con la pioggia, primo suc- 
cesso sul bagnato in sella al- 
la Yamaha, e poi perchè alla 
vigilia era tutt'altro che favo- 
rito. 

E invece il pesarese ha do- 
minato la gara delle MotoGp 
dall'inizio alla fine, lascian- 
do ancora una volta il ruolo 
di comprimario al rivale Se- 
te Gibernau: per lo spagnolo, 
partito davanti a tutti, il pri- 
mo uomo-pole della Cina del- 
le due ruote, anche Shan- 

‘hai ha il sapore della male- 
izione. Fuori dal podio, bef- 
fato proprio all'ultimo giro 
da un sorprendente Marco 


Melandri che completa così 
la doppietta azzurra sul po- 
dio. Che fosse una gara ano- 
mala lo si è capito fin dai pri- 
mi giri: la pioggia caduta in- 
cessantemente ha reso visci- 
do il tracciato che, nato per 
la Formula Uno, già non ave- 
va ricevuto il plauso dei pilo- 
ti. I primi due giri per le 500 
sono stati di rodaggio, con lo 
statunitense Kenny Hoberts 
balzato al comando davanti 
a Gibernau, Poi, complice la 
rottura della Suzuki proprio 
dell'americano, Rossi prende 
il comando per restarci fino 
alla fine. Ci ha provato, ma 
solo a stargli in scia, il rina- 
to francese Olivier Jacque, 
che riporta indietro nel tem- 
o le sfide del motomondia- 
le. Per il veterano (EEE 
no il secondo posto in sella 
alla Kawasaki verde brillan- 
te è oro colato. s 
Rossi non ha ceduto mai: 


sotto l'acqua ha gestito il suo 
vantaggio senza mai doversi 
reoccupare di guardarsi al- 
È spalle. Gibernau ha prova- 
to a restare attaccato alme- 
no al, terzo posto, poi però de- 
ve cedere a Melandri, che 
partiva in seconda posizio- 
ne, protagonista di una gara 
perfetta. Quinto Max Biaggi, 
in difficoltà anche domenica 
con la sua Honda. Il succes- 
so cinese consolida il prima- 
to di Rossi che a quota 70 
porta a 35 i punti di vantag- 
gio sul rivale di casa, Melan- 
ri. Con Gibernau sempre 
più fuori dal palco dei primi 
attori, Xorone nel MotoGp 
sembrerebbe accentrarsi pro- 
prio tra Rossi e Melandri. 

La pioggia cinese è stata 
benaugurante per i colori az- 
zurri anche nella classe 125: 
prima vittoria in carriera 

er Matteo Pasini, 19 anni, 
lell'Aprilia, che ha portato 


sul gradino più alto del po- 
dio a Shanghai il team del 
capitano della Roma, France- 
sco Totti. Pasini è stato pro- 
tagonista di una grande ri- 
monta: partito in 15.a posi- 
zione è risalito fino a duella- 
re con Fabrizio Lai (Honda). 
Finale incandescente con 
staccata decisiva, gomito a 
FLO: che fa strappare a 

‘asini il successo. Terzo po- 
sto per l'ungherese Gabor 
Talmacsi, sesto per Marco Si- 
moncelli che approfitta però 
della prova in ombra eso 
landese leader del mondiale 
Mika Kallio (solo 11.0) per 
rosicchiare punti in classifi- 


ca. 

Nella 250 lotta tra Casey 
Stoner e Andrea Dovizioso: 
la PERSE l'australiano dell' 
Aprilia, ma il secondo posto 
vale per l'azzurro il consoli- 
damento del primato in clas- 
sifica. 


Valentino Rossi vola verso il successo a Shanghai. 


Dopo «Schumaco» la Cina in estasi per «Luossi»: în cento milioni hanno seguito la gara in tv 


Valentino Rossi 


PECHINO Come in settembre «Schumaco» (così i ci- * 
nesi storpiano il nome del campione del mondo 
di Formula Uno, Michael Schumacher) domeni- 
ca «Luossi» (Valentino Rossi) ha mantenuto fede 
alle aspettative, Nonostante un vero e proprio di- 
luvio il giovane campione del mondo di motoci- 
clismo ha stravinto il primo Gran Premio di Ci- 
na, che si è disputato sulla pista di Shanghai 
(in settembre, Schumacher fu costretto al ritiro 
e il Gp fu vinto da Rubens Barrichello). 

Il pessimo tempo ha tenuto gli spettatori lonta- 
ni dal nuovo circuito (80 chilometri dalla metro- 
poli) e sugli spalti c' erano solo 25 mila spettato- 
ri, contro i 150 mila che hanno seguito la gara 
di Formula Uno. Partendo in sesta posizione e 
sfidando una situazione climatica impossibile, 
«Luossi», oltre alla concreta possibilità di un 
quinto titolo mondiale, ha conquistato il cuore 


dei tifosi cinesi. Anche se non sono disponibili 
stime precise si:calcola infatti che almeno 100 
milioni di persone abbiano seguito in televisione 
la gara, che è stata trasmessa in diretta da Cetu 
5, il più popolare canale di sport del Paese. Teri 
in Cina 1 giornali non sono usciti per le festività 
del primo maggio e gli scarsi commenti sono affi- 
datti ai siti Internet ed ai «blog». Molti sottolinea- 
no la modestia mostrata dal campione che si è 
dichiarato «sorpreso» dalla sua vittoria. Altri 
mettono in risalto la giovane età e il comporta- 
mento sempre informale di Rossi, che in un Pae- 
se nel quale gli atleti sono sottoposti a una sorta 
di disciplina militare, è fonte di 


sa. 
Oltre all'ammirazione per il campione - meno 
noto fino a ieri in Cina dello stesso Schumacher 
e dei calciatori (in testa, soprattutto grazie all' 
entusiasmo delle giovani tifose, Francesco Totti, co. ; 


i grande sorpre- 


Alessandro del Piero e Paolo Maldini) - i cinesi 
! considerano una «vittoria» tutte le importanti 
manifestazioni sportive che si tengono în Cina. 
Tutta la potente organizzazione sportiva statale, 
insieme ai privati che cominciano ad avvertire 
le potenzialità dello sport come strumento Da, 
blicitario, è stata mobilitata per portare la Cina 
a diventare una tappa fissa dei grandi appunta- 
menti sportivi internazionali. s& 
In questo quadro, l'ingresso di Shanghai nel 
club dei grandi circuiti è considerato un grande 
successo per un Paese che sta cercando attraver- 
so lo sport un riconoscimento degli spettacolari 
‘progressi che ha fatto dal punto economico e l'af- 
fermazione di un'immagine mondiale delle sue 
imprese multinazionali, che sui mercati fanno 
concorrenza a quelle occidentali e giapponesi 
ma che rimangono sconosciute al grande pubbli- 


BASEBALL 


Lo Duca si complimenta con l'allenatore Sivini per le scelte che hanno favorito il successo di sabato a Merano con la Torggler 


Trieste stasera a Chiarbola contro Conversano 


Un successo blinderebbe a favore dei biancorossi il primo posto della poule scudetto 


TRIESTE Si svolgerà oggi 
l'Handball day la manife- 
stazione di pallamano gio- 
vanile organizzata dalla 
società triestina che sul 
parquet di Chiarbola, dal- 
le 9 alle 12, vedrà scon- 
trarsi le rappresentative 
di quattro scuole cittadi- 


e. 

Svevo,  Slataper,  Fo- 
schiatti e Biagio Marin le 
scuole che porteranno gli 
alunni delle classi quarta 
e quinta a cimentarsi in 
una festa dello sport orga- 
nizzata proprio alla vigi- 
lia del delicato confronto 
casalingo contro i campio- 
ni d'Italia del Conversa- 
no. Un segnale dell'inte- 


Quattro scuole all'Handball day 
Alla ricerca di nuove promesse 


+ sate a mezzogiorno, pau- 


resse e della grande atten- 
zione che i responsabili 
del settore giovanile, 
Claudio Schina e Giorgio 
Oveglia, continuano a Der 
re su un vivaio che deve 
tornare a essere la linfa 
vitale della società triesti- 
na. 

Dopo le premiazioni fis- 


sa pranzo e quindi nuova- 
mente tutti in palestra 
per l'inizio delle finali dei 
giochi sportivi studente- 
schi 2005. Alle 15.30, sem- 
pre sul parquet di Chiar- 
bola, via alla finale terzo 
e quarto posto e dalle 17 
la finalissima, 


lg. 


2 IPPICA 


TRIESTE Smaltita la sbornia 
per . l'eclatante successo 


esterno conquistato a Mera- 


no sul campo della Torg- 
gler, la pallamano Trieste 
si rituffa nella dura realtà 
del campionato, Che da og- 
gi all'eventuale finale scu- 
detto in programma dal 21 
al 28 maggio non concederà 
più un momento. di sosta e 
che questa sera (Chiarbola 
ore 19, ingresso gratuito) 
proporrà ai biancorossi la 
sfida verità contro i campio- 
ni d'Italia del Conversano. 
Gratificata dall'ottima 
prestazione disputata in Al- 
to Adige che le è valsa 
l'obiettivo minimo della 
qualificazione alle semifina- 
li play-off, la formazione di 
Piero Sivini ha questa sera 
contro i pugliesi la straordi- 
naria chance di blindare il 
primo posto al termine del- 
la poule scudetto. In caso 
di successo, infatti, Mestri- 
ner e compagni manterreb- 
bero almeno tre lunghezze 


di vantaggio sulla più diret- 
ta inseguitrice (Trieste 16, 
Secchia 13, Merano e Con- 
versano 12, Bologna 8, Pra- 
to 7) e in virtù del vantag- 
gio negli scontri diretti fa- 
vorevoli contro il Gamma- 
due Secchia metterebbe in 
cassaforte il primato ren- 
dendo la sfida di chiusura 
della poule in programma 
sabato prossimo a Conver- 
sano una sorta di viaggio di 
piacere. 

Pensieri allettanti ma da 
allontanare alla vigilia di 
una sfida delicata che na- 
sconde parecchie insidie. 
Prima fra tutti il ritorno a 
Chiarbola di due ex motiva- 
ti come Alessandro Fusina 
e Alessandro Tarafino. 
«Non penso esista l'even- 
tualità di una squadra di- 
stratta da troppi calcoli - 
sottolinea Giuseppe Lo Du- 
ca -. Credo che i ragazzi sia- 
no consapevoli di avere in 
mano una chance irripetibi- 
le per dare un senso al lavo- 


ro svolto fino a oggi e pre- 
sentarsi così ai play-off con 
il prezioso vantaggio del fat- 
tore campo. Conversano è 
forte, non è più la squadra 
balbettante di inizio stagio- 
ne e verrà a Trieste per fa- 
re risultato ma questo non 
cambierà il nostro approc- 
cio alla gara. La squadra 
che sabato scorso ho visto 
espugnare con autorità il 
campo di Merano non deve 
temere davvero nulla», 

Il presidente è già concen- 
trato sulla sfida ai campio- 
ni d'Italia ma non riesce a 
cancellare dalla mente la 
soddisfacente gara giocata 
in Alto Adige. «Un risultato 
eclatante, maturato grazie 
alla combinazione di molti 
fattori. Innanzitutto le scel- 
te di Sivini che nella prima 
mezz'ora ha dato fiducia a 
Modrusan ed è stato ripaga- 
to dall'ennesima ottima pre- 
stazione del nostro portiere 
che ci ha lanciato al 19-12 
di metà tempo e poi la 6-0 


TRIS 


che ancora una volta, gra- 
zie alla sintonia e all'armo- 
nia con cui si sono mossi i 
nostri difensori, ci ha con- 
sentito di tenere a lungo 
sotto scacco l'attacco della 
Torggler. Aspetti fondamen- 
tali così come le prestazioni 
dei singoli. Visintin e Ska- 
tar hanno giocato una parti- 
ta matura e giudiziosa, 
Opalic ha segnato gol im- 
portanti così come Novok- 
met che si è calato anche 
nei panni del rifinitore, 
Tumbarello si è ritrovato 
segnando un paio di gol pe- 
santi in un momento crucia- 
le. Senza contare la prova 
di un Woum Woum in deci- 

sa crescita», 
Prestazioni positive da ri- 
Res questa sera a Chiar- 
ola. La Pallamano Trieste 
vista a Merano può cancel- 
lare la sconfitta casalinga 
rimediata contro Conversa- 
no lo scorso dicembre e con- 
fermare la sua posizione di 

vertice. 

Lorenzo Gatto 


Nel prossimo weekend arriva Grosseto 
L'Alpina di «giaguaro» Miani 
infligge alla capolista Rimini 
il primo ko della stagione 


TRIESTE L’Alpina Tergeste 
Acegas si toglie uno sfizio 
non da poco: dopo aver per- 
so la gara inaugurale per 
1-6, impone la prima scon- 
fitta stagionale (9-5) alla ca- 
polista Rimini nel secondo 
incontro valevole per la ter- 
za giornata della serie A1 
di baseball. La neopromos- 
sa squadra di coach Miani 
tira fuori l’orgoglio, mentre 
i romagnoli smarriscono la 
lucidità fatta vedere nel 
match precedente. Tra i 
giuliani Bruera si confer- 
ma closer di spessore, Pi- 
lat, al via dall'inizio, si 
esprime bene per quattro 
inning sul monte e buona, 
infine, la prova in attacco 
dei dominicani. Positiva, co- 
munque, la prestazione di 
tutto il gruppo alabardato, 
L'ultima sfida lascia qual- 
che rammarico all’Alpina, 
sconfitta per 6-8: con un po’ 
più di convinzione, avrebbe 
potuto puntare all’intera 


osta in palio. Basta Caba- 
isti, forte ed esperto lancia- 
tore ospite, a bloccare per 
sette riprese l’attacco dei 
padroni di casa. Calato l’ex 
nazionale, Trieste cerca in- 
vano la rimonta e ora atten- 
de i campioni d’Italia del 
Grosseto, reduci da due pas- 
si falsi inattesi a Reggio 
Emilia: si gioca a Prosecco 
tra venerdì (20,30) e sabato 
(15.30 e 20.30). Fra dieci 
giorni nuovo turno casalin- 
go contro Nettuno. 

Gli altri risultati della se- 
rie A1: Reggio Emilia-Gros- 
seto 5-4, 4-2; 0-8; Parma- 
Nettuno 6-4, 8-2, 5-3; San 
Marino-Modena 5-0, 6-4, 
3-1; Bologna-Paternò 2-0, 
6-0, 7-1. Classifica: Rimini, 
San Marino e Bologna 889 
(8 vinte e 1 persa); Parma 
667 (6-3); Grosseto 556 
(5-4); Alpina, Nettuno e 
Reggio Emilia 8333 (3-6); 
Modena 111 (1-8); Paternò 
0 (0-9). i 

Massimo Laudani 


E ATLETICA : Le - 


Energy du Kras in gran 


TRIESTE I 4 anni al proscenio 
oggi a Montebello dove a te- 
nere cattedra ci sarà il Pre- 
mio Emilia Romagna, un 
«doppio chilometro» su due 
nastri che vedrà, Energy du 
Kras e Ethel Bi in veste di 
inseguitori. 

In momento di gran for- 
ma, come, fra l’altro, si è po- 
tuto constatare in occasio- 
ne dell'ultima vittoria dopo 
corsa impegnativa al largo, 
Energy du Kras si ripropo- 
ne, facendosi preferire alla 
compagna di nastro Ethel 
Bi (forse meglio sulla «bre- 
ve» la femmina), ma aven- 
do da agguantare alcuni 
veltri quanto mai insidiosi 
che figurano allo start. Ap- 
pare scontato, che, davanti 
Elfish, Eschilogal e Ebano 
Holz se la daranno a gam- 
be per tenere alla larga il 
più possibile il castrone di 

Îmanelli, e anche lo stes- 
so Elkidor Zs, ancorato alla 
corda, cercherà di non fare 
sconti a chi è chiamato a in- 
seguire. 


Eternity Vol, Eopolis e 
Elzeviro R1l (rimarchevole 
la sua ultima prestazione) 
completano lo schieramen- 
to, con minori ambizioni, di 
questo clou che, in definiti- 
va, ci dirà fino a dove posso- 
no salire le ambizioni di 
Energy du Kras, e ci farà 
vedere la dinamicità di El- 
fish e compagni d’avventu- 
ra, a rendere difficoltosa la 
risalita del figlio di Park 
Avenue Joe. 

Per i «gentlemen» è in 
programma un duplice im- 
pegno. Il primo si 


i FAVORITI 


forma 


a caccia di Elfish e Eschilogal 


concretizzerà nella prova 
d’apertura (ore 15.55) alla 
guida dei 4 anni, una corsa 
che Edmond Bre (con Zacca- 
ria) potrebbe benissimo in- 
titolare avendo, il figlio di 
Lurabo Blue, da battere la 
sola Edvige Volo. Nella se- 
conda (in pista gli anziani), 
ancora Zaccaria favorito, 
stavolta alle redini di Char- 
ly Mott che troverà in Dai- 
quiri Strong, Creso Egral e 
Damasco Jet i rivali più in- 
sidiosi, 

Anche per i 3 anni due 
gli ingaggi. Senz'altro più 


Premio Re, 
pi Ivi. 
Premio Bol 
nerst. 


Strong, 


Grif. 


Premio Parma: Edmondo Bre, Edvige Volo, Eura. 
o Emilia: Floriboy Vita, Feystonjrgal, 


ogna: Autovelox, Dolphin Np, Big Win- 
Premio Modena: Charly Mott, Creso Egral, Daiquiri 
Premio Piacenza: Fata Petral, Franziska Zs, Flirt 
Premio Emilia Romagna: Toe du Kras, Eschilogal. 


Premio Ferrara: Crono, Capital 
Premio Ravenna: D’Orosuerte, Beef, Doroty. 


ffe, Diretta del Pino. 


qualitativo il primo, che ve- 
drà i due allievi di Roma- 
nelli, Floriboy Vita e Fey- 
stonjrgal, disputarsi il suc- 
cesso, mentre, nel secondo, 
piace ancora un pensiona- 
rio di Romanelli, la femmi- 
na Fata Petral, che dovrà 
guardarsi da Franziska Zs 
e da Flirt Grif. Autovelox, 
dopo il nulla di fatto nella 
Tris domenicale, tenta il 
colpaccio in una «reclama- 
re» di buona qualità. Sulla 
strada del figlio di Royal 
Prestige, i veloci, e pericolo- 
si Dolphin Np e Big Win- 
nerst. Ritenta Crono, dopo 
i recenti esiti negativi, in 
Categoria G dove le presen- 
ze di Capital Effe e Diretta 
del Pino non dovrebbero 
propri inquietarlo, mentre, 
dopo le positive prove offer- 
te dacché è rientrata, D’O- 
rosuerte sembra pronta per 
un successo pieno nella pro- 
va conclusiva dove affronte- 
rà soggetti, comunque peri- 
colosi, quali Beef, Bello 
Star e Doroty. 

Mario Germani 


Capannelle, bene in corsa Ades 


ROMA A Capannelle la Tris 
raduna oggi gli anziani (di 
qualità scarsina) per una 
prova sui 1900 metri. Gio- 
cherà sulla sua esperienza 
Ades, per venire a capo del- 
la situazione, ma dovrà fa- 
re attenzione a Mi Chico 
Latino, Remulazz e Muka- 
zazu, i suoi rivali più perico- 
losi, mentre sarà bene non 
ignorare Condor Story, Ba- 
sic Dancer, e l’immarcesci- 
bile Doneyourbestherny, le 
soprese più-attendibili. 
Premio Rob’s Spirit, eu- 
ro 22.000, metri 1900, pista 
piccola, 

1) Capo Boi (63 G. Temperi- 
ni); 2) Zaigon (62 1/2 C. Di 
Stasio); 3) Mukazazu (61 
C. Colombi); 4) Trevi (59 A. 
Monteriso); 5) Mi Chico La- 
tino (58 1/2 M. Pasquale); 
6) Condor Story (56 1/2 M. 
Vargiu); 7) Doneyourbe- 
stherny (56 1/2 G. Marcel- 
li); 8) Ades (56 C. Fiocchi); 
9) Anechoie Chamber (54 
P. Aragoni); 10) Remulazz 
(53 1/2 S. Basile); 11) Basic 
Dancer (52 M. Belli); 12) So- 
pran Cividu (52 L. Maniez- 


zi); 13) Ray Lennox (50 M. 
Mimmocchi); 14) Spairde- 
max (51 G. Cossu); 15) Ar- 
tu (50 G. FOis); 16) Eagle, 
ston (50 C. Gnesi); 17) 
Juan Dolio (50 P. Arbau); 
si, Maraluna (50 P. Lepo- 
re). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 8) Ades, 5) Mi Chi- 
co Latino. 3) Mukazazu. Ag- 
giunte sistemistiche: 6) 
Condor Story. 10) Basic 
Dancer. 

Domenica, nella. Tris 
straordinaria di Ponte di 
Brenta, Roberto Vecchione 
ha portato a un facile suc- 
cesso Benigni Or che ha 
preceduto nell’ordine Bizzo- 
so Ral e Caio Vettonio. La 
combinazione vincente, 
2-14-4, (azzeccata dal «Pic- 
colo») ha fruttato 85,12 eu- 
ro ai 7866 scommettitori 
che l'hanno indicata. 

Nella Tris di ieri a Tor di 
Valle, è uscita la combina- 
zione 17-8-18 che ha elargi- 
to 399,66 euro ai 2628 vinci- 
tori che soon riusciti a im- 
broccarla. 

ger. 


Sei titoli alle staffette triestine 


TRIESTE Sei titoli per le squadre triestine impegnate nei cam- 
pionati regionali di staffette svoltisi a San Vito al Tagliamen- 
to. Tra le Ragazze, la Trieste Trasporti è riuscita nell'impre- 
sa di piazzare sul podio della staffetta 3x800 addirittura tut- 
te e due le sue squadre schierate, vincendo con enorme margi- 
ne il titolo con Viel-Tamburini-Barbato e cogliendo un bronzo 
insperato con Badaloni-Babich-Zanettini; il buon piazzamen- 


to della 4x100 composta da Benolli-Tounsi-Parenzan-Grazio- , 


so ha permesso ai neroverdì di aggiudicarsi anche il titolo di 
campione regionale di società. 4 Ù-# , 
Nella categoria Ragazzi dominio della Fincantieri Wartsila 
che, dopo un terzo posto colto dalla 4x100 formata da Gregori- 
Parovel-Spreafico-Parovel, hanno degno il titolo regionale 
nella 3800 con Bortolotti-Coloni-Smillovich, portando a casa 
anche la classifica di società. Nelle Cadette si sono registrate 
le migliori prestazioni tecniche di tutta la manifestazione da 
parte delle atlete della Trieste Trasporti: nella 4x100 vittoria 
per Surian-Giassi-Catalano Castiello-Armone che, grazie all 
ottimo tempo di 50"7 (ad un solo decimo dal record regiona- 
le), hanno ottenuto una delle migliori prestazioni italiane di 
categoria. Se le velociste il record l'hanno solo sfiorato, ci han- 
no pensato le mezzofondiste a realizzarlo nella staffetta 
3x1000, iscrivendo nell'albo d'oro i nomi di Felluga-Perti-Be- 
vilacqua con il nuovo primato di 10'17"9. Anche i Cadetti del- 
la Fincantieri Wartsila si sono imposti nella staffetta 4x100 
grazie a Pesce-Susic-Sciuca-Giuliani con il tempo di 49'0, 
mentre nella 3x1000 terzo è arrivato il Marathon (Chiarotti- 
Andreuzzi-Pipa). Tra le Allieve sugli scudi l'Atletica Giulia- 
na. Nella 4x100, le campionesse italiane 2004 Vesnaver-Par- 
nici-Battello-Nanut, hanno fatto il bello e il cattivo tempo in 
49"5; la 4x400 Mazzoleni-Parnici-Puzzer-Pantelich ha invece 
stretto i denti per conquistarsi la vittoria in 4'23"7. Buona 
prova anche degli Allievi della Fincantieri Wartsila che han- 
no raccolto due podi con il terzo posto della 4x100 Cuculachi- 


Maccarone-Maccarone-Bugatto eil secondo nella 4x400. 
a.l 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 3 MAGGIO 2005 


Propiziata dal sole la pedalata non competitiva per ciclisti dai 3 ai 72 anni 


o la Val Rosandra 


La gara, giunta alla settima edizione, è stata vinta dall’ungherese Kuttor e dalla slovena Simic. Grande assente la triestina Chmet 


|Bavisela, l'Est domina nel Triathlon 


Per la prima volta la prova di nuoto «indoor» nella vasca della nuova piscina «Bianchi» 


La partenza della corsa ciclistica non competitiva «... fino in Valle» che si è svolta sotto il sole di domenica. 


TRIESTE Una splendida mattinata di sole, una bella sgrop- 
pata in bicicletta sino alla valle più bassa delle Alpi, si- 
no al ritorno sulle rive cittadine ricolme di triestini in- 
tenti al classico listòn domenicale. Insomma, alla sua 
prima edizione la pedalata non competitiva «...fino in 
Valle» ha registrato subito il pienone di gioia e di parteci- 
panti. Oltre cinquecento sportivi sono infatti partiti il 
primo maggio dal Villaggio Bavisela per raggiungere a 
| passo di pedale la Val Rosandra, prima di voltare la bici- 
cletta in direzione Trieste facendo ritorno in città. Già 
| da qualche anno la Bavisela propone all'interno della 
sua kermesse una bella pedalata aperta a tutti, culmina- 
ta lo scorso anno in quella «Sulle strade del Giro d'Ita- 
lia» che aveva ripercorso parte del percorso ripetuto nem- 
‘meno un mese dopo dai «girini» impegnati nella maxicro- 
| nometro triestina. Un'esperienza che già aveva portato 


ra più azzeccata. La gita in bicicletta verso Bagnoli, è da | 
sempre un classico per le famiglie e gli appassionati del- | 
le due ruote. Ben cinquecento i padalatori al via, con la 
famiglia Lepori risultata quella più numerosa e degna | 
di ricevere un premio una volta rientrati sul palco del | 
Villaggio Bavisela. Premiazioni che hanno coinvolto an- | 
che il concorrente più giovane: Luca Dorigo che a soli tre | 
anni ha pedalato assieme al gruppo macinando chilome- 
tri su chilometri. Claudio Rachelli, invece, è risultato il 
ciclista meno giovane con le sue 72 primavere portate in 
giro per le strade alabardate. I «Pagliotti» (otto parteci- 
panti) hanno invece vinto il titolo di gruppo più numero- | 
so precedendo il «Gruppo Ulisse» e quello denominato | 


«Noi». Ma alla fine la carica dei cinquecento ha avuta | 


Î 


tutta il suo premio in ùna ricca passeggiata in bicicletta 
sotto î raggi di sole che stanno inondando la kermesse | 
primaverile più amata dai triestini quasi fosse già esta- | 


te inoltrata. 


Le Rive affollate con gli stand della Bavisela riprese dalla ruota panoramica. (Foto Sterle) 


m LOTTA = 


TRIESTE L'ungerese Csaba 
Kuttor e la slovena Mateja 
Simic hanno vinto la setti- 
ma edizione del Triathlon 
Città di Trieste. Settima sì 
ma completamente rinnova- 
ta rispetto al passato. Il cir- 
co multicolore delle multidi- 
scipline si è infatti trasferi- 
to nella giornata dedicata ai 
lavoratori dalla tradizionale 
Barcola al nuovo Polo Nata- 
torio, dando vita ad una ga- 
ra che non deve più fare i 
conti con la temperatura 
dell'acqua rimanendo  co- 
munque ferma | 
nei suoi aspetti 
spettacolari. Le | 
regole della Fe- 
dertriathlon pre- 
vede infatti l'an- 
nullamento di 
una prova se il 
mare si gela sot- 
to i 12 gradi, al 
punto che lo 
scorso anno gli 
organizzatori fu- 
rono costretti a 
trasformare il 
triathlon in pro- 
gramma in un 
semplice dua- 
thlon. La pisci- 
na dei tuffi del- 
la Bruno Bian- 
chi ha invece si 
costretto la di- 
sputa di diverse 
batterie per ac- 
contentare tutti 
1240 partecipan- 
ti, ma alla fine 
tutti hanno po- 
tuto portare a 
termine in con- 
dizioni di sicu- 
rezza i 750 me- 
tri di nuoto, prima di lan- 
ciarsi sui 20 chilometri in bi- 
cicletta. 

Cinque giri di un circuito 
cittadino che prevedeva l'er- 
ta di via Martiri del Lavoro 
(mai nome fù più azzecca- 
to), dove alcuni concorrenti 
sono stati costretti a scende- 
re dalla bici correndo invece 
che pedalare, E proprio quel- 
la salita ha finito con il deci- 
dere la gara. Fatto assoluta- 
mente inusuale per una ga- 
ra di triathlon che spesso si 


Ieri la serata di gala con Nino Benvenuti e Abdon Pamich nella cornice di piazza Unità 


Le cento candeline dello sport alabardato 


decide tutta nei 5 chilome- 
tri finali di corsa. Anche 
quelli disputati su un per- 
corso di due giri tirato lun- 
go le abituali strade percor- 
se dai «runners» locali da 
Paolo Giberna, direttore 
sportivo della Bavisela e ye- 
ro e proprio «deux ex machi- 
na» del triathlon alabarda- 
to. Certo, la cornice barcola- 
na era di quelle da levare il 
fiato, ma una gara disputa- 
ta in pieno centro cittadino 
concede un fascino altrettan- 
to particolare. Le donne, 


papi per prime, hanno su- 
ito fatto capire di che pa- 
sta fosse il nuovo tracciato. 
Assente la triestina Da- 
niela Chmet causa una cura 
antibiotica che la debilita 
da un paio di settimane, ci 
ha pensato allora la slovena 
dell'Happidea di Cervigna- 
no, Mateja Simic, a recitare 
la parte della dominatrice, 
uscendo per prima dalla pi- 
scina e staccando via via le 
ungheresi Meszaros e Tyu- 
doky, che hanno fatto gara 
di coppia sino all'ultima fra- 


zione di corsa. Cinque chilo- 
metri che hanno visto la Si- 
mic tenere a debita distan- 
za la magiara Meszaros, 
mentre nel finale la conna- 
zionale Tyudoky veniva su- 
perata dalla trevigiana An- 
na Quagliaro prima di la- 
sciarsi andare a un pianto li- 
beratorio Elisa Petri (Csa 
Gorizia), quinta al traguar- 
do, ha conquistato invece il 
titolo di campionessa regio- 
nale sulla distanza Sprint. 
«Il percorso mi è piaciuto 
perchè è risultato selettivo - 


SUV 


Rio staccato, l'austriaco Jan- 
l. L'ottava posizione finale 
ha invece regalato ad Ales- 
sandro Linossi (Udine Tria- 
thlon) la corona di campio- 
ne del Friuli Venezia Giu- 


lia. ; 
CLASSIFICA 
7° TRIATHLON 
CITTA' DI TRIESTE 


MASCHILE: 1) Csaba Kut- 
tor (Ungheria) 58'46", 2) 
Zvonko Cubric (Croazia) 
58°54"; 8) Martin Jandl (Au- 
stria) 1h00’39"; 4) Daniel 
È Niederreiter 
(Team Woolfs) 
1h00'44"; 5) 
Igor. Piovesan 
(Bianchi 1770) 
1h01'53"; 6) 
Bojan Cebin 
(Triathlon Klub 
Inles) 1h02°10"; 
7) Dejan Ljubas 
(Croazia) 
1h02'33"; 8) 
Alessandro Li- 
nossi (Ud Tria- 
Ra 
‘erge a- 
&y, (Ungheria) 
1h08’48" 10) 
Christoph Leit- 
(Austria) 
1h04°22". 
FEMMINILE: 
1) Mateja Simic 
(Happidea Tria- 
thlon) 1h07758"; 
2) Fanni Mesza- 
ros (Ungheria) 
1h11'21"8) An- 


La prova di nuoto della gara di triathlon nella piscina del polo natatorio «Bianchi». 


ha dichiarato l'isontina - in 
grado di far dare all'atleta il 
meglio di sè e, inoltre, perso- 
nalmente gradisco molto le 
salite. Mi ha fatto un'ottima 
impressione anche la pisci- 
na». La salita in bicicletta 
ha finito invece per esaltare 
questo nuovo Triathlon cit- 
tà di Trieste che in campo 
maschile ha parlato il ma- 

iaro. L’ungherese Csaba 

uttor ha infatti vinto la 


. prova piegando dopo un bel 


testa a testa il croato 
Zvonko Cubric. Terzo, ma 


na  Quagliaro 
(G) Arco: 
thlon)1h12?34"; 
4) Brigitta Tyu- 
doki (Ungheria) 1h13'02"; 
5) Elisa Petri (Csa Gorizia) 
1h1720"; 6) Annalisa Mi- 
nesso (Bianchi 1770) 
1h21°11"; 7) Samantha Mo- 
rassi (Ud Triathlon) 
1h23'37"; 8) Elke Mu- 
rawski (Team Woolfs) 
1h25’09"; 9) Gigliola Colaut- 
ti . (As Dil. Triathlon) 


1h26'57" 10) Ilaria Prete 

(Federclub 

AR277#200 
Alessandro Ravalico 


Trieste) 


Bruno Pizzul e Augusto Re David hanno ricordato personaggi e successi storici 


TRIESTE Metti un palco sul 
quale fare scorrere immagi- 
ni senza tempo nè spazio, 
due campioni olimpici co- 
me Abdon Pamich e Nino 
Benvenuti, una piazza Uni- 
tà d'Italia stracolma e 
inondata di luci e di suoni 
ed ecco creato come per in- 
canto il film di un secolo di 
sport alabardato. Un. ciak 
condito dalle voci storiche 
di Bruno Pizzul e Augusto 
Re David e dalle splendide 
coreografie dei. ginnasti 
dell'Associazione Artistica 
'81, intenti a mimare le di- 
scipline che contemporane- 
amente inondavano lo 
schermo. 

La «Storia dello sport tri- 
estino - Serata di Gala del- 
la Bavisela 2005» è filata 
ieri sera via liscia come 
una partita tra vecchie glo- 
rie, dove lo spirito è quello 
di. ritrovarsi per capire 
quanto importante sia il 


passato. E per Trieste, at- 
traverso il filmato che ha 
visto la regia di Liliana 
Ulessi e il montaggio di 
Gianni Cioccolanti, si' è ca- 
pito che lo sport è un'essen- 
za che ha reso la città sen- 
za uguali in Italia. Forse 
non è proprio un caso che 
ad inventare la. famosa 
«schedina» siano stati pro- 
prio due figli del Colle di 
San Giusto, e che poi pro- 
prio gli introiti del Totocal- 


IN Il. PROGRAMMA mn 


ranno i tornei dell'Adidas Streetball che 
vedranno ospiti alle 18 alcuni giocatori 
della Triestina. Serata tutta dedicata al- 
le rotelle con la Fiaccolata sui pattini 
che partirà alle 20.30 per dipanarsi su 
un percorso cittadino prima 
Roller Cup, gara su pattini ad eliminazio- 
ne diretta. Le iscrizioni alle due manife- 
stazioni della Rollermania 2005 saranno 
accettate sul posto sino a pochi minuti 


Procedono senza soste la corsa alle iscri- 
zioni alla Maratona d'Europa, Maratoni- 
na Europea dei Due Castelli e Bavisela 
non competitiva: ieri è stata superata la 
quota di 4.200 iscritti complessivi. Visto 
il numero limite di 5.500 partecipanti al- 
la non competitiva, gli organizzatori invi- 
tano gli interessati ad affrettarsi, Il pro- 
gramma della quarta giornata della Ba- 
visela 2005 prevede l'apertura del Villag- 
gio sin dalle 10, mentre alle 16 si apri- 


cio per anni siano andati a 
finanziare tutto lo sport ita- 
lico. Da Ottavio Missoni, 
ex ostacolista olimpionico 
trasformatosi in re della 
moda, al poliedrico, Cesare 
Rubini, capace di parteci- 
pare ai Giochi d'Olimpia 
sia come cestista che come 
oro nella pallanuoto, sino 
alla fiorettista Irene Cam- 
ber, regina della scherma 
sulle pedane di tutto il 
mondo. Trieste è una città 


poliedrica come lo sono i 
suoi figli. E i suoi campio- 
ni. 

Presentatisi ieri sul pal- 
co sotto le forme di Nino 
Benvenuti e Abdon Pami- 
ch. L'uno campione olimpi- 
co dei pesi medi a Roma 


‘'60, l'altro oro nella 50 chi- 


lometri di marcia a Tokio 
'64. Ma tante anche le sto- 
rie di uno sport triestino 
sconosciuto ai più. Dalle 
cinque squadre di calcio 


dal via. 


el via alla 


che nel dopoguerra calcava- 
no i campi della serie C na- 
zionale mentre la Triestina 
del Paròn conquistava lo 
storico secondo posto alle 
spalle del Grande Torino, 
sino a Elda Cividino che, 
nel '36, nel corso delle 
‘Olimpiadi di Berlino, giun- 
se prima alla trave, senza 
tornare a casa senza meda- 
glia alcuna visto che all' 
epoca la ginnastica artisti- 
ca non era uno sport singo- 
lo ma solo di gruppo. Uno 
spazio della serata è stato 


* riservato anche al Coni re- 


gionale, attraverso il suo 
presidente Emilio Felluga, 
organizzatore dei prossimi 
Giochi della Gioventù Eu- 
ropea di Lignano. Oltre 
che al dòttor Ennio Furla- 
ni, presidente della sezione 
di Trieste dell'Associazio- 
ne Donatori Sangue che ha 
patrocinato la serata nel 
nome del motto «Dona San- 
gue», 


Sabato 18 giugno 12 atleti (fra cui 2 donne) si esibiranno in una serie di match commeni 


tati da Dan Peterson 


I giganti del «wrestling» sul ring del PalaTrieste 


TRIESTE La wrestling-mania 
approda anche a Trieste. La 
più spettacolare messinscena 
da ring nata in America sbar- 
cherà al PalaTrieste nella se- 
rata del prossimo 18 giugno. 
Una dozzina di lottatori pro- 
fessionisti, di cui tre fregiati 
del titolo di campioni del mon- 
do, caratterizzeranno il debut- 
to del wrestling (che in ingle- 
se significa semplicemente lot- 
ta) nell’intera regione. 

In veste di conduttore un al- 
tro personaggio particolar- 
mente celebre «made in Usa», 
l’ex coach Dan Peterson, pas- 
sato con disinvoltura dai par- 
quet del basket al ruolo di 
commentatore delle varie di- 
scipline o forme di costume in- 


‘ trise di spettacolo. Tra i nomi 
dei combattenti attesi per la 
serata del 18 giugno ne spicca 
uno in particolare: si tratta di 
John Cena, uno dei wrestler 
più noti e amati, soprattutto 
dalle nuove generazioni, volto 
e muscoli resi noti dalle recen- 
ti programmazioni dello 
schermo. John Cena ama con- 
tagiare il pubblico a suon di 
Tap ma sa coniugare il suo ca- 
risma con tecniche di alto li- 
vello ‘e particolare indice di 
spettacolarità. Assieme a 
John Cena il ring triestino at- 
tende altri celebrati interpre- 
ti delle sceneggiate sul ring 
promosse dalla egida della 
Wwi, sigla votata totalmente 
alla promozione del wrestling 


attraverso le vetrine mediati- 
che di tutto il mondo. In lizza 
anche Rikishi, Rhyno, Bill, 
Gunn e Johnny the Bull 
Rikishi (vero nome Salofatu 
Anoai) vanta tre titoli di cam- 
pione del mondo a coppie; di 
origine samoana, classe 1966, 
la sua stazza è di 1,85 di altez- 
za per oltre 197 kg. L'altro ti- 
tolato della riunione al Pala- 
Trieste è Rhyno, atleta origi- 
nario di Detroit (Michigan) 
campione del mondo di wre- 
stling Heavyweyght Ecw e 
Hardcore. 

Gli organizzatori della Aza- 
lea Promotion hanno recluta- 
to anche Johnny The Bull (il 
Toro). Il nome è tutto un pro- 
gramma. Nativo della Geor- 
gia, classe 1977, il «Toro» con- 


voglia ben presto i tratti della 
sua difficile adolescenza nel 
furore del wrestling debuttan- 
do nel 1999 e scalando le suc- 
cessive tappe della disciplina 
nei circuiti professionisti del 
Giappone, Da un anno circa 
ha abbandonato la sua carat- 
teristica maschera e il nome 
di battaglia di Great Muta 
per abbracciare un suo nuovo 
corso sotto un inedito profilo 
tecnico accompagnato dal no- 
me di Jhonny The Bull. 

Il wrestling non ha rispar- 
miato nemmeno  l’universo 
femminile. Molta passione da- 
gli spalti ma anche un buon 
numero di interpreti, forse 
più o meno fascinose ma mol- 
te delle quali eccellenti atlete 
legate a buona esperienza in 


campo marziale o soprattutto 
come stunt-men. Una curiosi- 
tà: il gioco per la Play Station 
2, anche in versione femmini- 
le del wrestling, capeggia le 
classifiche di vendita. I veri 
ko sono stati infatti inferti an- 
che al mercato tra figurine, 
giochi e oggettistica ispirate 
ai celebrati campioni. Una fin- 
zione che diverte, una «violen- 
za» quasi innocua nonostante 
le perplessità di alcuni sociolo- 
ghi rivolte alla forma di conta- 

0 radicata nei più giovani. 

‘articolare talento, muscoli, 
destrezza, capacità di spetaco- 
larizzare con debita enfasi e 
minimo rischio tecniche e per- 
cosse che si rivelerebbero al- 
trimenti letali e fatali per 
chiunque. 


Il canovaccio del wrestling 
è anche questo. Realtà che no 
va confusa con lo sport ma 
che intanto domina il video e 
sbanca i botteghini. A proposi- 
to. Ecco i prezzi dei biglietti 

er la serata del 18 giugno al 

'alaTrieste: parterre numera- 
to 50 euro, tribune telescopi- 
che 40, primo anello numera- 
to 28, secondo anello libero 
21. Prevendite al Ticket point 
di Corso Italia (Trieste), ai 
Musical box di Monfalcone, 
Gorizia e Cervignano), al Vi- 
deostar di Palmanova, al Na- 


tural Sound di U e all’Angolo 
della Musica di Udine, all’A- 
zalea Promotion di Latisana 


e allo Spazio 1999 di Lignano 
Sabbiadoro. 
Francesco Cardella 


John Cena (in basso) in un match contro Jbl Cena. 
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i LENCICLOPEI \A 
Li UNIVERSALE 


Il Piccolo presenta L’Enciclopedia Universale. 
| Tutto il sapere per tutta la famiglia. 


Un'iniziativa editoriale straordinaria in collaborazione con Zanichelli editore: 
nasce l’Enciclopedia Universale, una vera enciclopedia generale e, insieme, 
un grande e completo dizionario della lingua italiana. 


REA 


L’ENCICLOPEDIA 
nei È UNIVERSALE 


e ri "rat ii 


C) 8 volumi di 832 pagine ciascuno, stampati 
su carta di pregio, 


® Oltre 100.000 voci aggiornate al 2005 e più 
di 6.500 pagine totali. 


® 2.600 foto e disegni, 256 tavole tematiche 
a colori e un atlante con circa 10.000 toponimi. 


Un aiuto fondamentale per lo studio, la consultazione e per rispondere, 
IN modo autorevole e aggiornato, ai dubbi, alle curiosità e a tutta 
la voglia di sapere. Uno strumento indispensabile per tutta la famiglia. 


Mercoledì 11 Maggio il primo volume | 


di 832 pagine a solo 1,90 euro in più. IL PICCOLO 
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LOWE PIRELLA 


IL PICCOLO E TV MAGAZINE 
PRESENTANO 
RTE” IN DVD. 


Anno 1°- n.9 del15/5/2005-Tvmtagazine €0,50 


DAL 2/5 AL 15/5 
. DUE SETTIMAN 
DI PPP°®AMMI 
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24 BIT 


REBORDME 


 ArLcURI Uomini 
\ SONO NATE: 


tg slo lati 


CON DVD 
A€9,90 
do IN PIÙ 


JEAN JACQUES ANNAUD 


Stalingrado, 1942, indi | la citta é sotto assedio e due potenti eserciti si 
fronteggiano senza tregua, a decidere le sorti della battaglia sembra ess ello tra tiratori scelti: un giovane cecchino, diventato simbolo di 
resistenza per il popolo russo, e un maggiore tedesco. Con un cast di grande prestigio: Bob Hoskins, Ed Harris, Joseph Fiennes e uno straordinario 
Jude Law nel ruolo di protagonista. La regia di Jean Jacques Annaud, maestro del cinema contemporaneo, scava nell’umanità dei due eroi, con le loro 
paure, ledebolezze e gli amori. “Il nemico alle porte” in Dvd, in edicola a soli € 9,90 in più, a richiesta con II Piccolo e TV Magazine. 


